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Risposta democratica 


S CEGLIERE giusto, in po- [ 
litica, vuol dire mito- i 
versi nella direzione dei 
processi reali. Vuol dire in¬ 
tervenire per spezzare gli 
sbarramenti della reazione 
e della conservazione, cer¬ 
care la prova della validità 
delle proprie scelte nella 
possibilità di incidere, gior¬ 
no per giorno, anche quan¬ 
do il terreno è pili duro. 
Una prospettiva politica 
non è fatta della velleità di 
■ sbloccare • la situazione 
attraverso formule magiche, 
non chiede alla cronaca 
quotidiana di evitare i tem¬ 
pi lunghi c le contraddizio¬ 
ni degli svolgimenti della 
storia, e, contemporanea¬ 
mente, non è un disegno 
astratto che possa prescin¬ 
dere dalla partecipazione, 
dalle lotte, daU'accresecrsi 
dei consensi. Lo sappiamo 
noi. che abbiamo saputo 
andare anche * contro cor¬ 
rente • ma che abbiamo 
sempre rifiutato di imma¬ 
ginarci una realtà di como¬ 
do, che abbiamo sempre re¬ 
spinto le suggestioni infan¬ 
tili dcH’estrcmismo, come 
le lusinghe opportuniste. ! 

Oggi nel paese c viva una ' 
lotta democratica di massa, 
è di ogni giorno una par¬ 
tecipazione più attiva e più 
consapevole che indica la \ 
possibilità di soluzioni posi- ' 
tivc di fronte a una crisi | 
già grave che può anche mi¬ 
nacciare. se non si inter¬ 
viene costantemente e a l 
tempo, esiti catastrofici. 

La crisi attuale, che pure 
ha prodotto guasti profon¬ 
di, che ha logorato zone 
cospicue dell’apparato dello 
Stato c paralizzato momenti 
essenziali delle istituzioni 
democratiche è sempre più 
contrastata da una vivace 
risposta democratica, quale 
in momenti analoghi della 
storia è difficile riscontrare. 

La crisi del primo dopo¬ 
guerra è stata caratterizza¬ 
ta dalla divisione profon¬ 
da, anzi dallo scontro aper¬ 
to fra le varie tendenze del 
movimento operaio. Le ma¬ 
novre reazionarie, fino alla 
guerra civile e alla dittatu¬ 
ra, si accompagnarono in 
campo operaio alla scissio¬ 
ne e alle polemiche fratri¬ 
cide. Oggi dopo le esitazio¬ 
ni c le frizioni, che hanno 
caratterizzato il sorgere del 
centro-sinistra e dopo 1 ten¬ 
tativi scissionistici culmina¬ 
ti nella unificazione social¬ 
democratica, abbiamo avuto 
una risposta che è venuta 
dalle fabbriche, dalle orga¬ 
nizzazioni di massa, dagli 
enti locali. Essa ha costrui¬ 
to le premesse di nuovi rap¬ 
porti fra socialisti e comu¬ 
nisti, ha dato vita a una non 
effìmera unità delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il fascismo cinquanta an¬ 
ni fa passò attraverso la 
sfiducia nelle istituzioni, at¬ 
traverso il mito dell’ordine, 
Imposto al di là della legge 
e contro di essa. Si ò valso 
della contrapposizione dei 
contadini proprietari ai 
braccianti, di piccola bor¬ 
ghesia al proletariato, degli 
ufficiali e degli studenti, 
che agitavano il tricolore, 
ai soldati reduci di una 
guerra che non avevano vo¬ 
luta e ai lavoratori che 
l’avevano avversata. Oggi — 
di contro — l’unità antifasci¬ 
sta è fatta di combattenti 
che rivendicano di aver sai- j 
rato il paese e di aver pa¬ 
gato per difenderne l’onore. 
L'unità democratica è un 
fitto tessuto di alleanze di 
ceti lavoratori, che tutti, in 
un modo o nell’altro, rico¬ 
noscono nella forza operaia 
e nelle sue organizzazioni 
sindacali una garanzia co¬ 
mune. 

N ON VOGLIAMO certo na¬ 
sconderci che la situa¬ 
zione oggettiva può esaspe¬ 
rare le condizioni economi¬ 
che, fino ad esaltare e a far 
prevalere istanze corporati¬ 
ve — soprattutto in alcuni 
ceti — e tendenze a rove¬ 
sciare su altri ceti pesi c 
difficoltà sempre piti diffi¬ 
cili a superare. Tanto me- j 
no ci nascondiamo le insi¬ 
die e gli attacchi al gran¬ 
de! moto unitario che vengo¬ 
no da tante c diverse parti 
e che possono sommarsi c 
rappresentare un pericolo 
grave. Dobbiamo dirci però 
subito che questi attacchi 
sono stati fino ad oggi re¬ 
spinti, se vogliamo intcn- 
1 dcrc come le cose si muo¬ 
vono. 

Se il gioco pericoloso del¬ 
lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non é riti- | 
scilo, se l'avventura della 
rivincita per la sconfitta 
del « referendum • non ha 
potuto essere rilanciata c 
stato anche, c diciamo pu¬ 
re soprattutto, perché dal 
paese si è fatto sentire alle 
forze dell’avventura che il 
loro gioco non sarebbe stato 
facile c non sarebbe rima¬ 
sto impunito. La divarica¬ 
zione fra chi vuole dettare 
la politica al paese e il pae¬ 
se che vuole fare politica 
in un modo nuovo c chiede 
un modo nuovo di governa- 
f continua e si accresce: 


qui sta il pericolo. La re¬ 
sistenza democratica, la ca¬ 
pacità di risposta popolare 
e unitaria, la vigorosa dife¬ 
sa di diritti economici c ci¬ 
vili non vengono meno: qui 
sta il motivo di una fiducia 
che cresce e che diventa for¬ 
za operante. 

Il movimento sindacale 
tiene: non bastano una in¬ 
timazione avventata di La 
Malfa o la minaccia di ir¬ 
rigidimento padronale a far¬ 
lo arretrare o a dividerlo 
sia sulle richieste che sui 
metodi di lotta. Passa così 
una politica che è forte per¬ 
ché è responsabile. Si cre¬ 
de di dare una prova di 
rigore o di realizzare una 
provocazione arrestando il 
segretario del partito radi¬ 
cale: si ottiene un largo mo¬ 
vimento sul problema della 
legislazione per l’aborto che 
coinvolge la stessa democra¬ 
zia cristiana. Si giocano le 
carte dello sfascio dell’ap¬ 
parato statale e del richia¬ 
mo alle leggi speciali e si 
ottiene con la risposta preoc¬ 
cupata delle forze costitu¬ 
zionali anche un movimen¬ 
to di massa per una polizia 
democratica. 

Si è lasciata andare la 
scuola alla deriva, più di 
uno ne ha forse segnato il 
naufragio. Là dove le auto¬ 
rità hanno dimostrato an¬ 
cora carenze, incapacità, vo¬ 
lontà dì sabotaggio hanno ri¬ 
sposto in numero crescente 
studenti che hanno posto 
con serietà c con impegno il 
problema di una soluzione 
democratica. Lasciamo ad 
altri esaltare il numero dei 
« fuori sede » che sono ri¬ 
masti a casa, degli assen¬ 
teisti di sempre, c persino 
di coloro che hanno profit¬ 
tato del carnevale per ri¬ 
prendere gli stornelli sboc¬ 
cati della defunta goliardia, 
e sottolineiamo la gravità 
delle posizioni che arrivano 
a promuovere e a compia¬ 
cersi di gesti di tipo squa- 
dristico. Noi rimarchiamo, 
invece, che mai un numero 
cosi grande di giovani ha 
responsabilmente votato e 
scelto, che in nessuna as¬ 
semblea gli studenti sono 
mai stati cosi numerosi co¬ 
me alle urne quest’anno. 
Vogliamo esprimere la no¬ 
stra convinzione che dopo 
questa prova molti * asten¬ 
sionisti attivi ., per essere 
attivi davvero capiranno che 
devono rifiutare sempre di 
astenersi e di trarsi in di¬ 
sparte di fronte alla respon¬ 
sabilità del confronto dello 
idee, del controllo, delle 
proposte concrete c natural¬ 
mente della lotta. 

M ILIONI di genitori, cen¬ 
tinaia dì migliaia dì do¬ 
centi c di non docenti han¬ 
no dimostrato in queste set¬ 
timane che non si aspetta 
inerti c indifferenti la ri¬ 
forma della scuola da un 
ministro. Hanno discusso 
programmi, esaminato situa¬ 
zioni. hanno votato e han¬ 
no eletto. Vogliono essere, 
anzi sono stati già, i citta¬ 
dini « scomodi •, di un pae¬ 
se che non accetta che nes¬ 
suno sia delegato cosi in 
alto da provvedere lui per 
tutti. 

E poiché abbiamo voluto, 
ricordando il pericolo, ricor¬ 
dare quello che si muove 
per respìngerlo c quello che 
ci dà la fiducia di trovare 
a tempo una soluzione, ci 
si lasci ricordare il nostro 
partito. I nostri congressi 
non stanno solo a dimostra¬ 
re che la linea del C.C. è 
passata, nel senso che ver¬ 
rà approvata al momento 
del voto. I congressi discu¬ 
tono di una linea che già 
si realizza giorno per gior¬ 
no, con il contributo di cen¬ 
tinaia dì migliaia di compa¬ 
gni clic operano in mezzo a 
milioni dì lavoratori, 
j Sono cosa nuova le indi- 
! cazìoni, le proposte unita- 
vie, le lotte già in corso. 
Sono cosa nuova, clic parla 
della realtà del paese e del¬ 
la validità della nostra ana¬ 
lisi. tutti quelli che ven¬ 
gono da noi per conoscerci 
per quello che siamo e per 
riconoscere che con noi si 
può discutere e far politica. 
Per un no, troppe volte ri¬ 
petuto da Pantani, per ri¬ 
suonare efficace, quanti si. 
quanti interrogativi, quante 
sincere preoccupazioni di 
lavoratori democristiani nei 
nostri congressi di fabbrica! 
Come è diversa l’Italia di 
oggi da quella del 48, l’Ita¬ 
lia che vede incontrarsi con 
i comunisti c ; socialisti, 
tanti repubblicani o .social- 
democratici e persino quei 
coltivatori diretti, che fino 
a ieri chiamavamo dono- 
minili. Non è certo un idillio, 
né é ancora una conclusio¬ 
ne. E' già l’interrogarsi c 
l'incontrarsi, con un’ansia 
che qualche volta è anche 
angoscia. Bisogna operare 
per poter esser certi clic 
quest'ansia può farsi spe¬ 
ranza c diventare lavoro co¬ 
mune. 

Gian Carlo Pajetta 


[Successo del movimento internazionale di solidarietà e della lotta del popolo spagnolo 

ìl tribunale franchista 
costretto a ridurre le 
pene ai 10 sindacalisti 

Marcelino Camacho: da 20 anni a 6; Saborido: da 20 a 5; Sartorius e Garcia Salve: da 19 a 5 
Quattro dei detenuti sono stati scarcerati ieri, per aver già scontato la pena — Accolte alcune 
delle tesi dei difensori al processo d’appello — Viva commozione all’annuncio della sentenza 
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NEMMENO UN VOTO VAD A PERDU TO 

Oggi 6 milioni 
alle urne 
nelle medie 
inferiori per 
il rinnovamento 
della scuola 

Si eleggeranno i Consigli di istituto, di classe e di disciplina - Domani 
vacanza in tutte le scuole dove si è votato • Ancora risultati che con¬ 
fermano il successo delle liste unitarie antifasciste nelle università 


Dal nostro inviato 

MADRID. 15 

Un primo importante suc¬ 
cesso: Marcelino Camacho da 
20 anni di reclusione a sei. 
Eduardo Saborido da 20 anni 
a 5; Nicolas Sartorius c pa¬ 
dre Garcia Salve da 19 anni 
a 5; Juan Marcos Zapico da 
18 anni a 4 e due mesi, Fer- , 
nando Soto da 17 anni a 4 e 
due mesi. Luis Fernandcz 
Costilla, Miguel Angel Zamo- 
ra. Pedro Santisseban e Fran¬ 
cisco Acosta da 12 anni a 2 e 
4 mesi. 

Questa la sentenza emessa 
oggi dalla seconda sezione 
del tribunale supremo di Ma¬ 
drid contro i dieci di Cara- 
banchcl; una sentenza che ri¬ 
conosce la validità di alcuni 
elementi del ricorso presen¬ 
tato dai difensori c corregge 
sensibilmente le condanne in¬ 
flitte il 29 dicembre del ’TJ 
dal tribunale dell’ordine pub¬ 
blico al 10 sindacalisti, quat¬ 
tro dei quali hanno così già 
scontato la pena essendo sta¬ 
ti arrestati nel giugno del 
1972. Costilla. Za mora. San¬ 
tisseban e Acosta sono stati 
infatti liberati oggi pomerig- j 
gio dalla prigione di Cara- 
banche). dove li attendeva 
una folla di familiari c di 
amici insieme con gli avvo¬ 
cati del collegio di difesa. 

La decisione del tribunale 
supremo è stata comunicata 
questa mattina ai difensori, 
che erano stati convocati per 
le 9 e mezzo, al terzo piano 
del palazzo di giustizia. Con 
gli avvocati c’erano Josephi- 
na Camacho o Luz Maria 
Acosta, giornalisti spagnoli e 
tre osservatori stranieri. Va¬ 
leriane Giorgi c Fabio Ci ma¬ 
glia rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
e un giurista democratico del 
Belgio. 

Abbiamo incontrato Josephi- 
na Camacho sulle scale. Sor¬ 
rideva. celando la tensione 
dell’attesa. Correvano voci su 
una riduzione ancora più sen¬ 
sibile delle pene. Mi lui par¬ 
lato del documento presenta¬ 
to ieri alla seconda sezione 
del tribunale supremo da 47 
personalità, fra cui il vesco¬ 
vo ausiliare di Madrid, mon¬ 
signor Alberto In lesta, docu¬ 
mento in cui si chiedeva l'ac¬ 
cettazione del ricorso del 
1001. 

Poi all'improvviso è stato 
annunciato che hi sentenza 
sarebbe stata resa nota alle 
10.30. L’attesa ò continuata. 
Luz Maria Acosta ha 21 an¬ 
ni, si era sposata 4 mesi pri¬ 
ma dell'arresto del marito. 

« Cosa desidero? -- aveva ri¬ 
sposto qualche giorno fa a chi 
le chiedeva le sue previsio¬ 
ni sull’esito del processo — 
j che il mio muchacho torni a 
casa ». Si era seduta su una 
sedia, nel corridoio, scam- 
I biando ogni tanto qualche pa- 
' rola con Josephina. 

' Alle 10 c mezzo l'annuncio 
i di un nuovo rmv.o, a mezzo- 
' giorno. La sentenza non è sta- 

* ta ancora firmata è stato spie- 
| gaio. Ma l’attesa è durata 
i ancora solo mezz'ora. Un av* 

! vocato c uscito da una por¬ 
ta. quasi correndo. Si è fer¬ 
mato di fronte a Josephina e 
a Luz: Camacho G. Sarto¬ 
rius. Saborido. Garcia Salve 

: 3 » ha cominciato a dire mol- 
; to in fretta. 

• Luz Maria non era riuscì* 
j ta a capire, mentre giornal:- 
| sti c altri avvocati chiedeva- 
| no che si ripetesse la lettura 
I delle pene. « Tuo manto ò 
! libero », ha gridato Josephina 

alla moglie di Acosta, sorri¬ 
dendo. Un giornalista spagno¬ 
lo ha pronunciato una sola 
parola: «Vittoria». Emo/io 
! ne e gioia. 

Due ore prima si erti spe 
rato che tutti i prigionieri 
avrebbero potuto essere ri 
messi m libertà oggi. Di IO 
invece solo quattro. E per 
altri sei restano condanne po 
santi. Ma m quel momento 
tutti hanno capilo che con 
questo primo risultato si è 
abbattuto un muro e clic an¬ 
ello se sarà ancora dura la 
strada per ottenere la libe¬ 
razione di Camacho e degli 
altri 5 compagni, il cammino 
c aperto. 

Renzo Foa 

! (Subite in penultima) 


Le reazioni 
in Italia: 
la lotta 
antifranchista 
continua 

Centinaia di giovani in 
corteo nelle vie di Roma 

La notizia della radicale 
modifica della sentenza nel 
« processo 1001 » contro i die¬ 
ci di Carabanchcl ha suscitato 
l'emozione e l'entusiasmo del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica e delie forze antifasciste 
dei nostro Paese. Numerase le 
dichiarazioni di esponenti del 
mondo politico e sindacale, 
che hanno sottolineato il si¬ 
gnificato del nuovo verdetto 
della magistratura di Madrid. 

Il segretario generale della 
CGIL Luciano Lama ha di¬ 
chiarato: 

« I lavoratori italiani parte¬ 
cipano alia gioia dei loro com¬ 
pagni spagnoli per il risultato 
ottenuto in sede di revisione 
del processo Camacho. La so¬ 
stanziale riduzione della pena 
I inflitta a suo tempo al dieci 
dirigenti delle Commissioni 
operale, 11 vero sindacato ope- 

(Segue in penultima) 








Avviso di reato per Servello e Petronio 

Dopo l'autorizzazione a procedere concessa dal Parlamento/ il giudico milanese Frascheretli ha j 
| inviato avviso di reato ai deputati del MSI Franco Maria Servello e Francesco Petronio. Entrambi 
I vengono Indicati come promotori deDa sommossa missina del 12 aprile 1973, nel corso della quale 
! venne ucciso l'agente di PS Antonio Marino. Nella foto: un momento dell'assalto delle squadracce 1 
I fasciste. A PAG. 5 i 


Ogni vanno alle inno nullo 
scuole medie micron 0 milio¬ 
ni di genitori od insognanti. 
Eleggeranno i loro rappresen¬ 
tanti nei Cons.gh d: istituto, 
noi consigli di cinsso od in 
quelli di disciplina dogli alunni. 

Lo modalità del vo<o sono leg¬ 
germente diverso ria quelle di 
domenica scorsa per le elemon 
tari in quanto le schede saranno 
ire anziché due, j rappresentan¬ 
ti di classe da votare saranno 
due invece di uno c si colera 
per la prima \oltu per il Con¬ 
siglio di disciplina che mancai a 
invece nelle dementar.. 

La grande partecipazione al 
voto di domenica scorsa ha la- 
gaio i dubbi di chi pensava elio 
questo tino di elezioni non tro¬ 
vassero il consenso di un’adesio¬ 
ne di massa. Le assemblee al’- 
folla'.issano in quest’ultana set¬ 
timana confermano d’altra par¬ 
to ohe anche le elezioni di oggi 
si sv olgeranno con la partOLi 
pa/ionc della stragrande mag- 
g.oran/.a dei cittadini. 

I multati delle elezioni uni¬ 
versitarie ohe continuano ad 
arrivare offrono intanto un qua¬ 
dro ancor più completo de! net¬ 
to successo dello liste unitarie 
e antifasciste, mentre il pano¬ 
rama degli atenei meridionali 
riflette oggi ancor più di ieri 
la supremazia dolio liste demo- 
eratichc. la sconiitta di quelle 
fasciste e l’insuccesso dcila linea 
astensionista. 

Por domani è confermata In 
chiusura di tutto to scuole medie 
.inferiori. ALLE PAG. 2 E 9 


Mentre si fa più pressante l'esigenza di un nuovo corso nella politica economica 

Negative posizioni del governo su edilizia 
e problemi della pubblica amministrazione 

I sindacati insoddisfatti dell'esito degli incontri avuti sino a ieri - Firmato dal ministro dei Lavori pubblici un provvedimento che rinvia 
l'attuazione della legge sulla casa • Niente aumento della contingenza per gli sfatali fino al 1977 • Gli scioperi degli edili e dei braccianti 


Martedì a Roma 
manifestazione 
delle assemblee 
elettive locali 


Si svolgerà martedì a Roma una grande 
manifestazione pubblica di assemblee elei 
live locali, per chiedere una nuova po¬ 
litica per le autonomie. Rappresentanti 
delle Regioni, dei Comuni e dello Pro¬ 
vince confluiranno in corteo a Piazza 
S.S, Apostoli dove parleranno, tra gli 
altri, i sindaei di Milano e di Bologna. 
Alla manifestazione, indetta dalla Lega 
nazionale per le autonomie ed i poteri 
locali, hanno aderito tutti i consigli re¬ 
gionali. nonché numerose organizzazioni 
di massa. A PAG. 2 


Vasto interesse 
per le proposte 
del PCI di nuove 
norme sull’aborto 

Vasto interesse ha suscitato la proposta 
di leggo del PCI per nuove norme per 
zia regolamentazione dell'interni/ione vo¬ 
lontaria di grav ulaiua Il prov vedi men¬ 
to e ispiralo alla difesa dei dir.Iti della 
donna e contiene concrete minine per 
eliminare la piug i degli aborti « ìandesti 
ni e per tutelare la integrila fisica * 
psichica della donna. Prevista la garanzia 
di un’assistenza sanitaria gratuita c qua¬ 
lificata in ospedali pubblici e in Umilile 
I convenzionale con le Regioni. A PAG. 2 


com ei 


Edilizia c pubblica ammini¬ 
strazione: due questioni de¬ 
cisive della crisi c centrali 
del confronto politico c sin¬ 
dacale in questa la.se; su en¬ 
trambe il governo ha espres¬ 
so ieri posizioni estremamen¬ 
te negative. Infatti, da un 
lato il ministro del lavori pub¬ 
blici ha firmato uno schema 
di disegno di legge che 1 sin¬ 
dacati hanno giudicato «an- 
llrlformatore »: dall’altro, al 
i tavolo della trattativa il mi¬ 
nistro della r*forma burocra- 
' tica si è presepi ito con prò- 
i poste Inaccettabili. «Siamo 
su un altro ternato — ha det¬ 
to Lama - *m/ t/ualc non ù 
possibile non meno aprire un 
confronto costruttivo». 

In conseguenza di tale at- 
| loggia mento governativo, J 
| sindacati sono costretti a 
| scendere In lotta. La federa* 
* rione lavoratori delle costru- 
1 /ioni ha già proclamato uno 
I sciopero del settore per mer¬ 


coledì UH; mentre martedì 
prossimo si riuniranno tutte 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori statali, parastatali e de¬ 
gli enti locali per decidere 
modalità e scadenze delle 
iniziative da prendere. Intan¬ 
to, i braccianti scenderanno 
in sciopero mercoledì per la 
contingenza. Domani si deci¬ 
derà anche la giornata di 
lotta per la ritorma del tra¬ 
sporti, 

La strada ini bocci tri dal go¬ 
verno — come hanno fatto 
rilevare numerosi sindacalisti 
— non si muove certo verso 
un superamento della attuale 
recessione espandendo la do¬ 
manda d: grandi ni .isso di la¬ 
voratori e r"-pond rt ndo alla 
richiesta sempre più pressan¬ 
te di servizi, di case popolari 
a prezzi accessib.n. di consu 


(Scelto in jn-niihimu) 


Il capogruppo regionale del Lazio, Galiuppi, gravemente ferito 

VILE ATTENTATOFASCISTA A UN DIRIGENTE DEL PSDI 

L’esponente della sinistra socialdemocratica tornava da una assemblea antifascista quando è stato assalito - Bloccata l’auto e 
incendiata - Messaggi di solidarietà di Berlinguer e di esponenti delle forze democratiche - Domani a Roma sciopero di 10 minuti 

- — ----—•— - Vile e criminale atloivta’o d i A Fruivo G illuppi Mino giuri 

I eh.ara marca fascista Fa!tr:i 1 ‘i numerosi rm vs.igg c v< 
j notte contro il capo del gruppo 1 stati di solidur.elu Fra ques*, 

Ventotto congressi di Federazione 1 LxrssLSi 1 

, e rimasto gravemente lento generale del PCI. Domani j 

si concludono nella giornata di oggi | ì 

Il compagno Berlinguer a Perugia — Raggiunti du- j d’i7LV-.,“^^u.7 j ,l ‘ ,: 1 ‘ 1 ' 010 ' !l d " 

rante l’attività congressuale 1.485.791 iscritti al PCI ■ Komanu) qu litro fa sei sii hanno I 11 ■* Wzuiitiu’i • in! suo un 


Oggi si concludono i lavori di ventotto con 
grossi di Federazione e di centinaia di con 
giessj di sezione. Il compagno Enrico Berlin 
cuer concluderà i lavori del congresso di 
Perugia: alle 11.30 parlerà al teatro Tirreno. 
Ci li altri congressi si tengono a Caserta ( Mi¬ 
lieu): I/Aquila (Bufatimi: Bolzano (Gaiet¬ 
ti); Vicenza (Jotti); Siracusa (Mtnucci); 
Malora (Napolitano); Paua (Pormi); Avol 
Imo Gioielliin); Crotone (Ambrogio); Nuoro 
((.. Berlinguer); Oristano (Birardi): Capo 
d’Orlando (Bonistalli) : Pordenone (Borghi- 
ni); Rieti (Cacciapuoti); VcrcelU (Cardia): 


\sti (C.irossinoi ; Imola (Chiaranto); Latina 
iP Ciuf:): \scoli Piceno (Conte»: Gorizia 
(Cutf.iroi: Taranto (D’.Moina). Bi*u\oPos (Di 
Paco); Verbama (Gensini): Stoccarda (G. 
Pajetta): CaitanisseUn (Valenza); Benevoli 
to (Verdini); Enna (Vizzini). 

Durante Fattività congressuale nuov o im 
pii No ha avuto la campagna di tesserameli 
to e di proseliti sino. Alla data di ieri risul¬ 
tavano già 1.483.791 gli iscritti al PCI por il 
1973. con una percentuale dolF89,61‘c. Oltre 
94 000 sono i reclutati. 


Vile e criminale attonta’o d 
eh.ara marca fascista Fa! tra 
notte contro il ludo del gruppo 
consiliare del PSDI alla Refi ■ » 
no Lazio. Franco Galla;»,Jn* 
c rimasto gravemente lento 
Dopo averlo costretto a Ur 
mare la propria auto Cespo 
’it'ite socialdemocratico s{ w , 
rientrando a Roma, insieme uF \ 
■tufil e. da un dibattilo su.). 1 tra 
m< fasciste svoltosi a Kiatio 
Romano) qu litro fascisti hanno 
lanciato nella macchina una l>ot 
tiglia incendiaria. Franco Gal 
‘appi è riuscito a salvarsi dii 
le fiamme dell'auto grazie alla 
presenza di spanto della lun¬ 
ghe. Maria Grazia Teiii/i che 
a fat.ca, è riuscita a trascinare 
il corpo del manto fuori del 
l'auto prima clic questa tosse 
uol’plelainentc distrutta. Dai 
primi accertamenti compiuti du 
carabinieri che .stanno to,i)i 
eendo le indagini, appare eli i 
ro clic i criminali attentilo., 
volevano colp.ro a morte 


A Franco G Filippi mhih gì ari 
'i numerosi im s>agg c V» 
stati di solidarietà Fra ques', 
.1 tolcgr inmn del ictnp.v.o 
Enruo Burlinfiuei 
gì nera le del PCI. Domani j 
vo'Wori rom in 1 , ni suno ij 
uni'.inni p« • 'i-th smiu c. n- 
a“.»-n‘ i*o l.isLista al vanni 
un'asleiisioiie dal lavoio vii di¬ 
ti mimiG. 

11 * WfiaiiTia'i • fu! suo no 
tizi trio de le -0 — con una 
scelta fio a,va e pari .colar 
mente gravi -- ht dedK.ro su'o 
porli S4- un li al grave i• tc n 
tato senza ne.cimare in ritma 
ni*-alle nuim rosi- p: .-se di 
pus /nino di nomai, poma . de, 
part.'.i di nuvn'iv . de, sfidi 
tal, e di n'he orgau v.iz on 
(ìi ,imss i 1, a 1 ‘ ..io di p”csi-le'i 
za ili da Re-'uun Laz,o. r ini 
• s, ci suda a st;-,«ird nana, 
hi coiai a'u po'- domani jj 
(*t ìsjg ,o jucioriu'v 
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La lezione 
delle 

università 


I numeri — anche se non 
sono ancora completi i risul¬ 
tati definitili — dicono che 
per le ciccioni universitarie 
hanno lotato diecmc c dieci¬ 
ne di miohaia di studenti. 

Dicane di mtaltaia di voti 
che contano , perchè la sche¬ 
da nell'urna e stuia inessa, m 
molte sedi, nelle condizioni 
clic tutti i giornali (seppur 
con accenti diversi, anche 
I i/u dii che si sono coni pia ciu- 
| ti del cosiddetto « astensio¬ 
nismo attivo»/ hanno de¬ 
scritto: fra urla, insulti, mi¬ 
nacce, spesso vergognosamen¬ 
te accompagnati da vere e 
proprie aggressioni fisiche, 
come c avvenuto anche ieri 
a Tonno. 

Diecmc di migliaia di vo¬ 
ti che contano perché anche 
urlìi unii arsita, non solo del 
Sud, m cui Vcstrcma destra 
accia acquistato una rilevan¬ 
za essa c stata seccamente 
battuta, Ovunque la. preva¬ 
lenza e di Uste democratiche. 
Tra di esse le liste unitane, 
entro le quali erano presenti 
i comunisti, hanno ottenuto 
la maggioranza nella piu par¬ 
te dei casi. 

Va sottolineato che molti 
degli studenti che hanno c- 
s presso il voto sono pendo¬ 
lari clic raramente possono 
ti coiteti tare le lezioni, sono 
lavoratori che a mala pena 
riescono a presentarsi alta 
università per glt esumi, r 
che hanno voluto andarci 
questa volta certamente fa¬ 
cendo un sacrificio vi piu 
pur di partecipare a questo 
momento irrinunciabile del¬ 
la battaglia per la democui- 
zia. Allo stesso modo va sot¬ 
tolineato clic molti di coloro 
' clic non hanno votato sono 
1 sfati tenuti lontano da una 
! estraneità dolorosa dalla vi- 
| ta univcisitaria creata dalle 
i condizioni gravi m cui ver- 
i sa no tutte le università ita¬ 
liane c dal tipo di rapporto 
che si crea o non si crea tra 
università c studenti. 

Che 11 man licito — il quale 
i itole essere portavoce di un 
partito — .cri abbia messo 
questo voto in conir apposizio¬ 
ne con una presunta demo¬ 
crazia a operaia, studentesca» 
che si esprimerebbe unica¬ 
mente nelTa-iscmblea, ò cosa 
scandalosa. Il movimento sin¬ 
dacale non ha vi alcun modo 
messo in contrapposizione la 
assemblea con l'elezione di 
tappi esentanti di tutti i lavo¬ 
ratori. A parte questo, però, 
Lontrapjjorrc l'assemblea al 
voto c cosa che porta alle 
conseguenze piu gravi. Cto, 
si dice, porta alla lotta con¬ 
tro la cosiddetta « dcmocia • 
zia delegata ». Ma ciò sigmft 
va, m concreto, lotta contio 
! oqm forma di democrazia 
/appi escuta tira contro d Par 
lamento, contro le regioni. 
Lontra i consigli comunali, 
cunho gli stessi organismi 
democwtici di base. E‘ del 
tutto evidente che in ogni 
forma di democrazia vi ò seni 
pre il momento della « dele¬ 
ga » e cioè la espressione di 
un volo c il crearsi di Tap¬ 
pi esentarne. Fuori da questa 
lenta elementare non si va 
I tr/’so una democrazia piu 
j mancata, ma verso l'opposto 
c tuo ‘ terso il soffocamento 
I d' oqm democrazia. 

J.u 'CtUblcu c r! loto per or¬ 
gani-.mi rappresentativi non 
po-sono essere contrapposti. 
Vh nbudi'o, pero, clic nessu¬ 
na assemblea ha mai raccol¬ 
to un co-t a'lo numero di 
studenti c che, se si vuole 
che la democrazia viva, oc¬ 
corre stimolare la par tee i po¬ 
zione politica di mai sa in 
oqm sua torma Essenziale é, 
comunque, che le posizioni 
I di estremi ino infantile ab- 
I b ir’o iue'-'t!n un punto du 
j io ro 'po amhc nel’e uivver- 

j */(</ 

Anche da questo episodio 
e 'nenie n ulivo sti ntolo a con- 
! l'nuaie ad impcqnar.si a fon- 
I do >‘c!!c elezioni sco’astiche. 

Domare a scorsa strnordina- 
' un tu la prora dei genitori 
(leali ahinir c’emcntari. Oq- 
m sono chiamati al voto ge¬ 
nito il c docenti delle scuole 
medie interior' Xon dubitia¬ 
mo che anche (/in si arra una 
ì pa ri cupa zio n c d i massa e che 
ogni or numzzazionc demo- 
(lat'ur — e ir primo luogo 
P nostro Putì' lo -- assolve 
u: fino in fondo il pro¬ 
pilei dovere Anche m questa 
battaglia la dcmoi'razia avari 
za e .s> rafforza contro tutti 
i i suo• ucm ili. 
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Dibattito nei partiti 


Situazione economica, eie- ] 
zioni nelle scuole e nelle » 
università, problemi di lot- I 
ta al neo-fascismo. KAI-TV: i 
l'agenda politica e fitta di \ 
scadenze, e non manca di ! 
offrire spunti per un chbat* | 
tito che voglia andare al 
fondo delle cose. Alcuni j 
confronti parlamentari di | 
rilievo sono già m program- i 
ma, a partire da quello clic ] 
riguarda l’avvio della ri- | 
forma radiotelevisiva, che j 
vedrà le commissioni In ter- 
ni e Trasporti della Came¬ 
ra impegnate da mercoledì 
prossimo neU’csamc del 
nuovo testo presentato dai 
partiti della maggioranza i 
governativa (la terza ver* 
sione della serie). Ma e ur¬ 
gente anche sottoporre a 
verifica gli orientamenti del 
governo e dei partiti che j 
sorreggono il bicolore alla 1 
luce dei dati più recenti, i | 
quali testimoniano un ulte- » 
riore aggravamento dei fc* 1 
nomeni recessivi, e dopo 
che, per altro verso, sono 
emersi orientamenti preoc¬ 
cupanti nel corso delle po¬ 
lemiche che si sono svilup¬ 
pate dopo raccorcio sinda- 
cati-Confindustria sulla con- i 
tingenza. 

All’interno di quasi tutti ! 
t partiti è in corso un di¬ 
battito sui problemi della , 
linea politica. Nel PCI, a 
un mese ormai dal XIV J 
Congresso, la campagna : 
congressuale è giunta alla | 
sua fase più intensa. I so¬ 
cialisti, in mancanza del 
Congresso, hanno tenuto a 
Firenze la Conferenza na¬ 
zionale di organizzazione, 
che è servita a riconfermare 
la politica del partito. I re¬ 
pubblicani si riuniranno a 
Congresso a Genova alla fi¬ 
ne del mese. E la Democra¬ 
zia cristiana, la quale esce 
da due successive riunioni 
del Consiglio nazionale, do¬ 
vrebbe convocare presto una 
assemblea nazionale del par¬ 
tito di carattere prc-elctto- 
ralc. 

In attesa di questa as¬ 
semblea. il sen. Fanfanl ha 
voluto fugare ogni dubbio 
sulla posizione ufficiale del 
suo partito con una confe¬ 
renza alla stampa estera e 



DE MARTINO — Il 
PS1 dopo Firenze 

una intervista a un settima¬ 
nale della catena cleU'edito- 
re Rusconi. Emblematica 
per quanto riguarda Pat¬ 
teggiamento attuale del se¬ 
gretario de è stata l'affer¬ 
mazione — scandalosa sen¬ 
za alcun dubbio — che ten¬ 
de ad equiparare i demo- 
cristiani che guardano sen¬ 
za pregiudizi alla proposta 
politica elei comunisti a quei 
popolari che nel 1924 ab¬ 
bandonarono il loro partito 
« per andare incontro al 
partito /asci.sta ». A Fanfa- 
ni, nel l’impostare il discor¬ 
so in una chiave da 1948 (o, 
se si preferisce, da campa¬ 
gna del referendum), ò 
sfuggito però l’essenziale 
dell’esperienza di cinquan¬ 
tanni fa: i dirigenti del par¬ 
tito di Stur/o che andarono 
all’abbraccio con Mussolini, 
lo fecero essenzialmente in 
odio ai comunisti e al mo¬ 
vimento operaio. 

Le sinistre de. oggetto 
della greve polemica fanfa- 
piana, hanno replicato du¬ 
ramente, definendo * provo- 



TAVIANI — L'cversio* 
nt è fascista 


cn*ovm “ la sortita del se¬ 
gretario del loro partito, 
l.’on. Ta\ inni, e\ ministro 
dogli Interni, ha dal canto 
suo opposto ancora una vol¬ 
ta alle tesi di Fan fan i m 
fatto di lotta al terrorismo 
e alla uolen/a, un rifiuto 
netto della filosofia degli 
- opposti estremismi »: egli 
ha eletto che « se per " op¬ 
posi/ esfrem/.sm/" si mieti- 
de che da una parte et sono 
disegni eversivi di chiara 
matrice fascista e dal Tal- 
tra equivalenti disegni ever¬ 
sivi di chiara matrice di si¬ 
nistra, si intende uva cosa 
non vera, almeno fino a que¬ 
sto momento, per quanto ri¬ 
guarda U nostro paese ». 

De Martino, concludendo 
i lavori della Conferenza 
nazionale di organizzazione 
del suo partito, ha replica¬ 
to a Fanfani. chiarendo il 
significato della propria 
proposta per un « nuovo 
rapporto » tra DC e PSI nel¬ 
le alleanze governative. 
L’indicazione socialista — 
ha detto — non era quella 
« di un rapporto preferen- 
ztale ed esclusivo con la 
DC, ma quella di un profon¬ 
do mutamento di indirizzi e 
di metodi tn tutti i campi, 
a cominciare da quello eco¬ 
nomico e sociale, per uscire 
dalla crisi e per avviare un 
nuovo tipo di sviluppo ». 

Anche i socialdemocrati¬ 
ci hanno riunito — per la 
prima volta dopo la loro 
partecipazione in prima per¬ 
sona alla campagna oltran¬ 
zista per le elezioni politi¬ 
che anticipate — il Comita¬ 
to centrale del partito. Non 
è accaduto niente di clamo¬ 
roso, ma l’on. Preti ha colto 
tuttavia l’occasione per 
prendere le distanze da To¬ 
nassi, e si è rifiutato di vo¬ 
tare « sì » a quella che ò 
stata la politica del partito 
nel corso degli ultimi mesi, 
schierandosi, in questo, con 
i saragattiani. Nel PSDI, in 
sostanza, è accaduto — su 
scala ridotta — ciò che già 
si era visto al CN democri¬ 
stiano con le differenziazio¬ 
ni fatte registrare dai doro- 
tei rispetto a Fanfani. 

Candiano Falaschi 


. Per una nuova politica verso le autonomie locali 

Manifestazione 
del 18 : adesione 
delle Regioni 


I messaggi dei consigli regionali di Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Campania, Calabria, Puglia - Sa¬ 
ranno presenti delegazioni delle organizzazioni di i 
massa - A Piazza SS, Apostoli martedì parleranno 
i sindaci di Milano e di Bologna 


I presidenti dei concigli re¬ 
gionali del TrentinosAlto Adi¬ 
ge. della Liguria, della Lom¬ 
bardia. della Campania e del¬ 
la Calabrln. nonché ìa giunta 
toscana, hanno latto perveni¬ 
re ieri la loro adesione alia 
manifestazione delle autono¬ 
mie locali che si terrà mar¬ 
tedì prossimo a Roma. Il 
consiglio regionale pugliese 
liti sospeso la riunione pre¬ 
vista per martedì per man¬ 
dare una sua delegazione a 
Roma. 

Adesioni sono giunte anche 
dalla Coni esercenti, dalla Al¬ 
leanza del contadini, dalla 
Confederazione nazionale ae. 
gli artigiani, dal Conad, dal¬ 
la Lega nazionale cooperati¬ 
ve. dall’UDI, dall’ARCI UISP. 
dal SUNIA. Queste associazio¬ 
ni manderanno alla manife¬ 
stazione loro delegazioni. 

Nella giornata di martedì, 
una delegazione di ammini¬ 
stratori sarà ricevuta dal pre¬ 
sidente della Camera, Pertini. 

II corteo del partecipanti 
alla manifestazione partirà da 
Piazza della Repubblica per 
portarsi a Piazza SS. Apo. 
toll dove parleranno 11 sin¬ 
daco di Milano Amasi, il sin¬ 
daco di Bologna Zangheri, il 
vice presidente del consiglio 
regionale siciliano Capria, il 
sindacalista Ruffino, c con¬ 
cluderà il segretario della Le¬ 
ga De Sabbata. 

Il numero cd il carattere 
delle adesioni indica che uno 
schieramento autonomista 
molto vasto, lo stesso che ha 
dato già vita 11 12 ottobre 
alla grande giornata delle au¬ 
tonomie. sottolinea ancora una 
volta la necessita di una pro¬ 
fonda svolta politica. 

L'ampiezza ed 11 numero 
delle adesioni conferma an¬ 
che che si è consolidato uno 
echleramento autonomista 
unitario le cui esigenze tro¬ 


vano piena rispondenza nella 
piattaforma che la Lega na¬ 
zionale per le autonomie ed 
ì poteri locali ha posto a base 
della giornata di martedì. 
Questa p.attatorma ha al suo 
centro due elementi: la pie¬ 
na attuazione dell’ordina- 
mento regionale; una profon¬ 
da trasformazione del bilan¬ 
cio statale in modo che le 
Regioni — e quindi gli enti 
locali — abbiano le risorse 
necessarie per definire ed at¬ 
tuare una serie di interventi 
nei settori produttivi fonda- 
mentali del paese c quindi 
dare un attivo contributo al¬ 
la uscita dalla crisi econo¬ 
mica. 

Anche adesso, quindi — e 
con una manifestazione che 
per la prima volta vede in 
piazza esponenti di una par¬ 
te delle istituzioni statali — 
vengono poste, con forza, le 
esigenze di una profonda de¬ 
mocratizzazione dello Stato 
e di un effettivo esercizio del 
pluralismo istituzionale. Nel¬ 
lo stesso tempo, sullo sfondo 
di questo obiettivo politico 
di grande rilievo (la cui rea¬ 
lizzazione richiede l’impegno 
e la collaborazione attiva di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche) con la manifesta¬ 
zione di martedì si chiedo¬ 
no alcuni Impegni concreti. 

L’aumento dei fondi che nel 
bilancio statale devono esse¬ 
re assegnati alle Regioni: gli 
stanziamenti per permettere 
ai comuni di fare fronte ai 
loro deficit d! bilancio (ag¬ 
gravatisi dopo l’entrata in fun¬ 
zione della legge di riforma 
tributarla che ha tolto, in ma¬ 
teria fiscale, al comuni, ogni 
potestà autonoma): la asse¬ 
gnazione di fondi per imme- 
diati Interventi nel settore del 
trasporto pubblico: sono que¬ 
ste alcune richieste fondamen¬ 
tali della « carta rivendicati- 
va» di martedì. 


l’Unità / domenica T6 febbraio T975 
Dopo la presentazione dell'iniziativa alla Camera 

Vasto interesse per la proposta 
di legge del PCI suiraborto 

Il provvedimento, ispirato alla difesa dei diritti delle donne, contiene concrete misure 
per eliminare la piaga degli aborti clandestini e per tutelare la integrità fisica della 
donna — Le situazioni in cui può essere consentita l'interruzione volontaria della gra¬ 
vidanza — Gretta posizione di alcuni gruppi extraparlamentari 

La conferenza stampa del PCI per Illustrare il disegno di legge comunista presentato alla Camera per nuove norme 
sull'aborto, svoltasi venerdì scorso nella sede del gruppo dei deputati, ha trovato te ri una vasta eco sui giornali che na 
hanno riferito, nella maggior parte de) cesi. In modo corret to, cogliendo l'ampia visione — non certo riduttiva o sempli¬ 
cistica — con cui i comunisti sj sono accinti ari affrontare un pioblcma delicato, curii n <9 grandi impili u/inni mk mh 
umane o ideali. La proposta di legge è stata presentata con spinto aperto al dialogo <* alla volontà di confronto con tutte 
le forze democratiche* al fine di trovare, nel corso dell’iter parlamentare, le soluzioni piu pnMe a tosi grave problemi) 
La proposta del PCI s! dlf- 


Sempre più netta la sconfitta dei fascisti e delle forze sopraffattrici 

SI CONSOLIDA NEGLI ATENEI DEL SUD 
IL SUCCESSO DELLE USTE UNITARIE 

Nuovi dati dalle varie sedi universitarie: a l’Aquila 12 seggi su 18 sono andati allo schieramento unilario; a Bari «Unità democratica» 
ha ottenuto il 58,2% dei voti — A Cagliari 18 seggi su 19 sono stali conquistati dalla lista di ispirazione democratica e antifascista 


I risultati delle elezioni del 
rappresentanti studenteschi 
nelle università si vanno or¬ 
mai completando. Man mano 
che 11 quadro si fa più com¬ 
pleto, maggiore appare l’af- 
fermazìone delle liste unita¬ 
rie, mentre sempre più evi¬ 
dente si fa la sconfitta della 
destra e dell’estrema destra. 
A loro volta le percentuali 
del votanti dimostrano 11 fal¬ 
limento del bolcotaggio 
espresso dal gruppi estremi¬ 
sti quasi sempre anche at¬ 
traverso soprusi e violenze. 

Ecco Intanto alcuni Mul¬ 
tati di università meridiona¬ 
li, che confermano 11 succes¬ 
so antifascista c democratico. 

L AQUILA u n 8te un it,u-lo 

di sinistra hanno avuto un 
netto successo anche nelle 
elezioni dell'Aquila, ottenen¬ 
do 12 rappresentanti rispet¬ 
to ai 5 dello De e a 1 del 
FUAN. 

Meno buoni sono stati 1 ri¬ 
sultati conseguiti dal.a Usta 
unitaria nell’istituto univer¬ 
sitario di Medicina e chirur¬ 
gia dove la Usta della DC in¬ 
dipendenti ha avuto 11 so¬ 
pravvento solo per poche de¬ 
cine di voti beneficiando pe¬ 
rò del determinante appog¬ 
gio del commissario gover¬ 
nativo deU’lstltuto. Va co¬ 
munque precisato che la li¬ 
sta DC-lndlpendentl si è pre¬ 
sentata dovunque con un 
programma di netta chiusu¬ 
ra verso la destra fascista. 

Ecco 1 risultati: 

Consigli di facoltà di In¬ 
gegneria, scienze c magiste¬ 
ro: Usta «statizzare per cam¬ 
biare », voti 413 seggi 8; Usta 
SDRU (DC) voti 118 segg. 2; 
lista Fuan voti 50 seggi 1 
con i resti. 

Consiglio eli AmmIntstra¬ 
zione dell'Opera universita¬ 
ria: Usta «statizzare per 
cambiare » voti 309, seggi 1 
lista SDRU (DC) s'Oti 237 
seggi 1. 

Consiglio di Amministra 
zlonc deirunlverolta: Usta 
«statizzare per cambiare» voti 
324, seggi 3, lista SDRU (DC' 
voti 238, seggi 2, Fuan voti 
80. seggi 0. 

Istituto universitario di 
medicina • chirurgia • Con a 
gllo di facolta: lista un.ta 
ria d’assemblea: voti 187 scg 
gl 2; Usta indipendente iDC» 
voti 232, seggi 3. Opera un. 
vcrsltarla lista ir.i'ar'o et: 
assemblea voti 180, seggi 1, 
lista ind.pendente (DC) \o 
tl 231, seggi 2. Ini.ne il Con 
sigilo di amministrazione U 
Ma unitaria d'asse:nb %w v<> 
tl 188. segg. 3, 1 -ae .uri 
pendente (DC) voti 232, 
MKfft 3. 


BARI v 0r ; 0 buccesio dclln 

lista « Unità democratica » 
(vi aderiscono PCI, PSI, 
FÓCI, Federazione socialista 
e repubblicana, Lega demo¬ 
cratica degli studenti c 1 de¬ 
mocristiani di sinistra del 
CESM) nelle elezioni dell’ate¬ 
neo di Bari. 

La lista di « Unità demo¬ 
cratica » na ottenuto II 58,2'3 
del voti c 4 rappresentanti 
su 6 al Consiglio di ammini¬ 
strazione c 2 su 3 nel Consi¬ 
gli dell’Opera Universitaria. 
La lista di Ispirazione demo¬ 
cristiana « Università demo¬ 
cratica e pluralistica», ha ot¬ 
tenuto il 28 r ó del voti e 2 seg¬ 
gi aU’amrnlnlstrazjone e al¬ 
l’Opera universitaria. I fasci¬ 
sti del Fuan con 11 13 ,8*7 del 
voti non hanno ottenuto al¬ 
cun rappresentante nel due 
Consigli generali. 

In tutte le facolta la mag¬ 
gioranza assoluta del seggi 
va a «Unita democratica». 
Particolarmente importanti 1 
risultai, alle lacoltà di Let¬ 
tere e Illosolla 1 7V, dm vo¬ 
ti». a Lingue «04') ». Scienze 
(88^) Nelle facoltà di In¬ 
gegneria. Gìurisprudeiva c 
Medie ma, «Unità democra¬ 
tica » supera largamente la 
maggioranza asolata 

MESSINA ^ t OJVO ctcmocia- 

tiehe unti Ut se sto hanno ot¬ 
tenuto una clamorosa alter- 
magione. Sono stati sconfitti, 
in un hol tempo, l'astensioni• 
, smo e le forze eversive che 
tanta responsab.htà portano 
per il lungo clima di tensio¬ 
ne culminato spesso in gra¬ 
vissime azioni teppistiche. In 
lista un.tarla di sinistra che 
! comprendeva comunisti e so¬ 
cialisti, denominata « Riscos¬ 
sa democratica antllascista ». 
si e piazzata a’ primo posto 
seguita Hallo tor ma do ne di 
centro del democristiani I 
Lese .di del FUAN hanno 
subito una dura scotìi it Li m 
, s.-mie all'altra l orma .none di 
i destra Li netta afierma/io- 
ne delle componcnt* demoera- 
t.cho c avvenuta :n una si¬ 
tuazione i aratro: .zzata dai 
l'alta pceventuale di atlluen- 
za alle urne che ha raggiun¬ 
to oltre li 37'. del votanti. 
La Usta uivtar.ii di snvstrn 
s; e al fermata anche nei 
confi opti d quella donici ri- 
1 s*.ann e he paga iosi un tor- 
| *». scoti j p'*r aver msonto 
♦li - *!’a l.va aa uni personaggi 

* raspo»ìsub. i de e o u z"V. ! 
I «iz on tepp sfche ver.1 tate 

s. all Uivver., ta I dat. qua-,. 
' «.omp'ess v. 1 2 • ^egg, su 28» 

| h e\n i '."g'M'n* ' I» Rs">a 
i de v.e :a* n au* !'» * ‘ s'm 25.it) 
i voi ; 2» UDK «[('moa .t..in.) 

• 2439 voi.., 3) FUAN 1343 vo 


tl: 4) LSU (liberi studenti) . 
812 voti. 

CAGLIARI lq schieramento \ 
democratico e antifascista ha [ 
vinto le elezioni universitarie, 
conquistando 18 seggi su 19. | 
La lista di ispirazione libe¬ 
rale e soctaldcmocratlca ha 
avuto un seggio, mentre quel¬ 
la fascista del FUAN ha su¬ 
bito una netta sconfitta non | 
ottenendo neppure un seg- ; 
I glo. Il 70% dei voti validi 
— 800 circa — sono andati 
all’UDA (università democra¬ 
tica e antifascista). 

Il successo delle liste uni¬ 
tarie e la contemporanea af¬ 
fermazione del candidati del¬ 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL nelle elezioni del perso¬ 
nale (4 posti su 7 al sinda¬ 
cati) consentono per la pri¬ 
ma volta di portare nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Università cacl'nrltana una 
qualificata rappresentanza 
democratica. 

Rimane ora da superare 
11 le nome no del Tasse n teismo 
ed allo stesso tempo occorre 
( portare avanti una iniziativa 
unitaria, a tutti 1 livelli, per 
inserire nel concreto l’Uni¬ 
versità nella lealtà del l'Isola. 

Per spiegare lino m fon¬ 
do l’altissima percentuale di 
astenuti (si sono recati alle 
urne 1185 iscritti su 13.923», 
bisogna comunque considera¬ 
re che runiversità di Caglia¬ 
ri ha un grosso numero di 
studenti pendolari, che a mi¬ 
gliala risiedono nelle zone 
Interne a grò-pastora 11 e nel 
(entri minerari, che lavorano 
1 e studiano, frequentano ra¬ 
ramente le lez.loni. c natural¬ 
mente sono assenti nei perio¬ 
di di chiusura delle facoltà. 

SIENA _ Lh usta di sinistra 

Vincersi tu democratica unti- 
fasciata ha raccolto nell’uni¬ 
versità di Siena la grande 
magg.orunza dei condensi del 
corpo studentesca: circa 11 
•IH',, i votanti sono stati coiti- 
plessi va mento il 26.74'< . Han¬ 
no votato 2 188 studenti su un 
I tedilo di 8 122 
l La lista che si ispira alla 
I DC ha ottenuto consensi net¬ 
tamente interiori alla lista 
UDA; i voti fascisti sono sta¬ 
ti numerosi a Medicina, Ir¬ 
risori In altre Facoltà. La per 
cent naie complessiva dei voti 
del FUAN si aggira .suU’8';. 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono le- j 
nuli ad essere presenti alle 1 
sedute antimeridiana e pome- 
ridiano di martedì 18 o a 
quello successive. 


La conclusione del CC del PSDI 

Anche Preti vota 

i 

con i saragattiani 
contro Tanassi 


Si 6 concluso Ieri 11 Comi¬ 
tato centrale del PSDI. Con¬ 
tro le posizioni di Tannasi, 
oltre al gruppi della sinistra 
che si richiamano a Snragat, 
si sono espressi anche i mem¬ 
bri della corrente dcll’on. Pre¬ 
ti. Con la votazione fintile 
del CC socialdemocratico, in 
sostanza, si e rotta quella so¬ 
lidarietà di centro-destra che 
si era creata lo scorso anno 
nel Congresso nazionale di 
Genova tra Tanassi. Orlandi 
e Preti contro le posizioni 
saragattiane. Il contrasto si 
ò manifestato sulla condotta 
del partito all’inizio e nel cor¬ 
so dell’ultima crisi di gover¬ 
no. e cioè proprio sulle ini¬ 
ziative oltranziste deH'attua* 
le presidente del PSDI. il 
quale non aveva fatto miste¬ 
ro della propria propensione 
per le elezioni politiche anti¬ 
cipate e per una soluzione 
governativa neo-centrista. 

La relazione di Orlandi 
i primo punto del documento 
conclusivo) t» stata approva¬ 
ta, di conseguenza, solo dai 
rappresentanti della corrente 
: tannssiana. Essa conteneva 
. anche una ratifica dcU'ope- 
j rato del partito durante la 
crisi di governo Si sono aste- 
I nuli i seguaci di Preti o l 
| gruppi che fanno capo a Pie- 
i tro Longo <• a Ferii Hanno 
l votato contro gtl on Romita, 
j Di Giosi e Buzio Saragat e 
Galiuppi -- tento, quest'ulti- 
! mo, In un attentato la scisi a 
| — non hanno preso parte ai- 
: la votazione 

Preti, con la sua dlch.«ra¬ 
zione di voto, ha rilevato che 
! il proprio gruppo non avreb¬ 
be potuto volare a lavoro di 
tutto il documento conclu¬ 
sivo, poiché ciò ««irebbe st¬ 
oni tu uto {'approvazione an¬ 
che del modo come si e ape»- 
[ ta Ut crisi di autunno, e su 
i questo la corrente aveva già 
I espresso le sue riserie». 

Ieri mattina erano m ter ve- 
| miti Matteotti, Ferri e Ta- 
I nas.>t Ferri ha sottolineato 
! la necessità di un « leale so¬ 


stegno » al governo Moro In 
vista dello elezioni regionali; 
ha detto poi che, date le dif¬ 
ficoltà della situazione italia¬ 
na, « appare necessaria la ri¬ 
cerca da parte del governo e 
della coalizione di un rappor¬ 
to aperto e democraticamen¬ 
te corretto con l'opposizione 
costituzionale e in portico- 
lare con il PCI ». 

Tanassi ha svolto una lun¬ 
ga autodllesa del proprio 
operato {«Nell’attuale situa¬ 
zione ha detto — c facile 
essere pi udenti, c difficilis¬ 
simo essere coraggiosi... »). La 
apertura della crisi del gover¬ 
no Rumor ora resa inevitabi¬ 
le. ha soggiunto, dal fatto 
che l’e.sb lenza del governo 
«era solo formale». Il presi¬ 
dente del PSDI ha anche ri¬ 
proposto li « fermo di poli¬ 
zia ». 

Dopo la replica di Orlandi, 
c stato approvato il documen¬ 
to conclusivo. Esso conferma 
l’appoggio del PSDI al go¬ 
verno Moro, nella prospetti¬ 
va « della ) iprcsa di un piu 
costruttivo ed impegnativo 
rapporto tra tutti t partiti 
della maggioranza », nella 
eonsapevolez/a della «»/is//s- 
s istanza » di « scelte pohti- 
che democratiche diverse». 

L’on D. Gicsl. a nome dei 
saragattiani, ha dichiarato 
che la conclusione contrasta¬ 
ta del CC socialdemocratico 
era inevitabile, dal momen¬ 
to che la relazione di Orlan¬ 
di non conteneva « una qual¬ 
siasi autocritica circa la ge¬ 
stione dell'ultima crisi di go¬ 
verno». A suo giudizio, è 
stata a ne he riaffermata la 
« essenzialità della presenza 
e della guida di Saiagai». 

NELLA DC ] Jtl Direzione de¬ 
mocristiana si riunirà mar¬ 
tedì. AH'ordine del giorno fi¬ 
gura una discussione sullo 
aborto o i consultori familia¬ 
ri. E’ prevista anche una re¬ 
lazione dì Cava sugli enti 
locali. 


lerenzia nettamente dalle te¬ 
si di certi settori che, pur par¬ 
tendo dalla denuncia de! fe¬ 
nomeno dell’aborto clandesti¬ 
no c dalla urgenza di aboli¬ 
re le leggi fasciste, punitive 
e Inique, che ne sono all'ori¬ 
gine. approdano sbrigativa¬ 
mente olla richiesta di « libe¬ 
ralizzazione » assoluta che ri¬ 
condurrebbe l’aborto ad un fat¬ 
to di mero interesse privato, 
che non risolverebbe 1 pro¬ 
blemi derivanti dalle diffe¬ 
renze di classe, aprirebbe In¬ 
vece nuovo spazio a fenome¬ 
ni di speculazione c di ingiu¬ 
stizie. farebbe dell’aborto un 
mezzo sempre più prevalente 
di controllo delle nascite per¬ 
petuando situazioni di grave 
pericolo per la salute delle 
donne. Non va mai dimenti¬ 
cato che aflldare 11 controllo 
delle nascite alla pratica del¬ 
l’aborto è un nuovo modo 
barbaro di gravare sulla con¬ 
dizione della donna. 

Il discorso del comunisti è 
di segno del tutto opposto. 
In primo luogo perche, men¬ 
tre si pone concretamente il 
problema di eliminare la pla¬ 
ga degli aborti clandestini 
— che colpisce prevalente¬ 
mente le donne più povere e 
le donne delle classi lavora¬ 
trici — offrendo la possibilità 
dì una interruzione della gra¬ 
vidanza in un numero ampio 
e ben precisato di situazioni, 
con la garanzia di un’assisten¬ 
za sanitaria qualificata (ospe¬ 
dali pubblici o cliniche conven¬ 
zionate con le Regioni) e gra¬ 
tuita (a carico delle mutue e 
del fondo ospedaliero regio¬ 
nale), si inserisce in una vi¬ 
sione più ampia — che gli 
assertori della « liberalizza¬ 
zione » ignorano totalmente — 
basata sul grande tema del 
diritto della donna a vedere 
difesa dalla società la sua 
integrità fisica e psichica. 

In secondo luogo perchè 
questo discorso si collega al- 
1 a prospettiva di nuove strut¬ 
ture pubbliche e gratuite per 
il controllo delle nascite, di 
Informazione c assistenza al¬ 
la donna e. alla coppia su 
tutto ciò che riguarda la pro¬ 
creazione. di tutela della ma¬ 
ternità come è previsto nel 
disegno di legge, promosso dal 
PCI e successivamente da al¬ 
tri gruppi, In discussione al 
Senato. E' in tal modo che si 
deve avviare e sviluppare un 
processo sociale c culturale in 
cui l’aborto divenga sempre 
meno necessario, cresca l’as¬ 
sunzione di responsabilità del¬ 
la coppia di fronte ni pro¬ 
blemi della procreazione . 

Le questioni della procrea¬ 
zione. quindi debbono assu¬ 
mere sempre maggiore rile¬ 
vanza sociale, nella consldc- 
razione della donna come es¬ 
sere umano — e non semplice 
organismo biologico — con 
la sua sensibilità e la sua re¬ 
sponsabilità. 

L'interruzione volontaria di 
gravidanza è consentita — co¬ 
me si legge nel testo del dise¬ 
gno di legge che pubblichia¬ 
mo a parte — quando vi è 
pericolo di vita per la donna, 
vi sìa stato incesto o violenza, 
ma anche quando la conti¬ 
nuazione della gravidanza, il 
parto o una nuova maternità 
potrebbero recare serio pre¬ 
giudizio alla sua salute fisica 
e psichica. In relazione alla 
salute della donna — c non 
come fatti a se stanti — van¬ 
no quindi considerate le pos¬ 
sibili incidenze che possono 
derivare dalla sua situazione 
economica, sociale c familia¬ 
re, e dal trauma che essa 
può subire, sopendo di peri¬ 
coli accertati di gravi mal- 
formazioni o di anomalie con¬ 
genite del nascituro. 

L’aborto consentito entro il 
90es!mo giorno e raccertarne n- 
to dei casi consentiti dal 
punto di vista sanitario e so¬ 
ciale sarà demandato ad una 
commissione di nomina pub¬ 
blica composta da due medici 
c da una assistente sociale. 

I Nel caso m cui l'aborto av¬ 
venga — sempre ne! rasi 
, consentiti — al di fuori del- 
i le modalità previste dalla 
, legge «Intervento in o.spc- 
! da lo. commissione, eco ) o 
: nel caso in cui comunque or- 
i so sla stato determinato da 
i rilevanti motivi di carattere 
morale, sociale, economico, ò 
previsto che I] giudice di¬ 
chiari la non punibilità della 
donna. 

Al di fuori delle norme pre¬ 
viste e di quelle In cui l’abor¬ 
to non è punibile, viene co¬ 
munque esclusa la pena de- 
I tentiva della donna SI man- 
| tiene soltanto una sanziona 
sociale consistente in una 
multa (ri ì 3000 a 100 mila lire» 

Voler con trai farro la pro¬ 
posta comunista come un 
« pasticcio complicato e Ipo¬ 
crita » o come una « eli*usu¬ 
ra » agli interessi rii mi'ioni 
di donne — come hanno in¬ 
teso fare alcuni fogli della 
cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare — è Indicativo di 
uno mentalità gretta e 
davvero ipocrita Insiste¬ 
re nello « liberalizzazio¬ 
ne» totale dell'aborto signi¬ 
fica voler lasciare le donne, 
soprattutto quelle più pove¬ 
re, prive di ogm sostegno di 
fronte ad un angoscioso c 
delicato problema che coin¬ 
volge la coppia e la collet¬ 
tività: significa, in definiti¬ 
va. compiere una .stolta net¬ 
tamente contraria agli In te- 
I lessi delle donne * 


Il disegno di legge 
presentato dai comunisti 

Ecco II testo del disegno d» legge presentalo da! PCI alla Camera dei deputati e che >1 
Intitola « Norme per la regolamentazione della Interruzione volontaria di gravidanza »: 


ARTICOLO 1 

Il titolo X del capo terzo 
del libro 2 ° del codice pe¬ 
nale e le disposizioni ivi con¬ 
tenute. ad eccezione dell'ar¬ 
ticolo 554. sono abrogati. 

ARTICOLO 2 

La donna che ha consen¬ 
tito o si e procurata l'abor¬ 
to fuori del cosi previsti 
dall’art. 3 o senza l’osser¬ 
vanza delle disposizioni di 
cui agli articoli 4. 5, 0. 8. 9 
e 10 della presente legge è 
punita con una multa da 
5.000 a 100.000 lire. 

Ove il giudice tuttavia in 
qualunque stato o grado del 
giudizio accerti che l'abor¬ 
to è avvenuto senza l’Ob- 
servanza delle disposizioni 
indicate nel comma prece¬ 
dente. ma sussistendo le si¬ 
tuazioni previste dagli arti¬ 
coli 3 o 8, o comunque che 
la donna è stata determi¬ 
nata all’aborto da motivi di 
carattere morale, sociale ed 
economico di particolare ri¬ 
levanza, dichiara la donna 
non punibile. 

ARTICOLO 3 

L'interruzione volontaria 
della gravidanza è consen¬ 
tita soltanto nei seguenti 
casi e con le modalità di 
cui agli articoli 4, 5. 6. 7, 
8, 9 della presente legge: 

a) quando la continuazio¬ 
ne della gravidanza o il 
parto potrebbero comporta¬ 
re pericolo per la vita del¬ 
la donna; 

b) quando la continuazio¬ 
ne della gravidanza, il par¬ 
to o una nuova maternità 
potrebbero comportare un 
serio pregiudizio alla salute 
fisica o psichica della don¬ 
na in rapporto a una delle 
seguenti cause: le condizio¬ 
ni dì salute in atto della 
donna; l'Incidenza delle sue 
condizioni economiche, so¬ 
ciali. familiari; resistenza 
di rilevanti rischi di gravi 
malformazioni fetali o di 
gravi anomalie congenite 
del nascituro; 

c) quando la gravidanza 
sia stata conseguenza di de¬ 
litto di violenza carnale o 
di un tatto previsto dalla 
legge come reato di incesto. 

ARTICOLO 4 

L’interruzione della gravi¬ 
danza non può essere effet¬ 
tuata dopo il 90° giorno del 
suo inizio, salvo il caso che 
la Commissione, di cui alle 
norme successive, non atte¬ 
sti che dopo tale termine 
6ono intervenuti fatti o ac¬ 
certamenti dai quali emer¬ 
ga che il pericolo di vita o 
di grave offesa alla salute 
della donna per effetto del¬ 
la continuazione della gra¬ 
vidanza sla maggiore rispet¬ 
to a quello connesso alla in¬ 
terruzione della gravldcnzA 
stessa. 

ARTICOLO 5 

L’accertamento delle con 
dizioni previste nelle lette 
re a) c b) dell’art. 3 per 
l'interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza dovrà essere 
effettuata da una Commis¬ 
sione. che sarà Istituita 
presso ciascun ente ospeda¬ 
liero entro tre mesi dalla 
entrato m vigore della pre¬ 
porne legge, compostu da: un 
medico internista, un medi¬ 
co specialista m ostetricia 
e ginecologia e una assi¬ 
stente sociale, designati dal 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell'ente, chi contestimi- 
mente designerà un supplen¬ 
te per ciascuno dei mem¬ 
bri effettivi. 

Ove esistano obiezioni di 
coscienza da parte del’o )x*r- 
sono designate, esse saran¬ 
no comunicate ai Consiglio 
d'Amministrazione che prov¬ 
vederci a nuove nomine 

La donno rivolgerà do¬ 
manda alla Commlss'one, 
eventualmente presentando 
il parere di un medico di 
suo fiducia sulla esistenza 
delle condi/ion, di cui alle 
lettere a» e b) dell’«rt 3, 
nonché la documentarono 
ritenuta idonea 

Nel caso in cu! la richie¬ 
sta dì interruzione di gra¬ 
vidanza si fondi sugli fi¬ 
letti sulla salute della don¬ 
na connessi alle sue condi¬ 
zioni economiche, sociali, fa¬ 
miliari potrà essere richiesta 
la collaborazione, ove es. 
stano, del servizi e consul¬ 
tori pubblici proposti ni con¬ 
trollo delle na.se. te o alla 
assistenza alla maternità al 
ime di forn.ro «!'« donna 
idonei consigli e assistenza 
in relazione ai prob'.em. eco¬ 


nomici. sociali, familiari da 
essa posti. 

L/i Commissione, elici tua- 
ti gii accertamenti, avvalen¬ 
dosi anche del contributo d. 
altri specialisti, esprimerà 
immediatamente le proprie 
determinazioni sulla esisten¬ 
za delle condizioni di cui 
alle lettere n> c b> dell’ort 3 
fornendone co nte.stu« 1 men te 
certificazione alla interes¬ 
sata. 

ARTICOLO 6 

L'accertamento delle con¬ 
dizioni previste nelle lette¬ 
re a) e b) dell'art. 3 por 
la interruzione della gravi¬ 
danza potrà essere effettua 
io presso le cllniche private 
convenzionate dì cui alla 
legge 17-8-1974 n. 386. che lo 
richiedano, da una Commis¬ 
sione composta da un me¬ 
dico internista, da un me 
dico specialista in ostetrìcia 
e ginecologia e da una assi¬ 
stente sociale, che sarà isti¬ 
tuita entro 3 mesi dalia en¬ 
trata in vigore della pre¬ 
sente legge. La nomina de: 
due medici, uno dei quali 
medico ospedal'ero. e l’altro 
su proposta della cllnica, sa 
rà effettuata dall’Assessora¬ 
to della Sanità della Regio¬ 
ne: l’assistente sociale su 
proposta della clinica sarà 
designata dall’Amministra- 
eione comunale. I predetti 
enti nomineranno altresì un 
supplente per ciascuno dei 
membri effettivi. 

Si applicano le disposizio¬ 
ni previste dal commi 2. 3, 
4 e 5 del precedente arti¬ 
colo 5 per le Commissioni 
Istituite presso gli enti ospe¬ 
dalieri. 


ARTICOLO 7 

Le Commissioni, di cui 
agli articoli 5 e 6. prima di 
rilasciare la certificazione 
dovranno informare la don¬ 
na degli eventuali rischi 
connessi alla interruzione 
delia gravidanza: c dovran¬ 
no altresì fornire alla don¬ 
na tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per il controllo del¬ 
le nascite. 

In caso di malformazioni 
o anomalie congenite del fe¬ 
to dovranno dare i raggua¬ 
gli .sulle loro cause c carat¬ 
teristiche, nonché sulle mi¬ 
suro per prevenire 11 ripe¬ 
tersi di analoghi casi, 

Di tali adempimenti le 
Commissioni dovranno dare 
specifica notizia nella cer¬ 
tificazione. 

ARTICOLO $ 

Al fini della interruzione 
delia gravidanza nella ipo¬ 
tesi prevista dalla lettera o> 
dell'art. 3, la donna deve 
presentare certificato rila¬ 
sciato dnll'nutorità gludìzia 
ria attestante la pendenza 
di procedimento penale per 
uno del reati previsti nella 
predetta norma e la data 
: i cui il fatto è stato de¬ 
nunciato come avvenuto. 

ARTICOLO 9 

L'interruzione della gra¬ 
vidanza potrà essere prati¬ 
cata esclusivamente presso 
un ente ospedaliero ricono¬ 
sciuto ai sensi della legge 
12 febbraio 1983 n 13? o una 
clinica privata (onvenziona- 
t.i con la Regione ai scn-i 
della legge 17 8-1974 n. 386. 
essa dovrà e.- -.pio r.clvesta 
per iscntto dalla donna a'- 
legando Sa certificazione 
della Comm'ss'one o l'atto- 
staziona prevista dall'arl. 8 

Ove la donna sia minore 
degl: anni 18 e nubile )a 
richiesta sara <'ifettu.it a da 
lei congiun'amante a chi ne 
ha la potestà o ne esercita 
la rappresentanza legalo. 
Ove la donna maggiorenne 
sta giuridicamente incapa 
co di intendere o di volere 
il suo consenso e efl.iato 
m* congiunto alla autorizza- 
/ nne del fr'bunalc ordina 
rio 11 tr'bunale rompe *pi 
te c quo'io del luogo ove :.t 
donna ha la sua re-.den/n. 
o domici l.o. o ’a dimoia 
(bit uh le. 

ARTICOLO 10 

L’.nterru/ione della era 
vidanz.a può essere elle 


sua salute, non ali rimonti 
c\ ita bile. 

ARTICOLO 11 

Le Commissioni conser¬ 
veranno una copia delle 
icrLlu-u/ioni - 1 1 a a c i a t e , 
ugualmente : med.co con¬ 
serverà. por l’ipotesi dì cui 
a il'art.colo 10. copia dell'at¬ 
testazione rilasciata. 

L’Lstituto o la clinica nel 
quale ! Intervento è stato 
effettuato Inv.cra al me¬ 
dico provinciale competen¬ 
te por territorio una dichia¬ 
ra/.one alla quale il medi¬ 
co che io ha eseguito dà 
notizia dell’intervento e 
della documentazione sulla 
base della quale esso è av¬ 
venuto. senza fare menzione 
dell'ldentltu della donna 

Il medico provinciale che 
abbia fondati motivi di ri¬ 
tenere esistenti irregolarità 
nella applicazione della leg¬ 
ge. dovrà disporre accerta¬ 
menti. con il vincolo del se¬ 
greto d’urfieio; e in caso di 
accertamento dì irregolari¬ 
tà, deve applicare le san¬ 
zioni di sua competenza o 
proporle all’autorità com¬ 
petente. 

ARTICOLO 12 

Le sposo di accertamento, 
intervento, cura ed even¬ 
tuale degenza conscguenti 
alla interruzione della gra¬ 
vidanza nei casi previsti al- 
l'nrt. 3 sono a carico del 
fondo ospedaliero previsto 
nella legge 17-8-1974 n. 386 • 
degli enti mutualistici te¬ 
nuti alle prestazioni. 

ARTICOLO 13 

Chiunque per ragione di 
professione o d’ulficio ab¬ 
bia conoscenza del fatto che 
una persona abbia richie¬ 
sto o subito una interru¬ 
zione di gravidanza nei ca¬ 
si e noi modi previsti dagli 
articoli precedenti c ne ri¬ 
veli o divulghi la identità 
sarà sottoposto alla pena 
prevista dall’art. 32G CP. 

ARTICOLO 14 

Chiunque cagiona l'abor¬ 
to di donna consenziente 
fuori dei casi previsti dal¬ 
l’articolo 3 o senza l’osser¬ 
vanza delle modalità previ¬ 
ste dalla presente legge è 
punito con la reclusione fi¬ 
no a 3 anni. 

Se dal fatto previsto dal 
comma precedente deriva 
la morte della donna, la 
pena è della reclusione da 
4 a 8 anni; se ne deriva 
una lesione personale la 
pena c della reclusione da 
18 mesi a 5 anni. 


ARTICOLO 15 

Chiunque cag.ona l'abor¬ 
to di donna senza il con¬ 
senso di lei c punito con la 
reclusione da 7 a 12 anni. 

La stessa pena si applica: 

1 > se il consenso e estor¬ 
to con violenza, minaccia 
o suggestiono ovvero e car¬ 
pito con l'inganno; 

2) se la donna e minore 
degli armi 14 o comunque 
non ha capacità d: inten¬ 
dere e d! volere, salvo che 
'1 consenso sia stato presta¬ 
to nei modi previsti dal 
comma 3 dell’articolo * 
della pic:v'n*c legge. 

ARTICOLO 16 

Ss clal fatto pro\ :.it o d a 1 ■ 
!’art.celo precedente deri¬ 
va la morte della donna, ai 
appl.ca la reclusione da 14 
a 20 anni; se nc deriva una 
lesione personale si appli¬ 
ca la reclu.s.one da 10 a 
13 anni. 

ARTICOLO 17 

Chiunque sii una donna 
i ilenul a incm'a commette 
,itt: dirotti al. aborto sog- 
g.ace alle peno pre\ iste da¬ 
gl. ar*ito.» 14, 15. 16 della 
presente legge, d.mlnulte 
d: un terzo 

ARTICOLO 18 

Le pene provato negli 
artico’.’ 14. la. 16 e 17 sono 
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_PAG. 3 commenti e attualità 

La carriera di Margaret Thatcher nuovo leader dei conservatori inglesi 

La signora 
ruba-latte 

La donna che ha sostituito Heath si guadagnò questo appellativo quando, da ministro 
dell'istruzione, abolì la distribuzione del latte ai bambini delle elementari - Le sue opi¬ 
nioni politiche sono state sempre vicine a quelle delle correnti più retrive dei « tories » 


-"L 

< ;‘fi OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


ANCORA I GANASCIONI 


Ga o !• ) Ubiave o eh 
t su \t c un lo fede c 
etto re e o con un giup 
po d muc u trov amo 
quo i tutte le sete n u 1 
bi dopo m t dove v e ne 
irvchc un imp eg\ o s>ta 
tic pa-c He di uno del 
nosti compiali che ides 
o qui di dei paicn 
t n convalescenza Usta 
mo <1 scutorc soprattutto 
di quel o che cgg «nio bU 
K o^na t e dtu vipere che 
molto bpebbo Po-tebraccio 
t a ordine de g orno 
Ieri scia ibo imo pai ato 
di tuo pezzo de a dome 
n c«i m cu d ce vi «anche 
che i min st-o Rumoi ha 
90 persone nelli sua segre 
to’* a particolare e 11 no 
stio conoscente d ceva de 
ve essere talmente una 
ba i che b ministro Ru 
mo’ 1 non o Ila neanche 
smentì o e po igg unse 
va che bic omc c mpossl 
b e che 90 peisone abb a 
no di lavorare tutto i 
gio-na in una secrcte-u 
partito are tu avev mten 
z one di o ricadete g i bta 
t ili con a bolita bo ta che 
non • mno n ente Io ho 
r spobto che non ho ma 
a uto 1 impressione lej? 
irendot da tanti anni 
che tu raccontassi delle 
storie c poi quando hai 
detto che quel i di Rumor 
erano st ita 1° Ma la coba 
mi è r mflbta qui e adeb-so 
anche por conto del com 
pagni tl sci vo pet avere 
una tua conterma Non m 
porta che mi rispondi 
pubbi camente perche 
penso che avril ben altro 
da tate basta che tu m 
rdai la Udita nel tuo 
scritto questo ued m per 
noi è la tosa piu Impor 
tante perche In tondo di 
quel tale che non c crede 
a noi proprio non ce ne 
mporta «un che Appetto 
una tua risposta come 
vuol Tuo compagno Alfrc 
do franchi Venezia > 


Caro branchi non solo 
voglio rispondere pubbli 
camente a te e al compa 
gru che vedi la sera ma 
voglio cominciare col rln 
ordinarti t ringraziarti, 
perche mi dici che la fida 
eia m quanto scrive For 
tebraccio e quanto vi pre 
me di piu E un compii 
mento gentilissimo che 
credo mi sia dovuto lo di¬ 
co francamente perché 
non uso inai dire cosa sul 
la quale non abbia cerca 
to di documentarmi scrii 
po’osamcnte tuo che non 
esclude lerrote naturai 
mente ma involontario) e 
yiiente ini addolorerebbe di 
piu che trarre m inqan 
7io per leggerezza o per 
sensazionalismo i compa 
gni che seguono l miei 
scritti Non pretendo che 
siano d accordo 7na meri 
to che mi credano 
A questa tua lettera an 
che per la suddetta ragto 
ne voglio rispondere puri 
to ver punto Primo putito 
Come si spiega che il mi 
nlstro Rumor non abbia 
smentito* Si possono fare 
tre ipottsi non ha smen 
tito perchè non si è de 
gnato di farlo Fortebrac 
ciò non vale la fatica di 
una smentita Questa pri 
ma ipotesi non ù da scar¬ 
tare a stretto rigore, via 
ini pare improbabile For 
tcbraccio, tn sé vale poco 
o nulla, d accaldo, ma i 
lettori, anche ?ion corriti 
. visti anche democristiani, 

1 anche veneti anche vicen 
tini, dell «Unità» sono 
* molti e per Rumor non 
1 possono non valere molto 
, Dunque non è per alteri 
f già o per noncuranza che 
5: tl ministro ha taciuto Al 
*■ torà (seconda ipotesi) il si 
letizio e dovuto alla quali 
tà stessa della 7wttzia da 
7 ìic propalata talmente 
incredibile da non meri 
tare sconfessioni di sorta 
f Anche questa seconda ipo 
» tesi mi pare da scartare 
perché siccome si sa che i 
governanti c t potenti ri* 
Mate hanno segreterie 
particolari di solito affol 
late era impossibile che 
afendo io denunciato un 
numero preciso 90 il mi 
lustro non si affrettasse a 
« ridimensionare » come si 
usa dire la notizia 7na 
gari in termini generaci o 
sfumati < Non corri pon 
de al vero > (senza pre I 
cisare intende quale voi 
fosse in realta «il vero») 
oppure « Le notizie prò 
palate non rispecchiano la 
reale situazione > oppu¬ 
re « Le voci corse a prò 
posifo della composizione 
della ugreter a particola 
re del ministro deg i Est e 
ri risultano infondate » a 


. na f arfuohando Invece 
1 si tri-io 

Rtstu dunque una ter*a 
| ipotesi e credo sia quella 
esatta che la segreteria di 
| Rumor t formata di 90 eie 
menti come h no rivelato, 
e che il intrusilo seguen 
| do il vecchio metodo de 
I nocristiano ha preferito 
I non dire nulla non smen 
I lite nulla non battere ci 
I Q io limitando così al mi 
I turno la pubblicità del fai 
to La bravura dei demo 
| cristiani nel praticare que 
s o sistema t inarrivabile 
| Quando scoppia la bufera 
essi ritirano la testa fra 
le spalle e aspettano che 
cessino gli scrosci e si al 
lontanino i tuoni Poi, ?nan 
mano che il cielo si ri 
schiara ria *ano il capino 
c tiappaiono sorridenti e 
indenni Non hanno com 
battuto e sono vittoriosi 
t grandinato e hanno sai 
luto tl raccolto 1 tre quar 
ti macche i tre quarti i 
quattro quinti macche i 
r/uattro quinti tutti gli 
scandali democristiani so 
no finiti cosi con la scon 
fitta degli aggressori vinti 
dal deserto dalla solitudi¬ 
ne c dal silenzio Sta dun 
que tranquillo caro Fran¬ 
chi i componenti della se 
gretcna di Rinnor sono 90, 
anzi non e detto che da 
quindici giorni fa a oqgi 
non stano diventati 100 

Sono statali 9 Non lo no 
e personalmente non lo 
credo almeno per la stra 
grande 7naggioranza an 
che perché credo che la 
stragrande maggioranza 
degli statali lavori con se 
rieta e con impegno, e 
penso che non sia colpa 
toro se molti non sono he 
ne distribuiti e adeguata 
mite impiegati Sai da 
dove penso che vengano 
l componenti le segreterie 
dei ministri * Dai sessanta 
mila entt mutili che sono 
utili soltanto a chi ha in 
i (eressi elettorali da cura¬ 
re Mi limiterò a raccon¬ 
tarti un episodio vero che 
i può chiarirti le idee 
Quando ù stato costitutto 

I attuale ministero un alto 
funzionario 7nolto per be 

I tic f non mancano credi 
7nt) si è recato a far visi 
\ ta al suo nuovo ministro e 
gli ha parlato tra l altro 
1 di un ente da lui ritenuto 
del tutto superfluo rive 
landoglt che su piu di cen 
to funzionari impiegativi 
soltanto il 30 per cento, a 
dir motto lavora e st fa 
ledere m ufficio «Il 30 
per cento — ha risposto 
sorridendo il ministro — 
Mi pare una percentuale 
piu che soddisfacente» E 
si è messo a parlare dal 
tro Ecco il 70 per cento 
(o la gran parte del 70 
per cento) che regolar 
mente pagato non va nep 
pure tn ufficio , fa parte 
delle segreterie particolari 
dei ministrt o dei sotfose 
gre tari 

Dice il tuo conoscente 
ma come possono avere co 
sì da fai e tri tanti che 
sono 9 Ora te lo spiego 

II ministro va in giro per 
il collegio la domenica o 
i giorni di festa e sente, 
dieci venti cinquanta per 
sorte che gli chiedono qual 
che cosa Non avendo tetri 
po di prendere per o gnu 
na appunti minuziosi ed 
esaurienti segna tn fret 
ta su un notes o su sem¬ 
plici foglietti che gli ca 
pitano tra mano un no 
me una località un ac¬ 
cenno alla pratica Tal de' 
Tali Arezzo cognata da 
trasferire Pinco Pallino, 
Pordenone, fratello miti 
tare e via cnttografando 
Quando il ministro rieri 
tra a Roma rovescia sui 
tavolo del suo segretario 
capo de’la segreteria una 
o due borse zeppe di ap 
punti così fatti e allora 
comincia il lavoro del per 
sonale scrivere o telefona 
re ad Arezzo in questura 
all anagrafe in prefettura 
per ritrovare il Tal de Ta 
li conoscerne l indirizzo 
sapere se è del partito o 
7io che tipo è se ha una 
cognata da trasferire ma 
dove 9 Altre ricerche altre 
indagini altre lettere al 
tre tclefor atc al luogo di 
origine, al 7ninistero inte 
ressato al richiedente in 
persona Non è soltanto 
tempo e lavoro sono sol 
di, miliardi in totale che 
si spendono E lt paghia 
7no noi e il tuo conoscer: 
te che non ci crede A lui 
se Dio ? itole gli sta bene 
Ilai capito adesso perché 
90 persone in una segrete 
ria particolare sono una 
inezia c forse il ministro 
Rumor merita la ricono¬ 
scenza degli italiani 9 


LA CARCASSA DEL TACCHINO 


La signora Tania Al ber 
[ tini lolstoi ha scritto al 
f Direttore una lettera a 
proposito di quanto ho det 
to sul suo libro « Pranzo 
: all Ambasciata » libro che 
piu passa il tempo e piu 
et si chiede come abbia 
mo potuto fame a meno 
; per tanti anni Scrive la 
genti t Autrice che non de 
siderei < poi# m zzare sulle 
cisbuicle questioni «astro 
nemiche poste dati artico 
lista (che scoti poi io) 
ma precisare che il Servi 
zio Soc tu e Internaziona 
le da fu viti presieduto 
«si i itt v munte occupa 
to d tutt p duchi l 
’rtmpu i e ir «-su ch< 
si ti n mo ne nos o Pie 
; so P tanto n alt mi 
>ann st i o in co onte 
;dl sciv / o oc i e che si é 
'octUMto ci 1 isu «ree! 
e do ìo uni c en e 
I che i s tot servizi < vengo 


no rebi a tutte le peisone 
dt qualsiasi provenienza 
religione o convìnz one po 
Ut ca che si trovino in Ita 
1 a con del problemi di 
tarateci e socio legale » 
Gentile Stgnora mi per 
metta di dirLe che quando 
ci si pone con lo stesso 
animo davanti a «qualsia 
st provenienza o convin 
zone poi tlt«> vale a dt 
re che fascisti o antifa 
scisti per esempio appaio 
no uguali e meritevoli del 
li stesse attenzioni e cu 
re si finisce fatalmente 
come c accaduto a Lei nel 
suo indtspensabilc libro 
ptr mettersi dalla parte 
del ccoq au vln # per 
dimenticare la carcassa del 
tari.fimo Sara un caso Si 
gnor a ma gli < irnparzia 
l consumano sempre no 
nostantc l inflazione degli 
ottimi pranz 

Forfebrecclo 



Margaret Thatcher porta sottobraccio un ritratto del suo predecessore Heath 


Dal nostro corrispondente 

L0\DR\ febbraio 
Da anni 1 Infinite rM discu t 
Uva li possibilità di vedere I 
presto o Urti] 1 ingresso di 
una donna al n 10 di Dovsmng 
Street Fino a qu ilchc tem 
jx> fa sembrava piu fiele i 
prevedete che il nuovo pn | 
mo ministro in gonnella use s j 
se dalle file 1 ibui iste anzi 
oliò dai ringhi conscivaton 
Invece sono st il piopi o gli | 
espone Hi doli ì tiidi/ionc pu j 
autonlai i e paté ì n tl sta a 
soffiare li pul na dilli no 
vita ili u\usano La mossi 
a soiprcsi ha lasciato il si ' 
gno m quel gioco di se ìcchi I 
che atti ìv ci so loco du gior | 
Udii hi poi post i la cuna 
sita del pubbl co e di jui a 
quattro inni foisc la com 
piacenza dell eiettor ilo 
Come le idei del suo pir 
to la signor i Maigutt 
fliatcher e il porli voce ut 
fìciale dell opposi/ one parla 
montare nom na e presiede | 
il suo «governo ombia » e 
d venta 1 interlocutore quoti 
d ano di Harold Wilson negli 
scambi polemici che seivono 
r rompere la ormgenetd ver 
baie dell ì C miei t dei Co 
munì La cind dilui i mina 
naie ìppiu ntcnxntc intesa 
ì muoveic k acque con ro 
He ith m ì de st n ita a scom 
pu le nei successivi scruto | 
si t soiprcndcntemcntc uve 
ita vincente contio i eoncor 
tenti WhiUlaw c Pi oi Se i 
consci vaton to au inno al po 
tene sui la Ihatchcr a for 


li raduno di giovani che si terrà martedì al Palasport di Roma 

MUSICA PER LA LIBERTA 

La manifestazione indetta dalla FGCI per il trentesimo anniversario della Liberazione - Un programma che dura 
dieci ore dal primo pomeriggio: dal folk al jazz, dal pop al classico - lina nuova composizione di Luigi Nono 


Per il 18 lebbr rio al Pa ! 
labport ronano ne quadro 
delle celebrazioni del t-ente I 
simo annlveisaro dola Li | 
berazione la FGCI h i orga , 
nirzato un grande raduno per 
la gioventù demociatica die 
cl ore di musica dal pr mo i 
pomeriggio sino a tarda ora 
In un programma organico | 
che comprenderà la piu am j 
pia varietà di proposte dal \ 
folk al jazz dal pop al «clas I 
sico> La manifest izlone non 
Intendo soltanto ribadire lo 
impegno del g ovanl comuni 
stl nella battaglia per la 1 
bertà e contro il Pisciamo 
ma si presenta anche come 
un occasione per m gllala di 
ragazzi di comunicare dlver 
samente tra loro di venire 
a contatto con l espressione 
musicale in modo nuovo di 
'aro cultura partecipando 

i 

Scambi tra 
diversi paesi 

Musica per la libertà vuol i 
essere incontro dea c po’* 
un vero e proprio dibattito j 
apc-to sul tem’ di una fruì 
ztonc cui tuia c nuova Alla 
nlzlativa hanno „ à aderito 
numeiosl compo^ tori stm 
mentisti c intantl atto-1 
Luigi Nono — Il qui e p-e 
scntcrà una sua novità asso 
luta — Gloigjo Gasltnl Ma 
Ho Seh ano Luco Dalla Ed 
monda Aldini G an Mar a 
Volontà Antonello Vcnd ttl 
Ernesto Bassi grumo Cater 
na Buono Ivan Della Mea 
Paolo Pletrangelì Giovanna 
Marini Fausto Amodel Mi 
ria Carta Mvria Monti Ro 
sa. Ba Istreil 1 gruppi elle I 
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la hbt ria non sui pelò ui 
coscritto a questo pur m 
portante Incontro al Pah 
sport di Roma La Fcde^azio 
ne glovumlo comunista co 
g 10*01 loccvsionc per lanca 
re un ìppello a tutti g 1 a** 
tist’ musicisti c opeiatmi cui 
tuia l afl nché diano un con 
tributo all istituzione di un 
Centro Europeo per li Coor 
dlnamento Cultura c Le fi 
nalità di questo Cintio sa 
ranno espresse in un docu 
mento che verrà llustrito 
nel corso della manlfestazlo 
ne In questo documento si 
sostiene che la culturi à som 
pre piu cons do-nta dal ago 
ventu come un decls\o stiu 
mento di cm mclpa/ione di 
conoscenzi utile al! i trasfo** 
inazione dola reiltà ed ò 
dunque ess^nzl i e un ree! 
pioco scimbio di esper enze 
culturali ideili e di costume 
tr i t Hov mi ci ogni p teso 

DI qui ipounto 1 c gonza 
di citare nuov email e nuo 
v st limanti noi 1 1 pio tuz n 
no culmi i o con un o^nl 
smo iuto„estl o e autofm m 
zi i o 

Alla v gli i di questo noi 
stop mu lei r eco di pie 
messe Indetto dalla FGCI il 
chitarrista statunitense Loa 
Reed s ò esibito Insieme co 1 
il cantauto r e Angelo B-an 


: duaidi c 11 „iuppo b it inn o 
St ng Diivcn IhIng a lo 
lino Mi ano e Romi Con 
questo rock show <dl presti 
gio> doveva riprendere do 
po un lungo silenzio percoi 
so da imbarazzi e polemicic 
la stagione del concerti per l 
giovani In Ital a Ancona una 
volta purtroppo alcuni mo 
vimcntl che si proclamino 
portavocl di «controculturi > 
hanno dato vita a spiacevoli 
ed Inutili episodi di v o en 
za programmata Gesti gri 

vi che rischiano di stornai** 
ultcìlormcnte II giu contro 
verso dibattito attorno a! prò 
blcmi della nostra musica 
del a nostra cultura, a imen 
tundo equ voci che non to r 
neranno certo utili a quel 
progetto di «libeiazione» so 
lo apparentemente d\ tutH 
condiviso 

Al punto In cui slamo dun 
que 1 iniziativa piomossa dal 
’h FGCI in occasione di que 
sto incontro all Indegna d 
Musica per la liberta suona 
quinto mai opportuna c ser 

vii i a chiame 1 presupponi 
fondamentali a quella sce ta 
radicalmente a tematha che 
non può e non deve configu 
rarsi in un sabotagg o lstert 
co pi vb d moventi e pio 
spett ve Ci sembri valga li 
pena a questo proposito fi 
re il punto sul a situazione 

Di una parte ce lo star 
s/stem [ Consen itoli le u 
se discografiche 1 mille vo 
ti dell Industria cu tura e 
d ili altia cl sono 1 glovan 
le loro diffeientl condizioni 
1 loio umori a volte contra 
stanti Nel mezzo si agitano 1 
mediatori 1 quali giorno do 
po giorno tengono in viti 
coercitivi meccanismi di fiu 
zlonc Cc una media? one uf 
fidale legata al co^» ddetto 
prodotto Unito quella d ' 
mcicanti di microsolchi scm 
pre piontl ad a lest io grò* 
teschi ba acconi poi viene 1 
la mediazione «aiventurstl 
ca» dei manager piu o me 
no mecenate può meno 1 
luminato che sposso vo-rcb 
bc abbinare '1 business ad 
unlpotctcì politica cu tura | 
k infine ecco la mediazione j 
< occulta» di quel moviole iti | 
sedicenti alternativi che lini 
scono per coordinare talvol | 
ta Involont ii lamento le tra | 
me del sistema consumistico 

L assetto sin qui descritto 
non può asso ut unente pre 
scindere po'* q nnto i gua¬ 
da 11 profi o s)> cificamentc I 
musicale dai sostanziali mu I 
lamenti che li fenomeno ‘ 
popi ha introdotto nel mon 
do dei poi ani T-a q lesti d 
veisi < cnsilh vi sono de 
le fondimentali l'fin t\ l n 
cipaciti o mogio 11 rifiuto 
di propone un discoiso cui 
tu ale realmente qu il Tlcan 1 
te c progresslst i 1 Impossi 
b le aderenza a la realtà do j 
po avei navicato cosUntemen 
te itti averso la sphale dd 
i p-cdilctta mi t 1 caz one 

A chi ca i tn ì ino costoro j 
o„ I che 1 Ital i cmzoncl 
-,Ui comincia t miniente \d 
a/uc bindoli b inca? Ldo 
nlsmo omoogizione dlreb 
be Pisolini E infatti ad una 
inequivocabile Invers one di 
rotta del! asse consumist'co 
orientato da tempo verso p-o 
dotti d ni poi taztono coiti 


pondo la vocili di I ffonde 
io nm izitut o 1 modu I com 
I poitimcntai del enonvno 
1 pop Cornei Ln tempo con 
| st umenti di condzlonamm 
to piuttosto ozz ma non po 
co efi cac (gnlgcts d o^n 
I forma i co ore) o^gl per 
I mezzo di 1 iKl e pretestuosi 
I messaggi ldeolog cl De! -e 
^to il nuovo codice piopa 
gandistlco do* com mere ontl 
p u astiti ò "eppo di stimo 
I contcnu ls ci — dc-»t na 
*1 a convogl aie le piobleria 
t che di ciascuno in va volo 
i di sfogo verso mete fitt r le 
I — cosi come gl) slogans di 
1 Stanijm Alterna na e colisi 
mi 1 rissosi cd Insensati p* - 
troppo 11 del r o dlabo cc o 
dem igoglco a seconda dei ca 
si non ò stato vano e bg 
g la nostra realtà musicale 
si condensa in due prolezlo 
ni aIt*v*t f anto mlstficatore 
da una parte la balera tem 
podi sottocultura riportato 
ln auge per motivi paraecote 
g ci d all altra il linguaggio ac 
cattivante delle pop stars an 
g osassoni Interpreti di h f an 
ze tioppo spesso squisita 
mente renerazlonaP Du^ im 
magln cquid stanti dai no 
s»rl autent cl stati d in mo c 
dallo nostre affocate es grn 
ze inehe se nei pop si po 
Lnnno trovare elementi fo** 
mi ! e contenutistici che stl 
molano una ident flcaz onc 
quasi mmcd ata E propr o 
questo però 1 fattore eh ?ve 
di que piocesso di omologa 
z onc che ogni giorno c! sor 
tne non senza doloic una 
poe*icd autonoma ed autee 
tona 

E un cl-colo v z'oso Se 
non vog lamo sostituire i 
commeico pi vaio del fatto 
culturale con un commercio 
pubblico non poss imo cer 
o cont mire con il so ito ri 
tomolo d<l «lidatocl li mu 
sica' scarni io da Stampa 
Alternatila e soci Qua ■» mu 
sica 9 Che scio può nve-e 
Impadronl-s eli qua cosa che 
non si poss ed*, pei rc^ta-e 


comunque senza Identità v t 
lime di ombre e r flessi? 

I Oggi dunque non possla 
mo far altro che creare le 
strutture per reinventare tut 
tl insieme un concetto musi 
I cale che esprima divve-o la 
I nostra condizione le nostre 
istanze sono gii strumenti 
le idee di cu! abbiamo bl 
sogno c quella profonda uni 
| ta che attorno ad esse ere 
sce c matura Non è solo una 
questione di prezzo come fin 
I gc di pensare chi sfonda 1 
cancelli al Palasport non ser 
ve battersi per gestire una 
antica imposizione conti 
nuando a subirla e ammln* 
stnndola per giunta 

I 

Una nuova 
ipotesi 

Pciclò Musica per la libcr 
| ta formula oggi un Ipotesi 
I che non dovrà restare tale 
I perché rappresenta una pre 
1 ziosa indicazione per oppor 
si validamente ad uno status 
I quo non oltre tollerab le ed 
1 è un occasione importante 
per saldale finalmente il mo 
mento creativo — oggi ci- 
coscritto a singoli sporadici ] 
episodi strettamente so**ve 
| g lati dal Industria de’l Inge 
gno — ad un incontro dlalet 
tlco che non dovri conosce 
I -e nè ba -lere nò esclusi 
1 Non ò una p o post a «mira 
collstlca > e del resto se non 
aiessmo incontrato tante 
troppe esperenze fuorvlant 
! ora la mostra musica» non 
1 sarebbe tagliata fuori da quel 
p-ocesso di rinnovamento del 
la promozione cultu-ale mes 
so in atto nel paese da ‘stl 
tuzionali forze democratiche 
e progress stc (reg'onl enti 
oca 1 assoc az onl de’ lavo 
ra*orl) che si prodigano per 
la conquista di un rappo-fo 
*ra creazione e fruizione ef | 
fettlvamonte alfervntii o 


David Grieco 


u tre la p \ mi mini n 
sii tz oiu L a pi m i v i 
chi icc idi nel! i vt i i le 
j 1 InghiUai i dm 1 poteii 
■ sj c vestito d pmn funm 
mi so o c im li r g ni i 
s ilxtt t I \ jUor t v. I Itu i i 
Lhsabott t II 

I Fino i qui sia s< t ni ina 
gli uomm n i\ tu t m >nopo 
' 1 zzato i i c. ii c t d i idi i e 

qui Ila d c tpo dii u v i n< 
Oi i h Ih iUIk i i^,k li seni 
po (] li 1 i i ( t icihi n Li 
I d i cicli \ n v B ìd u a 
niki a Cevlon < d Gnidi 
Mi r n Tsi k k \ cuni com 
I mini iloi j ] h m i idei i ttur t 
I de I n ti un \ s\ li i stoi c i » 
pi re he 1 1 ili j ii ti si nz i prò 
1 cedenti n un pust cu omo 
M i pi ma d cu eli ic clic il 
movimei to d 1 bora/ ont del 
li donni pis i uu seguito 
meli es o un i el ti Un ì \ Ito 
ri su i boni ucoidirc clic 
Muguet non In m ti mostn 
to ìlcun i simpatia nei ri 
ginìch d 11 uitonomia e dei 
d ì iti fomm mli co i come 
si c hi n gu ti d il t <1 il tl adì 

10 It bi nehi mnima debo 
zza mi so i wnde i/iom o 

ittegv imenti hbci ili 
Qu ir mt mov inni balda 
elegante itk i U ve t la c ut una 
pitdilezonc pir il t amicelo 
gncc v c gonne 11 v d sobi v 
fitluia li rinUhsi ha pu 
1 u a dell ì istituti ice di c ì 
st signonli che 1 p „lio bit 
tajJ ciò di la sui li igett \ 

Dietro i suoi ti a ti all tb li o 
m sui al (che \eng no a so 
siituirc d imi v nio imba 
uzzo di Hi Uh nell* occì 
siom pubbliche) s col ì una 
volonl i chv i uoi soste mto 

11 definiscono t d icci no » 
Quella clic ì cionisti dii mo 
di descrivono come li fi ed 
d«a ìad ositi del suo sornso 
copie il desiderio cl ì toma 
re al conscrv«itoiismo delle 
origini all i difesi del pnvi 
legio scn/i compì omessi o 
ujxnsamcnti h mlftiTna 
7 ione della Ibi rii d ìzione 
imprcnihtornlc e delle distan 
70 soci il nc sjn nial ntcso 
sull intervento di St ito nes 
sun cedimento verso Ja giusti 
zia icdistnbutiva 

Allo sconfitto ckl! i settima¬ 
na scoi sa Edw ì d Hi Uh si 
nmpioverava invece una nm 
b guita sostanziale su tutti 
questi punti ma soprattutto 
il fatto che 1 aver annacqua 
to il ngido ciedo consci vato 
re non iosse valso ad cu 
tare 1 1 sconfitta in due sue 
cossivc eìez om geni.i ili nel 
1974 Leader oimai di 10 an 
ni Heath si era visto nvol 
pere queste cufiche ancic 
durante la lunga i ncorsa 
dall opposizione alla poltrona 
di premier nil OoTO Anche 
alloia gli veniva uldebitata 
una cena dibok77a 1 ondeg 
gì imento Ila atteggiamenti 
Jibeiah e unzionan 1 impac . 
ciò nei contatti col pubblico j 
che t sempre stato conside 
rato un notwok handicip 
elettorale \elle v gnette umo 
nstiche sui giornali o nella 
imitazione di un famoso co 
mteo televisivo c r masta ce 
lebre la « risata alla Heath » 
sorriso stereotipato c b an 
diissimo spalle v okiitenunte | 
scosse da uni il ir 11 imprc | 
vista che nasceva dilla tm 1 
dezza Gli esputi di pubbli 
cita al servizio del putito 
conservatole lunno sunpie i 
sudato fieddo c >n Heath I 
mentii disegnatoli i paiodistt , 
giub lavino Con Magarci le 
palli si invertono i primi | 
hanno bm poco da suggeii 
re ai secondi simbia che 
non sn nmasto i cun appi 
gl io per 1 ironia M i può d ir 
si elle 1 calcolo usuiti dii tut 
to eri ato Sai ebbe tioppo fa 
Cile credeic eh poter fai pas 
saie impunemink con h nuo¬ 
va ges ione consei \ iti ci k 
pioposto dbcitanti t 1 pigio 
provoc itono di iltum dii suoi 
piu autorevoli soslemtoi 
DitioliThiU.hu s i v>m 


mi su k in pc btnn d 
o eJ i p ibb co 
11 p i n i„g fio c nc 

I <Iv\ mi Di tn (pii i 
ligi nkioss f *• nz u d< 
la « c t\ i n n i x>lu o 
pi est n ih c »m< i ud d i o 
ai! i k uk rsh p d 1 p il tuo 
cui oiv toi I i ri eh n 
vici In spm i perche la 

mi < ti z i d «."T de p i ui 

che i inn \ t pe 1 s 

l 1 1 c IV n ì d m i v i o 
ui f i i | u pi o ibi] 
qu leu i v e d p ivi mi 
[ n I c no 1 p ir te de po lo 
ispri 1 i el c i< ì o fi quo 
s u in i io < il m\ i 
un i qu ile k pe b ) I d 
st me ] cp i k pubbl i i 
| cen i i \ i i e coi 1 1 g i7ia 
ckl suo poi ìmut 
| Dopo Ho it! —- i d tto — 

c uni scolta pir li cbnrcv a 
I Mi b »s oi i un c imbio d abito 
' a mischcnic un ndirj770 
politico che — nello idee di 
| Joseph o d Du C«ann — cosi 
pilcscmcnle si scontra con gli 
mici css della m ìggioranza del 
' paese' Oppuie come gii si 
comincia i credoic li That- 
cher stessa decide! i di itte 
i ninio dm no al livello dille 
j m ili i/mn pi > ) il, i d 
I che li compì ncntc di distia 
j clic la soneggo pu occrcri i v- 
I io invece il sol io pinvento 
dii ceriti spio 9 C tioppo pie 
| sio per dire quile sti ìda ver- 
j i i pucoisa molto dipenderà 
I dilli silui7ione del paese e 
mollo anche dii successo che 
la Tlntchcr polri poi sonai 
mente riscuotere 
Su questo punto le opneni 
sono di imetralmente opposte 
C e chi dice che c stata la 
scelt ì m ghore clic i conscrv » 
tori potevano fare Cc chi è 


Il socialista 
Finocchiaro 
sulla politica 
culturale 
del PCI 

« L'Avontll » ha pubbI ca 
to ieri una lettera di Benla 
mino Finocchiaro nella qua 
le II responsabile della Com 
missione culturale del PS! 
precisa alcune affermazioni 
attribuitegli dal settimanale 
« Il Mondo» In merito al di 
battito del Comitato Centra 
te del PCI sullo battaglia 
Ideale e culturale Quelli ri 
portati dal settimanale sono 
« giudizi talmente acritici e 
pesanti sulla politica cultura 
le del PCI — scrive FInoc 
chiaro — da svilire congruo 
mente un apprezzamento se 
vero non spoglio di riserve, 
ma articolalo e costruttivo, 
sulla recente relazione del 
compagno Napolitano al CC 
del suo Partito N« conse 
gue che temi che potrebbero 
costituire occasioni di con¬ 
fronto, Interno ed esterno al 
partiti o non col solo PCI 
divengono conslatazlonl per 
atti di accusa o ancor peg 
glo motivo di compiacenza 
pettegolo » 

Finocchiaro si dice per 
suaso « della non opportuni 
ta di avvia ro un dibattito 
che connoti dissensi o con 
trappos zlonl sulla base di 
spunti giornalistici » e a que¬ 
sto proposito fa rllevaro che 
anche I! settimanale « Pano¬ 
rama » pur « riportando fra 
virgolette fras sostanziai 
mente pronunciate » da Fi 
nocchlaro sempre In rclazio 
ne alla riunione del CC del 
PCI lo ha « collocate in un 
contesto c con un tono che le 
privavano di costruttivi^ » 


uc c v j <1 v tj at«i 
h un 1 lini qualche 
r, i li t fi t li r ria notn 
» lui i il ( iti ci Jnghil 

li u c \] k mi itclicr » 
j c l i mi 1 m n ti ptr la 
I I H iz 11 , I m I "1 u eva 
il < c~i i 1 limi della 
pc i i ubbl m pu lì so di 
t ih 11 igh li Ih ci ciazio 
n g) u t i dj I i ti n Ih eie 
J il ji i j li ini ri de] prei 
z j cl lk i 1 1 / i c 1aMiche 

| \ 11 il m > Iil **4 1 1 Tlnt 

di i * s v i n u ì nU ivi tu 
di 11 im s p// \ dj m is i a 
T i W mpi h n ir] spcn 
i b i f t n 1 i n i mi ni mai 
mcnt mu ( « 1 s i qu in 

I 1 co ìli onl nel ) pj izz > pn- 
^ilo un inno f p sm calco 
1 no il r sp im litio i spet 
to ai c irteli ni d oggi L un 
ott mo m\ esimiento > Lì fra 
j so en diciMimnc nfc kpo 
ceni poi Joseph scoppiò 
1 un illi i buffi i di pjoteste 
non s )]o si ti itlav * eh un in 
\ to ad rccìpari ire n tempi 
d uislc.nl i pii eh poteva 
pei melici si lo finanznt ì imen 
e ma eri un s lennc insulto 
per h nngg i irvi che deve 
stoni ned g nino in g orno a 
tiov no i s ] pi )i spn^ i 
domest c \ 

C me s vede questa destra 
cm oi \ iti iti l \ la mano un 
pf p au t dmuncn a fct’i 
eh st le che f inno )a gioì \ del 
J opposizione P vcio elio il 
putto c >nsei vatori si spr> 
sta semaic n pos/mi pu 
rei/mai c ogni \rlh clic al 
1 opp s / or e etici c ricar 
cue li b iltenc d 11 i cos d 
dell i « ni ingioi m/a sdenzic 
i** o rinfocola h etnea di 
tutte le cali e cod nc c de 1 m d 
contento dei ceti medi Cò 
tutt ì\ n limpiessonc fonda 
ta che il vecchio paitito dei 
Chuieli 11 degli Frien e dei 
Mac Mi) m s \ scadulo assai 
Orni i pc ci mi torbido c lori 
tan senibr ino i tonip quando 
potei ì vant ne d etio il segno 
a e \ » dell i v Itori i anima 
z fa la smip il a sanguigni 
d i i u ni di ntic » corno 
Sr \\ rtston o le man ere d i 
gentiluomo <ol do e cordini 
come superM ic Dopo un 

Heath esangui e incerto di 
st siamo in v il \) gclid 
paPmc dell i 1 hatchcr 
I uno i a n eh mica en 
trata in P ilamento nel 4l 
per 1 col log o di Pinchlev i 
I ondn sottosigrctaiia mi 
51 sposata -ìd un uomo d 
affar (settore alimentare 
sui gc ìtP madie di tre f 
gli s mbo o dello classi bc 
ostanti ab ta a Chehea hi 
ura cm d campigna ni 1 
sud e — particolare di n 
tev e mpo Ian7i — pare ab 
hi ì un certa somiglianza 
con la regina II fatte è eh 

i passi i 1 epoca quando s i 
mugm dello sviluppo oc 
nom co i conservatori potev i 
no accieditarc le loro tcore 
del « benessere * o sulle p o 
ghe di 1 espulsione ccrcav i 
no di ricucire loro delh 
« soc et i moritoc-atica » 

Quello soaz o si i csau r 
to Ln no a commentatore 
nglese hi d<Ho che il difet 
to d Heath era consist ♦ 
nell >solhic* tra «le due an 
me con c v itr ci ^ ondeggia 

ii c oc fa 1 lx*i ìlcs mo d 
man era o r iz onaricta 
Inizi ile Con h Tlntchcr (e 
Joseph) 1 ausici 1 i dov rebb 
s gmt cu 1 gl o d Ih spi s < 
sociale e naspi me io della 
«pini leni essivi Ma non 
v v, vo o fimmimlc che vai 
gì a coprire uni fisionomia 
poi tei cosi dura 

Antonio Broncia 


Lo scrittore aveva 93 anni 

E ? morto Wodehouse 
il creatore di « Jeeves» 

NEW v'ORK h 

\ olà d oj m i mo to per una elisi cardiaca n un ospe 
eh c di Long I-.1 uid Pi li im Gienvil e Wodehou&e celebre auto i 
i di 36 1 bi uhc s ci co a circolino pei il mondo tn olt-e 
Muti milioni di copi) c 3J commedie musicali cieatore di I 
peisona 0 gl comi Wooster e il maggiordomo Jeeves 

sci ittoic clic olii! un q i Klro d vertente de] mondo ai stocia 
tico idee dii umo smo brillanto mi anche abbastanzi I 
nnocuo I?ia ni o ì Gulldsfoul nel Smrev 1 lo ottobie 1881 ' 
I pi mo ,inuo di ques anno Wodehouse — che nel 19o5 
ueva. \sbunto a cUadnvn/ì amoilcana — fu lnslgn to del I 
tolo di si dal i icg na di InghUtcna Prolxibi mente il 
conosc mui o < st ito cosi tardivo a causa di una polemica 1 
scopphta Intoi io a Wodehouse negl anni di gic ja e clic 
i mo meo a n mo tl i r cordaio bl tnttiu i d*U t uto che 
Wock house so picso n 1 1 mela d ili occup izlone ni/lsta e 
condo to pi ^ onic o n Germania av#*va accettito di lavoiaic 
pei ikuno ti lomis. Ioni t idloionkhe del tedeschi In ln„hi tc 
n l livuono iccuse di U idi mento si delincò mche un movi 
mento che chiedeva il ìinvio a giud zio dello bcrittore Wodo 
house ammise che le tiasmKsloni erano state <un grande eno 
rei ma negò di aver mai perusato a un loro possibile strutta 
mento propagmdi tiio Disse di averle fatte solo per raccontare 
um Olisti camente la sua vita dt detenuto agli amici che gl 
scrvevano e che voevano ivoro notìz e di lui l 


pi 

s iput ) 

st i S i Im 

seph ex min stio dulia 

11 

il qu ile 

nel] ottobre 

tic 

st IV i 

ce ì c indo d 

h 

se il ito 

i potei e 


se in un ìnloitumo die fini ( 
col piegiudicaie k sue cimi 
cos di successo Come Lnoch 
PovwlJ (esponente dii! i desili 
ic\ anse sta che In fatto del 
la questione rizz ile il suo ca 
vallo di battaci a) Joseph 
se* he di paline dd problc | 
ma dimo„t dico o r vendicò 
1 controllo dille n isc te (ste 
ì li// i/ (ni) per lo strilo so 
cnlc < B » ì p non le i«a | 
i/7te midi i m noiati e lo | 

blindi masse popolu che 
n >n poti v mo «peimoteri i 
I gli Scopp o un ui a^ano d 
piatiste i ci t c ì coi d nono 
i Joseph che q le te teotj 
di mogi il che tu \ ì n* Irm i | 
to espi ss nc pei 1 u lima 
\ ol a nell i (» i il in i h c ji | 
n i Jo oph c s su n t ». di 
h cconim a d m icato ^ del 
k teorie monetai sto di F il ci | 
man nc i prospett \ i di un 
mihonc i p u ili disoccupati 
ai fini del pioftto egli non 
vede alfatto uni quest one so 
cia’e e un dramma umano i 



In tutte le librerie 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell’anarchico Serantinl 

La storia esemplare di un «escluso», una indagine ri¬ 
gorosa che mette sotto accusa le responsabilità del¬ 
la società italiana «Gli Struzzi» L 1400 


Einaudi 














PAG. 4 / economia e lavoro _ 

I ; Mercoledì la giornata di lotta per i salari e lo sviluppo agro-industriale 


l'Unità / domenica 16 febbraio T975 


Decisioni che alimentano la crisi 


Sprechi e recessione 


* L'altro giorno nella baia 
mensa dcll’ANIC di Ravenna 
operai c contadini, nei cor¬ 
so di una grande assemblea 
« aperta » hanno messo sotto | 
accusa Tindustria chimica i 
italiana. Il compagno Fugo* j 
nio Peggio, intervenuto a no- j 
me del PCI. ha portato da*: ! 
« cifre che non possono ncn I 
far riflettere. Malgrado il 1 
settore vanti i più * bei » no- I 
mi del mondo manageriale I 
nostrano (ci riferiamo ai va¬ 
ri Cefis. Rovelli, Girotti) è ! 
pure esso in crisi: per il 75 J 
si prevede addirittura una I 
diminuzione, nemmeno una I 
■ « crescita /.ero ». Eppure i fi- | 



TRENTIN — Non c'è 
tempo da perdere 

rat ori. Alla stessa FIAT cir- 


nanziamenti a questi grossi j colano voci poco rassicurati 
complessi non sono mancati. V\ L a c ll t ' zlonc '. hl ^ ie p’ . vor 


Dei mille miliardi investiti 
ad esempio — da Rovelli, 
P50 gli sono arrivati diretta¬ 
mente o indirettamente dal¬ 
lo Stato. Il guaio maggiore ] 
sta nella assenza di un pia- I 
no di sviluppo serio, capace I 
di privilegiare o perlomeno 
di non dimenticare la viccr- I 
cn e la chimica secondaria. I 1 
soldi, quasi sempre strappa* | 
tl attraverso complicità con j 
un potere politico deteriore, ; 
non hanno nemmeno frutta- j 
to: si è investito 100 per ri¬ 
cavare 50. Questo succede 
da noi, in Italia. 

Ma succede anche dcll’al- 
| tro. Ormai si può parlare 
«di recessione, il posto di la- 
■ voro è sempre meno sicuro. 
|Le notizie della settimana j 
sono gravi e nello stesso lem- j 
po illuminanti: anche la Za* | 
p nussi e la Richard Ginori j 
chiedono la cassa intograzio- j 
li ne; orario ridotto alla Perù- 
f Rina e in buona parte della j 
; industria dolciaria (Saiwa, \ 
ì Elah, Nestlè); nelle aziende 
tessili del Biellesc addirittu¬ 
ra si licenzia; brutte nuove 
j anche dallo Omeca di Reggio 
*' Calabria e dalla Pansac di 
. Ravenna; ì tessili in cassa 
integrazione a Milano rag- 
5 giungono ormai la cifra di 

* 25 mila: a Sondrio attorno 
- ai dipendenti del cotonificio 

> Fossati c di alcune altre ì 
aziende in crisi, tutti si so- 

* no fermati ed hanno mani- 
' festato concreta solidarietà 

con una grande manifestazio- 
l ne: oltre 60 aziende collega- 
te aita FIAT ( il cosiddetto 
'/«indotto») sono state co- J 
strette a ridurre la produzio- j 

* ne con grave danno al sala- I 
.rio di almeno 40 mila lavo- I 


rebbe mettere in cassa inte¬ 
grazione anche gli addetti al 
settore veicoli industriali; in 
Sardegna lo scontro Rovelli- 
Cefis per impossessarsi di i 
altri finanziamenti pubblici 
sta causando situazioni pa¬ 
radossali e gravissime per la 


• ti • pesanti *. pan a 14 di 
quelli di prima. Quasi un 
record, insufficiente però a 
recuperare il reale potere di 
acquisto perso dai salari, da- 
; gli stipendi e dalle pensioni ! 

! ma comunque indicativo del- 1 
| la corsa verso l’alto intra- j 
| prosa dai prezzi. 

| E il governo? Non reali/* 

■ za nulla — ha dichiarato La¬ 
ma ad un quotidiano geno- 
I vose che lo interrogava — 
i eppure i disoccupati aumen- 
I tano. Si prenda il caso degli 
1 edili: già sono 200 mila scn- 
I za lavoro e fra qualche me- j 
] se potrebbero diventare 300 j 
mila. Con Bucalossi, mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici, c’è 
stato un incontro risultato 
completamente negativo, al 
punto che i sindacati hanno 
proclamato una giornata di 
sciopero per il 26. Il governo I 
non offre alcuna garanzia 
per un rapido rilancio della 
edilizia e Bucalossi ignora le 
proposte dei sindacali c pre- | 


I braccianti mobilitati 
per lo sciopero del 19 

L'adesione di tutte le categorie dell'industria — L'azione decisa unitariamente per 
piegare l'intransigenza della Confagricoitura — Manifestazioni in tutte le regioni 


Ripreso l’aumento 
dei prezzi 
mentre sono fermi 
gli investimenti 

La modifica dei tassi d'interesse ed il credi¬ 
to alla agricoltura - Crisi della politica CEE 


occupazione operaia; infine senta un disegno di legge dal 


la flotta di Stato; i piani 
della Fin mare sono stati giu¬ 
stamente respinti, prevedo¬ 
no 10 mila licenziamenti nei 
giro di tre anni. 


contenuto molto grave. Qua¬ 
si come il suo collega La i 
Malfa che invece di prender¬ 
sela con chi continua a por- i 
tare capitali all’estero (an- [ 


Sul fronte del caro-vita le che nel 1974 sono usciti clan- j 
cose non vanno corto meglio, destinamonte almeno 1000 
E’ aumentato ancora il prez- miliardi) polemizza con i pa- 
zo dello zucchero; non è di- Tastatali, fingendo di non 


min li ito invece quello della 
pasta malgrado il grano duro 
abbia registrato un crollo; 
si parla di aumenti delle ta¬ 
riffe telefoniche mentre non 
viene smentito il pericolo di 
ritrovarci un bel mattino con 
la benzina a 325 lire il litro. 


sapere che al centro della 
loro lotta c’è anche la guer¬ 
ra agli sprechi e agli enti 
inutili. 

Urgono fatti concreti: i 
sindacati lo hanno chiara- 


La Lega 
per l’unità 
fra centrali 
cooperative 

Il presidente della Lega 
nazionale cooperative e 
mutue, Vincenzo Gaietti, 
ha inviato una lettera al 
nuovo presidente della 
Confederazione Cooperati¬ 
va Enzo Badloll In cui 
esprime l'augurio che « le 
organizzazioni in cui si 
articola e si esprime il mo¬ 
vimento cooperativo sa¬ 
pranno rendere ancora più 
stretta ed efficace la loro 
collaborazione ». 

La elezione di Badioll, 
alHndomani di un Impor¬ 
tante congresso di rinno¬ 
vamento della Confedera¬ 
zione. dovrebbe essere 
«fattore di forte impul¬ 
so per migliorare i rap¬ 
porti tra le organizzazioni 


-I | Rivalutazione della scala > biettlvl della giornata di lotta 
I • mobile, recupero salariale, Im- ! di mercoledì In primo piano 
1 | mediati provvedimenti per lo ' anche i problemi dello svi- 
1 « sviluppo agro-industriale del 1 luppo agro - industriale. Da 
i 1 Paese: questi 1 tre ob.o:*,*vi / tempo è stato chiesto un ‘n- 
I dì fondo per l quali scende- contro al governo per affron- 
| | ranno In lotta 1 braccianti ! tare questo aspetto della ver- 
1 1 mercoledì prossimo. Lo scio- | tenxa. Tuttavia, malgrado 11 


na fPoggibon.sl, Buonconven- 
to. TorrjLu. un'as.somblca pro¬ 
vinciale a Pistola e iniziative 
locali nelle altre province. Ad 
Ancona 4 manifestazioni (Se¬ 
nigallia, Iesi. Ancona. Oslmo». 


tare questo aspetto della ver- 2 a Perugia (Trasimeno, Chiù 


mercoledì prossimo. Lo scio- | tenxa. Tuttavia, malgrado 11 I si). A Roma si svolgerà una 

pero nazionale è stato deci- . continuo deteriorarsi della si- ) manifestazione a Piazza della 

so per 1’oltu.sa chiusura del- . tuazlone nelle campagne, 11 . Repubblica. In Campania una 

la Confagricoitura che ha por- | governo non ha ancora convo- | manifestazione di zona a Ca 

Ulto alla rottura delle tratta- i cato ì sindacati per comunica- serta, un incontro braccianti- 

Uve (Alleanza e Coldlretti si re cosa intende fare di fron- operai a Battipaglia (Saler- 

sono, invece, differenziate) e , te a questa situazione. no». 2 manifestazioni di zona 

per l'assenza dt concrete prò- i Sono dunque questi ! temi a Benevento e a Napoli. In 


Uve (Alleanza e Coldlretti s: 
sono. Invece, differenziate) e 
per l'assenza di concrete pro¬ 
poste del governo per quan¬ 
to riguarda S problemi dello 
sviluppo. 

Come nel corso della lun- 


oporai a Battipaglia (Saler¬ 
no). 2 manifestazioni di zona 
a Benevento e a Napoli. In 


per i quali i braccianti dopo Abruzzo, nel Molise e in Sar- 
sette mesi dalla conquista del degna assemblee locali. 


patto, sono nuovamente co¬ 
stretti alla mobilitazione. In 


ga lotta sostenuta per :.l rln- ! l V tle Jf regioni M sta orga- ì centri ag 
novo del patto nazionale di n.zzando .ntanto .a grande . nlfestaz,< 


In Puglia manifestazioni co¬ 
munali e di zona in tutti 5 
centri agricoli, mentre una ma¬ 
nifestazione provinciale con 


lavoro, a fianco diagli operai 


l giornata dì lotta. Nella Valle gl) operai si svolgerà a Tu- 


Agricoli Si mobiliteranno tut- ' Padana quattro nmnllesttuio- 
te le categorie dcN'lndustrìa. ] ni zonali con opera. a Man- 
Con lina nota comune ;e Fé- tova e una a MI,ano: una 
derazlon! sindacali unitane 1 rnan.feMazIone d. zona nel 


del chimici, degli alimentari¬ 
sti. del metalmeccanici, degli 


Basso Polesine e Iniziative co¬ 
munali nelle altre province 


ranto, In Lucania manifesta¬ 
zione a Policoro. mentre as¬ 
semblee e cortei si terranno 
nelle altre località. In Cala¬ 
bria 3 manifestazioni di zo¬ 
na a Cosenza, 3 a Reggio 
Calabria, una a Cirò Marina 


mente detto sia a Moro che I cooperative e sviluppare 


ai suoi ministri. Non c'è torn¬ 


ii costo della vita ha ripreso po da perdere. Lo sottolinea- 
a salire con i ritmi dei mesi | va anche Trentin a Catania- 
peggiori del 1974: in gennaio , ro dove si sono ricordali i 
il salto è stato dell'1,2 per j tragici avvenimenti di Melis- 
cento. E Ut scala mobile sa di 25 anni fa. Sugli inve- 
nuova versione è scattata di stimenti, sul Mezzogiorno, 
6 punti, Ma si tratta di pun- sull’agricoltura il sindacato 
deve andare ad incontri de¬ 
cisivi e aprire magari ver¬ 
tenze. 

Qualche risultato anche 
nel coreo di questa settima¬ 
na è stato realizzato. Il pun¬ 
to di contingenza è stato ri¬ 
valutato anche per i dipen¬ 
denti del commercio ma i 
braccianti ne sono tuttora 
esclusi. Per i pensionati so¬ 
no stati strappati aumenti di 
13 mila lire ma la riforma 
è ancora lontana. I motivi 
per battersi non mancano 

BUCALOSSI - Ignora j P ‘ 0P 2°' 

I sindacati I Romano Bonifacci 



una sempre più stretta e 
vigorosa unità d'azione 
per far si che la coope- 
razione tutta possa rispon¬ 
dere con pienezza alle cre¬ 
scenti attese che essa sol- 
leva nel paese ». 

Nel rapporti fra le cen¬ 
trali cooperative vi sono 
stati, rileva Ga letti « an¬ 
che dissensi, ma tutti su¬ 
perabili. come superabile 

— e va appunto superato 

- è quanto nel passato cl 
ha diviso. 

« La ri celie zza che na¬ 
sce dal fecondo incontro e 
confronto tra le nostre ri¬ 
spettive peculiarità Idea¬ 
li è patrimonio inaliena¬ 
bile del movimento coo¬ 
perativo italiano e che 
non va disperso, ma che 
può e deve venire anzi 
esaltato e potenziato dal¬ 
lo sviluppo di una più con¬ 
tinuativa e più stretta uni¬ 
tà di intenti e da una più 
intima collaborazione». 


su. ucì metal meccanici, aeg.i j . , l - ~ , ; .-- ”. 7 -V , 

edl’l dei tessili e del graF I del Piemonte, Lombardia e Calabria, una a Cirò Marina 

cl, hanno Infatti sottolineato j Veneto. In Emilia manifesta- e assemblee pubbliche negli 

che «la rottura delle tratta • zione provinciale a Bologna, altri centri di Catanzaro. 

Uve voluta dalla Con/agricol■ I Ravenna: 5 mani- In Sicilia manifestazione 

tura sulla unificazione del reptazioni di zona a Mode- con operai a Gela iCaltanis- 

minto di rmitirnen-n e uni na - 3 R Parma. 4 a Piacen- -setta), manifestazioni comu- 

recupero salaria"! va'al di là | '?■ 5» Reggio Emilia e Por- nali ad Agrigento Catania. 

dell'aspetto puramente con- L* Toscana 3 manifesta- Enna, Messina. Ragu.sa, Sba 

trattunlp *rì prn?>n-»irm ph nc < zloni di zona a Firenze iEti- cusa; 3 manifestazioni a Ba- 

lume un sìgm Zo pollino j «*>«. «■ Cacano Ponile- gheria. Corleone Madonia (Pa- 

di estrema aravttà» 1 "fi. 3 a Livorno (Cecina, Do- lermo) e una ad Alcamo (Tra- 

o , • ’ j noratlco, Venturina), 3 a Sle- j pani). 


1 In atto {orti lotte unitarie per nuovi indirizzi economici 

i I fTl UTT A LA S ARDE G N AR IL A N C10 
DELLA VERTENZA PER LA RINASCITA 

». 

| Lo scontro fra i gruppi petrolchimici per accaparrarsi finanziamenti pubblici 
) Attivi sindacali nei centri dell’Isola - Il rapporto fra industria e agricoltura 


recupero salariale va al di là 
dell'aspetto puramente con • 1 
I trattuale ed economico ed as- : 

| sume un significato politico | 
di estrema gravità ». 

Per queste ragioni, le cate¬ 
gorie della industria rilevano 
che «la risposta di lotta de¬ 
ve esprimersi con l’impegno 
I e la solidarietà di tuttt i la- 
| voratori e li invitano per mer- 
coledl a predisporre forme di . 

1 lotta unitarie con manifesta- j 
I zioni in comune, assemblee 
\ aperte ed altre iniziative». La 
nota conclude rilevando che 
la Confagricoitura. a differen- * 
za della Coldlretti e dell'Al¬ 
leanza, si pone come «una 
forca conservatrice e reuzio • I 
nana che opera contro il rin- i * 
novamento della società e del • \ 
l'agricoltura italiana, puntali- I 
do a monopolizzare tutte le 
risorse da destinare all'agri- | 
coltura». , 

Per «giustificare» in qual¬ 
che modo questa posiziono 
t di Intransigenza, il presiden¬ 
te della Confagricoitura, Dia¬ 
na, e ricorso al tavolo della 
, trattativa (ribadendolo poi 

' nel corso di una intervista 
; alla TV» per l'ennesima volta ò 
al giochetto delle percentua¬ 
li, affermando che ! salari • 

agricoli — appunto in per¬ 
centuale — sono aumentati 
più che negli altri settori. Nel 
compiere questa operazione ! 

— come afferma una nota j ; 
i della Federbracclanti — 11 dot- ! 

I tor Diana ha dimenticato di 
I aggiungere che la percentua- 
j le di aumento è stata più 
ì alta proprio perchè era mol- 

| to piu basso il punto di par- 
I lenza del .salari agricoli. In 

! effetti, malgrado le tesi della 

1 Confagricoitura, la differenza 

j tra salari agricoli e quelli In- 

, dustrlali è ancora di un ter¬ 

zo. per un importo giorna¬ 
liero medio di L. 2000-2500. I j 
I La differenza tra salari agri- i 
; coli e quelli deirindustria si ' 
| è poi ulteriormente aggrava- 
| ta dopo 1 recenti accordi tra £ 
sindacati e Conflndustrla. Se { 


i za, 5 a Reggio Emilia e Por- 
I 11. In Tasca na 3 manifesta- 
, zloni di zona a Firenze i Em- 
ì poli, S. Cassi a no. PonUss'e- 
! ve), 3 a Livorno (Cecina, Do- 
I noratlco, Venturina), 3 a Sle- 


Conclusa la trattativa a Pordenone 

Accordo fatto 
per la Zanussi 

L’intesa interessa 14.000 lavoratori | 
Fissato un «ponte» festivo a maggio | 
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Dal nostro inviato 7U * n anno in co^. venti g!or- 

uni nostro inviato . nat<? ^ x attori elettrodo- 

> PORDENONE, 15 I mestici, elettronico e ionde- 

Nel corso della giornata è , rie e 43 giornate per i grand) 
stato raggiunto l’accordo fra i impianti. Per il pruno setto 
la Direzione della Zanussi e j re si e stabilito che nel mese 
i sindacati in merito alla , di marzo la settimana lavo- 


messa In cassa integrazione 
dei dipendenti. Il provvedi¬ 
mento che interesserà 14.000 
lavoratori, cioè la metà degli 
addetti del gruppo, riguarda, 


Ferrovieri 
solidali 
con l'azione 
ail'Omeca 


* Dalla nostra redazione 

i CAGLIARI. 15 

$ La « vertenza Sardegna » — 
n che prese li via con la ma¬ 
ri nlfestozlone dei 60 mila a Ca- 
C gilari, alla presenza di Lucia- 
1 no Lama — è stata rilancia¬ 


re una precisa unità con 1 - 

contadini, 1 pastori, gli arti¬ 
giani, tutti i ceti produttivi 
della città e delle campagne. 

Ci si deve muovere, naturai- j 
mente, secondo gli indirizzi 
della legge 268. ; 

Uscendo dalla logica della i 


ta dalla Federazione reglona- i monocultura petrolchimica, il 


£ le CGIL, CISL, UIL nel cor- 
X so degli attivi del quadri prò- 
.V vlnclall di Sassari, Nuoro, 

Oristano e Cagliari, cui han* 
il no preso parte alcune mi- 
gllala di delegati di ogni ca- 
k iegoria, dagli operai ai brao 
' danti, contadini, insegnanti, 

•y impiegati. Il direttivo reglo- 
!< naie della Federazione unita- 
l ria, convocato nel giorni 20 tl agricoli-zootecnici, Il rilan- 
* e 21 febbraio, esaminerà la ciò della Industria mineraria 
situazione economica dcU'iso- e la utilizzazione del carbo- 
’r la In rapporto soprattutto al- no nelle centrali termoelettri- 
• le lotte In corso nei poli In- che 

- dustrlali che vedono impegna- Un tale sviluppo lmporreb- 
‘ tl l lavoratori contro 1 llcen- be l’occupazione stabile di 50- 
V ziamenti, per gli Investimcn- 60 mila unità lavorative. A 
/;• tl e l’occupazione. parte che si potrebbe contri¬ 

ti Una dimostrazione deìl’am- buire a colmare il deficit de!- 
■'tplezza già raggiunta dal mo- la bilancia dei pagamenti, c’è 
1 vlmento la si è avuta l’altro da osservare che un posto 
-i giorno a Macomer, nel corso di lavoro nell’industria costa 
! . dello sciopero generale per la 150 milioni e un posto di la- 
« vertenza della Sardegna cen- voro nell’agncoltura costa ap- j 
., tra le » che ha visto in plaz- pena 15 milioni di lire. E’ | 
za. Insieme agli operai, t con- | difficile negare che tutto ciò > 
tadini della zona, gli studen- può tornare di estrema im- . 
; tl e le donno. Durante la gior- ì portanza per l'economia sur. | 
. nata di protesta dt Macomer, 1 da e nazionale. 

1 11 segretario della Camera del I esperienza fallimentare 

v* Lavoro di Nuoro, compagno ' del primo Piano di rinasci- I 
t Salvatore Nlol, parlando a no- ta porta a chiedere una nuo- 
) me della Federazione CGIL, va strategia di sviluppo. Oc. 
{CISL, UIL ha ancora una voi- corre rivedere il sistema del- 
, ta specificato che non basta le Incentivazioni por rappor¬ 
ti: chiedere TInsediamento di al* tallo non al capitate, ma alla 
: ! tre Industrie, comunque esse occuptiziono. cosi come prò- 
fatano: bisogna porsi l prò- \ spetta la legge 268. La Sir 


risultato più importante del 
Piano di rinascita potrebbe 
essere la produzione di 250- 
230 miliardi annui di carne 
e latticini, la liberazione di 
almeno un milione di ettari 
per coltura agricola e bosco, 
la diffusione di una rete di 


fst rtarJJTLa segreteria nazionale del 
sfndaca' 1 e^onfindustrff! Se sinda «'Mo ferrovieri italiani 
a CGIL nelLesprtmere tl plauso 

TllrZl "l ^ ^ancora ^^^avS^r^dell'O^CA 

Dopo energica reazione dei lavoratori superi 4 iire ai «.omo 

T ' .... S^ne’^r^ord^hè 

La Federconsorzi ritira Ero ml kS mSl recu - 

« , . _ «“»«“■« tori, denuncia le srav) respon- 

lo onln 01 tiAnìnchicfi Le test sostenute dal pre- sabllltà de! governo e della 

Iti bdld <11 UeUiaSLlSll sldente della Confaitrlco’.tuia a/.lenda per !a lentezza < 

sono quindi tutte da respin- cui hanno proceduto e luti 

La protesta del lavoratori ha costretto la Federconsorzi a —'come''Tffernm Uncora^'a *di 

rifiutare al neofascisti l'uso della sua sede che prima aveva Federbracciant™— all’asserito mevf«? n rt-ii'lànonlri’nfevvi 
concesso. L'Ufficio Stampa ol ha inviato m proposito la se- l 

puente nota: «L'amministrazione della Federconsorzi fà pre- | deir .- birrari ad una óollt'ca 

sente di avere revocato la concessione del suo teatro alla Ci- vl ^ ta . duali era stato , 


sldente della Confagricoitura azienda per ìa lentezza con 
sono quindi tutte da respin- cui hanno proceduto e tuttora 
gere, soprattutto se riferite procedono In ordine alia utl- 


— come afferma ancora la 
Federbracclanti — aU’asserito 


lizzatone di finanziamenti 
previsti dal piano d'JntervenM 


era stato cal- 


I rat)va sarà dì tre giornate; 
i è stato inoltre fissato un 
[ « ponte » festivo a maggio. Ai 
| grandi impianti la cassa in¬ 
tegrazione verrà applicata dal 
20 febbraio. La quarte setti- 
, man a di ferie viene antici¬ 
pata al primi di giugno. Per 
: quanto riguarda la « mobili- 
j tà» della manodopera si è 
d^cljo che 1 trasferimenti Sn- 
I teresseranno solo casi limJta- 
! tl e saranno stabiliti previo 
i accordo con 1 sindacati. L'ipo- 
| tesi sarà ora sottoposta alle 
' assemblee. 

Nei quadro dell’attuale ver- 
1 tenxa i responsabili del grup¬ 
po hanno fatto intendere che 
la Zanussi è intenzionate ad 
operare un massiccio inter¬ 
vento sul mercato, interno ed 
internazionale, per mantenere 
inalterate le vendite dei suoi 
prodotti, nonostante il calo 
verificatosi nella domanda di 
elettrodomestici 
Obiettivo della Zanussi è 
I anche quello di aumentare 
sensibilmente la quota dì prò- 
| duzìone per l'estero: in que- 
! -sto senso si profilano accordi 
i con paesi del Terzo mondo 
[ (Iran, Paesi arabi) soprat- 
; tutto per commesse di im¬ 
pianti industriali, 
i Come si pone la direzione 
riguardo alla proposta sinda¬ 
cale di diversificazione pro¬ 
duttiva, che l'u al centro del¬ 
la battaglia per il contratto 


via nte lo prcmiev** do: m n.str: vili non min rappreseli .ir#, 

doli’Agricoltura o do! To-nrn. I nel’ i »..! la/jono a‘ 4 ua!o, una m- 
accompagnati dall’ entusiasmo I coiva a/<>n<- wluppo de% 
della Confagncoltura ;>*r la prò- i'n' l-*\ amento . 
sunta eropu/ioiM* fi: 720 nrhurd: 

ci: cmHi ali’agncoltuJM, ’l s<*«. INFLAZIONE -- La spp.iY 
iotv è ancora b’occ.ito. Per : de , m' !.. ’idiir non <• alimentata 
crediti agevolali il tasso p'vw " da!'! po’, tira agricola n 
sto è ancora o!ov,il ssuiio. 13.80 !a\n’v delia rondili o do”a 

;k» r conio. « on a canee del col- sm-cii’a/arx». In gennaio In me- 

tiratene il (17') s<*condo i casi da di* pre// è -alla de”'] 2^ 

<invece del li*. jrcceck-nteL S nn-ntro jvr »! 'rimostro preoe- 
parla inoltre d: :mm.n<»nt' ma denv si rio -< itia'i 14 punì: d. 
ridollis-mn s'an/’anienti ix*r d (oningen/a il» mi nuovo Mie¬ 
tendo d, nita/ione per la /o - l ’ n *' di^ n'.to’oi Inoltre nel eor- 
trema «Manca jx*rò una deci I M ' ( ’< , a set!Milana sono s1h*c 
sione Jondanv'nta’e rileva :! ! nuove pressioni miI go\cr- 

\ •(•«•presidente de!!’ ^^T\ Tano 1 no nor l'.iumcni» de! prezzo dcl- 
V-sam -• quel'a della Banca i ’u Ix-n/ma <* de. le’efoni. Dm’f 
fi’Ital'a e de! Comi!.ilo inletm- i \* r.du/.on, -- come quoTTn 

msu-n.ile ;x‘r il credilo di de ’ <)?' "*•''*' duro, denunciata da! 

stillare la disponib'lità nec<*s- i ( KM- \( — il vantacg.o Mone 
sana. Il OCR ha ubi,i.calo lo ; :ni-,iwia'o dii padronato in 
banche ad acmi.stare eerle .dilanio '1 iwm de' nrodot'o 
quantità di titoli ma non ha domito. „i pasta, non ò di- 
preso alcuna deb bora per la I n) ")'siito 
desima/ione a’I'agr.co’turn do'- | 

la parte di crcd to sottraila a p a : '• *• 

... 


Giuseppe Vacca 
SAGGIO 
SU TOGLIATTI 

e la tradizione comunista 
'*2 Wi 


Industrie manifatturiere per “al In 4 wnU> la^ranlfSmz^a.rultlmo «tata | di ^ ta tattkglìS per '“omratTo 

la trasformazione ael prodot- presentata come un vero e proprio comizio politico. | riodlch f e e continuative com- W ^contratto 

tl acrlcoli-zootecnld, rilan- L'amministrazione federconsortlle non intende concedere i Sn?ri?ii la «i rneS 7 n err ^vT^’i e ta dal lavoratori lo scorso 

ciò delia Industria mineraria a nessun sindacato ed a nessun partito 11 teatro per manife- j i?,cn^ h^ 7 a a avrebbero anno -j L’azienda non ha un 

e la utilizzazione del carbo- stazioni politiche di questo tipo. Originariamente La richiesta ux m !) n ff re a *f atteggiamento nrpconcnttn d\ 

no nello contrali termoelettri- i era stata avanzata por un convegno di natura sindacale « cui ! ^agricoltura costringe aUa ot- 1500 unità, dalle attuai, sei- chiusura risoetto allo ìnS'rì 


sorzi ha dovuto far marcia indietro e se ne scusa con i neofa¬ 
scisti osando fare 1! paragone col convegno indetto dalia CGIL. 
Nel feudo dell’on. Paolo Bonoml, di Ramadoro e Mizzi non è 
ancora venuta l'ora per scegliere la democrazia. 


to di questioni salariali si ze della OMECA avrebbero ^ lavoratori lo scorso 

tratta. La chiusura della Con- dovuto aumentare fino alle anno, Lazienda non ha un 

v™ .-.uu, avanzata per un convegno ui natura amara» « ou» . (agricoltura costringe alla tot- 1500 unità, dalle attuali sei- nS'*SÌ 

avrebbero dovuto partecipare quadri del sindacato dipendenti ta 1 braccianti provocando cento, 7 . onl ’JJ t 

Cj Bna l ancora tensione nelle campa- La segreteria nazionale del ZIonl nuove scelte produt- 

A queste richiesta si era ritenuto di aderire casi come si *** proprio In un momento SPI esprime quindi l’avviso ^ t S n ‘ 

era aderito nel mesi scorsi ad analoga richiesta avanzata dal in cul 1 agricoltura ha blso- che. qualora 1 ritardi denun- collett.vo (apparecchia- 

Sindacato dipendenti pubblici CGIL. Il fatto che la manifesta- «no di cospicui Investimenti ciati dovessero significare 11 Por ospedali, scuo.c 

zione veniva a trasformarsi in un comizio è stato convalidato P* ,r essere rilanciata. La po- rinvio di fatto deh'attuazione conservazione oi prodott. 

dal volantinaggio effettuato ne] centro di Roma. sizione del padronato agrario, del piano straordinario dt in- agricoli, ecc.). 

Accertata quest'ultima circostanza la revoca non poteva J quindi, assume anche una ca- vestimenti, i ferrovieri, nella Risulta, ad esempio, che 
ohe essere Immediata ed è stata notificata all’organizzazione ratterlzzazlone ricattatoria lotta che non mancherebbero i stanno per essere pasti In 

Interessata alle ore 17 di venerdì 14». Insomma. la Federcon- j E’ per questo ultimo moti- d: condurre contro tale atteg- ' circolazione un nuovo depu- 

vo che Ir Federazione unita- glamento, potrebbero contare | ratore di acque il'«Idronet»» 

ria bracciantile, appoggiata sul pieno appoggio anche dei I e pannelli solari. Si osserva 

dalla Federazione sindacale lavoratori metalmeccanici e I tuttavia che non si offrono 

unitaria, ha posto tra gl! ob- edili. oggi mercati adeguati per 


* Ideologia o società », pp 528, L. A 000 


DE DONATO 


Uno psichiatra 
scopre la sua professione 


dalla Federazione sindacale lavoratori metalmeccanici e 
unitaria, ha posto tra gl! ob- I edili. 


•( bleml della loro localizzano- 
! re, dello sfruttamento delle 
^risorse loco li, degli esiti so- 
| esali prodotti dai nuovi m- 
r oediamenti, delle infrastruttu- 
f re e degli assetti civili. Non 
; basta cioè battersi per altre 
« cattedrali nel deserto », ma 

* per complessi industriali per- 

• lettamente omogenei al circo¬ 
stante mondo agro pastorale. 

* E' questa la ragione per cui 
tffli operai — nella assemblea 
/del consigli di fabbrica della 

• Sardegna avvenuta a Caglia- 
, ri, mu anche nelle manifesta 

j ziom apposi temente convoca- 
•ite a Uri, Porto Torres, Al- 
[ ghero, Sorso, Ittlri, S. Cavi- 
(no, Assentirli, Elmas, e m al- 
1 tri centri — hanno chiesto 
) che la battaglia venga meen- 
i trata in modo da spingere la 
giunta regionale a predispor- 
" xe gli strumenti ncce.wr: -.il 
. rapido avvio del secondo P.a- 
e po di rinascita; hanno sotto- 
r Jtoeato la necessità di costruì- 


pensa esattamente l'opposto. 
Gli ultimi episodi della Sei* 


DOMANI RIUNIONE CON LA SEGRETERIA CGIL-CISL-UIL 

Trasporti: verso la giornata di lotta 


Gii ultimi episodi della Sei* j Avrà luogo domani la rlu- i tolra.sporto, il contratto uni- : coinvolti anche i lavoratori \ --- 

pa di Cagliari della zona :n- | nlone fra la segreteria della ' co per 1 lavoratori dell'avia- | Industriiti! che producono i 

dustrialc di Porto Torres (do- | cgU-Ctsl-UU e quelle delle sin- 1 zlonc civile: sono questi, tra ; mezzi di trasporto e le opere • ■ ■■ 

ve continuano gl. scioperi ar- | gole categorie del trasporti l gli altri, gli obiettivi rivendi- i infrastrutturali, nonché le po- I r|C(||ffftl Hpllp 

ticolati contro i licenziameli- per decidere 11 prossimo scio- I cativl attorno ai qual si svi- : polazlonl che giustamente ri- 1 M6,,t 

ti nello aziende esterne» prò- poro nazionale di tutto II set- luppa l'azione del lavoratori I vendicano miglioramenti nei ■ • , ll/r 

vano che la società di Rovel- toro. , dei trasporti. servizi. GlGZIOlll Oli £00111 

li tende ad esasperare e dram- sul tappeto sono grossi [ Come ha sottolineato nel In tale direzione — prose- 

matizzare lo scontro allo sco- problemi che Investono Inte* | suo ultimo comitato diretti- gue la nota — decisiva è la Nelle elezioni per 11 Consl- 

po di far prevalere i suoi ressi generali: quali l'esigenza | vo la FLst-Cgil il prossimo dimensione territoriale della gho di amministrazione del 

programmi di ristrutturazio- di un plano organico dei tra- i sciopero « riveste grande va- lotta, soprattutto sotto il prò- l'ENAM (ente di assistenza 

ne e accaparmrsl i f.nanzia- sporti che punti allo svilup- lore perchè in tal modo si filo della pianificazione regio- magistrale», 1 dati definitivi 

menti pubblici. po di quello pubblico, rispet- concrete l’Impegno operativo naie, anche per consentire al- I sui 225.591 voti validi hanno 

Ai furibondo scontro dt po- to a quello privato, attraverso i del sindacato nelle politiche le Regioni di esercitare un j segnato una consideravo!Issi- 

fere tra i gruppi petroiehi- una «erle di investimenti nuo- , del trasporti in funzione del- ; proprio ruolo trainante negl: ma affermazione della liste 

mici por accapirrarsi 1 600 | vi e con l'attua/ione imme- | le necessarie nuove qualifica- | assetti industriali e abitativi, di Unità sindacale (CGIL, 

miliardi della i Rinascita », al- i diate dì quelli già previsti i zloni e espansioni produtti- Dal canto loro i ferrovieri UIL, SNASE» che ha preso 
le manovre per snaturare sdì (come nel caso delle ferrovie i ve industriali indispensabili della Cg»l, nella recente rlu- con 53.801 voti, 2 seggi, 

indir,zzi riformatori della 268 e dei porti». per l'occupazione e lo svilup- mone del comitato centrale Le altre formazioni hanno 

s: aggiungano 1 avo luta man- Ixi pubblicizzazione delle po economico. La Fist ha an- .sottolineando lu gravità del- I avuto 1 seguenti voti: SINA- 

cìwim di idee e di program- autolinee attualmente m con- che inv.tnto tutte le strut- [ l’atteggiamento governativo e SCEL CISL 127.630 con 3 

mi da parti 1 dell'attuale g; un- cessione ai privati, la ristrut- ture, d'intesa con le istanze j del l'azienda sia sui problemi seggi; SAUS (autonomi» 

ta regionale di centro siili- turazione della flotte pubbli- confederali, a compiere il mas- degli Investimenti che su quel- 10,080, nessun seggio; Fede- 

Mr.i duella dal de ori Del ca verso 11 trasporto merci e simo sforzo per il successo li piu direttamente interessali- razione della scuola prima- 

Rio, por il turismo nel Medtter- organizzativo c politico della ti 1 a categoria, considerano t ria (autonomi) 18,953 voti, 


1 1 colati contro t licenzia me n- 
ti nelle aziende esterne» pro¬ 
vano che la società di Rovel¬ 
li tende ad esasperare e dram¬ 
matizzare lo scontro allo sco¬ 
po di far prevalere i suol 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne e accaparrarsi i f.nanzia- 
menti pubblici. 


I risultati delle 
elezioni all'Enam 

Nelle elezioni per il Consi¬ 
glio di amministrazione del 
l'ENAM (ente di assistenza 


una .'.erto di investimenti nuo- , del trasporti in funzione del- ; proprio ruolo tramante negl: ma affermazione della Uste 

vi e con l'attuazione imme- | le necessarie nuove qualifica- | assetti industriali e abitativi, di Unità sindacale (CGIL, 

diate dì quelli già previsti i zloni e espansioni produtt:- Dal canto loro i ferrovieri UIL. SNASE» che ha preso 

(come nel caso delle ferrovie \ ve industriali indispensabili della C’gil, nella recente rlu- con 53.801 voti, 2 seggi, 

e dei porti». per l'occupazione e lo svilup- mone del comitato centrale Le altre formazioni hanno 


tei pubblicizzazione delle i po economico. La Flst ha an- 


autolinee attualmente m con¬ 
cessione ai privati, la ristrut¬ 
turazione della flotte pubbli- 


he inv.tnto tutte le strut- [ l’atteggiamento governativo e j SCEL CISL 127,630 


ture, d'intesa con le istanze 
confederali, a compiere il mas- 


Giuseppe Podda 


ca verso il trasporto merci e simo sforzo per il successo I li più direttamente interessali- i razione della scuola prima 

por il turismo nel Medtter- I organizzativo c politico della | ti 1 a categoria, considerano t ria (autonomi) 18,953 voti, 

ranco, il regolamento per la 1 prossima giornata di lotte, i non piu rinvtabile una nuova , un seggio; CISNAL, 15.127 

attuazione della legge dell'au- 1 nella quale dovranno essere . azione di sciopero nazionale. ; voti nessun seggio. 


.sottolineando lu gravità del- I avuto i seguenti voti: SINA- 


dell'azienda sla sui problemi seggi; SAUS (autonomi» 
degli investimenti che su quel- 10.080, nessun seggio; Fede- 


| queste produzioni. 

| Al d: là dell'esattezza d) 

| queste affermazioni (certo In 
qualche modo giustificate :n 
questo periodo dì blocco delia 
spesa pubblica», resta comun¬ 
que 11 grosso nodo di una di- 
I versa linea di politica econo- 
i mica e sociale del pae.se. ca- 
I pace dì condizionare e deter¬ 
minare una nuova domanda 
I di ben! e influenzare in tale 
i modo un mutamento di indi¬ 
rizzi aziendali. 

Ovviamente Mazza e gli al¬ 
tri maggiorenti del gruppo 
non si sono convcrtiti a una 
vocazione mirante a finalità 
sociali, Permane tutta la vec¬ 
chia logica ancorate ai mo¬ 
delli tradizionali del consu¬ 
mismo individuale. 

E' chiaro, in definitiva, che 
1 tempi sono profondamente 
cambiati dall'epoca, oramai 
lontana, del «miracolo Za- 
nusst». E' Imito il «boom» 
del mercato degli elettrodo 
mestici bianchi; la società -- 
dopo l'impetuosa espansione, 
attraverso l'assovb:mento di 
aziende minori — ha risenti¬ 
to nel recente passalo d: una 
mtu* d. contraccolpi ; si e 
soprattutto modificato .! rap 
porto con !;t classe operaia e 
le sue organizzazioni. 


IIP 


Jan Tòudraine 

CHI E" 

i DI LEGNO? 

: Chi è di legno? Il malato di mente, trattato da 
oggetto, o lo psichiatra, impassibile esecutore di 
I tecniche terapeutiche? La “malattia mentale" è un 
! fatto clinico o sociale? 

Questo c il tema della drammatica storia autobio¬ 
grafica di uno psichiatra che rompe con i metodi 
; tradizionali. 

' Traduzione di Silvia Stefani. Lire 4000. Collezione Saggi. 


Fabio Inwinkl 


A MONDADORI 
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PAG’. 5 / cronache 

Dopo l'autorizzazione a proced ere contro Ser\ elio e Petronio 

Caporioni MSI devono rispondere 
sull'uccisione dell’agente Marino 

! due parlamentari neofascisti hanno ricevuto un avviso di reato per adunata sediziosa e resistenza ag¬ 
gravata in riferimento alla sommossa dell'aprile 73 - Vittorio Loi accusato del lancio della bomba 


I pregiudicati r resi oli c accusati di essere i repitori del giovane Fabio Broglia i_.._ t 

Dodici pregiudicati arrestati dopo indagini compiute vicino Biella j 

Presa al completo la gang 
che sequestrò Fabio Broglia j 

Individuata la villetta-prigione tutto è stato facile — La preziosa collaborazione del rapilo e della ■ 
sua famiglia — La « mala » del Nord imita la mafia — La conferenza stampa della Criniinalpol 


Dalla nostra redazione 

MILANO. U. 

1 potiv previsioni tutte 
citi: p:ù eh reti: osserva Lori su 
bito dopo i primi, clamorosi 
sequestri eli persona ai Nord 
sembrano essere drammatica- 
monte confermati dui più re¬ 
centi sviluppi delle indagini: 
il sequestro eli persona a sco¬ 
po d’estorsione, da monopolio 
d: cosche maltese trapiantate 
ai Nord, s; è esteso anche aliti 
comune malavita locale, quel¬ 
la che lino ad ora si era de¬ 
dicata alle rapine alle banche 
o alle gioiellerie. Questo i! 
senso della conferenza stam¬ 
pa tenuta questa mattina dal 
dr. Sgarra, capo della Grimi- 
palpo! por il Nord Italia, negli 
uttic: della Squadra mobile, 
dove i giornalisti orano stati 
coti vocali per fare il punto 
sul sequestro del giovane Bro¬ 
glia. Le parole dell’alto fun¬ 
zionario hanno conformato 
quanto da due giorni era sta¬ 
to provato dai risultati delle 
più recenti indagini. 

I cinque identificati e ricer¬ 
ca:-. dalia polizia, oltre ai Gaz- 
/ : 11 i e al Pel licore, come au¬ 
tori del rapimento di Paolo 
Testori, sono tutti nati a Mi¬ 
lano o nell'immediato circon¬ 
dario ed hanno precedenti 
per rapine e reati contro il 
patrimonio. 

Localizzazione 

•V.uhe : presunti respon¬ 
sabili dei rapimento Broglia, 
fermati dagli uomini della 
Crimtnuipol e doliti Squadra 
mobile milanese e mossi a 
disposizione della magistratu¬ 
ra. tanno parte di una ag¬ 
guerrita banda che lino a 
poco tempo fa si era dedi¬ 
cata esclusivamente alle ra¬ 
pine. I/o lo mento principale 
da cui sono partito le inda- 
gin: e ohe hanno portato alia 
locaijz-'azione della prigione 
del giovane <11 Casale Monfer¬ 
rato e a! l’ermo di 1- persone 
è stata proprio l’« assenza » 
d: questa banda dal fronte 
delio rapine per un periodo 
<1. tempo Gì e alla polizia e 
parso del tutto in gius*, ideato 
- S. e già detto Più volte che. 
no. campo della malavita, l’in¬ 
dustria de. sequestri e la più 
red.ii/n Alcuni eptodi pos¬ 
sono e.ocie inseriti ne'.Pattivi- 


Due ordigni 
a Belluno 

BELLC/No, lé 

[>.!»• ji.vciMi ordigni sona scop¬ 
piali la mute scorsa in wa Sot- 
loca stello, nei pressi del \ esca¬ 
varlo «• degli uffici della procu¬ 
ra della Repubblica, a Belluno. 


là maliosa, altri invece sono 
avvenuti per imitazione •>. 
Queste sono le frasi con cui 
il dottor Sgarra ha iniziato 
la conferenza stampa d: que¬ 
sta mattina o l‘« imitoz.one » 
rappresenta ora il fenomeno 
più preoccupante. 

Eseguire rapimenti, anziché 
rapine, è multo meno rischio¬ 
so e più redditizio : questo 
concetto sembra essere stato 
ampiamente recepito dalla 
malavita .-.ettentrionale e si 
teme che anche i duri colpi 
infortì recentemente dalle for¬ 
ze di polizia non stano anco¬ 
ra sulhcient: « bloccare il le- 
nomeno. Ix> testimonia quali 
lo è avvenuto ieri a Bergamo, 
dove, nonostante tutta la 
liombardia fosse battuta pal¬ 
mo a palmo da polizia e ca¬ 
rabinieri. alcuni malviventi 
hanno tentato di rapire Mau¬ 
rizio Radici, 2ù anni. Imito 
del direttore di una industria 
tessile di Villa d'Ogtìa. Il gio¬ 
vane è riuscito a scampare 
al sequestro, non sparando 
come sembrava in un primo 
momento, ma pilotando abil¬ 
mente la sua auto m retro¬ 
marcia. 

l/estensione de; sequestri 
alia malavita tradizionale, 
non fa peraltro impallidire 
minimamente la stiri origina¬ 
rla matrice maliosa. Su! se¬ 
questro dell’industriale Tullio 
De Micheli, avvenuto l’altra 
sera ne. pressi di Gaviratc, 
vi e ad esempio da rilevare 
che proprio nel piccolo cen¬ 
tro. a pochi chilometri da 
Varese, vi erano soggiornati 
speciali quali Francesco Giul¬ 
ia. di iti) anni, parente di quel¬ 
l’alt ro Giulia coinvolto nei se¬ 
questri Tortelli e Rossi d: 
Mon teiera. 

Costui, gìunlu a Gaviratc 
verso la fine dei 19715. era sta¬ 
to successivamente trasferito 
a Bugugginte. dove ;1 té ot¬ 
tobre dolio scorso anno è sta¬ 
to rapito il giovane Kmnmie- 
le Riboii. 

Sempre a Gaviratc. in qua 
lità dt vigilati speciali, si tro¬ 
vavano anche Antonio Delio 
Paoli, d; 2-1 armi, e Cos:mo 
Fu/zio. di 25. entrambi fug¬ 
giti dal domicilio coatto poco 
tempo dopo il primo tentativo 
di sequestro del De Micheli, 
avvenuto il 23 gennaio 19715. 
Entrambi sono tuttora lati¬ 
tanti. Un quarto presunto per¬ 
sonaggio malioso, Andrea Ci- 
ravoio. d: ->7 anni, nato a 
Co ri cono ilo stesso paese d: 
Luciano Liggiui dopo essere 
stato a lungo a Gavirate, «• 
stato trasferito a Domodosso¬ 
la. dove si trova attualmente. 

E’ noto che U\ destinazione 
::i centri del Nord d: ele¬ 
menti sospettati cl. svolgere 
attività maliose ai Sud è sta¬ 
lo :! principale veicolo dei 
nuovi insediti menti maliosi 
che nei Scateninone hanno 
trovato un terreno particolar¬ 
mente favorevole. 


Veniamo ora alle operazioni 
che hanno visto impegnati 
nella quasi totalità gii uomi¬ 
ni della Grimmalpui e della 
Squadra mobile <1: Milano e 
che hanno portalo a lare lu¬ 
ce sui rapimento del giovane 
Broglia. Anzitutto va detto 
che, a! contrario d: quanto 
era stato sempre sostenuto, 
la famiglia Broglia ha paga¬ 
to un riscatto d: lini milioni; 
le richieste de; rapitori, al¬ 
l'inizio erano di mezzo miliar¬ 
do. quindi erano scese a 330 
milioni ed milite :! professor 
Broglia, padre di Fabio, era 
riuscito a strappare un ri¬ 
scatto di 100 milioni che è 
stato pagato poche ore pri¬ 
ma che i! giovane venisse ri¬ 
lasciato. sullo svincolo della 
tangenziale che da Milano 
porla a Vigevano. 

Buona riuscita 

Elemento determinante nel¬ 
la buona riuscita delle inda¬ 
gini e stata l’ottima memo¬ 
ria di Fabio Broglia, chi', du¬ 
rante ; 21» giorni de! mio se¬ 
questro, si •• impresso nella 
memoria ogni minimo parti¬ 
colare; dal suono di una cam¬ 
pana. a!'.‘inclinazione delle 
curve lungo la strada percor¬ 
sa dopo :1 sequestro, ad uno 
strappo ni una coperta, al ti¬ 
po di pavimento della stanza 
in cui si trovava. 

11 rilascio di Fabio Broglia 
t> avvenuto quando la Squa¬ 
dra mobile milanese e la Cri- 
minaipo! avevano già posto 
gli ocelli su una organizza¬ 
zione d; rapinatori clic da 


qualche tempo sembrava aw 
re abbandonalo ;1 campo d: 
azione tradizionale. Fra gl; 
uomini post: sotto controllo 
vi erano anche ; .‘riitelli Poni 
neo Romolo e Orazio Remo 
Pezzuto. due geme!;:, alenile: 
come due gmav d’acqua, di 
30 anni. Costoni eraim stai; 
arrestati per la clamorosa r« 
Pina «!!'« Alfa Romeo - d Mi¬ 
lano. ma suere.-siva niente ri¬ 
lasciati ix»r uìMillieienza d. 
indizi a loro car.e.v A qii«v-i« 
proiJosito viene fatto notare 
che la tecnica usata da: due 
I rateili in questa ed in a'tri- 
imprese criminal: delle qual, 
sono sospettati di esseri- pro¬ 
tagonisti. è sempre stala quel¬ 
la di non agire mai eoiitem- 
poraneameulc- mentre uno s. 
trovava al •(lavoro.', l’altro 
m faceva vedere m locali pub¬ 
blici. Poi era stuiiciente scam¬ 
biare : nomi por a vero un 
alibi di ferro. 

1 numerosi funzionar; mo¬ 
bilitai: su questo caso «Ara- 
gnu, G« Ugnano. Innorenli. 
Smerlili per la Crinrnulpol: 
Colucei. Sci.-< io. Serra. Fiìin 
p. per la Squadra niobi lei. 
avevano avuto modo di ap¬ 
purare che costoro, collega!, 
ed altri, avevano ivcenteniei: 
le aflittiito la casa rustica del 
la trazione d: Gigli d; Mosso 
Santa Maria, ne; pressi d: 
Biella, dove era stato notato 
un intenso via vai di auto 
targate Milano e di ; Morso¬ 
li uggì noti alla polizia. 

[za descrizione fatta da. 
Broglia della strada percorsa 
corrispondeva in pieno a quel¬ 
la clic portava alla casa af 


Il provocatore pagato arrestato sul fatto 

Bombardiere alla PS romana 
autore di un altro attentalo? 

li terrorista riconosciuto dall'avvocato missino Tommaso Manzo — Gli attentali 
rivendicali in un provocatorio volantino da sedicenti « nuclei armati proletari » 


Pinij i iI»- De Laureati •. il terrorista napoletano 
1 arre-gaiii a Ruma per i falliti attentati alle seti: 

' della |MJÌi/ia. sarebbe «.litio riconosciuto dali'av- 
! \ocato missino Tommaso Manzo come l'uomo elic¬ 
li 28 gennaio scorso ila un'auto gli sparò qual- 
j tra colpi di pi-dolo alle gambe. I! ri conosci me ri* 
i tu è avvenuto l’altra m'I'ìi nel carcere» di Rcgi- 
{ in Cucii, dove i! sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Santacroce lui convocalo il legale ferito 
ì pei- metterlo a coiti’rontu con l'attentatore. De 
i l .urenti- ha ncevuio m carcere in ordine <1. <*J»l 
’ tura per tentativo di omicidio. I.'altentatore na- 
j }>oletano avreblie formio |h»: - la mattina del 28 
I gennaio seor-o un alibi limito contraddittorio. 

I Proseguono, intanto, le indagini jx»r rintrac- 
i eian- i complici e . mandanti de! terrorista na 
. ; mietano die, con hi è noto, non risulta apparto 


«Ogni anno una strage» denuncia un magistrato deli'lllinois 

USA: 50 mila bimbi muoiono di percosse 

I maltrattamenti mortali in seno alle famiglie - Lo stress, i disagi, le tensioni sociali e psicologiche che si riversano sui piccoli 


Dalla nostra redazione VN(J 

Per difendersi dalle accuse di radunata sediziosa e resi 
stenza aggravata in riferimento alla sommossa missinu del 
12 aprile 1973, i deputati del MSI Franco Maria Servello o 

I* smi icoru JVlruiiio suno 'lati invitati da! guidici- istruttore 
\ itInno Frasi licrclli a scegliersi un legale. In altre parole, 
ai due parlamentari è stalo inviato un avviso di ionio, elle 

•'.tati.» spedito .u'Itatilu ora. 

> - | penule prima dei!'autorizza- 

! /ione a j>ro( eden» conce.-, sa 
J tiri; Parlamento, mancavano le 
j condizioni di procedibihla ne; 

, loro confronti. NeL'ord manza 
j d; rinvio a giudizio. deposha- 
i tu :! 2ò settembre 1974. d 
j giudice m:ktn<*se. maneumio 
—^ i ancora i'autor.zza/ionc a prò 

'M W ■ ■ m cedere. aveva operato uno 

HB. I I ! Mra!c:o per un supplemento 

j d; .nciiie.sta ne: con:rotiti cl. 
J j Nestore Croces.. Gian Lu.gi 

_ j Radice, Pietro Mario De Ar. 

| • drej.s e Giorgio IVluggiam. prò- 

■'w I pr:o perche la loro posizione 

nfl M II | processuale risultava sirena 

» I I fi, I mente a quella de: due 

, parlamentar: missini. Sia Cro 
** l cesi. Radice, Mugghili: e De 

| Andrei* « tutti funzionar: dei 

del rapilo e della ! VIZZFSm, *’■ 
della Criniinalpol j 

; le venne tirrj.-o l'avente d: PS 

.. r» . ! Antonio Mar.no. 

1 lutata da: trote.Pizzuto e I 0 ..., . Isl 

anche la descrizione deìi'ed: * Vou‘ no» vvo'o - 

hr.o era molto simite. Da qu. ; , J kl ,j ... ,*! .? , n ' ! <{ ,* 
la decisione presa dal procu- j pjuVmuito e V 'wivdìv Ì-- 
rotore chu.a Repubblica d. | v . ’ ■ ; n , rj^[V ,J ' 

VerceL:. Flavio Toninoli, d: 1 , l ‘ l . bllll V ‘V ! v '‘Ì ,J .V nsab: v; : * a, ‘ 
effettuare limi irruzione nella J ^A.genp dle, Ms], perai.ro g.a 
casa e d: portarvi il giovane 1 <nmre potranno essere av 
Broglia. :! quaie non ha ava i • »3t«v 1. interrogatorio de; du»' 
lo esita/ion; a riconoscerla ! b ;l: ' i; imeniar: e previsto per . 
eoiiv- la sua prigione. j pr<>;>s:m; g.oi'n;. Il processo 

. euniro gli altri imputati «. 

Banconote i rinvi:,!! •' ■ so,, ° 

rarità i verrà celebralo a Al: 

1 -a.si M>,x. xta'.v ti-«- i i ' ,n " 111 i 1 » 1 " 1 '- pra^sim.j 

vate banconote jx*r alcun: Le principaì: nnpuiazton:, 

milioni attualmente al vaglio. come sa. riguardano VMtu 
tacili a canne mozze, mazze r:u Ixc e Fabrizio Mure!’:, 
e noccolteve. Il primo è accusalo di om.- 

l/oix'razsone. eunlinuaUt a ' < : di<‘ volontario. ** cioè d: aw- 
Milano, portava al fermo cl: I -’’ 1 ’ ‘'Vagliato la bomba che 

12 persone, attualmente a San ; ’-iveise l’agente Marino; il se- 
Vittore a disposizione della \ eonclo è miciwilo di concorso 
magistratura Non tutti ì no- | nello stesso delitto, 
mi sono stati resi noti: quell: ; Al processo mancheranno 

elicsi conoscono, oltre ai due : penile latitanti, due perso- 
geme'»-! Pizzuto, sono un lev- I paggi importanti: :. diruen- 
/•) tratello. Antonio, di 34 ! te della ■ Fenico » Giancarlo 

ann;. le mogi: di quest: due. j Rognoni e il suo •' camerata •> 

le sorelle Maria Falco, d. 28 I p :i .tro Battiston. Jì primo 
anni, e Ro.si. d: 30. Jn carcere . > V . S( , . Uvf .« <j ; bosco subito 

... trovava g:a Lneaino On dopo la sommossa dei < g;«i 
gitru. ;. giovane amico (le. , ..edt nero ■ . .Mancheranno < :*.»é. 
Brozl.a e he .inse d: essere , ( ] lu . aneli: inijwrtanU per sia- 
st«U» rapito insieme con lui. • biiir.» . cullévarnem; fra : 

subito i rV^j 

altri tre noni; di 1 erma li so- f; 

rebl>-ro Alessandro Franche',- milanesi sorto p:u che .sull.- 
i 11 . Oreste Agnolclt; e Gioii- < ’ :cntl I”’ 1 ' dimostrare una ve- 
cario Ventur:n: rhn già chiarissima. Molti de- 

. . . gli imputati, fra : quali Lui 

Mauro Brutto <■ Murclli. hanno parlato de¬ 
gli incontri in un bar d: San 
__ Balubi, alla vigilia della som¬ 
mossa. con ♦mussar! del MSI. 

I dirigenti de) cosiddetto 
.♦ Fronte della gioventù » ave 
vano chiamato a raccolta tilt 
| ti gli squadristi che faceva- 
; no capo ai gruppi estremisti 
O f'1 Q ! destra; la parola d’ord:- 

a. , ne era di provocare - casino >. 

^ i di buttare all’aria Milano. Ai- 

A>ifn P j le molle testimoivanze cl: a 

ClIlulU • I elisa nei confronti de! MSI 

! rese da numerosi squadristi. 

Manzo - Gli attentali ! 
luclei armati proletari» j 

: giungere oggi un'altra forn:- 
formazicne politica «•(! ha rie*-- ; ,4t da Alessandro DTiilnu» .! 
e jx-r fare da „ »,j.ilu • mentre ; 23 giugno 1974 al sostituto 

• le bombe alle sedi della poh- ! procurai ore I.clli di Rie!:, su 

Iti agenti limino trovato a Roma j bito dopo la sparatomi a! 

a «- Fiat 127 con cu: fuggirono . Pian di Rasento. 
ki fowro duri di De Laureo DTntino disse al m.igistra• 

stzno state trovate una pistola •<->: „ Rallau «dirigenti» regio- 
a ed un paio di troni-beni. Le naie lombardo di ”Avangu:ir- 
tto di circolazione dell'auto re dia nazionale”, min propini 
itraverso i mailer; del telaio si eleva per una situazione mor- 
rielario che. ha subito :! furio bida con i missini, io prò 
e non i Napoli conte risultata j pendevo per la rottura politi* 

. del terrorista arrestato. ; completa, m quanto non 

infine, un ,.,-mi,.r„> « deli- ; <•»•«• :I MSI m-iiu pur- 

. , . , , sona dei suoi dirigenti mna* 

irmsito ""iu !,-i ui-muti pmlol.-i , „ ( . SK ..- ;|jr ipronpolL. 

nono m.'iHlii'.iti ; U nt.itjvi <u V o poliln-lie <■ i-iu- sotto il prò- 
(litui, nollo soci, ool.u pol’/i.i. | -,,tn prtUtoo su-., u/iono non 

j fossi» altro elu» la sirumenta- 

- - - | iizznzione p:ù abietta dei giu- 

! valli di destra. M’ facile dire 
j a un giovane quindicenne dì 
I prendere mia spranga e d; 

. andare a picchiare i "cine 
j m". restando seduti in uffV 
- eio e poi magavi darne : no¬ 
mi oila poi.zia M: ritcrisio 



Della Latto 


Dopo tre giorni di requisitoria 

Al processo Lavorini 
le richieste del P.M. 

Solo Dcllu latta o Baldis&eri, por la pubblica nccun.i, 
sono i responsabili della morte di Ermanno 

Dal nostro inviato 


•; ni c; vi ;, 

•J-K«| pl’.lll.l (I. me/ZCg 'imo il.! «. ■ -U.i • l.-< « Do; )> ] . «; 

:vqu:,-.:tor:a, .a sua lai.c.t. .^oliau:.. R-kIo.m l> ;;.i L.r-a . 
Marco B«iidi.s.--*‘r; sono ;-e.,p.-nsai) !- «!• ;‘.i ;(»:'■ <|. ’ ■> (•.,, , 

Ermanno Uivo- .i:. j’.-r t n con 

;)i»-ss;vame:v.e 2! ami. e J m»-,.. d —-c-Iii.-iìv e ; ,. 

Ba.d s.-erj \\\ nn.ii. R:<-t \’.ni.*.ori. !'•.■ ;>» i,-..»‘n. .<- d- ! f -o>-, 

■e c ovali, .e mutiarcha-o d' .♦ . . ♦* di •• i > <\ p M, . a.-.-(«'*,i 

•X'r :nsujlu-.eivM d; prove vj,-, r.i-ii • <<• (!■-; I’M 

- ’-'ai': imputai :■ Marco Ma .dis.-» 1 :*. "e.-|K.i!s,ii> V <; ivi. « ,d'> 
preterirne;i/iouaè*. m-ciuc. ' ro d; •j<-r. ■>w, •• sop"<.-.-. • t. e-t 

(i.v.-*-re. 12 a.ni. d reta:. o.-;« , p.ù 4 ai:, i>-r ; ;. d co 

iumiia : HmloB.i !>• ■ il,i Lii'.t anni d :■ «LUsimu 2 ! 

!<*.-.si ;■(*•« :.. a : 1:1 : p»-r cai-.ima e -i.i .inno • .jo n».--, ' •■».-. 
a!!: d abetaie v.oa-n'.j .c-> Andre.i ; ]■».»;- no \‘aa. 

-non: ussoiuz.;une pey asa! : a-.eiiM d. p:\»ve <la , r» .1 

Roberto (Jai!;. Mario Ramu-c: Minai» No. m ?, ; . 1<v , q 

reclusione c'ns.-uuo ;i ,-v.ito (I. falsa te.-’ai ',»:.i iza ; ra. 
men Miài a., la proprie-,., ■•..» d»-.;.i p«M..,. , a- d; \’.,t F.. 1 V 0 

(Loia. 4 mes. di reciusa,:ie '>»*• imon.an-a; C« a.- n 

nc Pezzi no .1 rii r'Vi.'a’o a budr.i, u.i :i,. : ; ♦, .. \ 

d: ree bis. bile j>-: :i rcafo d; , uvo:eg. , :.i?u» .,v»; Aaoa.o M,i:vi' 

8 mesi di recàt.-ora- pej» ;1 »va'o <1; oi'r.t - .-.o c ,00 •ài,*. < »a> 
per insili ficien.-a <| : prove il.dia awa.-a il: maiact "-: r. n-.a;v 
Bicicchi assoiuzmne ]>•:* .n.s.ilfr.'-ira c! n:'.»'v< - daii’.i'-cu?.» ri. 
falsa fe.dimomanza. 

Con un colpo d. sp.ivn.i ì! P.M ha rane* ::.»:■•> ! :• : anni ri; 
a*ieri impiega! ; da, giud.ee Maz/oi-ch r !;ir luce S i p-'. 
episodio di violenza che n,».-coitele use un rclrosfona poi’- ; 
dato che ; ijrotagonist: c ; co:nnr;::iari d<àia •.■■(••-.ula fT** 
vano parte <!<♦; jj-onte g.o-, aa.l«- m«i'iare'neo rn -«.o:.;« -. ,i 

lascisi:. m.s.«.in; e mona rei i:< i. 

I! processo riprende iu:ji*dì n,'i".n.i om ’.<• p/inie arrln- 
gite de! difensori. La sentenza •’■ prò»*•;• ,a :,n»- <1°. m* 

ina noli e-»c!u.-o clic abb i . 1 . pr m; < 1 : m.iv-o. Veri v::. ) 
allora m 1 : triudiv. coiuLvaiono p.«rcr»' dei P 


Affannose ricerche dopo il rinvenimento dei documenti 

Sulla spiaggia versiliese 



Sono stati sepolti da poco tempo - Lo strano viavai segnalato in que! 
punto qualche giorno fa - Lo hanno aiutato a fuggire 0 lo hanno ucciso? 


Mauro Brutto 


nenie ad alcuna formazione politica ed ha ri ce¬ 
lalo 170 nula lire per fare da v palo • mentre 
\«'invano collocate le bombe ahe -«-il: delia poli¬ 
zia. Ieri mattina g!i agenti hanno trovalo a Roma 
111 sia Castrense la * Fiat 127 con cu: fuggirono 
i complici 1 si pensa fowro duei di De Laureo 
tis. Nella \ettura sono state trovate una pistola 
calibro 7.GÓ carica ed un paio di tronebesi. Le 
larghe ed il libretto eli circolazione dell’auto ri- 
-ultimo rulla'... Attraverso i numeri del telaio si 
«'• risaliti .V. proprietà rio clic, l»,i subito il furto 
de!i’aut<> .1 Roma e non a Napoi: come risultata 
dalle diehiara/ion. del terrori-t.i arrestato. 

I),( registrare, infine, un provoca lofio e deli¬ 
rante volantino l'innato <-nuclei armati proleta¬ 
ri v con cui vengono rS\en<licati : tentativi (ii 
fare esplodere ordigni nelle sedi (Iella polizia. 


| Dal nostro inviato 

1 \ !ai:k(;mio. ir. 

; • I.'ultima spiaggia ~ ih .Mario 

1 l'ut:. ; omicida dei due agenti 
1 v» stala (piasi celi.unente '..1 
! slrisc ..1 di sabina del \ialon« 

, Europa, tra Viareggio e Torre 
! nel Lago, dovi ier. -era un pen 
; -amato >.» i:m«iiulo, p«>ro n 
stani»- «i.i a! un: si.ihilain re. 

I b.iliie.il> «J.-aiutati, ali tini d«J. li 
nielli ; i:it«*-'.at. al gì onici r.i <r. 
Empoli. 

1 M.,r:,l I I!, ,. I 

■ .-«mi un molo-,.»! ■> o in» ;x che 

1 /«il.i;-:. iHoiiio di laide .1 ili \'a 
» leno B.irgiu-sc. !r«iv.«to .1 > un 
J iiie-i uopo la u.f -c*iini;».lisa 
> .oineg.ito m un jHi/.-o con pn 
( c!u c<-.itmu te-, d'.uu-.a 2 

Le : .cerche «Olio iti./;,ile n« ’ 
:iotlier:gg.o il quel ! rat IO il 
• pt.ig*g:.i «Imi- j binili IH-riti >1 
) Mano Tati ■ "ano se*n,- f -pi> », 
dal'a -abbia 1 ’u.i : i-pa Ini ai; 

1 /iato .1 •' e I e.i:o pi»!;/ o» 

; :•» 1; «in.ih -««no •:.>:. ali 


La svolta nelle indagini 


Per il giudice Sossi 
6 sono in prigione 

« Immutata » la posizione di Lazagna e Levati 


Nostro servizio 

CHICAGO. :/> 

La tele lumi tu, aita polizia 
ci: Gh;cugo. uvevu eletto .sola- 
: piente: «Mi chiamo L::uì- 
, qjifct. ho un bambino, lo h«j 
• picchialo, ven.ie-. E .Jolm.ì.v 
. L.inckrJi.st, cito uv.*vu s«.*tte 
anni. «'• r:manto !>*r un in -.-e 
ne. iettino ù; un 0 ..pedule, 
prima d: morire. 

I g.o muli di Chicago han¬ 
no ciato grande rilievo iii.u 
1 luffa d: Jolmny per uopravvi- 
■ver--: il pubblico ha co.ù ap- 
pre.so che :■ bimbo «tu s'a- 
tv» p»-r>ov-o subito dopo *».—♦* 

’ r*> 'ornalo :n famiglia, do: 
genitori. Prima era ni cola». 

.Jolmny *■ -«Lo uno fra i 
molf i.sè u:; bambù 1 .; che oj.k 
. a.ino Miao.uno. n-’vi. MiiM 
, Unni, a ca.i.st «I. ma.: ratta 


il.>a «I. ma.tratta 
ido William Sco‘ 1 . 


.stato dell’Il Imo.... .-> 0.0 u 
■ Stati Un::-, ogni anno, c: 
' rio c:ni.|itauliiiin.ii ca.-. de! 
n«*re E aur.. «.-., paria di 
Centi trilla ». :: mungono :■ 

co: 1 !«*-: u; pera ameni : : 

} lìtlXiromc -i«-: ha ni buio 


CO.-i.SO>. 

ScoLt lui rucconumduto .1 
tutti d: avvenir»- la polizia, .->*.• 
dalia ciiua dei Vanii: arrivano 
rumori^ .sospetti: ^ molti» auto¬ 
ma it ratfameni'. v. delia sa¬ 
lute cl«-i bambini stiano inni- 
tipiieaiido.-: ni m«do aliar 
mante, forse anche de! qu.n- 
d:c:, venti ;)•’[' cento i'anno. 

11 padre d; Johnny. W.li.am 
Liiitlquist, d: 34 ami., sta scoli 
landò urta condanna 1 
anni, p«*r oma-id.o pr»-t»-r: :• 
I'TI/.kiiiìlì- >• :v»:v«is.-i» aggra¬ 
vale. La prima 'es-fonabi ai 
1-11:11:11:.’. ai'in'ii, ni cu; •h:**d' - 
vu un'auto della poi.z.a 
portare ;i bimbo ah'o.-meda 

U'-rmesso d: fu: cad*-r-- .-« n- 
d ■ Wi.ìiam [uìtdqmsi Ai 

»-ra .-rata .vua nio_d:»-. 1.1 29 -*..- 
tie I:vu-\ a pn»« orar*- i«- mor¬ 
tali l.-.-IOìil al p.'.'oio. 

De; !■(:.»,) anelli- lr«-n«- Litui- 
(|i.i;.d >■ .-tata eoiKl.mr.afa a 
un periodo d; pr.g.onc .•!:«■ 
dovrà «barare tra dn«- «' a*a 


glio? L’uà delle causo prin- 
cijjaìi, a quanto pare, ó la 
di.ioccupa'/ione, che continua 
a dilagare, lasciando a casa 
;! padri», di umore perca ilio 
.» con troppo fempo a d.spo 
si/ione. Poi e: .sono gl; a.ioz 
•*; .vivrai follai : . !«• I ru.-trazio 
m i; 1 ufficio o in labbrica. .* 
concorrono «a voi»". - »*s.-e:e 

ciimatohigh ; 1 pur»* le giornu 
te eaid»-. Umide. 

John Marld«*»i. dei ilipart;- 
ineiUo di P'-duu ria ail'Um 
-, civaia d. Cbica un da anche 

edizioni d: cara lt«-r«- p... 
eo.ogieo: ■■ >'o:ìv;ii 9) che : 

pu eh.ulori iL bambini sal¬ 
ilo ;>.u 1 requ«»nl i f ra que; - ■ 
n:!ur. che. a loro volta, aw 

meru. da bimbi.n. Op;>’:r-' 
«•; sono : genitori ehi» ripon¬ 
gono n»»: loro f : gl ; .- ;>♦• ivi: iz»* 
«■.•ce vs.vi- di sih-\.«*.-sn a scilo 
Li n :n .-!»«■ eia: :«I bamb.m 
ilo.; !•■ po.--.ono .-od «.listar»-. 
«<K-i tmi..cola» p«-r pr»*nderl»-. 

troppo .-ode . 

L’no htudin condotto da 
.Jean Mei »)■**, e., per fa d: ;>•• 
da j<» g• 1 . ha e:-.ummalo ; « a 

.i.i'.niia.v !);.!aun.«a :)*r .«( 


prevenzione dei! a 
contro ì bambini-, 
dio afferma che 
«presi in trappola» 
moni insopportabili 
slogano .-•ili ligii. 

In ogni da.-ise d 
là, dice Madd'-n, ♦ 
de! geo--re; ira 


crudeltà 
E io stti¬ 
goni tori, 
da matr • 
Vilora s: 


In ogni ela.-i.-e de!!«i soci'’ 
là, dice Madd»-:i, < i .-uno ca 
; de! geo-•:«• : tra 1 ruoli. <• 
fra 1 poveri, ina .-(ino p.u 

• frequenti fra i m»-no abb-n 
' I«i'_ r !i rii.e:ie eli»- :l . 

j qui' per calilo dei ou.-a ;ì, 

• bambini peno.-.;:. >• poi por- 
: *ii! 1 a :n--d:«r. privati, ;.:a r. 

ferito il Le autorità. 

Il prueur.it. ire WiilLe:. 
;->eol f eli il, l)* 1 !" * l ,-,i-IIlJ).(i, ! 

, caso d: un bimbo d: du«* a ; 

1 m: :i padri-gnu Io ha picchi.»- 
: *o, .-.isienmtic.itnentc. tufi: : 
giorni, per se: seitiman»», fi¬ 
no a fario morire. -E .eie.. 
so sappiamo dai nostri biw 
si tea fori e avvocai*, clic al¬ 
meno tre inedie: avevano 
sfo il piccolo, pieno di eco!,.- 
mas: e di traumi, m qtie'u- 
s»»s tinnì ne. Duo meda-: 

• hanno dichiarato di avere al¬ 

meno avuto ,| sospetto che 
; 1 ;v ; 1 1: fos.vr > d«ivuti a p*-r- 
« Li non».a eia fa piu 

j ,>:«-«)(« 1 , 1.1 la d» La Jaiuig.-a. 


; Ma ne.ssuno d: loro, nessun 
i altro fra quanti hanno visto 
i il piccolo in quelle conciizio- 
j ni, lia ritenuto necessario 
, prendere conta,lo con un ul- 
| la iaie giudiziario, o fare de 
' nuncia per .su.-|x , t!o abuso», 
alleile .-•« »t : ol »n«*a òcot*. 

. iii'gii Stali Dmt: e .11 diveiv» 
ai: re pari: ih-i mondo 1 me¬ 
dici. gl; infermieri, ' gli in.-*-- 
! giiaitt. e chiunque nl'ro. per 
| motivi prolec-siona'abbivi a 
f che lare con : b.imb.u:, e !«•■ 

! irato. i>.*r legge. .( r.ferire ai 
! .<• au’or.ta guul ..'iarie 
| Un gruppo u: giovani av 
, '.-«acati ha oM»»rlo la propr.« 

; a.-s iste n/a gratuita a: bam¬ 
bini. jx-r : «ms: riferii ; dagl. 

\ ospedali. -• miniera-; altri 
, gruppi medici. ;<»g-.i!i, assi- 
..lenz.ia!,. religiosi, co munii a- 
: r.. si stanno dando da far»-. 

; Ma finora non sono riusciii 
a prevenire il moli : pi Ica r.-,: 

; degli ivbusi: soliamo a fer- 
’ mare, talora in tempo, uno 
» -.unazione insopportabile ghe 
; preludeva al l'assassinio di 
! cre.it ure indifese. 

Ronald Clarke 

ddl'ANSA - Rcutcr 


! cadmi a MLalio L 12 aprile 



TORINO. Jà 

: 1 ; ma g.st 

■afO ] «. 1 
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ro in ear« ere. ma 

Li riti 

»vani» 

ilio delia <•«•;- 

1 .mpla:t.un«*i 

, 0.1 

«T:i;;ì 

■ lui mCS;vO 

il corrente ehi» era 

ai dei g 

lidie*- 

So.,.-i eortldu:- 

i .a n«>i:/;a s«- 

■ondo f-n: 

L H< 

[ stato Jo stesso MSI elu» ave- 

.-»■«• per 

gl: 

i.Kiuirenii un 

1 'olaz/i <■ 

<1 io rii 

liscivi 

1 va organizzato una r.sjxusta po 

m«)ni« , nt< 

importante de..a 

. «'Olile ih'1'g» 

:':i*-:v ; 

ai !«-a 

1 ì.tiv'u di un v i"lo genere, cioè 

•.strut'.or 

a a per*.( .-uiie co- 

; Ber!.Ili elle 

acqu;.*tò 

. 1 V : 

ì di buttare 

aiì’ar.a Milano, se 

sìddef te 

- bng 

ite rosse ... Se¬ 

! di Tor'oiia 


inno 

1 il comizi» 

di Ciccio Franco 

«•«nido :i 

(loti. 

caseli:, chi- : ! 1 - 

1 in*-zzo la. ( 

(.«■li: ila 

«la fi 

| non avess 

pigili!*» avere ino 

Sicilie 

; 

lidio- C;iaì,i. 

1 rato <!»«■ «| 

•ut' ; -. 


; go. Poi v 

nra-i'o !«• bonilie a 

nula g ì 

.lillà 

«»rga:i:z/a/;oii'* 

1 » covi i> ti**j.« 

( •«. .dd«" 

a l» 

; ninno «■ j 

de.azioni dei par 

e. 1 rem;.- 

a. do 

>«' la -c«i])er'a 


| t.to. li (|,l 

le n«m v««i'-Vii es.-i- 

* Iella V! 

..1 d. 

Tort«)iia. Lui 



-aw 

re eo.llVi»! 

0 nell»- «'on.-e. 1 Ui II 

• -li :«*.-.* .1 


a ji.ìlTi’iif 0 d« . 


d. M*-d.g 

.1 . 1 

' /«• d: una 


do't. So 


■galli'vi ali ì:l 

d: 1 .’< : io 


j aveva p!‘e 

).i r.ifo >>. 

i ])lllll»l llio'.'o 

V.lliAi'ii, m«‘;1 

ì«’;ii.i;:«’ uà 

\l .a -.*« » 

Mi" ' 

I 

( iiiii" 

v«-(1** ;’a« « avi è 4M». 

*re qile. 

' , 1 ‘ - ‘ 1 


- dove »■ 


i ma 

al 1 - 


-c 11 -1 


1 o.-!a::/;ut .1 «- pr«-«-::a. 

:;<). d'altronde, rijx-ie 
g.a formulate da !.«>:. 
i;. «- da inoli ; ali :. 
(li; stes.-.; dirigenti il 
l'ìiiiN.» et it- .-re: 


i e.-ped.eiit»- delia 
Gian i.u;g. Rada»- per <»>!'. 
fondere à- a( que. Aia |jn»pr.«» 
questa < spiata >. urd.llaf.i d.i; 
capi de’ MSI .11 preci,-a ineiun 
/ione dei ,-egreiara» naz;«».vi 
Abiurante «Radiee lei»»ft» 
nò alia t) ih*.- tura d. Aiiiasu* 
p«*r dire elle a ìaiuiare J«- 
iKimlje erano .-aali Ix>: e Ma- 
rei!:». suscitò la rea/..un»' de 
gl; squadristi arrestai.. : qua 
lì. vistisi tradii: dai loro igno¬ 
bili maiidant., vuotarono L 


ibio Paolucci 


rn«-i;ti 1 p.u ui't :■ «)..11 >» -. 

; N«-; • »» d. mia «■<» ,:■-;«*!) 

| /a nI,i!Ii!'m .. d««T1 (’....»-L: li.» 

; tatto qii**••*.«» ■Mat'uia pu:i 

ì lo ali!.a a.i n.iz:i,-i«-. J-»e;- ipi.i i- 

! ' « » riguarda ; ’i*‘!>'i.iu vi 

1 i-oiiivoif . :i*‘! rap.ltie:lf*i d* . 

; magici rato .»*-.a«v*(‘a.-*-.. 

I ha ìv.-o a..li» eie* i«- per.»».:.- 
] ( «lippe da inauduU, d. « ..l’e 
> ra p**r 1 ■ u«’.-t«• . p--« :! «n *.i !*1 

; Ciurifi, Fm‘icv.ih.:lì. ita.-..-! 

! •• [{eri ula//.. 1 U”. : ili career*', 
ì più una p'Tsoiia i.d n i l!» . 

' della quale no»i <• .--1 ,»'<. I«i»:i ■ 

| tu il nome. 

1 Ca.-»-i!i ha inoltre m<-« ;.-ai>» 

' « he i.« nu.-:z;o!ie d»-i!'a\'Vv“ , a- 
; 'a T.a/air: 1 a e dei doli. \,- 


< ■.«.•» ;.: lì 1 tj.» ,i,| 1 1e’ pi 


de* '»!.,: r.it . 
<-LLn)h.- vt • ». nt.i 


C-a« (•;.« *• l*a. * i.: li.. d: 

M»-d;ila 1 11 . e.;*» 1 i -e.v!*’ b *:n 
I» - .-d a r« arm- d !..!-!». ;« 

àrre.-I a'a» !» 1 B--L la. ' l'i’ 


• " A-,e!. 

;«« :.«*:;t *m 


Ve-a «ki.Ulhi 


Giorgio Sgherri 
















PAG. 6 / echi e notizie 

" «orso a Roma il 4" congresso J” COMINCIATO IL PROCESSO DAVANTI AL PRETORE 

delle cooperative fra pescatori 

ii settore ittico Livorno: gli amministratori 
valida leva respingono le assurde accuse 

per affrontare 1 r o 

_ 1 # • Documentalo che il Comune e la Provinca hanno fallo del lutto per evitare l'inquinamento dei fossi che attraversano 

problemi ctlllXldltciri * a Clt,a ■ ^ responsabilità del governo -1 comandanti della capitaneria di porto denunciano la carenza delle leggi 


l'Unità / domenica 16 febbraio 1975 


La querela di Pantalone 

Chi ha fornito 
alia rivista 
di Rusconi 
gli anonimi 
Antimafia? 


in difesa della citta 

Intervento 
dei sindacati 
contro 
la crisi 
a Venezia 


I Ut ,)tO<l 1/ OIU. Iti*. I l l I 

na va uub le attorno « 'e 400 
mia tome ite amue pio 
e*neie mo t p tata — pc •> no 
decup ta f a — e a pesca d 
ven io a L neo do ag co t i 
Ta uni vidi eva por t io 
vere r oait p-ob e-nl a tmen 
tal de Pitie Bi-Ut pensi e 
che sul a bl ani 11 a ment no 
pesano o t t 170 ni l ai di cl 
I>«U5S \o per i so o settoie t 
ttco nonohtinti il basso con 
aumo d pesce d< g 'tu in 
T 4 Congresso dell \.xsoc a 
zone Coopciat ve Pescator 
( \ VCP\i — i ùvo gimento 
da venerdì pomellato nel a 
a de convegn de ' Ente Fu» 
rii d Roma — ha rivend ca 
to n questa d e/ one uro 
strumento d tondo un pia 
no naz ona e pei una moder 
na adeguati d monsJone de 
la pe.sca ti liana 
«La nastta proposta — ha 
detto Serg o Slnaldl preddrn 
te na/loru e de . àNCPA In 
troducendo lavoil congrcs 
aua i — non ha nuda di ca 
tegor'ale o di angustamente 
corporat vo noi chiediamo che 
* pubb'lcl poteri ni facciano 
carico di e aborare approva 
re e mettere In applicazione 
un plano per la pesca, che 
serva a dare coerenza «d l n 
terventi da programmare con 
respiro pluriennale f'nahzza 
t 1 a potenziare il ruolo della 
cooperazlone di pesca ad as 
s'curare un apporto al r'ian 
do de.la politica alimentare» 

^ dare forza ed organicità 
a ie proepettive emergenti dal 
Congresso sono venuti g l lm 
pegni e le convergenze ia In 
d'vlduazionc del punti d'az'o 
ne comuni rimarcati nel ri 
spettivi interventi da Luc’ano 
Bernardini, prcs 1 dente del a 
A.ssoclaz'one Cooperative Agr' 
cole e da Musetti presidente 
de! I Arsoci az'one Coopera t ' \ e 
dettaglianti due organ'zzaz'o 
4 n' chiaramente congiunte a 
'a pesca 

Certo 1 auspicabile e posa' 
bile Impennata delia produ 
7ione Ittica italiana (attraver 
«so *1 ripopolamento del mari 
e la r'cerca sc'entlflca app l 
cata i avvio hU scaia Industria 
te dell acquacoltura e della 
metrico'tura c'ot 1 * dell iheva 
‘mento Intens vo del pesce) 
rnpptesenta solo una «voce 
pur importante de la valori/ 

' 7òz one e de riassetto d' un 
comparto econom'co da tanto 
tempo abbandonato da go 
vern 

Vi rap'damentc striato tut 
to l ’ungo capitolo del «ma 
1'» dei settore la riforma de 
’a rete attributiva e del mer 
cat* la ra/’ortaifzzazione del 
la fotta (e In piu numerosi 
i # n Paesi della CFE ed hi 
una resa par' soltanto a 3% 
de 1 a compess'va produ/ one 
pescherecc a de la Comunità) 
a creazione degli Implant' a 
♦erra 

In questo pi occaso p-ota 
consta deve essere la coope 
-A7 one 11 movimento cioè che 
astlcura '! 9Q C del pescato 
> ta Inno b oggetto di appoggi 
e preferenze speclllcl da pii 
te delle Regton cost tu ->cc 
, per produttori una garan 
z'a democrat ch di partecipa 
* 7 one e d autogestione Con 
.a toope-azlone comp t. d 
primario rilievo sono da at r 
dare alle stesse Reg'on ed 
a 1 EFIM 

Dunque *. matlncrle — cd 
è questo senso de a svo 
ta Impressa dal’ uislsc n co 
i so a Roma — escono dal e 
cinte portun i cd 'ntcndono 
svolge-e s no n fondo h o 
► ro ruolo di componenti de 
la soc età L mpegnat'vo np 
t puntamento pei mette un acce 
« lctata e p ofonda evoluz one 
po tu organlz/at va st^uttu 
9 ne de movimento coopei v 
v t vo 

In pa-t eoa e si tr itti di 
I passare dagl attui i orgar 
} sm spesso con p eva ent l in 
É 7 onl a^slstenz' i i e patroc na 
loie aili torma/one d* uni 
rete d 'ort Imprese coopt 
rat ve di peoc i proprietare 
| d ur ta pesche-ccce t’tola- 
t de.ia ge-»t one de me-cat' itti 
c d punì d vend ta t mi 
nulo del e opera? on d 4 i 
sfoimazione indust** aie del 
prodotto 

i Ha atfermato l compagno 
Vincenzo Ansanellz citi'* ptt 
s den/a de i t*e A a de e Coo 
po-at ve n 4 c-vencnclo i d 
bitt to congresMiale Li >a 
ta o”na t p oxi'ri.c * riven 
ì dci/om iv in/ate da ANCP\ 
ranpredenta io un conti buto 
poca che nio me ito 
^ cooperati o ntende {io « e 
anche In queifo -i'ev intt set 
[ to e ad u i cl segno che s ; c 
* 9 ggu d ta use le l pies« 
di tunnel de a ctL non g v 
a’*riveisO li ectwore b* 
s con una nob tizone pu 
vista de a base produtt i i e 
d tutto c i ^o^se miter o 



ed un ir* d li Pu e > o 
d s io e 

Dopo li ot o k i o e i 
1* c per '.olii ) ig i n n 
de e ndu ti e pubu uria c i 
p u tee p i/ in* t it i t — o 

* l SOt 4 - I L X l ito di 

a rap na d* ^ c* Vo o i 

l s ttu/lonr di iii n 
p int t ti i \i no II i 
i ev ito Pi i //a « qui 
sto d seg ■’O nten l i no co * u 
re a p u imp i un I » issi 
c it va i x ( iVoi* m i 

unità ’ra avotato lutononu 
che vivo io de i p op a liti 
ci e de i prò > « ta jk f i 
mptend oi i e Non po\.ii i 
mo qu nd vo e^e in tà con 
g i atmator con tutte quel t» 
f oi/e cnc oh no •'( \ pt-*ct 
con ini 11 x cui v ve 

F a gl‘ a tri hat no pi ato 

* dott EV* Bo t iciponsu ' 

bile do a d lezione pesci 
presso a Mi na Mercanti t 
Grati dolU Film CGIL e vali 
ciponent d coopc^at ve Pro 
senti anche 1 compagn on 
Balli* n po- l PCI c on Ven 
turlnl per PSt II seg e\ir o 
genera e deh CGIL Luc’ano 
Lama ha Inv ato un mesca r 
gto augurale 

Walter Montanari 


Infondata critica 
del segretario i 
regionale CiSL 
alla CCdL di Milano 

Una ctitlcH del tutto lm 
motivati b stat i ivan/ata dal 
segreta!lo generi’e della Clsl . 
lomb< rda Pio o Sii i nei 1 
confiontl di compign della I 
Cameri del La volo di Mi a 
no a piopos to del i loio p u 
teclpazlone al tongiessi de | 
le se/’om dei PCI Secondo 
Sala ’t tatto di avet piesle 
duto l congios', di si/ioni 
comuniste « costiti! teblx mo 
t vo di notevo l fi / onl nel 
slndicito II se vietai io del | 
la Clsl lombaida alleimi inol 
1 tre che <1 conttnutl dell au 
1 tonomli smd icile nonost in 
; to so nt cllbitti d\ »nnt non 1 
sono boi precisiti Sili poi 
ciò ch im i m t iusa i coni 
pigni De Carlini segret irlo 
genoiac de < CdL *t se» 
«retali di categoria Banfi 
Soave Chlnosi pianato. Ba 
i ricelll Casicllo voglottiitO re*- 
gloriale de la Cgil Sol i e 
altil 

I In relazione a queste inlon 
date citt che compagni De 
Calimi o Casadio hanno d 
chlarato di «tiovaic soipien 1 
dente II «luci / o che l imito 
I Sala ha cspiesso > < A nom 
I dei comp igni che hi elent i 
to proieguono Do CuMn 
o Cisidlo pilo igg ungerne 
iltie contnua per tutte i 
prov nco omburdo t jx^r il 
lesto de piese >!nd nalist 
comunisti in* »tt presiedono 
l congrehs dille *-c/!onl n 
tutta Halli se n/a che ciò 
z ipprcsentl ittentito ilio in 
compitiblllti stibiMte Inlat 
tl pei ogni mllitmte di pir 
tlto io poi ogni pu* to» Il 
dibattito congrcssii i e non < 
un momento di decisione che 
Impegni \ll estri no ma m 
vece un coni ionio politico a 
, l inteino de p\*t to 
[ «La taso con/iessua < 

I concludono D< C\r n' o Ca 
I sad o i eli la de i nolo cl • 
| ogni situo o in litintc de I 
p utlto i un fase d cl b it 
I t io pios odeie con^iess d 
so/io i« non c u 11 ( » le i pc i 
m mento mi i co rosi tm n 
i to do PCI i hi 1 slndirilst 
comunlst so io conio e a 
ti i ni 1 t mt ibi 1 1 i i cl se u 
I toro o d t gou* i t isc con 
giessu o Ciò |x no o po 
g i ti compari tippusen 
L t II 1 OIM O , 


I tabaccai 
! non venderanno 
i per protesta 
i francobolli 

| l i 1 * K h « i » i I 

[Li II f« i « llu I p VI l< I ! 

(l, _ (Min r i » « tl i 

miti i « i I *\ 
n u nU i l u lmIxiI 
I l i pioti t t * i l > 1 

[ i M i mi ss i i |x i i 

Limili li n/ «>n« tU I » 
ti ora pilli» i tU l* m c MI 

I t cà uo\ 11 ii » > i p oh \ in cl 

is « id o l t il» Kl t eh L<l I 

1 io in p it t l > ut li inu nto d» 

I 1 iw.g o « i itimi di I i/ « 

< 1 1 rii i nonni*) i 

V n/ i c n i il* n i * > l* 

| * v * idi i/ < n le » c. i » k 

J l vi ) * mij * o 1 * 

r O 11 l L I LÌ I l 1 LC L ) I 
il 1 l il . c 

I fin, i ni n f / i c n i 

I ip,> IO C P 1 loi » C K « 

! gl * * l e II tl ) ) ) » ite 

I 0111)1 p il) « Il ) 1 * 1 t • 

po l II 11 


Gravissimo 
lutto di 
Piero Passetti 

l i g i\ is n » i m> 

LO e u f * m V M ve 
< l ilio ix I V i* < s. r i 

* i « l* m il I l i m n | 

t t LI l O I O \ 

I) I H 11 ( I 

I II 11 1 I I 1 I I gl O 

MI!» I i « \ Ve . 

> i .. 

r i i l g ir L 

in« * ì id *g tu/* I* ini 


Dal nostro inviato ii\ok\o 13 

E' iniziato stamane in Pretura l'assurdo processo a cari co del sindaco Bino Raugi, del presidente dell'Amministrazione 
provinciale AU Nnnmpicn e del suo predecessore Valdo De! Lucchese L'accusa nei loro confronti e la presunta omissione 
di atti d'ufficio Raugi secondo il pretore Alessandro Deren zis che ha svolto l'istruttoria e ora conduce il dibattimento — 

rum avrebbe dittalo i piovvi (Inni liti mussili pu contenere I inquinami nto dei t issi uhe iltiavit'ino la citta) del li o 
r ili Is nm.se i iwiblx muti limito conscnlcnd » gli se «nielli nelle icque i dameggiare li fiune ittica Dt I lucchese e 
\inn |Hii non tuebhcio un tati che alcune i/icrulc prima di < (citili m i lori scinchi t ossei o in imsstsso du pu 
nu ss riecev.n ì I tu inni _ 

n sti itoli Rauk ( N tiri — 

p t r * r i i a t o r ì b e m v i 

sono s*atr sospcs te?rnpoi«e 1 , Assemblea studentesca con Lombardo Radice a Brescia 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


ma legge ‘as< 'ta de ot-* 
sono Vati sospc^ tempo ì a 
ne amento «cicli* dal »oio n 
e n’co non sono sol c 
1 sponde it* d queste mput e 
/ on A(c«n‘o a loio siedono 
anche 1 ufflc ale sm tarlo d 
Livoino riavio Furbe* ti 
due funzionari della sezione 
Opc e marittime del Oe 
i o civile Giorno Semian e 
Rug/eio De» Cadllhac l due 
( x comandanti della capita- 
iena di poito di Livorno 
«imm ragli Amelio Maltese e 
Ottonilo Barghlglanl 
La puma gioì nati del pio 
cesso e Miti divise in due 
udienze nel co so della mat 
t n ita sono st iti ascoltati g 
imputati e» due periti nei 
poniti ggo ilf due pez t e 
Velini test * a quali il 
pu*t(Uo di L voi no CiLild 
I esposi/ one de i itti di 
paltò degli amminlsttator 
c piecisaziom del penti le» 
deposizioni dei tosti hmno 
ubadlto quanto eia emerso 
da’t istruttor i e dalle dlchla 
ì i/lonl ohe sindaco e piesi 
dente dell i Provincia aveva 
no r lasciato all indomani del 
la loio cita/ one in giudizio 
la complessità della vicenda 
dei fossi labronici e lo scon 
volgimento del loro regime 
idraulico che risale i quasi 
un secolo e mezzo i« l ina 
deguate/za e contiaddlttoile 
tà delle leggi e del regola 
menti che regolino la Restio 
ne delle acque pubbliche e 
dettino le noi me sull inqui 
namento le pesimi respon 
sablUtà delle autorità govoi 
native che malgrado gli in 
tenenti ocnli e degl stessi 
uffit pcnfUKi de io stato 
s sono piaticamcnto dlsrnte 
lecite del problem igien co 
sanitai che erano stati ».ot 
toixistl all x loro a’ten/ione 
I slndico Raug ha ì 
petiVo quanto aveva u a d< t 
o n Isti littoria pi est min 
do mche nuovi elementi di 
documont izione I Comune 
di L vorno al coitiano d 
qu«uito gir b vuole imput i 
te, già dal l^fìi aveva deci 
so uni sorlo di piowedl 
menti per limitele ed olimi 
naie ogni tonte d incili nt 
m«nco Sono stati predispo 
stl «mche numerosi piogeni 
pei mplanti d* depui \/ one 
e per II r sanamente di ceitc 
zone qualcosa e stato Jat 
*o il fidandosi olo alle di 
spomblhta del Comune il 
tio realizza/ioni non si sono 
potute effettuate polche non 
•*1 sono ottenuti dallo stato 
londi nccessa i F stilo 
noltte ette tu ito inche un 
cens mento d»»g se» ch 
dn qu i o sono scanniti il» 
ordinanze conno piiv iti 
cui sia uhi oi mo uo**i 
legge 

Infine 11 comune s è mos 
so verso li preicttui i e gl, 
utttc pei ilei icl de’lo stato 
ivi solo state numerose nu 
moni) per idottaie una stri 
tegia comune ionuo Iniqui 
namento ic stat.i chiesta «m 
(he li mttva/one di una 
vecchia diagi po pulite i 
*os.s ha cost turto un co 
comune in Italia a tallo un 
centio ntuun \e-siLuio di 
drobiologt.i il presidente i 
o <tes.so siidatoi pi i stu 
diau e eneic sotto contiol o 
li situi/iom cd c stato pio 
mosso anche un convegno 
nteirw/ionile <ontio J mqu 
n imento del m i r 

r Letto < h*» pu non s 
poteva lm me hi poiché 
uni se * di < piu dtiul 
che (ompiiiu ne po to t 
tu ia uh d il lui l l f Hh 
h mi) ) ilo ito sos* m/j.) nx j 
U ugimc d ali uo dt 

los.s chi non ì sditone pu 
do ippoito Ixmti o d *. 
acq re dolci I inficiale -1 
liti o i cl ^tn I dii (ri 
i o rv lo han io r sp nto * 
i Icic b to tllc mi indo di i 
uze comp irto tutti c itti 
rvxis u p mpodiu 1 i 
q i n imento \lto*tnto h in 
IH) (k tt > i du* om uni i 
eh ,i C ip ani i d porto 
I a nmltag o M ilw s* li i 
tdd limi i <rni> la n 

HO c Kl |s )|] i ìd i o 1 

di 1 1 eli uo omp t « i 

< in qu t * I i i i 

i Js ni itn . i r i n nt 

S<JM l 1 s J1 i t 11 ìd » 

d igu r i « cl * st* idi ndo i i n 
< in _ la di » l ost i d 

v * <> d se il o Polii 
In ditti — sic s* n i 

i ( isi*o d « t< e-.s > d jxit 
1 

Di I li li* « * N imi > t 

m n< h i ur i dotumcn 
i o g inti mt do i Pio 
n( i tu (Oilroi d *ku 

no i/K nd* eh tu sono st n 


Presentato nella sua scuola 
il libro di Alberto Trebeschi 

L'unita di cultura umanistica e scientifica nell'opera dell'insegnante ucciso 
dalla bomba fascista in piazza della Loggia 


1 coni i tgtio I uuo Lem 
Imi do R id u ha pi esenta 
o <i si» ilei affo! i iss 
ina mi i M ign i dell i f ico • i 
ili Medium dii un voi sita 
di Hhsui « Lim manti li 
stoni dd pulsino sui nifi 
<ov libro postumo di \ 
buio licbeschi il giov me 

corupigno i7c in< ucciso 
con li moglie « liuti» ed 
litri su persone in mig 
gjoran/a iflscgninti di di 
ìottico ck sudica'o CGTI 
scuola tl» una bombi fasti 
st \ in piazza della I oggia 
il 28 m iggio scoi so I omlnr 
do Radice aveva in mattina 
ta presieduto un assem¬ 

blea degli studenti dcll’l 
stituto tecnico industriale 

i Castelli * Sono le scuole 
dove \lberto Trebeschi av*»- 
\ i insegnato titolare della 
cattedra di fisica e lalx>rnto 
i io il istituto C isteli assi 
s'onte alla f «u*ol «i ri nx 
du n i 


l suo lilxo e I ,» uno to > 
dilli colimi Nuovi scuo 
1 1 ti* „1 I ditoi i R ami : ip 
p esenti il testamento pii 
tu i e di un giov me impegna 

10 non solo neh all \)1» sue» 
t Ina in i n* 1«\ \ ita poliiic i 
* snduiU 

Mix ito Ih ix sdii d ili \ 
cspezitn/a c«ittolic«i approdi 
al marxismo od all » nnlitan 
zi attiva ih Ilo file i ornimi 
sto nel movimento smd ica 
Ji Diceva polii k i in modo 
i »/ion ile lon li lucidità c 

11 iui aggio intc 11* ttuile clic 
gli nastiv « spont in* o dii 
suo metodo scientifico di la 
voro che per lui significava 
abitudine costante a veriliea 
re ogni cosa che ha permea 
to la sua 1 or inazione 

« Non ho potuto conosLerc 
pc*i sonai monte Diboschi — 
ila ifferm ito Lombardo Ua 
d ex — ma ogg ho a\ u o i 
soddisf i/ioiv di ixj'oi \ sio 
nare due liUna ì gnau di 


i ni l * su k / i M n 

itt« li \ s« mp < f i a j s io 

i ini s i e Ih s >k g iss< o 
nttrio^isM o io l*c<ss( 
l on in it U» *» fic»g i ospei i 
nw ) i I i i tome o mini i 
g n n o do*X) « I » Un i del 

1 l»i ) un uisogn mie ch* 

v uo < un tk « un na/iom 
cu i i qi i l ;x> di uomo 
mio o otiti 1 ilei ile e (il 
I* i qui s'o i s io conti ib il » 
alt vo 

Purtroppo *- hi concluso 
lombndo H iditt — Mbtrto 
liclxscili non insegnerà piu 
ioli ilio i ix io id oix*i a i 
itti-tv ti so qu< sto libro La 
pubblic ì/ioni dtl libio non è 
un pino om iggio ad un ci 
duto \ itimi i de 1 1 \ oli n/i 
nera Isso * irebbe stato 
st imp ito in ogn c iso per la 
su » \ il di a sciont fica e si 
tlatta di un hbio vivo opeia 
di jn uomo ehi continua per 
lo ad essili vivo e pie 
siile ha di no » 


Mentre l'inchiesta romana registra scelte sconcertanti 

Miceli avanza la pretesa di 
ritornare subito in libertà 

L’ ex capo dei servizi segreti, interrogato dai magi¬ 
strati, tace e si nasconde dietro il « segreto militare » 


Ai «i pcs mu 11 oi io il m 
chiesta sulle ti ime euiavi 
Dopo la nullifica/ one dei prò 
cedimenti d sposta dulia Cas 
s«iz one le indagini hanno su 
blto una bittuta cl aricsto 
giust Ucat i, utile ilmente du 
gli tnqunen* con necesM*a 
isttuttoiie con lcsigenz«t di 
leggcisi tutti a atti m it» 
dal giudici isti ultoi ì di Tot 
no e Padova 

Po) e com nenia ia polem 
ci intorno il mi mona c d 
Mice l I rnigistuatl iveMi io 
sospeso 1 primo mtcuoguto 
no delltx capo del bID per 
pei mettete ’a stestuu di que 
sto documento E di attesa 
n utteba sono pa-ssatc setti m i 
ne intere Quando f nalm*.nte 
gii stess nugstiati si sono 
decisi a sentile cosa 1 „cne 
la t avesse d<i d le si sono 
senti! ilspondeu die del me 
mona e non se nno pillava ( 
che lon u e-c nu .i d d 
e ( I i c il delle do n i idi 
e o iodio v spondeit e 
si ito lesoido jxicci nv tante 
dt a to uiI k i e quando g u 
dice isti ultoi ( e PM si ino 
lecat v tntcìio^ailo xr c 
secondi vota c dojxi cht 
nos o g curvili iveva live i 
lo cht eg i ( t \ cv l Iti 1 
stanza del osped i c m 1 tue 
imii e comm 1 lon Po per 
divelse on li i opposto se 
gieti militili Oldmi supc 
oi cuti o Lieo l i tutte 
l doma-’de 

I cosi 111 s enz at*« se 
peip evsil«i e d fi co t«i I mhc 
st i si e nx s. v i segna c 
pisso comi (ia putii appo 
p i ved b e r } i sio M i c e 
cjuicosi di piu gl tve 


La di r csi di Micci è 
put’ta all «macco piopi o 
puntando su questa atmo 
sier«i paitlcolaie e he scmbia 
circondare 1 ineh est/i I iwo 
c ito Copp hi present.ito un i 
istanza a giudice isti ultoi c 
1 loie ne la quilo n sostanza 
si nlftimi che mindi’o 
1 di cittura po (ospia/one 
lhmitodu ,, udicc stl ultore 
T imbuì mo c conv.ilidito da 
1 i C.tssa/lonc de v c esseie can 
celiato perche non biUIlavato 
da piove Arnioni 1 chiesti 
non viene avanzala pei 1 al 
tro mandato di cattura que 
I io per favoreggiamento ri¬ 
mato a mio tempo dai magi 
stinti ìoman Pero la di r esn 
sotto mei che pei questo rei 
j to 1 m.indato di cit'ura non 
c obb iga'orio c chiede quan 
to meno li bc-la provv so 
| na per il geneiale 
I Neg i ambent giudi/ ui s 
dee che m ig stiall slami 
pi elidendo in esame i uh p 
l sin Nessun commorvo So o 
un nteiroga* vo nu che d r 
I eienza a lavoieggi imen o » 
o pai tee p iz om a»la co j> 

I iaz one quando ic( jsato t 
il capo d( SID 9 
A sascilue miggioi pieoc 
l up.cz om c po un alti a dtc 
( sono piesi di rt i ìqurent 
. oman quii r nv indo a 
g udir n od< nu p< com 
j pctei/u) \ pule de l InLh e 
stadie ngu udiv i uni sono 
ta a \TGM (onvol'n m un 
iHico da-ini unch est i npei 
ti dal g udice Violintc e txx 
mn 1 1 i Ro li 11 hi ( -.( uso 
die esso l e il is.s( con i t i 
m i ove s v i I in p //< 

<i in Ih ! i (1 de ni x> 


t in/« clic viene stralciata Prl 
na limone generale e ori 
la diaspora come logica non 
c c male O meglio c una lo 
Rita che pcie obbediic a pie 
c se esigenze 


Le relazioni 
al convegno 
sull'ordine 
pubblico e 
la criminalità 

E ) i coivo di piep il i/lo 
ne a Roma 1 tnnunciato con 
vegno ni/ onale sui piobtemi 
dei ord no p ibb to o do 1 i 
lotti conilo l*\ors‘one fisci 
sti ( a ci mila Un piomos 
*0 d«! Contro studi o ni /lai 
| ve jx»* ia i ironia dello St 1 
I ‘o I protri imm 1 del come 
/no dio 1 svo geia m 
I goni -> c febbi ilo a 
folli Hot e pi r vede tio 
io)«z oni su’ seguenti terni 
< Pioblcni di* la diiosa do 
oidint costituzlonale e de 
li siunez/i dei cittadini 
I conio leveisone 1 ixcw» a e 
| li nimbi i)Uh comuie ire 
ito-e ’ scn Fdoiido Pei 
| no» II 1 oidnimento do 
rnociatuo do Colpo della 
I PS jeaor^* lon Sergio 
hi un /ni» Poli/ 1 giudizi 1 
1 e e luppoli con la niigi 
situa ie 1 oro on A 
ho 1 » Mi (gu« j 1 


MU \NO 1 i 

1 1 mi ih \ ( 1 » un 1 m 

m m 1 <1111 * 1 1< »rio ih 1 a 
f)f ? propone 1 r<s abtJDPtt 
di gl opoos <s k unii » una 
n on si 1 U sosi tu o pi tl 11 1 

uni M mo Sossi lIh hodc i 
t pi --tino d« f < mo d po z * 

! *x i lod co <1 d* sti i #11 S< 
t mim * sp f i colonne l 
s ombo coutio M click Pana 
omo Io scrittore sicil ino is 
( 1 ioti 1 ( nu 1 i cori f 1 mu 1 

p<m ri il li in 1 * tl M 1 ino 

(11 1 1 ic 1 i d 1 unn 1 1 in 

1 1 1 lon'-o d i 1 n 1* o 

]H simiglio n illuso s clivo 
■Xss stilo d il pinf Vhei o D il 

Oli O S( I l la il h p OM 1 

r ilo du in iti pi oc 11 U irò eh 1 
1 Repu ih l t (i V 1 ino coltro 
1 s«tt imi < I K is o 1 l li* 

In i\ il » i spi dai iti // 1 di k 

icnnm * p « sunti legami Ira 
P1 it 1 < on< e 1 no o capo imfli 
C. il »g< 1 » \ tt i 
C l 1 kì > p( j ( si «.<; d »c ) n< i* 

sogli 1 d< I mt n »fi 1 uh g o 

1 1 (1 il il pi 1 xlieo s 1 pi, p 
co 1 »mb gii f ) mula sugne 1 
«11 h pino nor-og»l/\o s 
ch c d* I ixjss b o che I * x 
d* pili » < g ì <U («irnunis t 

* 1 tu ini mn (1 il * t-om 1 
nsfri ri i> arn come fastigi 
loro nip et ibi « chili nulla 1 a 
siiti Ug ito il o gani 7 /i/ionc 
Ci inni do p< r moti anni e so 
n* s i d s me (o soli mto per 
noi non tio\ ito in 1 ifk g n 
l 1 10M01 azione 1 ver ce di 1 
organi/ /1/ ono * » 

I doeumenl s<guti dii in* 
m ifl 1 pubbl l 1*1 da iie-iodico 
sono cinqui Pur non preoccu 
r> indosi ni n nnmente do] s gn 
fu ito 1 10 t ssi h inno tiattindo 
s di invon/mni Pini donne n< 1 
1 1 pi op 1 di mitici 1 ali pi* cu 
m (Uh Hi pubbln 1 fi l usi 1 
nx ite imt no ehi su • ili loco 
monti |x fino secondo I ioga 

I 1 noni ► d il si il dia c immi s o 
ne < non coito s< condo la mi 
jx snmk opinione (almeno do 
po li puhb ici/ione «li 11 1 ix , ’« 

zone ipprov ita dii Pai limonio 
nc h \ logtslnft ri) d n rebbe 
viger» n colenxno che I sogioto 
as ol ito 

Q u st dt meco per \ ( c 
c u eh \ ono * 's< ( icccj 1 < di 

I I m igts*r tm 1 sono giunt a! 

1 r* I iz ocx rio’ se* imini’e ri 

do 1 

Che ros 1 si ci e* i ci il st 1 do 
c nu nli l n n ioli mo ilio ni 1 
l ic s doutbix ehx de*c d 
Pan 1 < «in jx u be' * io li inno 
sficg ili *• < x-clic si 1 di 
\ mi di don Ca ogoro \ zz ni col 
qi il* 1 0 i\ i rx i in ub,i 1 
do di ] g ito lo un alt « do 
1 Li)l ilio si afferma chi «'duo 
inori n *> li inno iloim » o la 
quos u 1 di C 1 t in ssc tt 1 clx 

PintiVorw ht < ti idito \ i/zini 
d«l>o c svelo saio a meo c so 
cori affai *• Infine m un 4 oi 
za dotimono f pi ot \ 12 PI do] 

IR niaggo ’TTIl si leggo add 
litui* clx # d 1 1 c c< rt «uh 11 

osp cl di d il] 1 < g ono ( C d 

Pilo mo o emerso che il Pin 
t 1 oon* sai< bbo « hg 0 nati» ilo 
<1 M/m » f ci sembra clic 
p«ss 1 b ista o 

I » s t 1 dio l K num 1 m lo lo 

s » x ito ntc 1 » ri fi mi d « 0 
ibi li arimi d » I gnoto ai io 
hst 1 » (1 11 * ico o n effe • 1 non 
1 li mi oi chiodo < I10 s pjo 
codi n li ni» < 1**1 dui 010 re 
spausai» e Igmzio Lonlu o di 
ch unque iti» ibb 1 c m li 
tono so n< 1 d< Ilo d d ff » na 
/ione iggr iv » i 1 11 X 770 Mini | 
pi \ < 1 o o clx mi com non 
uo do uni* nt 1 pubbl c iti li 1 
r v s i <iss< w lIk « s«uohlx 
scorni o unsuribk otre che 
g ur id l mi* 1 t ine ons <10 io 
qu mio c «ni* < k m nti cl pi 0 
v 1 nd s< (/m morruo / o 11 
» l ìf rii ri/* clx noiolilx-n 
isn un* u invine so t m* 1 do 
v m il* *> 

l liti i\ 1 s il) j d >po 1 k mto I 
art co sti igg mgc Se fos ! 

scio \ci< c l rt< ifli ma/ om re 
4 s -1 « din t (Mini ss om jn 
«l 1 <11 cl )\i« mino ir \ ih* al 
1 cine isunx lIx 1 pu mto , 
iuh (hi malioloR sa sta o | 
sp nto a l o uh i k ( i m d la 
n ni x s« l d giust zia ma 
jx r tksidc o di vendetti» 


DOPO CHE E' CADUTA LA « PISTA SERPA » 

Per il furto d’arte a Urbino 
l’inchiesta riparte da zero 
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Carlo Degllnnocenti 
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Gl incon 1 bi a tei a »-<> 
tìoss da’la DC por ce-< i-c 
di -sohe-o a cn s <0 7 iu 
ialo cono e noto s ono 
d mes.x g 1 asso sso- -oc ai 
democ atic e poi quel do 
mociist ani mcnt-o é r mah'o 
n ca-ica sindaco de Longo 
e g nssessou soc a st 
proseguono n un c ma d 
ice *ezza men re s ntoi 
Deano 0 preso di pos/ione 
do a l avso ope in con 10 
- se in d poals do as.-,cm 
b ea 0 ctt va 

Dopo i cois gì di fabbrica 
deila Broda c del Peli ole h 
il ex» anche cons g cJ fib 
bi c* dei Azotvi Montedison 
e 1 de ]ora de] po-’o d \c 
no/ a n 1 ino \ ut * o un oid ie 
de r. omo 

Anche consci d qua 
loie* stanno prendendo 1 
z al ve un hi c po- 1 » 

10 «un ni n v tu one iomu ) 1 
e * e lorze po] t che e de 
mocia che 1 ncompor c a 
c-is 

Una r tn ono di 4 it < o i 
sigi) d qua) 010 dov 1 ebbe 
avo- luogo il 'obb-io * 
Mos’ie i-vnl auto 1 tavoie 
doli intesa - sottascr 4 1 co 
me c noto dai pattiti che o 
mavano a gnm*a e da PCI 
l»er 1 attuazione do \ eg^e 
spot!a e —- sono g a pio 

lunci iti ♦ consigli d q lai 
Ueie de la GiudtLca e utod 
Mesti o 

Da) canto suo il comi «Alo 
direttivo di la Foderi/ore 
provincia e CGIL CISL U 1 L hi 
cso noto un documento 1 
cu ospumo il suo pu uo 
rammaiko po- I m meato 
iwio degli neonati che 0 ano 
s*.»tt progianimat con 1 Am 
m n strazlone comunale su 
problemi avanzati dal a p u 
taforma rvondcitivc di \< 
ncz a Centro storico e di Po 
to Margher * oggetto com c 
noto d spe* i che vertenze 
sindacai tei ritorni) La ci si 
ntervenu 4 1 in questi riddi 
non solo impedisce 0 £>sol 
g men o degli neon 4 - ma 1 
scb’a ancoia una volta di prò 
vocftre una gì avo pi al s a e 
in zJatne ’egafe ali app) cazio 
ne de «a legge sj?eciHle e il 
blocco dei piogramm o Jeg 1 
ntetventi pei la soluz ono dei 
pioblemi piu u-gcnt del com 
pieasorio venez ano 
I mot mento sndicao hi 
va utato m manie-a app-ofon 
dita 1 risulta* del intesa un 
tana del 23 d cembro sio so 
non su a base degli seb eia 
ment che si sono de erm 
nati ma Jn ord ne a con 
tenuti dell irtela stessa con 
fiontatl alle r ch cste avan 
zate con 0 due voi lenze te¬ 
li tonai 

La Fedeiazioie un 4 «i 1 
<DGIL CISL UIL intende sol 
toporre al e forze poi tic ie e 
democratiche venez ano a cu 
ne cons dora? om s a di m* 
r to che d metodo mna*iz 
tutto al fin d un condono 
s stomatico e prevent vo con 
le or^amzzazion s ndaca 1 per 
«a difesa dell occupa/ one 
La Fede-az one un una ha 
anche constatato che mo’te r 
chieste de movimento inda 
utle (lesefozono di alcune o 
pere urgenti il risanamento 
soci i e 1 introduzione de 1 e 
quo canone attuazione de a 
«egge 80 1 con a c inseguente 
niodific 1 de !h legge spcc alt 

* ed lzm pubb uà a Meste 
a r stl uttuiazione dei se-vizl 

comuni] per ga alitile uni 
gestione piu demot itic i ed 
cfllcen’ede 1 cosa pubb cai 
sono contenute ie documei'o 
votalo da. Cons g 10 comuna t 

23 d tnnb-e scorso 
x^ase-i a seg eie a d< a 
DL venez «na ha reso noto 
che si e svo to pi esso a •* 
de piov 1 K a e del a DC * a 
teso neontro 4 i 1 democ is a 
n e repubb can 1 I ne d 
1 <ost ’u e u 11 q mdio po l 
<o d ce i o s n s f -i rei a ge 
s one de *omme d \cn* 
za < S so io bad e e no 
* dves ad io 

g emmat *0 Ji 1 DC * FRI 1 a 
c 1 s e pj e -< s c o 1 o c he 
uff m 1 li (Mimi 1 d 1 
DC 1 p-eo i* i n e r 
de t c i ( d 1 d* o n 
n 1 spi * m\ e v* s * o tt 
1 d 1 in oigansmo demo 
c 1 vo » u os o h( da 1 

* om n s 1- o p elct z 

1 1 DC d \ < ir/ 1 * ( 

c tele coma ic ito ne de-> 
te po e n 1101 PXDI » 1 
it che * < d 1 s o i de 

is sso: de PM iv 1 i iu 
e pi d< l e i -o s i * 
a no 7 so e «-< ques on o 

na s m a q 1* e t i » i » 

s it so ev 1 e i nej o id 
a c ine «.ond / on pe- \ e * 
e tr 7 ioni ine icon o 
Ani he i ] de i/ yv* co 
ni un sta ha jreo posizione su 
a s t in/ one d< < m ia 1 
sega o a a * s d( Colia 
ne < usl \ d< P’sDl da 1 
g in « sdì*' a 1 de* 1 
h * sbo 


t 1 „ 11 icl i » I « 1 

> * *// Min» L h * 1 « 

1 » 1 k * d f m * 1 i in is 

I 1 1 1 -« sp ms il *1* 1 1 

v » <1* v 1 1 ) > s» 1 ), II* * ìli * 

si , 1 Jt iss tt * c ix ri 1 1 

II 11 fi II fili UI s I 

il>» 1 >. < da q 1 * 1 

il «1 bili |k > < 1 l« * 

1 * x i 1 « u j »r* * i « >10 

i»**l m une 


g in « s ci < ji (K( 1 
m*' 1 o 10 i * h * sbo 
*0 d n insù m ai o io 
se v ito-* che hi so p 0 
igo 1 s is e uè a qa < 
»a o 1 di c/ oic 7 iz o a 

*. * se *)- ol » de ( D 

loi in og * 1 * s iie* i„ 

1 e e s d \*n « 

I do* imi) iJ v i X) i 
l 1 )e s* * e eia 1 o i m * 
d* * q ; 1 i io dev e 
>e-* tn 10 i io bori o jx 
oiacs coina» D 
ki'oio He io a p ( 
m- co a eg* a d* * * 
s o- co J>0 li 0-0 }» 1 

mod f la/oie ip da *i»i 
vrt/ione de n imo '<*,o 
nento de coi x g ci q n 
re e «vvl 1 de C* ' «. o d 
* o n, -enw - o 


Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 
del 

pensiero 

scientifico 

prefazione ri L 1 ombardo 
Radice a eira di G Israel 
Nuova scuola pp 220 
L 2 000 

DI Alberto Trebescl ucc so 
dalle bombe fasciste nella 
strage di 8resc a qli Ed 1 
tori Riuniti presentano un 
volume che e il testamento 
culturale educa! vo morale 
del giovane nsegnante che 
fu insieme orqanizzatore 
sindacale e m Mante poli 
tico profondamente impe 
gnato nel rinnovamento del 
la scuola c della società 


Novikov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 

prefazione di C Celluccl • 
a cura di R C ordeschi 
Nuova biblioteca di culto* 
ra • pp 340 l 8 000 

Rinomato per li chiarezza • 
insieme il rigore dell espo 
aizione il classico Trattato 
di uno dei maggiori logici 
sovietici 

Algebra delle preposto 
Cnlcoio delle propos »ioni 
- Log ca dei prca cat Cai 
colo del prcdnot Ar ‘me 
1 f ca nsv orna' ca F cn enti 
I di teo i del a d n ovvi 
none 


Clément, 
Bruno, Sève 

Per una 

critica 

marxista 

della teoria 

psico 

analitica 

Argomenti pp 255 • lire 
1 800 


Vygodski| 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale • pp 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul lavoro com 
ptuto d«* Marx per la co 
struzione della sua teoria 
economica Un opera n cui 
o possibile coqliere il Icqa 
me organico tra Li dottrina 
economica e le deduzioni 
rivoluzionane della teoria 
del voci il sino scicnt fico 


Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 

! Il punto pp 100 l 900 

Lo sviluppo della piccola e 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e I problemi di 
maggior rilievo della gravis 
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico 
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SI CHIUDE L'ANNO DEL CINQUANTESIMO DELL’UNITA: NE TIRIAMO IL BILANCIO 

Coin’é e quanto costa 


il quotidiano del PCI 

Siamo il ter/o giornale nei giorni feriali, il secondo e spesso il primo nei fe¬ 
stivi, l'unico a diffusione veramente nazionale - Tra le due tipografie di 
Roma e Milano pubblichiamo 45 pagine con 11 edizioni e 25 pagine di cronaca 
Imminente l'uscita di altre 2 pagine in Toscana, di un’edizione per l'Um¬ 
bria e Marche e di 2 pagine di cronache meridionali - Le diffusioni straor¬ 
dinarie e la raccolta di abbonamenti per 1 miliardo e 600 milioni 


I i sull iti ottimi t cl II Lti tu i sue 
c iiihz/iti k dii liciti clu si sono 
e vutt dliontuc dui in i l inno > i 
cullisi — dtl cinqu iute imu da 1 1 
f t da/otic non sono un t itto interno 
di partito che intuì >%u soltanto g i 
scritti i ni 11 mti o csdusiv imititi 
i n >stti littori c neppure rappiesui 
tino una semplice eknca/nnt eli prò 
bum latta pet suscitale 1 atten/iont 
d eh esperti o conoscitori citili st impa 
t diana Seppute cresciuti di miniti» 
midi ultimi anni citasti esperti uman 
Itono pur sempre poelu m coni tonto al r 
massa du lettori che suno tenuti il 

I oscuro sull i identità ck i proprietà i de i 
g ornali sulla entità dei tin in/iumenti 
necessari a soste ne ili sulle ragioni p» 
litiche clic sono dia base dello tante 
opti 1 /om di passaggio di pzopnet r 
ci aziende editili ili Internane delie 

t lll( 

I lettori dell Ln ta non sono U nut 
in que ta condizione non solo essi 
sanno di ehi e d giornale elle accju sta 
n » e le ragioni per k quali si impegni 
n > i sviene ilo mi sanno anche d 
chi sono dumi che essi stessi is-ut 
me a tanti altri I notatoti sottoscrivo 
no cimante 1 1 campigna del mese del » 
stampa pu permettere all l iuta di u 
vuc di raftor/usi di poituc av mti 

I I sua loti » 

Io stato dell Liuti viene quindi pu 
saltato tenendo bensì conio da misti 
pioblun spedile ma nel quadro delle 
condizio u attuali del i st impa quotidi i 
ni in It< li i che sono gì ivi spi su 
dtammatiche e elle I inno sentire rii Ics 
m negativi con le dllicolta che quoti 
diantmentc siami costretti ad altum 
tare e che ci impediscono di s Kldisl i 
re appieno le molte esigenze di raltor 
/amento del nostro giornale Le carutte 
ristiehe dell Unita sono mi itti quelle 
che le derivano dall cs.se.ie loig no 
lei PCI e proprio questo tatto impo 
ne rapporti con il movimento demo 
cratico in generale con tutta la socie 
ta senza isolamenti m una azione che 
si limiti a tornire la nostia ìnforma/i» 
ne i! nostro orientamento e la nostra 
indicazione politica ma che proponga 
sempre un coni tonto quotidiano con il 
tu torze altri urientuimnti altie in 
dica/ioni politiche 

Pet questo misuriamo i successi dtl 
nostro lavoro col nunv io dei lettori 
e degli abbonati con i risultati ì ig 
giunti nella ditfusione nelle scuole nel 
k tabbuche e durante le giornate fi 
stive M i h misuriamo anche con 1 ave 
n impe»dito che silenzi censure omis 
suini rimanessero un aspetto pteponck 
f tante e una carattetistica tipica delle 
« mtorniaziom » tornite quot dianarrun 
te dalla stampa elei nostto Pie si Sino 
molti ornili i giornali costi etti a toiniu 
mtoimazioni m campi clu in p iss to 
nano quasi tsclusivamente trattati dal 
l Unita o questo e stato in buona patte 
imposto dal tatto che il contronto con 
l Unita doveva tenei conto de'la sua d l 
fusione e dell incidenza che la lottala 
del quotali?no del PCI ha nell i torma 
zione di onentamenti c nell i mobilita 
none di una estesa opinione pubblica 

Libertà di stampa 

Pet questo 1 unita e un gioì naie di 
1 verso ciarli alti! ma nello stesso tempo 
f * un giornale die pei potei si mi su 
[ rat» con gli litri deve risolvere gli 
stess pi obli nu editoriali tecnici Diga 
nizzativi tmanziiri Molto si e discussi 
i m questi ultimi inni de li i crisi dell c d r 
J tori quotai «ina I passaggi d proptic 
, ta delle testate avvenuti a volta duini 
| miticamente la soppressione o il ten 
. tativ o di chiude re qudche gioì nah li in 
f no riproposto i problemi della stampi 

* all itten/ionc delle torze politiche citi 
giotnal sti e tipogt iti dell op mone pub 
bici piu in genera o Si e svolti incile 
ima md igme pati muntile che tu m 

f et c ito alcune ptoposti s no ad ot i coni 

* pletimenU elisati se di paite de! go 

* verno anche pei te piu micio co 
piche ingiustizie come quella dell in 
tiupo de*llIVA imposta per la quii» 

1 Unita t creditiict oggi di ( J00 nuiion 
Fisseranno mesi puma clu si riesci 

i ad otte nei nc il umboiso c intanto si 
sirt costituito un nuovo credito di di 
\etst centinai i di milioni' 

I requenteme n*c sii latto itenmento 
‘ «cl una potei ca econonucit i dell impu 
N m gmnihstcì come b rsc della lilxitt 
di st mpa Situi ilnunte in questa if 
fctmizion vi c del veto nel senso chi 


un peti ilici e mi l ibbr c nte di ilio 
mobili un monopolio chimico eon i nu 
nidi plot usi pi i tu v vele un », olili 
e pi eli lidi i i me he elle si i spai uni 
me r politici elle si dite nd in» miei essi 
pai titolali che si ut tei min; olienti 
menti economici t ili che laccano co 
munqiK le cupetale li spese Mie si 
P Uutto uro che li liberti di si unpa 
non può essac limitata » chi ha la pos 
sibiliti d investire le immense somme 
oggi necessarie per stampile i di lori 
chic un giornale 

Il litio nuovo eli questi uh mi unii 
non tr iscurabrk c di soste nei e pu 
e reale sbocchi positivi all il tei inizi ni 
di una re ile liberta di si mpa c 1 1 
n iscita f lo svilupjxi di un movimento 
democratico all interno del e icdaziui 
che non accettano piu eli pissm di un 
proprie tiri» all litro come una scude 
ni costretti i tornire k piestizion 
chi ogni nuovo p dtonc vuole impone 

Inchiesta sui lettori 

Nel recente convegno mte inaz urne 
stilli stimpi en n ìinzz ito dilli tondi 
zone Rizzoli a Mil ino si e pillato 
di uni perditi complessivi dei qu >li 
di mi it iham di oltre cent> m li udì 
ehi raggiungerebbe pi e sto i 130 m 
I udì Sono diti ndic itivi pache i 
egietezza slitta v ti dei quolid un i 
di pi immite) b isti due (he non si 
limili nemmeno dati celti sulla dii 1 u 
som du quot di mi itili m non si i 
li (set d ottimi li nemmeno qu indo 
alcuni eh essi m » eco telo con gli insci 
/onsti pubb icitau avtv ino costituì 
to un istituto pei 1 icccrt munto delia 
elitiusione che venne sciolto non molto 
dignitosamente alcuni anni 1 1 oltre clic 
P< i h sua gestione perche ^ inadatto » 
i d ue intomiu/ioni attendibili nonostan 
te h Uscititi dei controlli previsti 
Solt mto nel 11)7J con il contributi di 
tu istituti di rieoi ca noti per la atten 
dibihtu dc'to loto inchieste la Dova 

I ISP(.I e 1 i Mokiotest c stata compili 

I I una inchiesta di lettura il la qua c 
h inno aderito i g ornali pu importanti 
dtl nostro Paese ccl c st ito quindi pos 
sibik avete dei diti sui quali poter tale 
atlidamcnto 

Il quadro che ne t suiti e di glande 
intacw olite a conia m il 1 Unita 
quale terzo giornale italiano nei gioì ni 
itriali secondo c spesso primo li do 
manca pei numero di lettoli dimostta 
ie car atte natiche nazionali dtl quoticha 
no del PCI nel pinot ama di uni stani 
pa quotidiana i cui lettori sono torte 
mente concentrati m alcune legioni 
Bastano alcuni esempi tic nati da tilt 
inchiesta eh lettura pu conta mie una 
realtà Ioise non ancora ben nota I 
giornali che passano pu avete Culatte 
astiche piu nazionali degli altri quoti 
dumi del nostro Paese sono il Co nei e 
citila Stia la Stinipa t il Giorno la 
div sione percentuale du loro lettori n 
sul tante dall inchiesta è la seguente 

Il Corrici e della Sera 63 c , 0 n Coni 
b rcha 8 3 nel Veneto 4 9 in Lmi 
li 1 in Piemonte percentuih inlc 
non al nelle aitrc lezioni 

I i Stampi 77 2 in P cmonte 8 7 
in Liguria 3 8 in Lombrichi pa 
ccntuili mia ioli il i nelle altre u 
„ oni 

II Giorno f>j3 4 o iti Lombi!dia 102 
ni 1 Veneto Ui in Liguua pacenluah 
iniettori il 3 nelle altu legioni 

I Uniti olile 100 000 lettori in 4 re 
- on nuntic gli altri giorn h supti in» 
t ile numero di lettor il missino in 
due regioni e con li seguente porcai 
tualc regionale 219 m Limili Homi 
gna 20 2 r o ir Lombardia 13 7 in To 
stana 8 3 nel Lazio 3 2 in C un 
pimi >1 nel Veneto 7 1 in Pi 
monte 4 3 r © in Ligur a si coniami 
come tunica velo giotn k itali ino i 
dittrisioiu razionile 

Questi i isult iti sono il butto di un 
a inde lavoro e di un tolte impegno pei 
diUndeie il uni situazione ditlicie 
di costi sciupìi crescenti c car litui 
stiche essenznli di un gannite n iz j 
ni e che nello stesso tempo devi iss I 
vi e anche uni 1 unzione regi in ile e I 
c ile 

L e sigt nz i di e sse t e un gì mck ^ oi n 
li na/ion ile con lotte picscnz i locale 
con (sponde anelli ai compiti clu c 
ciurmato ad issolveii i Paitito Pu 
t rie lagone 1 Liuti si stampi m dui 
tipogratie a Rom ( i Mimo pu 
pota essere e Ite ttivamenti pie sente in 
tutto il tuntoio n iz on ile cosi n 



i li le » tealizz il s si i il j i 
m imi sili tipogi il i S|i in di qui stc 
strisi rsi M en/t li St mpa di 1 olino u 
t imp di qualche inno in uni tipo 
tali t di R ma il Gotnic e 1 \wt 
mie di Mimo timpani i P impe 
M mite sii ì t unp i i M 1 m ed 
tri giorni i m stimi» rppi est indo r 
i si mpiie in Ini diti Inni im dille sedi 
ccn tali di -a uno t 

li i k due l pogi il < di Rom ì e di 
Mil ino lnt«i jubblic i 4> pigine un 
U edizioni e 23 pi.ine di clonica mol 
te di piu di qu risiasi ilio quotidiano 
n iz n il 1 ritte» c o comporti un gì inde 
mpe„iu di upogiiln di udizione di 
semz li comunicazione Le spese di 
t pi gì il t con un impupo di ! ni 
»uh e 600 nu om nel 74 c con i 4 
m laidi e mezzo pu visti nel "3 lip¬ 
pa se nt ino un r p ri U sost rnzios i de ì 
v ii cipitah di usciti Li spisi pu la 
t uti ha subito diversi t notevoli au 
menti tinto che nel i97o pur usamelo 
Unii un un numero di pigine mie 
ine i que io di molti altri giornali 
prevedi mio dr doven impegnile uni 
''(mi ni i che supu i eli olite due mini 
di quelli del 1975 Tutte le spese hanno 
subiti» uni cu se la eccezion ili ni u 
ve Mie itisi m passe to c ciò u costruì 
a indie a medae i tempi dei nostri 
piogi mimi di sviluppo ed i Inni ime 
l unp e zza 

D il mese pioss ino d nemo inizio a la 
pubblicazione di due pigine per la lo 
se m » un r p igina pu le M ucht cd un i 
pumi per 1 Umbria clu neh t dono 
un gì inde si orzo 1 maliziano t organi/ 
z itivo ma che rappteseni ino soltanto 
uni pule delle iniziative che sarebbe 
necissiuo realizzare II bri incio del 
Partito pubblicato tempo fi li i indica 
to in i miliardi la citta (elativa alla 
copertura del deticit 1974 dell Unità 
I eeitamente um somma notevole 
ma molto ìntcrore a quelli di tiri 
giornali che hanno una dii fusione limi¬ 
tati c non paiugonrbilc r quella del 
l Unita e ehi nonost inte ciò hanno red 
dii pubblichili n»tevoi spessi pu ij 
40 delle spese mentre quello del 
1 Unit i a falci arrivi a copine 18 r « 
pet It (lisciimm ìzioni tuttoi r in atro 
e clic dimostrano come anche con 1 r 
pubblicità si tenti di colpire la libata 
di stampa Nonostante che 1 nummo 
del puzzo del gioì mie deciso il 1 giu 
gno 1974 non ibbra topato le ma^gton 
sjxsc c stato possibile limitare il del 
cit a 3 miliardi pticliL la noslia vend ti 
ilei 1974 e stata superiore di 2 742 240 
copie rispetto a quella del 1971 pili 
avendo perso enea 2 300 000 copie della 
nostra ditlusione a ciusi degli sto 
peu per i ìinnovi contrAttuali dei Li 
pogliti A permettaci di realizzile 
questo eccezionale usultito di venditi 
e sL to il glande apporto delle dii In 
siom stiaoidmaii** nelle quali 1 impegno 
elei nostri dii fusori ha spesso portato 
1 Unita a raddoppi ue le copie clu piu 
glandi giornali Basta ricordare in pio 
posito alcuni dati delle diffusioni straor 
cimane del 1974 20 gennaio 1 032 230 

copie 10 febbraio 1 301 320 copie 17 
muro 931640 copie 7 aprile 903 310 
copie 21 apule 998 730 copie 25 tptik 
1 026 170 copie 1° m «ggto 1 301 210 co 
pie 3 nnggio 1 199 490 top e H ottobie 
J97 G^O copie 10 novembre 920 j 40 copre 
1 bisogna anche sottolineai e il gì inde 
isultato conseguito nella campagna ib 
bollimenti del 1974 (lutante li qu ile 
ibbuinio realizzato 3G 144 ibbon unenti 
Pei il 1973 1 aumento d ì cosi» por 
teli il elei cit dell Unita ad tssoibue 
1 nteu» ammontare dell i sottoscrizione 
de la campagna dell i st unpa h un 
impegno giave mi necessario pei pota 
mante nei e la (orza e 1 influenza del no 
sito giornale b isti due che pu le sole 
pese d carta st unpa e trasporti (chi 
i ippi e sentano poco piu de due lazi 
dell» spesa complessiva) i! costo pei 
igni copi i venduta ammonii i lue 
115 83 manie il nc-vo medio deli UH 
t pei centurie i i venditori < chstnbu 
lui e di lue 113 23 

Vntiie per il 1973 il deficit de 1 Lnit i 
potrà rimanere nei 1 m ti prtvis i che 
>no inferiori ilio esigenze poste dilli 
sut suuttuia editoriale se non min 
eh m — come siamo cali che noi 
mindie! i — ) impegno da nostii dii 
luson I impegno di tutto il Pa tito i 
raeconlue un nuli ndo e 600 milioni 
in ibbon unenti nonché 1 aiuto ed il con 
tubulo ck t nli amici dei molti lettoli 
tk 11 L mta 

Franco Antelli 
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Protagonista attivo 
delle lotte che corifa no 


Come sono state affrontate le tre grandi battaglie del 1974 contro la trama iascista. per un nuovo svi¬ 
luppo economico, per la difesa e l’espansione dei diritti civili - La funzione di informa/ione, di orien¬ 
tamento e di direzione 








VA 


Q rulli u 1 i de 19” i n Liti 

Lo eh mpost in il j> ino e l U ut 
le pei li te ibi iz olle (kl >0 m 
n vasi o de 11 i 1 »nd iz uni del gioì 
ine sj tonv mie clu s dovesse 

10 pieve kit vane inizi itivi special 

lutici 1 1974 ma che sopì muli > <- 
dovesse mpegirne i mg orale li t|Ui 
Iti punì mente del quotidiano Ciò ri 
sponde va non so’o td uno stile che 

e proprio da comunisti di evitare 
celebi tziom istenoii c di segnare sul 
ttneno immediato dei fatti una con 
umilia ideale quel « passito del prc 
sente » che e li nostra ancori nel 
mire dilli ston nn all esigenza pra 
t il. i dr tele guuc il gioìn ile del PCI 
ad uni situ iziont clic si prol dava pet 
t uhi ve rsi nuov t 

Io scoppio dilli questione pelioldei i 
poi tu r ilio scope ito le tue organ che 
d(l meccanismo di sviluppo 1 qu idro 
politico col ritorno a cin*io smist i 
dopo I r disistios i p ueiitesi dell i *c cui 
ti dita 1 pioponev i lutti i limiti e le 
unbigu Li di uni line i cimai esumila 

11 pencolo di uni eveistonc f «sci sta 
sempic litcnte anelivi assumendo 
contorni di una ti ini i letale pei la 
citinoci ìzii L pet di piu si proti) iva 
il rischio eli un» spaccatui i del Paesi 
su un tema quello del divorzio chi 

oi ze itili gl rliste e di desti t cuicuv in» 
d un eh no s gnd cito politico uni 
svolli i disti t ottenuti li unite un on 
d it i il ì izion ile 

A quel punto si sintiv i con chiare//i 
vh sue nini» s ili chi un ili i baiagli 
dure e che il nostio 50 non avi ebbe 
in ogni c iso potuto assumete i contorn 
cl un rito illude Non si potev i invece 
p e veda e et n c> it le zza quanto veloce 
mente si su ebbe accicscrutu li lun 
zone poitante dei comunisti per la 
danocnzia il diana quinto si \ irebbe 
allargata la doni md i di infoi inazione 
di dimezzi di iIIidmunto rivolta al 
nosiio pirtito 

Ora 1 inno del 30 t» jlk spalle Si 
sono ivuU prose e conseguiti ri sull hi 
uni ti iscui ibih I Unii» ha elicile 
el I ue 1 1 su i p lite tome gl inde org ino 
t! infoi ni i zinne tipici di rispccthuie 
e mta pi due dii punto di visti degl 
uti n sm da Inoliteli i dell demo 
a iz i „1 nveminenti di ogn goni» 
eo.Iu id ) le il ni! e ito i U lime di 
te miai /1 ht cac it > ili issulvae i 
u> compit( di ti inule dtlli polite» 
el I putto pHntUindo su l itti li Iute 
kl i luknticiti e 1 indili//» posino 
Un > eh un i poi t t » girisi i hi tei 
t itoci i »!\eti ul lini 1 unzioni nielli 
li o,ani//i/ a Dobb ino die chi 
t Hl( eoe i t it i tur 11 ile; chi In 
i i ui i e chi » vii» opm one pubblit t 
mini un segnile impilile to dall un 
pitto eon i sue obiettivo li tu itili i 

eie se ir t saie luna utili gli ibbo 
limarli h s»Uosui/iont ha ìaggiunto 
e il io sai/i pie udenti duci milioni d 
p i som h inno ìcqu s ita le noeti e tot 
cu de ( molle ino te di piu lumi; 

pu so p a te a noeti i Usi vai R ir » 
mente come nel 1971 si eia constatato 


milernlmenu che lo suro e la lui 
/ione del fluirne vanno molto il d 
la de Ih ui ircidillusjon le pur vasti 

11 movimento opimo c citinoci itico 
ha dato nel 1974 tu glandi battaglie 
conilo 1» ci minale ti uni lasost i con 
tio gli elletti citili crisi economie» 
pa »tlani u tini nuova politica di 
sviluppo e di nioime in ditcsft e pe- 
1 < sp meloni dei dir tti c vili Battaglie 
non pa ralle i ma xnti ceciate in quel 
nodo che si chi una cirsi italiana clic 
e elisi di issetto soc ile e produttivo 
eh quadro politico e di valori tuoi ih 
Alcune di queste battaglie» le» abbiamo 
vinte (il uterondum) altro hanno rig 
giunto esiti parziali c si proiettano sul 
pu sente e sull avvenir Ma nulla e 
nmasto immobile Pei loiza oggettiva 
e pe i il nostro mta vento il pi nera ma 
e dominato da quelli clic c stata eli i 
nata la «questione comunista» che e 
in e fletti d modo concretamente ut 
tube in cui si espi ime» i* pi obli ni» 
dell icecsso al potile dellinsieme dellt 
toi/( hvm Una il piobkmi non j> u 
solo di bloccale un involuzione mi di 
Mani re un» svolt.» democratica eh* 
xi essere davvero l ile non può che 
bisarsi sull unione di tutte le iot/i 
di progiesso intenzioni**» a lidi zzau 
una nuova decisiva tappa della nvo 
u/ionc antil «scista 

L Unito oltre che rispecchi iu (|U 
tc bungile le hi in celta nnsui » 
dimeni Ut e incile dilette Non e» stai; 
un lavoro semplice in nessun caso s 
siubbe potuto condili lo di soli \1 
^oliale si sono posti problemi nuovi 
ui quali non t stato fiutoni ilice or un 
tarsi subito gius! unente Basti pai 
siri illa tallitici aa un calo ino 
mento decisiva ckl divorzio dilli li 
batd di costitn/i della sovranità st i 
tilt vaso li Chiesa Era uni b diagli » 
pi r molti aspetti nuovi e forse proprio 
su questa novit i avev ino puntato j 
ciuci iti dell oseur intismo poi cogliere 
di soi pie si il movimento opti aio ntu 
i tli/zile la sua eg» mon a ick de 

Il rifiuto 
della crociata 

S mio st ite buttile in quell» Ij ili i„ 
de ix (I nuli hi (I e ) ) t de 11 i ti fu 
pa pillale anzitutto no stessi i 
nulil m i tomun sii mi sub to dop ib 
baino pii ito ui tuoi ululi u eleni 
ci ititi (titoliti ni allindo li aut il 
i 1 /ositi seppellendo 1 mi ism 
d un mtico mtieieiK ilismi 1 ictnd 
pxllo ili» j igione Quell» batigl i 
ei hi p un ito du» \ il e e» 1 i u 

t ito ckl voto i con un» in itui i/iom 
misti i Uomo » questioni poco usua 
die sono cosi aiti Ue i 1 n pule st » 
b Imenit del nostio pitumono pilli e t 
e di lavoro 

\nehe h biltign ìntifisasti pa 
quinto eongen alt ed oi genici all i ni 
sti r n ititin ha posto da pjoblenn pc 
che il tactismo 1974 , pur nella sua 


idenlit i s »si m/i tk col I iseismo d „ i 
tempo li» pi (sentalo uni sui sjxcil e » 
complessiti e il 1 seismo delle stilai 
bestiali e dti culle g ime nt mie mzu 
n ili mi e anche d 1 isc smo delle 
connivenze in gangli v itili dell; bt ilo 
e 1 1 »scisino che congiungc il taro 
nsmo eliminile eon un opera duri» 
ta>gic i lui gli s rii ni dissoe iti e 
incerti e che si giova dei 1 illunenti 
de Ih politici dance ristia n i c alo ste s 
so tempo si olili come supporto ad 
un i im olu/ione. <»)iisci \ ad ice de i gl uppi 
doni nint 

Bisognivi lu risaltare ♦ulte queste 
liece coglierne le connessioni sai /1 
tutUM i caeieu in assurde stmplilie» 
/toni clic» assegnino di avvìis i o pi 
sibilila e capaciti di giuoctit 1» de 
mccrizn italiani r suo piacimento Si 
c lavorato pei suscitale e v don//ue 
il ripensmicnlo m loize che pa in 
capititi o stolido mieli avellismo ive 
v ino sottov liutaio 1 pencolo 1 isc s 
o avev ino pensilo di cav deai o coni 
il bi d un i poi tic i mtKla ita S i 
cacalo di spingile vaso lesiti n 
cessi o i primi tiepidi atti nell» due 
zone de ! 1 1 scoperta e dell» npitssioi 
eie Ih trama neri passila e pustole 
e vogliamo pms.rt clu sm dipeso in 
che eh noi si qualche pasoniggio 
impegnilo o connivente con 1 eversioni 
I iscist » e liuto m gala » st ibcminti 
icone sull i «delinquenza politica hin 
no ricevuto colp decisivi st si e ck 
v ito di molto il grado di unii i ( di 
mobilitazione indi iseisti con cv denti 
n! lue n/t incile di iuta ni dell ip 
p u ilo st itile Non t ehpeso eh li 
s > e st li i g ugno i ottobre ittaim 
di t n fa t ili altr i si unp » comunisti 
d i 20 a 30 milioni di persone si som 
i idun ite sulle pi izze c ne i p u chi d indo 
i questo loio ritiov usi anz tutto j 
sgniliedo di una mobilitazione anli 
1 iscista 

/ L mta h » conti »tlo un » bau ^1 i 
lama in chi» si de le istituzioni di 
muti itiehe (non t un» cui insita ed 
t )i d< ni» uni se» 1-» pollile i pieeis 
i! luto che 1 quoMch ino del PCI s i 

I giorn de di h r in lungi piu mloimito 
sull i v ita de 1 P u I ime nto de t Regimi 
dt^b enti loe di) tacendo mte nd u eh 
il Imo d st icto dal Paese non e 1 itile 
mentii e pose bik clu essi m i Ukaz ì 
dive ni indo tanno d uni i il 1» t 
de moti itici pu il c inibì mallo 

Ni I t 1) iti 1.1 t soc M J I III sii > „ M 

ti ile m n s i lini t ito i itene ni > 

n izioih ni t h » i e t il i mi ni imi i 

II i e e 1 e i eie el Inni e k 

menti c liti |x i i contami ime dilli 

lisi ic nonne» mi sua Ittioli mtei 
i /(udii ulta ni sk ut m il i polii e 
( nini a i suo dovili hi ipp il 
1 i line i da s n he il < < mb n md > 
d inet » e lUtonomi i eh g udizi » v i 
1 n izz indo sop utu lo e u elle ne 1 iz » n 
suiti itile tende iti invai te i piobem 
di una svolti e c inoline i ( s< c i ( III 
e imbattut > i nemici dell un l » sinil k I 
eon uni poli mie » sivu» mt » 
mentala centro clu iLLnli all aut mo 


i de i \ i i i ni 

u < ì ) elu 1 v n vi vi 
ugu t om i s i n t i I) i ni 

di stm ite » il» ci i 

in s st m /1 i t u t ii ì 

(I mta v nt > p i i ’! ti il 

die inzi dii i e i i i i ^ j 

tid in inenie ì sxt li i 1 » e » u 
de 1 » li x i t< u m i a p n 
clu 1 1 qui si < ih in i il nte Jol 

de Ile m »ss( >»\ e » h e s d seti 

p iv distico de s \ / Mi /1 <j 

i d oi me c< me q i 1 < i 1 i nii d 
t »s i dell u^iicollui i (I iin I 
linee di un» poi t e i pi li ju U 
medi » »/ end i elle vi i // i e ipte tu 
piotimi e e d ccelta»/ m 1 Ioti 
pei h hbe 1 i I mi 1 n »z >ne e a ; 
i li nome ni il e utenti i/o n ; i i 
si c i i pi j e li x i i ili u i 

Metodo del 
confronto aperto 

I l i in I u» i li I i / 

h aetin mie » b»U _ » sji fr nt 
di de nt ti n ! <hH ^mf \ » > 

1 d U Jt l l C he i P II d p ni ( 

i ice ve In v is i s i i i n li il mi 
i piev i a tuli v s 1 iv it i prò 

pi io il )ie isic m de il d 1 1 r t e 
me ss ipH. «. gli inii ^.1 i sin ci » 
t in e p i son » il i d » i i i (s» 

m i m tu i! e< n sii v \ i li »i ) 

n i me he e< n 1 si np ite»/ i i ì 
I l e le e t n I nu n o qu u iq sm 
I s ji m inti de 1! i iz il p e > 

b i Jiese illuni n I miei il n 
lini ipt 11 > p \ il u ii| d 

mote «me ntt nu nui u » \ al 

sa te //e il» 1 pe ì in i\ » i 

nnisr » 

Que st > < I b » i i dii i 

1 g md z > s il it»i » i 
ta in/iUillo vi » htio 

Su un ornile lui v » s i mu d non 

ive l ' l U I I * s i (|i 

eli e spi me le s il ^ n M i imi i » 
1 i r ee h // » d vi c» J« » <1 |; »s 

m d I ib i iz eli n / i iv » x» 

it e i eli» pi »m in i <>i . in zz »z il 

d ) u * Q 1 il t n 1 zz » >r 

si mi li» mi t ì e ì e eh IMO 

vi J) i e i s ì > n » io 

i hi si uust u i n i« v ) o if 

1 mu i e i I i e i it 1 1 » 

s » d v ti in e i hu » 

m e pi > 1 i ) 1 vuk 

i i ei ni i li ì idi 1 m 

p „ ì e II 1 ì il r- - o 

i 1 11 1 \ i n i d s i s 

/ iu di -J » i i i n eh 

<111 n I i v i I 

imi ut i i n u in 

Uni li I \ v li 

in I <1 b I i su 

midi i i in n P » \ t ' P 

i i ii pubb i » ix t » > 1 in* 

bitta-, ( s jc i ) it li i i i 

e u m i< d x i li v \ i nm 

I ito I I Pu t 

Enzo Roggi 
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l'Unità / domenica 16 febbraio 1975 


La grave situazione economica reclama una politica 
di rinnovamento alVinterno e di cooperazione internazionale 

Fermezza e rapidità 

per uscire 

dal buio della crisi 

L’andamento è peggiore di quanto anche i più pessimisti non avessero pronosticato - La produzione 
industriale italiana diminuita del 12-13 °'o negli ultimi due mesi del ’74 - Inadeguatezza dell’azione del 
governo mentre agricoltura, edilizia e altri settori richiedono immediati e ingenti investimenti 


milioni 


■Occupazione totale 


MASCHI £ FEMMINE 


MASCHI 


FEMMINE 


'60 '61 '62 '63 '64 '65 '66 '67 '68 '69 '70 '71 '72 '73 '74 


I! grdfico mostra chiaramente l'aumento della d soccupazione in Kilia. 
lavoratori occupati è sceso da oltre 20 milioni a meno di 19 milioni 
Particolarmente grave è la caduta del numeio dello donne occupato, 
poco più di 5 milioni. Per quanto riguarda gli uomini occupati, il loro 
lioni a poco più di 13 milioni e mezzo. 


In assoluto I numero c:ei 
nel pendicene o 1960-74. 
■ceso c i o'"e h nit ioni a 
numero è sceso da 14 mi- 


Con lo scorrere delle settimane e del mesi, la crisi economi ca che Imperversa In tutto II mondo capitalistico assume aspet¬ 
ti sempre più gravi e allarmanti. Alla prova del fatti, l'andamento dell'attività economica si rivela sensibilmente peggiore di 
quanto gli esperti, anche I più pessimisti, non avessero pronosticato. Slnora molti avevano stentato a prendere coscienza del- 

l'ncute/za e della peculiarità della crisi in atto, ed altri apparivano incapaci di scrollarsi di dosso le illusioni, alimentate 
dalle teorie neocapitalistiche, secondo cui il sistema capitalistico sarebbe divenuto idoneo a controllare e fronteggiare le crisi 
economiche. Ma oggi nessuno può più dubitare che l'attuale cri si sia qualitativamente diversa dalle altre quattro o cinque re¬ 
cessioni verificatesi negli Sta- i 1 --- 


ti Uniti e negli altri paesi • - • . , ,, -, 

capitalistici dalla fine delia se- *,'4 ' - Bw.Hir r l rui n inAi r rtr i —»—' ' 

conda guerra mondiale in poi. 

E nessuno può fare a meno *2Z1 InMHSWrr 4 ; ’ 

di guardare con preoceupazto- iVatmtkxti *wu* prcahtoati) 

ne alle prospettive economi- yy, ,, 4 ; 

che del prossimo futuro e al- 20 - yy ,, 
le pericolose ripercussioni che yy, ' , , , 

ne possono derivare sul terre- rafe *’ - 

no sia politico-sociale all'in- yy, U~ U 

terno dei singoli paesi, sia po- yy g- ’ fjyy, 

litico-militare su scala inter- 15- yy Vy, 

nazionale. Olfatti sul piano 1 yy yy ,, yy • 

internazionale già si registra- i / y/ / y// «tato yy/ .. / * 

no maggiori difficoltà per i i yy 777, yy, ' 

processo di distensione e un 1 yy yy/yy yyy/ è -' 

inasprimento dei contrasti nel j 10 ■ yy/ // yy, ///' yy. 

Medio Oriente, alimentati an- I yy^yyyy^yy * 1 

che dalla minacciosa linea di yy - /y' yy j s/s u 

condotta dei massimi dlrigen- | yy yyyyy yy/'y'^ 

ti americani nei confronti dei . 'yy' yy/'yy' ‘yyyyy^' 

paesi arabi produttori di pe- I 5 * yyy /yy. yy/ /yy yy, 

‘folto- 1 

Impressionanti appaiono in- ! yy/yy^yy 

nunzitutto i dati relativi allo I '^/^'yy / yyy'yy 

aumento della disoccupazione | yy/ /yy yy, yy yy, 

negli Stati Uniti. O- 

All'inizio dell'autunno scor- w*;- ,yA *, * S_ 

so i più pessimisti pensava- l 

no che alla l'ino di questo *' 

mese di febbraio i disoccu- ,'f 3 ^ (f' f.V* 

pati su rebbi ro stati sette mi- -5 - * . 4/4 

lioni. Ma la recessione amo- ! 
ricana è stata e continua ad > 
essere assai i> u massiccia di ■ 

quanto si fosse immaginato, 
sicché g.à nel novembre scor- ] -io¬ 
sa il numero dei disoccupa- | 
ti aveva raggiunto i set mi- ! 
boni. Nei due mesi successi¬ 
vi un altro milione e mezzo j ... 

d. lavoratori è andato ad in- [ - « ; 

grussare la massa dei disoc- : 

capati, clic ha raggiunto co- [ G F M A M 

si nel gennaio scorso la c- ; - ■ . . - . 

fra di sette milioni e mezzo, j 

la più alta mai raggiunta da ti i programmi di investi 


- -- ' 


'■ir ; ' '• 


rvvA r-7 


>• .ul'.'-i :,yl 
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G F M A M G L A S O N D 


35 anni a questa parte. 


Le preoccupazioni maggiori ridimensionamento. E frattnn 


derivano dal fatto che negli 
USA si ò ben lontani dallo 
avere toccato quello che gli e- 
conomisti chiamano « il pun¬ 
to di svolta inferiore »: la re¬ 
cessione infatti prosegue « U 
momento deirinvcrsione di 
tendenza, cioè l’inizio della fa¬ 
se di recupero e eli ripresa, 
kembra allontanarsi sempre 
più. 

Nell’ultimo trimestre dello 
scorso anno e m queste pri¬ 
me settimane del 73 il red¬ 
dito nazionale degli Stati Uni¬ 
ti ha registrato una riduzio¬ 
ne su base annua del 910 
per cento. Proprio per que¬ 
sto, all'inizio di febbraio, la 
rivista Business* Wee/c a pro¬ 
posito della situazione ame¬ 
ricana ha scritto: « l'econo¬ 
mia è in caduta libera». Stan¬ 
do cosi la cosa, di fronte al 
pencolo che ogni mese da 601) 
a 800 mila lavoratori vadano 
ad ingrossare l’esercito dei di¬ 
soccupati, il movimento sinda¬ 
cale americano torna nll'azio- 


ti i programmi di investì- ciano neppure ad accogliere 
mento subiscono un drastico istanze ispirate ai meschini 
ridimensionamento. E frattnn- egoismi nazionalistici avanza¬ 
to — come dei resto avviene ti da ristretti gruppi privile- 


se, che pure dispone di reali 
possibilità di conseguire im¬ 
portanti successi in questo 
campo, corre il rischio di es¬ 
sere emarginato e superato da 
altri paesi anche meno svl- 
i luppati. 

! Ma questo non è che un 
j aspetto, sia pure decisivo, del- 
| la politica che l'Italia deve 
seguire. Contemporaneamente 
occorre agire con la massima 
urgenza, al fine di impedi¬ 
re un crollo pauroso dell'atti¬ 
vità produttiva e degli inve¬ 
stimenti, che non potrebbe 
non avere effetti deleteri per 
l’occupazione e per la soprav¬ 
vivenza stessa di migliaia di 
imprese. I settori in cui oc¬ 
corre intervenire in via prio- 
i ritaria sono stati già molte 
volte indicati anche da parte 
del governo all’atto della sua 
presentazione in Parlamento. 
Si tratta dell’agricoltura, del¬ 
l'edilizia. dei trasporti pubbli¬ 
ci, delle centrali elettriche, ol¬ 
treché della scuola e della ri¬ 
cerca scientifica. Ma, a quasi 
[ tre mesi dalla formazione del 
| governo Moro, ben poco o ad- 
J dirittura nulla è stato fatto 
j in queste direzioni. 

Por quanto riguarda Pagri- 
| coltura, gli investimenti per la 
* irrigazione di vaste aree del 
Mezzogiorno continuano ad es¬ 
sere oggetto di dispute inter¬ 
minabili. Per l’edilizia si sus¬ 
seguono gli «annunci di inizia¬ 
tive anche grandiose che do¬ 
vrebbero prendere avvio allo 
inizio dell’estate, ma frattan¬ 
to c’è chi pensa soprattutto 
a finanziare la vendita di nbi- 
j fazioni già costruite ai prez¬ 
zi esosi pretesi dalla specu¬ 
lazione immobiliare. Nel cam- 
! po dei trasporti pubblici j1 


Inflazione e disoccupazione di 
in tutto il mondo capitalistico 


Nell'ultimo quarto di secolo i paesi 
occidentali hanno conosciuto uno 
sviluppo senza precedenti, anche se 
interrotto di tanto In tanto dall'esplo¬ 
sione ciclica della crisi economica; 
basti dire che dal 1948 al 73 la pro¬ 
duzione industriale ò cresciuta ad un 
tasso annuo del 57. e si e molti¬ 
plicata In media di 3.5 volte. 

Nel 1972-73 l'espansione economica 
si presenta con caratteristiche ano¬ 
male rispetto ai passato e, per molli 
aspetti, segna il punto di passaggio 
da un tipo di ciclo economico ad una 
fase sostanzialmente diversa, che ini¬ 
zia all’ombra della crisi per la mar¬ 
cata incapacità dei paesi sviluppati 
di trovare nuove soluzioni ai problemi 
nuovi che si affacciano. 

Inflazione 

galoppante 

Per la prima volta nel dopoguerra 
le economie occidentali procedono al¬ 
l'unisono e il boom produttivo «• si- 
multaneo per tutti, con il risultato di 
un surriscaldamento generale dei! e- 
conomm mondiale; Tcoplosione della 
domanda di materie prime e di pro¬ 
dotti di base fa salire vertiginosa¬ 
mente il loro prezzo, sia che la ri¬ 
chiesta s'a finalizzata all'uso produtti¬ 
vo, sia che provenga da un numero 
sempre crescente di speculatori, at¬ 
tivi come non mal dalia sva!utu/.one 
del dollaro dell'agosto '71, c dal crollo 
dei cambi iissi, neirapprofittaro di 
ogni occasione per svendere dollari 
in cambio di monete piu forti, quali 
li marco tedesco, o in cambio di 
beni reali quali le materie prime; il 
cresciuto potere d'acquisto delle mas¬ 
se lavoratrici ed una immissione qua¬ 
si incontrollata di nuova moneta nel¬ 
la maggior parto de: paesi sviluppati 
(più 15% nel 1972 in Francia, Germa¬ 


nia c Gran Bretagna; più 25% in 
Giappone) lasciano nuovo spazio al 
progredire dei prezzi interni. 

Il risultato è una inflazione galop¬ 
pante come mal si oru verificato m 
precedenza; e dal tasso medio annuo 
del 3.3‘t> del decennio procedente si 
pa.hsft a tassi del 5, del 10. del 157.. 

Mentre si tenta di intervenire in 
modo tradizionale, e con poco succes¬ 
so. per fermare rinfla/.lone — chiu¬ 
dendo il credito e bloccando l’offerta 
di nuova moneta per rallentare re¬ 
sponsione economica — la crisi cner- 
get.ca aggiunge nuovi problemi ai 
precedenti: l'aumentato carico per il 
petrolio crea uno squilibrio prolondo 
nelle bilance del pagamenti dei paesi 
importatori e da nuovo impulso al,a 
in Ha z ione. 

Vengono frenati ulteriormente ! con¬ 
sumi e si rallenta brutalmente la 
crescita dell'economia per limitare !»■ 
importazioni c per arrestare la mar¬ 
cia dcll’.nflazlonc; ma la sincronia 
con cui si muovono ora tutte le eco¬ 
nomie fa sì che il calo dell’attività di 
un paese si sommi al rallentamento 
che si manifesta negli altri, a diffe- 
ronza dì quanto succedeva in passato, 
quando le sfasature nel ciclo facevano 
si che la fase espansiva di alcuni 
paesi costituisse uno stimolo al ri¬ 
stagno di altri o, ni contrarlo, il ral¬ 
lentamento di alcuni raffreddasse le 
ultre economie. 

La llesslone della produzione indu¬ 
striale si fa ora generalizzata e inar¬ 
restabile, e a d.cembro dello scorso 
anno si registrano variazioni annue 
.negative del 13% in Giappone, del iV. 
in Francia, del 3^- negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna; il mercato del¬ 
l'automobile nel maggiori pae .1 si ri¬ 
duce del 20-25' ; : l'edilizia registra 
quasi ovunque l'anno peggiore del do¬ 
poguerra; flette la produzione deH'ln- 
dustrla tessile, della siderurgica, del 
legno e dclTelettronlca. In molti paesi 
il rallentamento delle attività produt¬ 


tive è talmente forte che per l'.ntero 
’74 .-.i registrano toss. di erose.ta dei 
prodotto nazionale lordo negnt.vì ( — 
37 in Giappone e — 2,2 r ; negli USA. 
ad eùOmp.o, di irontc al pili 10,2 e al 
più 5,9' c , r.speltivament*\ del 1973*. 
mentre sono pochi i pae.>i che reg.- 
strano tassi pos.tivj (Francai piu 4,1 - 
c RFT più 0,0' .1 rispetto .il p.u 0,0 <* 
al piu 5,3' ■ dei 19731. 

La disoccupazione raggiunge 1.velli 
imprevisti e inaccettabili anche là do¬ 
ve l’impatto della ci.s. e staio mi 
nore. il numero dei di.-occupati sale 
negli Us; dai 4.3 milioni del dicem¬ 
bre 73 mi 6,3 mi.Ioni do. d'cembre '74 
(7.5 imi o h .i gennaio di quest anno), 
in Francia pa.nsa da 420 a 720 m..u. 
in Giappone da 470 «i 700 mila; nel'a 
RFT da 4 10 a 945 mila U.15 milioni 
a gennaio di quest’anno); nHia Gran 
Bretagna da 490 « 740 mila, ne",i 
CEE da 2.8 a qu.isì 4,0 rrnhon’ 

Il dramma 
della fame 

Se per i paesi occidentali la cris, •• 
profonda, per ì paesi del Terzo mon 
do non potrohierf, do'-e 800 rnhlom di 
persone erano gà costrette alia fa¬ 
rne. la siiuaz..one e drammatica V 
carico del petrol.o importato sì e 
quasi quadruplicato po.cln- gli u. i 
energetici sono qui totalmente produt- 
tIvi. e qu .idi .ncomprlm.b,'.. e non 
anche consumistici come nitrii USA o 
in Europa, scendono sens b hnente gl: 
aiuti diretti c multilaterali dei paesi 
sviluppati che hanno la lom c.vi rii 
fronteggiare, q ralien'amento dol’n 
domanda mondiale ,n conseguenza de. 
calo delle attivila proci ut l. ve, e Tesi- 
gonza di re«nll7/o di molti -peculato:! 
.soffocati dalla stretta monetaria, de¬ 
cretano il crollo dora macg’or par'" 
dei prezzi delle mator.c pr.me a mer- 


massa 


c.t’o interna,don.tV <>, quivi P'g 
r.ora mento .sensibile delie ragion: di 
.scambio a riannodi q‘nv.t, pat.u me' 
giio ci. un anno, ad osomp.o, i prezzi 
del rame e d*‘..o z.mo s, riducono di 
2 3. mentre quelli della gomma • 
de! cacao si d mezzano». 

Solo per i paesi rriembr. dei car¬ 
tello petrohicru .1 1974 s. chiude po 
sitivamente. !<• e. L ;x)! 4 a/ oni sono bal¬ 
zate a no m..,uidi d do..ar.. r.-'jx't- 
to al 4'» del lidS, mentre il modeste 
mcreme.ito d« Tc* importaoni 
un saldo at*ivo di d mtn* oni ccoe- 
i cmali 

11 1971, m istanza, si è chiuso eon 
un biianc <> .mpiv.». .«mante .1 proUot 
to naz.on.de lordo e .."e. o. per la 
m»\1,u c»e, rw o'i pie 4 ,-u. ippnt . 
delio 0 5.: ta di-xxTupaz’one e ere- 
sciuUi tra .1 5i) e ' HKV « ; la domanda 
di beni di consumo e d. Ixm. d. .nve- 
st'mcnto .. ’• co:.,ratM a tal punto 
che, non o.tante la n< ita fles, one 
ciche «r...ta j.rod’Tt.ie, iacvumu’o 
delie g/orto invendute ha raggiunto 
hwlli cecez'on il:; a !>.. 'one deh. 
involtimcnt,. aovuta alla crescente 
siidue.a d<-’li operato-:, pone una 
nuova i poti va su he s^ranze d. ri¬ 
presa. 

Negli iiltim. ten,pi qualche ten*«.la¬ 
vo <i: ri.nnco dell'<*eonomia > stato 
Jat’o, sjiere dii',) G-imnn'n e dado 
USA. ma in una m .vira troppo con¬ 
tenuta per ottenere r.cullai: tangibili 
n bre\e torni ne. i. pr'mo pae..e ha 
rc.ntrodotio ne'.Te cono ni: a 2 2 m.Lardi 
di marchi, par, a. 2 1% de! prodofo 
nazionale lo:do. .1 secondo .‘•hi propa¬ 
lando un rivinco ancor p.u l.mgato. 
nell’ordine del’T.aL- d* - *) prodotto na- 
r.onale lordo Oli altri pue>i intanto 
n. ( pattano pissi.amento, *xr non ri- 
s\ey,,are j mi la zi one. n* ha s]>err,nz,4. 
,l!u..or:a. che je m:..urc de ih altri 
dccret.no n,< \ ,‘abi,mente ;a .oro r.- 
pn\,a econom.c i 

Giancarlo Olmeda 


negli altri paesi — l’aumento ‘ giati. Ma gli effetti del pre- nuovo piano delle ferrovie pro¬ 
dei prezzi continua a falcidia- ! valere di tali indirizzi r.schia- code a rilento, c tutti i suoi 

re i redditi di gran parie del- | no di essere deleteri, e sono untiti risultano ancor piti osa¬ 

le masse popolari. Così anche 1 comunque giù ora la causa fon- sperati dai criteri ìncfticienti 
in Italia è stata abbandona- I dumcntnlo del dilagante senso che no ispirano la rcMiiz/.nzio- 

ta la previsione di una « ere- | di incertezza n di precarietà nc - Inoltre, non e ancora clini- 

scita zero » nel 1975, formu- c del crescente caos dei mer- J* 0 , d uanc * 0 concretamente po- 

lata appena due mesi or so- cali monetari e finanziari. tra avere inizio la costruzio¬ 

ne, dopo In presentazione del A proposito della politica ne di un congruo numero di 
governo Moro al Parlamento, economica df-gli Stati Uniti, centrali elettriche (tradiziona- 

Ora infatti gli esperti e i cen- autorevoli economisti amori- 11 0 nucleari), 

tri di analisi economica del cani parlano di « una politica Ora, se si vuole dimostra- 

governo prevedono che il red- di stagnazione programmata ». re un sufficiente senso di re¬ 


seda zero » nel 1975, formu- c del crescente caos dei mer¬ 


lata appena due mesi or so¬ 
no, dopo la presentazione del 


cali monetari c finanziari. 

A proposito della politica 


governo Moro al Parlamento, economica degli Stati Uniti, 
Ora infatti gli esperti c i cen- autorevoli economisti ameri- 
tri di analisi economica del cani parlano di « una politica 


Nel nostro Paese la recessione colpisce 
la generalità dei settori produttivi 


dito nazionale italiano regi- Si ritiene infatti die con la sponsabilità, tutto questo non 

strerà nel 1975 una riduzione attuale linea di condotta del può continuare. Occorre, in¬ 
dei 34 per cento rispetto al governo di Washington non somma, iniziare con la mas- 

1974. sarà più possibile tornare ai fcinta .sollecitudine la realiz- 

E c’è il pericolo che anche livelli produttivi del 1973 nep- zazione di ingenti investi- 

queste previsioni, pur cosi pure nel 1976. e soltanto ver- nienti: 

gravi, debbano essere riviste so la fino del decennio, o allo —nclTagricoltura, anche al fi¬ 
rn senso ancor più negativo, inizio degli anni ’80. potrà ne di realizzare a breve sca¬ 
li* molto probabile infatti che aversi una nuova fuse di ef- densa un sensibile aumento 

ia crisi economica di tutto li fettivo sviluppo, capace di far delia produzione agricola: 

mondo capitalistico possa ns- tornare la disoccupazione a — nell’edilizia, per accresce- 

sumero un altissimo grado di livelli sostanzialmente inferio- re notevolmente la costruzio* 


mondo capitalistico possa ns- 
sumero un altissimo grado di 


zazione di ingenti investi¬ 
menti: 

— nell’agricoltura, unche al fi- 


— nell’edilizia, por accresce¬ 
re notevolmente la costruzio* 


drammaticità se gli indirizzi | ri rispetto a quelli attuali. ne di case nelle aree sottrat¬ 


eli politica economica — in¬ 
terna c internazionale — sin 


Ma la vita economica inter¬ 
nazionale è turbata soprattut- 


te alla speculazione e quindi 
a prezzi accessibili ai lavora- 


eh DW la marcia <7 «'«“‘f! , d “. i mn «' ori !” d "' ririuto di tori ' d t ,„ SDllrti DubbJici 

u j , 11 'nMtn m capitalistici non verranno trovare un punto di contatto — nei uasporti pubblici, 


*mnhiìo rf-T E n UV radicalmente mutati. Invece e di collaborazione con i pac- I bani c interurbani (ferrovie); 

f ‘ itl ,** di una politica di rinnovameli- si produttori di petrolio. Quo* — nella costruzione di ccn- 

{f hi mS ‘ji ir , V nrnfn della vita economica mter- sti ncll’insiome .stanno diino- trnli elettriche; 

ri* rii nftni k.ntfnrn «tilìn nn dei singoli paesi c di eoo- strnndo di voler operare in — per il potenzi limonio del- 

tsln imnrieina 1 1 '* porazione economica sul pia- modo di favorire il riassorbi- le strutture scolastiche; 

no internazionale, i governi mento degli effetti negativi — nel campo della ricerca 

Ma la situazione peggiora ( j e j maggiori paesi capitalisti- provocati dnU’eccezionale au- scientifica, 

anche altrove. Nolia berma- cl seguono indirizzi grettamen- mento dei prezzi del pctro- Un mutamento radicale di 

« *— -.- ... tc conservatori, e non rinun- lio decisi nel 1973. linea è urgente nella politica 

del credito. E' semplicemente 
«MfMn/àAin assurdo clic la decisione di 

imperialismo minaccia ridurre sensibilmente i tassi 

di interesse elio le banche pa¬ 
li volume delle loro impor- f la corsa agli armamenti. g.mo sui depositi non sia sta- 

tazion. sta aumentando rapi- I In questo contesto interna- ta accompagnata dalla deci* 

riamente e questo consente j suonalo, cosi grave e preoecu- sione analoga riguardo ai l.is- 

por buona parte dei petrodol- ! panie, le prospettive che stan- J sj di interesso, quanto mai e* 


ria lederà le risultano ora di* t c conservatori, e non rinun- I lio decisi nel 1973. 

«.occupati quasi un milione e 

200 mila lavoratori. E in que- y • i» • • 

«ta atra non sono compresi L imperialismo minaccia 

centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori stranieri — italiani, spa- II volume delle loro impor- ^ la corsa agli armamenti, 
gnoh, greci, turchi, jugos.avi, tazion. sta aumentando rapi- | In questo contesto interna¬ 

vo. — che avendo perduto il riamente e questo consente i zionale, cosi grave e prcoccu- 


lavoro in Germania, Mino giù j per buona parte dei petrodol- * panie, le prospettive che stan- J st di interesse, quanto mai e* 

rientrai» m patria. Anche qui i inri un « riciclaggio * ccono- j no dinanzi al nostro paese sosi. die le banche pretendo- 

le prospettive di una ripro- mieo e non puramente finnn- appaiono particolarmente dif- ! no dm loro debitori. Se si 


»a produttiva sembrano al¬ 
lontanarsi e attenuarsi, mal¬ 
grado le mi.--ure di espansa.»- | 
ne della domanda recentemen¬ 
te decise dal governo di Bonn. 
Di fatti, mentre sino n qual¬ 
che settimana fri si riteneva 
die nel 1975 l'aumento del 
reddito nazionale tedesco sa¬ 
rebbe stato del 3 per cento, 
ora si prevede e he tale au 
mento si aggirerà sull* 1 per 
cento. In altri paesi euiopei, 
meno solidi della Germania 
Occidentale, le prospettive m> 
no ancora p.ù sfavorevoli. Og 
gì pertanto viene giudicata ot¬ 
timistica la stessa previ-.one i 
di una * crescita /ero e nel ! 
1975, appena qual- I 

che mese fa dall’OCSE. per | 


ziario. Gli Sititi Uniti, invece, 
con la politica definitiva che 
limino imposto a livello mon¬ 


tichi. Sarebbe necessario agi¬ 
re con la massima fermezza 
e rapidità per affrontare pro¬ 


vuole evitare un crollo pau¬ 
roso degli investimenti occor¬ 
re intervenire subito per eli¬ 


diate nel tentativo di impor* blcmi vecchi e nuovi, per ri- j minare questo assurdo alleg¬ 


re un forte ribasso del prez¬ 
zo del petrolio, non .sono riu¬ 
sciti a far diminuire il prez¬ 
zo del petrolio ed limino pro¬ 
vocato nel corso rii un anno 
una r.du/ione media dello al¬ 
tre materie primo del 30 35 
per cento. Questa ha indebo¬ 
lito ancor più il potere di 
acqui-to di gran parte dei pae 


sanare e rinnovare la vita | gì amento dello banche Italia- | 


pubblica, per mobilitare tut¬ 
te le risorse dispomb.h al fi¬ 


ne, che tra l’altro appare in 
stridente contrasto con quel- 


no di impedire che I.i crisi lo delle banche straniero 


compirli un arretramento dei 
nostro Paese m molli campi. 
Ma. proprio a'la luce di que¬ 
ste impellenti necos-atà, ss In; 
ia conferma delia erroneità 
e della inadeguatezza della li¬ 
ne», di condotta del governo. 


si desio sti rimonto « ter za o | doJl’nttunlo governo Moro co- 


quatto montiti », la cui Lune 
e m.-.cria m tiloiee pesante¬ 
mente sui paesi nuluslrijli/- 
Alt J, 


me dei governi precedent 


Non si dica, peraltto. che 
noi sottovalutiamo il perico¬ 
lo di una forte ripresa delle 
spaile iniln/iomslK he. 3’utta la 
disputa sulle « compatibilità 
non ci lascia indifferenti. No. 
abbiamo salutato come fatti 
positivi, per i lavoratori e per 
l'economia nazionale nel suo 


Sarebbe necessario innati I complesso, gli accordi tra i 


/itililo un vn4o impegno del 
r/Lihii in diro/or,v rii una po- 


Ma il signor Kissmger e il litica rii cmiper.i/ioue 


l'insieme dei paesi capitalisti- i presidente degli Stati Uniti. 


saldatati e l„ Confindustria 
sul salano garantito o sulla 
contingenza Sappiamo bene 


•a internai mitili', capace di j che quegli accordi possono ri¬ 


ti indu-itt'iali/zati. I invece di ricercare le vie per | valorizzare le grimi) possjb.h- i levare una certa carica mfln- 

Anclie in I‘alta le piospet | «itlenu ire queste contrndilizio- i L’i esistenti in Europa e nel ! /'onislita. Ma il solo modo per 

t ve ci o'ioinu he divengono i ni c di dure ima nspost.i po- | bacino dei Mediterraneo. In i evitare una tale possibilità è 


t ve ci o'ioi nube divengono 
sempre p.ù bum Negli ultimi 
due mesi eli*! 1971 ia piodu 
7. one iiidustna!** e donimi.- 
to del 12 1 ì per et ilio L » d: 
aoecupa/ioric (palese o riasco- 
st.i, totali* o parziale) lui re- 
g.strato un sensibile aggra¬ 
vane mo. L« md.nazioiit «die 
imprese .stanno crollando, tut 


sita a ai piobleuu che le ,i)i 
mentano, limi esitano li mi 
nnu are mi mtu'vento .inna¬ 
to contro i paesi piodu 1 tori 
di petrolio K i iò. corno è ac- 
c ai luto già i,i alile oc casoni, 
può ioni,re n [iretesto per ten¬ 
tare d. eonL:u*re la nee^Mo- 


bauno de! Mediterraneo. In 
que tu campo. La/.one dell’Ila 
hu appari 1 invi-e earattej izza 
ta da gravi cadenze, da incer¬ 
tezze e da g« Mentile dichin- 


evitare una tale possibilità è 
quello d. intervenire subito e 
con decisione e rapidità *n mo¬ 
do da assicurare un alto li¬ 
vello di produzione e di oc* 


razioni di buone intenzioni, j cupa zinne non fittizia (cassa 
non accompagnale però da ef- i integrazione), ma realmente 
ficaci in zintive pratiche e da | produttiva. 

.ma rollanti 1 piv.au., <U.'.!a ; 


nc attraverso 


rilancio del- , diplonuzia. Co*- 1 , d m»s‘ro Pae- , 


Eugenio Peggio 


Tra t paesi avanzati ad economìa 
capitalista, ritirila si trova nelle con¬ 
dizioni di m«agg;or debolezza c con 
margini di manovra piu ristretti; il 
pericolo, in prospettiva, è che il ruo¬ 
lo del nostro Paese, nel nuovo assetto 
della divisione internazionale che ine- 
viabilmente verrà a determinarsi do¬ 
po la crisi, possa essere ridimensio¬ 
nato, con le con.scnuenze che tale de- 
cla.s.sHmento può avere in termini di 
autonomia e di Indipendenza nazio¬ 
nale. 

E’ «Mia luce di tali considerazioni 
’he vanno volutele le difficoltà attua- 
’: e ì modi per superarle; .se ò illu¬ 
sorio credere di poter uscire dal 
« tunnel » In cui siamo avviati pre¬ 
scindendo daH’andamento dell’econo- 
mia internazionale, c pur vero che 
con la politica fallimentare finora se¬ 
guita dal governo, contraddl.-.t)nt«a da 
rinvìi, .scelte sbagliate, inazione non 
giustificata dnM’nllbi dell’lncluttnb'.il- 
tà della crisi, si aggravano i proble¬ 
mi, M respingono le soluzioni urgenti 
di cui necessita il paese, 

Le previsioni, anche recenti, del re- 
sponsabill della polli.co economica so¬ 
no state smentite dalia realtà del 
farti. Osserviamo il consuntivo de iran¬ 
no passato e le tendenze in atto. Il 
quadro è caratterizzalo da una reces¬ 
sione che interessa la generalità dei 
settori produttivi. 

Al di sotto 
della «crescita zero» 

L'aumento del reddito nazionale, 
nel 1974. non dovrebbe aver supera¬ 
to — i conti non sono ancora com¬ 
pleti -- il 3.5 per cento (era stato 
del 5,9 per cento ne. 1973). nonostan¬ 
te che sino «i lutto il primo seme¬ 
stre l’incremento Josse ini orno tri’a 
media annua del 6 per cento. Ciò 
.significa che ne] secondo .-.emesire sì e 
avuta una «crescita zero» Tale ten¬ 
denza si proietta In maniera aggra¬ 
vata anche nel 1975-76 

L'ngr!coltura *• rimasta a lb’rJM di 
produzione praticamente si azionari, 
segnando un'inversione eh P*nd* iva 
rispetto al 1973 che vide un notevole 
recupero i p»u 7 9 per eeu'o) dopo la 
forte flessione del 1972 (mono 5 2 por 
cento siili'.inno preerdentei An ora 
una volta, l'assenza rii plani coordina¬ 
ti di Intervento, nono a ante che J\» ;rl 
coltura h'.u ti a le priorità Imi .cale 
nel programmi degli ultimi gnvor 
ni. lin impedito ri rilancio del .settore 
In un momento in cui preme lesi gon¬ 
za di ridum* il deirrii a irrisolo all 
montare e firn are l’esodo dalle cam¬ 
pagne, da^ 1 le di 11.col là (W\ mercato 
d«»l lavoro. 

Ix* spinte recess've investono natu¬ 
ralmente con mag'.or Jnr/a l'Inda- 
str.H. settore traente rie] reco no mia 
Italiana Al ralien’amento nella cre¬ 
scita. lm'i avvertì bile nei primi messi 
dei 1974 . dopo un periodo dt torte 
; espans'one fa*, ori hi dalla ripresa 
«drogata » -- coirne suol dirsi • da.In 
i scelta infili /.io n sUou del 1973 . <*■ so giri- 
1 la neU'ult’mo n.meslr** deli'anno una 
| caduta netta della produzione indù- 
| striale d» ))rc*ixirz on. p u v.i^te di 
quanto e dato riscontrare in altri pe¬ 


riodi di crisi dalla fine delPuìtima 
guerra, Infatti la produzione è scesa, 
rispetto all'anno precedente, del 12,1 
per cento a novembre, del 9,1 per 
cento a dicembre e tale tendenza tro¬ 
va conferma, secondo le prime stime, 
anche a gennaio di questo anno. Si 
è avviata cioè una spirale che coinvol¬ 
ge tutti 1 settori Industriali, da quel¬ 
lo dell’automobile al chimico, al side¬ 
rurgico, al meccanico, al tessile, e la 
produzione sia del beni di consumo 
che di Investimento. 

II grave calo 
degli investimenti 

Ed è proprio nel calo degli inve¬ 
stimenti che si manti osta li dato p.u 
inquietante della recessione. Già a 
settembre la Hclnz.lone prcvision.rio 
programmatica prevedeva una dim.- 
nazione, In termini reali, del 6-7 per 
cento nel 1974; oggi si parla di ridu¬ 
zione dogli !nvestimenti fissi dell’or¬ 
dine del 20-30 per cento por il prossi¬ 
mo blennio. Questo significa ulterio¬ 
re Indebolimento della nostra strut¬ 
tura industriale, significa rinunciare 
alla necessaria riconversione del Tap¬ 
pa rato produttivo, non investire nei 
.settori a tecnologìa avanzata, essere 
emarginali dal mercato mondiale. 

Lo. linea f.nora seguita dal governo 
non può portare che a queste con¬ 
seguenze; ancora una volta l’unic.i 
v.«i di uscita dalla crisi vuole essere 
la della/.one e Tinut.llzzazione delle 
forzo produttive, con l’obiettivo di 
battere i) movimento operaio c favo¬ 
rire 1 processi di ristrutturazione gui¬ 
dati dal gruppi monopolistici e da! 
capitale finanziario. 

A rendere uncora più preoccupante 
la situazione ckllu attività Industria¬ 
lo è l’andamento dell'edilizia: un set¬ 
tore che potrebbe svolgere una l'un 
/.Ione di volano anticongiuntura¬ 
le. come è avvenuto m altre ias: ci¬ 
cliche, registra al contrario un d.[fu¬ 
so calo delie costruzioni, soprattutto 
di opere pubbliche o di fabbricati 
icsirien/’flil 

GII erfoitj dolio recessione sull’oc 
eupu/iono non hanno tardalo n man 
le..tarsi. Nonostante che Tullimo, ri¬ 
levazione Istaj strile forze di lavoro, 
relativa ni mese di ottobre, registri 
un contenuto aumento de] numero 
dodi occupati (e qui si ripropongono 
* dubbi, ria p.u ;«il’Io espressi, circa 
la validità rl**i dati e comunque sa¬ 
rebbe Interessante conoscere la strut¬ 
tura del campione ut'hz/ato nell'ln- 
daglnoi. in questj ìrihmJ meri s, as¬ 
siste ari una musatila flessione del 
livelli oeeupazmn.il: 

G.à ari ottobre ,1 numero rie; di¬ 
soccupali et i <11 MOO mila unità e 
oltre 300 mria erano ì .sottoccupati, 
m cui vanno compresi i lavoratori 
ad orarlo ridotto e quelli ntcapali 
,i Involi mnr</inn , ì Nel frattempo 
sono aumentalo not.-vo!menle ’e iscri¬ 
zioni alle h..*e di collocamento le 
ore concesse dalia Cassa integrazione 
sono cresciuto nel 1974 di circa 3() 
milioni riopet’o al 1973 por la mag- 
j or parte coni eni rate ne'.Tu'timo 
quadri t, e.st*x». Vi è da agg,ungere 
inoltro che la Cuvsa inuyra/.onc non 


tutela generalmente i lavoratori del¬ 
ie piccole imprese, od li in partico¬ 
lare, e del servizi, per cui è difficile, 
nel momento attua.c, valutare esatta¬ 
mente qua-1 è il numero dei Leon/.ali 
nei vari settori d: attività In qualche 
modo ie conquiste .strappate dal mo¬ 
vimento operaio tStatuto dei lavora¬ 
tori. Cassa integrazione, ctc.) tutela¬ 
no i d.ritti del lavoro e d» : salano: 
a differenza degli altri paesi, dove .si 
assisto a un aumento aeria d.socco- 
paz.onc in parallelo con ’a flessione 
produttivo, in Itaha vi seno state ap 
punto, almeno finora, delle resistenze 
che hanno impedito uno svolger..: 
ana'ogo d: tale d.numlci 

Iji politica deflazionistica, che ha 
lavorilo l.i recessione, non ha rag¬ 
giunto l'obiettivo di contenere l'asce¬ 
sa de: prezzi. A line 1974 intatti . 
prezzi ai consumo sono aumentati, 
rispetto al 1973. del 24.5 por cento e 
il costo deria vita del 25 2 pe: cento, 
e solo .n dicembre .4 .-.ono avuti in¬ 
crementi inferiori rispetto ai meri 
precedenti. Nella media annua l'au¬ 
mento dei pre/./i al consumo è stato 
del 20,5 per cento (contro il 10.8 e 
ri 5,7 per cento do] 1973 e 1972) e 
l'aumento del co.-to delia vita del 
19.4 per cento (rii franto al 10,4 e a, 
5.6 per cento degli anni precedenti). 
Si è tentato il blocco del prezzi, sì <* 
colpita indiscriminatamente la do¬ 
manda, ma il risultalo e elio abba¬ 
ino avuto i p.ù alti 1.velli mflaz.onl- 
stìci rispetto nell altri pie.-: e thè lo 
previsioni del 197.5 confermano tale 
tendenza. 

S! è ridotta, è vero, r.nriuen/a rie 1 - 
ì’.nl 1 i/.'one e.terna, p* "che inno ci 
lati l prezzi delle materie prime nel 
mercato mondina* idi conseguenza e 
rallenta Tastoni del prezzi a..'ri- 
grosso) e le spec ula/ion. .Arile scori* , 
ina »’• anehc vero <h«* non m sono 
volute ai Troni.ire le (,n e do.]'.ni,a 
/Ione interna che r chiamano n! e 
strozzature, sempre denundrio e ma. 
seriamente avversate, cioè* rendite, 
.neiJ’c.cn\i dei s'*temu proriult.v**, 
distributivo e della pubb! ra .imm.- 
nist.ra/.lone, problema de'ìa casa e d**ì 
l ras porti, sprechi di ogni genere. 

II passivo dei 
conti con l’estero 

N'ri momoivo in < »t, c-e.-cono > 
dii!.colla df*ri><'onom'a nel aio com¬ 
plotti. i’iiv’.eme di'iri, . qjriib’ . aau 
minati g:az'e .il piombo d. svT.upjx) 
d..-torto pomi m ’ii in p.u ev.nen 
te .‘tri te, strio eeonam.co e ^.o< , ,ale 
d«*l l’a** v S<* non -1 «: l?t> ì* uno ta . 
norh, *e non si correggono qnes'e 
.«torture, non *« n.-i n’a neppu.e a 
frenare Tinllsvzh’ne o coni mq.ie ,t n 
[lorlarlu enl ro I Liei;, medi <ie”.l al 
1 ri paesi. Di conseguenza. \ . t j , »o1j- 
t'Mi fi**! « <1 i*> temp, •' (< he r *k>I que. 
la di r.nvlme ;<> riiornie ari uri,n u-> 
«,,a la ixiìi'.L.t <1. < o'ìU ) me rt«» <}*’! a 
domanda non so o .-«, : tuo i wria'e 
danno-**, ma umili* nadegiari** ,\ ri- 
.o’.vere .1 p:abe*jj> < ri*-’ i”! 1 i * l'ir* 

J-v - un m’o r * a gdu * * < «• < ivi- 

ti n *iamiti «].*’ d*'t c 1 <!• , - cri. i-u 
i estero o e io l**:. *»» q:i ‘he r« 


sullato, eraz.e a r a r.duz. one della do¬ 
manda ,nter*«a e «-ri: eiiett, prodot', 
dalTobbliro del deposito fruttifero 
prc.-v.so la Banca d l'a..a. jkiti alia 
mela delle spese d :m,x)rLi/.onc di 
beili di consumo. La b.'anc a com¬ 
mere..» le ha chiuso nel 1974 con un 
passivo d‘ 6 990 mri'ardi d. Lre (3 290 
nel 1973 '. dovuto oer 5 200 mihardi 
ai proriotl* petiolMer.: ma pia dopo 
il primo quadr.mostro si c* avuta 
una cì.mina/,one uiciv.» vi »iel ci**- 
f:e f men. 1<* da 'mouinre e w-enzial¬ 
ine n te aria r.duzjone dejic importa- 
? on ! ciei prò, io mi non jylroLferi Ed 
e-chGo ri po' ro ai ia b lane.a com¬ 
mercitele ha chiuso in attivo a no¬ 
vembre c a U.ccmbie. 

C ò si gn, tic a che, nonostante Ir 
q and rupi c i/’one del prezzo d**l pe¬ 
trolio. Li ..va. ut a z,one della ] ra che 
ha reso p.u elevai, S puzzi delle 
mere, importate ‘e:vn ,-zvrt re eh ef¬ 
fe*!: favorevoli che 'iMendeveno. le 
nos're e..poi*tar'on' sono ancora eom 
pel t ve ne. var, m* rcaM in terna .do¬ 
nai \ cd esistono d*”. mare mi per 

con. 4 eri.ire le quot»* di merc.ito con- 
quis'atc» che ;x*r a Terga ri*, soprat¬ 
tutto ne pae, : p-oduttor. di tx’tioho. 

Ne deriva pero che per raggiunge¬ 
re tali ob''*t:v, sono n*\es<-.irie I*ut 1 ■ 
Lz/nz'ono p'i n i de'in po’en/i.iììtft 
protintiiva dei no.-fo P-*^e <* una 
politica ntLvn p^r promuovere la eoo- 
orazione economa «» mt ■'rnazlonole 
Non è questi ’.t strida suora se 
ruita Al cc"il imi o, con lu co,x*rlarn 
,le! v incoi, d: b.lanc »\ de. pagamene 
e de rii :mpi , *mi < «n ,e organi/ 

za/'on' m'crni / on!' < he huiro ff- 
nan/.rio i "o 'r rie’ 1 » I. con "e.‘ero. 
s. è !,i.,< i.rio che la no' ,, Ua e v *rmom*- 
ia fui so, ij ri m un* vorii. e 1 c'.ria 
i «n lo -*ri:nen*o *i onci ira» li q«le¬ 
sto ** stori usato .,i m*/<ìo c.stremi- 
mento i.gclo, ,in<«r p.u eli quanto 
f o-«se pre* ’ "o e 1 *! ri io-o'*' 1 1 
*' con i! Fon f, o »**/in**t i-o n ,(, 'ox- 
g'onale ** um ’a (>*-. *i oica*- me 
doj presi t eon* os 4 S' e;*-i infatti 

p-O.I'HUl l'n < he ’ ' « '• ‘ -O- 

r.o ;>*r Iman* i"<* le •* /mi ’e cì' 1 l’eco¬ 
nomia e ri< ! ‘<“ore ria e non rio 
v*\s -e armen'me, n*ri ’v»r odo compre¬ 
so Ira 1 m.r-Sf 1 «74 ed ri ni *rrz» 
1975 . oltre , 29 ino *m' ì-ri, d. lire; 

e \, iurope ri** <* ,x.,*”ii < ]>* 'irepr'o 

.-j ques'n i «nt 1 / or**, a . ,r'*"nn deì- 
lo sìf'sn novoMU; s''*• ‘■iivii'onn )>o( 
1 *i una or si della <««! • «n* Eh 1 »*’ne. 
ne 1 ivr o'in ria mi’/n iri o"«h’e 11 
crochi» concesso e ‘iv» ,n!or ore di 
1 490 m lardi i qga ’ « a e rnuait n 
a de*r.nien*o *«i i rie] \ nn’:inen‘o 
rio]io ‘«•-vs'o <]i !i .i.’irin do; o S'atn 
rho derio v * 4 .» -inviarie i> 
M *'« n<ui p*io *m <re” a'"a, rio 
la -eiO-.'-.ono 

< 1 .*• meri» '« ' r i a ■■&'* «"amento re* 
s» : 1 1 !\'re i *-*)’.r •*» "-1 : n 

n.en'c la «' i e 14 \ < -vd ' | * o u* hr- 

» m 1« ...no, -e ri o ri "<\ *i < 

"< Li: a M i n« i <* q w t« «*':'« M 
*i odo • *t •( , ria 'a 4 o « -1 t 

ri -aria ri*' i r’i 1 ) 1 i ' '"‘n ne >,* Midi- 
j '// < ne ’a ri '** * «*, * perii 1 <9M l’ie. 
e s! p i» * ro, ri* !.. g • n la del i 
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PAG. 9 / problemi del giorno 


Per una rinnovata scuola media dell’obbligo 

Un voto di massa alle liste unitarie 
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Scrivere due nominativi 


Anche qui indicarne due 


Nella scheda per II Consiglio di classe, non esiste un voto di lista, 
per cui l'elettore dovrà esprimere il proprio voto unicamente scrivendo 
•uil > scheda due nominativi. I due nominativi devono essere scelti fra 
quelli contenuti nell'elenco dei genitori (padri e madri) di quella de¬ 
terminata classe. Nello scriverli, l'elettore dovrà Innanzitutto accertarsi 
di non compiere errori nella grafia dei nomi stessi e dovrà controllarli 
sull'elenco dei genitori di quella classe affisso nel seggio. In questa 
scheda è Indispensabile indicare accanto al cognome della persona che 
oi vota anche II nome di battesimo, poiché, essendovi nell'elenco sia II 
marito che la moglie. Indicando solo II cognome si rischia di far an¬ 
nullare Il voto, poiché gli scrutatori potrebbero affermare di non essere 
In grado di interpretare la volontà dell’elettore. Si ricordi che i nomi¬ 
nativi da indicare non dovranno in nessun caso essere più di due. Se 
,ie può indicare uno solo, ma è sconslgliabìle perchè In tal modo si 
rinuncia a Indicare un rappresentante, lasciando spazio ad un altro nel 
quale magari non si ha nessuna fiducia. 

I NOMINATIVI SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DALLE RI¬ 
GHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 


Nell ' scheda per il Consiglio di disciplina non esiste un voto di lista, 
per cui l'elettore dovrà esprimere il proprio voto unicamente scrivendo 
sulla scheda due nominativi. I due nominativi devono essere tratti dagli 
elenchi di tutti I genitori della scuola (padri e madri). Nello scriverli, 
l'elettore dovrà accertarsi di non compiere nessun errore nella grafia 
del nominativi che Intende indicare e dovrà quindi controllarli sugli 
elenchi affissi a! seggio elettorale. Aggiungere sempre al cognome an¬ 
che il nome di battesimo del genitori prescelti. SI raccomanda mol¬ 
tissimo di indicare due nominativi e non uno solo. Vi è stata infatti 
una precisazione ufficiale dell’Ufficio decreti delegati del ministero della 
Pubblica istruzione che ha chiarito che i genitori da eleggere nel Con¬ 
siglio di disciplina delle medie Inferiori sono quattro e non due, In 
quanto il decreto logge (art. 7) intende che siano eletti due effettivi 
e due supplenti. L'elettore deve quindi esprimere due preferenze (pari 
cioè alla metà degli eleggendo. Scrivere un solo nominativo non è 
errore che possa far annullare la scheda, ma ha la grave conseguenza 
di lasciare spazio come membro effettivo ad un rappresentante che 
raccolga pochissimi voti. 

I NOMINATIVI SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DALLE RI¬ 
GHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 


Obbligatorio il voto di lista 

Nella scheda per il Consiglio di istituto è innanzitutto indispensabile 
dare il voto di lista. 

Poiché le schede possono essere diverse da scuola a scuola, l'elet¬ 
tore potrà trovarsi davanti a tre differenti casi. In un tipo di scheda 
può esservi già stampata la dicitura Intera: lista I, lista II, lista III o IV, 
V, ecc. In questo caso l'elettore dovrà apporre una croce sopra al nu¬ 
meri romano che contraddistingue la lista per la quale ha deciso di vo¬ 
tare In un altro tipo di scheda l'elettore può trovare già stampata solo 
la dicitura « lista ». In tal caso dovrà aggiungere di sua mano in cifra 
romana (cioè I, II. Ili, ecc.) e il numero della lista per la quale vuole 
votare. In un terzo caso, l'elettore sì troverà dinanzi a una scheda 
dove non c'è stampato niente e dovrà quindi scrivere di sua mano 
o la dicitura « lista I » (o II, o III, ecc.) o semplicemente » 1 » oppure 
« Il », ecc. Volendo, ma non è indispensabile, l'elettore dovrà aggiun 
gere due nominativi (le preferenze) scelti fra i 6 (o 8) nominativi di 
candidati compresi nella lista per cui ha deciso di votare. 

LE PREFERENZE SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DAL NU 
MERO DELLE RIGHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 


Avvertenze agli scrutatori 
e ai rappresentanti di lista 


Scrutatori e rappresentanti di lista attenzione! 

*| \ Nel corso dello scrutinio di fronte a schede che contengano anomalie nell’espressione del 
voto, adottare sempre il criterio del rispetto della volontà dell’elettore (come ò prescritto nella 
legge elettorale generale) anche se essa sia stata espressa in modo non conforme alle norme (per 
esempio, il voto di lista scritto in numero arabo anziché in quello romano, errori nella grafia dei 
nominativi delle preferenze, ecc.). 

0\ Insistere perché io scrutinio venga fatto immediatamente dopo la chiusura del seggio (art. 10 
"/ dell’Ordinanza ministeriale) per evitare qualsiasi provocazione che danneggi o alteri le schede. 
Nel caso m cui la maggioranza dei componenti del seggio decida lo scrutinio per il lunedì mattina 
(art. 10 della circolare 301), esigere che la vigilanza alle urne sia compiuta dalla forza pubblica 
(la circolare dice espressamente clic lo scrutinio si può rinviare « purché sia possibile assicurare la 
custodia dei plichi sigillati »). 

q\ Per quanto riguarda il riconoscimento degli elettori, nel cu-o di un elettore (o elettrice) non 
O/ munito di documento di identità, il punto IH della circolare n. 4 dice che « è consentito il nco 
noscimcnto da parte di componenti il seggio». Può avvenire però che relettore non sia conosciuto 
neppure da un membro del seggio. In tal caso esigere l'applicazione delle norme della leggo elettorale 
generale (elezioni politiche e amministrative) che dice che è sufficiente il riconoscimento da parte di 
due elettori che abbiano già votato nello stesso seggio. 

yl\ Per il Consiglio di disciplina, vanno indicati dall’elettore due nominativi. Ciò è implicito sia 
nell'art. T dell'Ordinanza che nel comma 8 della Circolare 301. Va aggiunto che l'Ufficio Decreti 
delegati del ministero della Pubblica Istruzione ha precisato venerdì mattina che non ò necessario 
nessun chiarimento scritto aggiuntivo (da noi richiesto) perché ritiene chiara l’interpretazione delle 
due norme suddette c ha confermato che sono da eleggersi A membri genitori nel Consiglio di disci¬ 
plina e che quindi l’elettore nc deve indicare due. Saranno poi eletti come membri effettivi i due col 
maggior numero di voti e supplenti i due con minori voti. Noi caso di contestazione, far mettere a 
verbale comunque con precisione tutti i voti espressi e i nominativi indicati in modo da poter poi 
presentare ricorso. 

Se ci si trova davanti a schede per il Consiglio di classo o per quello di disciplina in cui sia 
d) espresso il solo cognome, proporre che, anziché annullare il voto, si proceda per sorteggio fra 
marito e moglie, in analogia a quanto avviene per liste con ugual numero eli voti nel Consiglio di 
istituto. 

In caso di genitori con ugual numero cb voti net Consiglio eh classo o di disciplina >i deve prò- 
cedere all'eiezione per sorteggio. 

Ricordare che se due liste per il Consiglio eli istituto hanno ottenuto hi stesso resto eli voti, il 
• ) seggio si assegna per sorteggio (comma 11 circolare 301). 

Q\ So all'interno della stessa lista di istituto due o più candidati hanno ottenuto lo stesso numero 
O/ eli preferenze, risulta eletto il più anziano in età (.art. 11 dell'ordinanza 301;. 


Non dimenticare a casa 
il documento d’identità 


Genitori elettori attenzione! 

Non dimenticare a casa il documento di identità. 

NcU'csprimere il voto di lista por il Consiglio di istituto se esso non è già stampato sulla sche¬ 
da, scriverlo in numero romano (I, II, III, IV, ecc.) è non in numero arabo (1, 2, 3, 4. ecc.). 

*>\ NoU'csprjmere il voto per il Consiglio di classe e quello por il Consiglio di disciplina aggiungere 
O) sempre il nome di battesimo dei due candidati che si indicano. 

Sia nella scheda del Consiglio di classe che per quella del Consiglio di disciplina indicare sem¬ 
pre due nominativi. 

Esigere l’assoluta segretezza del voto, respingendo al momento in cui si compila la scheda qual¬ 
siasi tipo di aiuto da parte di altri elettori (insegnanti compresi). 

Se si è commesso qualche errore nell'esprimere il voto, farsi cambiare la scheda dal presidente 
del seggio: non metterla nell’urna con segni, cancellature, ecc. che possano farla annullare. 

H\ Si* si hanno più figli nella stessa scuola e se essi frequentano classi diverse, si riceveranno per 
é ) l’elezione del Consiglio di classe, tante schede quanti sono i figli. In ognuna si dove indicare 
due nominativi tratti dall’elenco dw genitori di quella specifica classe. 

0\ Se non si conosce nessun altro genitore della classe o dell’istituto per il Consiglio di classe e 
OJ quello di disciplina e sj è quindi incerti sui nominami da indicare, non votare in nessun caso 
scheda bianca. Chiedere indicazioni ai rappresentanti o ai candidati della lista nel cui programma 
ci si riconosco. 

Q\ Non indicare mai né per j! Consiglio di classe né per jI Consiglio di disciplina nominativi di 
*7/ insegnanti poiché per logge i genitori possono dare il proprio volo solo ai genitori (gli inse¬ 
gnanti agli insegnanti, il personale non docente al personale non docente). 

Nel voto per il Consiglio di disciplina scrivere due nominativi e non aggiungere assoluta 
mente l’indicazione «membro effettivo» o « membro candidato». 


1) 

2 ) 


4 ) 

5 ) 

6) 


10) 


Come utilizzare i resti 

Diamo qui di seguito un esempio d. operazione di *■ chi timo con !'iil1ì/,/.i/,oiv? dei rosi.: \o\ sa.idi 565. 
M*g;ii da assegnare 8. quorum (563:81 70 


I OPERAZIONE 

Lista 1 voti 183, seggi 2 con resto 43 

Lista 2 voti 179, seggi 2 con resto 39 

Lista 3 voti 143, seggi 2 con resto 3 

Lista 4 vofl 60, seggi 0 con resto 60 


Il OPERAZIONE 

Lista 4 resto 60 seggi 1 

Lista 1 resto 43 seggi 1 

Lista 2 resto 39 seggi 0 

Lista 3 resto 3 seggi 0 


NOTA BENE: Il comma 21 della circolare n. 4 presura e ohe dopo la 1 operazione, «e avanzano seggi 
eia assegnare «"si procede al calcolo dei rosi, risultanti (Lilla differenza tra il numero di voli compie-* 
s vomente riportati da ciascuna lista ed il numero di voli utilizzati in sodo di prima assegnazione dei posti * 
Il Ministero della P.I. ha cmanlo clic sono da annettere alla II operazione anche le liste che nella 1 non 
abbiano raggiunto il quorum. 


L’«obbligo» di studiare non è uguale per tutti 

La storia esemplare dei figli di un bracciante delle campagne di Catania - A 14 anni un ragazzo intelligente è ancora in IV elementare 


Dal nostro inviato 

CATANIA, febbraio 

Antonio Arena è molto or¬ 
goglioso della sua licenza di 
terza elementare. Bracciante 
agricolo in pensione, a 65 an¬ 
ni st sforza di insegnare al 
figlio — l’ultimo di sette — 
uno po' di aritmetica. « Cerco 
di spiegargli come si fu a 
dividere 84 per 6. Ma non c’c 
niente da fare. Non capisce, 
aggiunge sconsolato, non ca¬ 
pisce. Mi guarda ma ha la 
testa chissà dove».. «Ha la 
testa nel pallone » .sospira la 
moglie che non ha imparato 
a leggere e a scrivere c si 
«sente come cieca». 

Perché non ha imparato? 
« Quando ho cominciato ad 
andare a scuola, mia madre 
e mio padre erano a Milano, 
& lavorare, Io stavo dalla 
nonna. Poi la nonna é mol¬ 
ta e lo — ero molto piccola 
non sono piu andata a 
scuola » Antonio Arena, Inve¬ 
ce, ce i ha latta. « Ero anche 
bravo » dice. « Il maestro dis¬ 
se ai miei genitori die avevo 
la testa por gl! studi: ma a 
li anni ho dovuto andare a 
lavorar** Per aiutar*» la t.im. 
gfiia. p*'i inali: t:»’ tutt. : 
giorni. p*'r tirare a'.a.i*.;. 


I «Scusi, Arena, domando, 
j che cosa è cambiato da alio* 
i ra qui, in questa Sicilia, nel 
vostro paese di Ramacca? ». 
«Oh!» e Antonio Arena ac¬ 
compagna l’esclamazione con 
un gesto della mano che si¬ 
gnifica: molto, moltissimo. 
Poi, per riassumere il suo giu¬ 
dizio, dice: « Allora non c’era- 
t no pensionati». Il tempo del- 
1 la sua esistenza, in cui c’è 
1 dentro la storia tormentata 
i dell’isola e dei suol abitanti 
[ piu poveri, il bracciante agri- 
l colo In pensione di Ramacca. 
Antonio Arena, lo divide cosi. 

Il passato e soprattutto 
un’età in cui non c’erano pen¬ 
sionar i e l vecchi, mi spiega. 
« venivano messi a carico dei 
figli con una sentenza del 
giudice ». Due bocche ai lama 
te a carico di una famiglia di 
allumati. « Il risultato, dice, 
era che qualcuno - vecchio 
o g.ovano — doveva saltare 
la cena, perché non r’ern da 
mang.are per tutti ». 

Il presente che é stato con¬ 
quistato attraverso lotte 
asprissime, dure, a volte san¬ 
guinose, contro il lati tondo e 
Il groviglio di interessi che 
stava dietro d. e->»i. Antonio 
Arena le eh.ama .1 tempo dei 
peu.'.otud i. 


Un’età felice? No. questo 
no. La pensione e poca. Il 
costo della vita la sta riducen¬ 
do di mese in mese. « Ma è, 
mi dice, quello che basta per 
essere autonomi, per non di¬ 
pendere, come prima, dai 
iigli ». 

« Ma ci arrangiamo — spie¬ 
ga Antonio Arena — tirando 
su tutto, con qualche mazzo di 
finocchi, con i cavolfiori, con 
t pomodori che seminiamo su 
un pezzetto di terra». 

Nella sua vita tribolata di 
bracciante agricolo che ha do 
vuto cominciare a piegare la 
sch.ena sui campi quando era 
ancora bambino, interrompen 
do quegli studi che ancora 
oggi lo inorgogliscono perché 
gli danno tra l’altro anche !a 
possibilità di insegnare qual¬ 
cosa a li’ultimo ligl.o — una 
vita consumata ne ha fatica, 
nella sofferenza. nella lame 
spesso — Antonio Arena van¬ 
ta questa possibilità di esse¬ 
re oggi, a 05 anni, ancora pa¬ 
drone di se stesso, autonomo, 
libero di decidere. 

Questi anni insomma, gon¬ 
fi di tanti sacrifici e di tante 
lotto, non si sono conclusi, 
tomo accadeva prima, con 
ruìtinia. um.luin‘*' sconf:t\r 
quella di tomaie a di pendei e 


completamente, dopo una vi¬ 
ta di lavoro, dal ligi:: per il 
piatto di minestra, l calzini, il 
letto in cui riposare. 

Del figlio può dire ancora, 
dall'alto di una conqu,sta che 
lo esalta mantenendogli, pu¬ 
re da pensionato, la aun di- | 
gnlta: «Non capisce, proprio i 
non capisce». 

Il tiglio, Domenico, a 14 
anni, e ancoia in quarta ole 
men tare. « Ma perché non ea 
pisce» domando? « Mah. non 
so, torse di scucia non nc man¬ 
gia». La scheda scolastica elei 
la famiglia di Antonio Arena 
e castellata di sconlitte Su 
di essa, ci sono un po’, con i 
nome cognome. : segni d. [ 
quel grande lalhmeiito che 
le statistiche indicano con un I 
4U'. di ragazzi che in provai 
eia di Catania non terminano 
la scuola dell’obbhgo. Dei set 
te iigli di Antonio Arena, non 
uno ha finito la scuola del 
l'obbligo. Quattro non hanno 
terminato le elementari. Due 
si sono arrestati alla prima 
media. L'ultimo. Domenico, il 
pro.-vumo anno coni Incerò a : 
lavorare. » 

Perche tanti seont.lt ì? I*o j 
cinedo all'ultimo della lami- 1 Il 
eoa che ha piloto* ipnto alla 1 
mm erezione comnicnMndo ! 


la con il suo volto mob.I.s- 
simo. che ritiene una mtel- 
hgenza vivace. 

« Ma che cosa vai a fare 
dopo I*\ scuola, Domenico*» » 
chiedo. « Quello che viene », 
mi risponde subito, ac compii 
gnando le parole con una leg¬ 
gera alzata di spalle che vuol 
dire tante cose, che non c'c 
molto da scegliere, che non 
Mira certo lui che potrà di¬ 
sporre della stia v.t.i prole.-» 
sionalc che sarà tanta grazia 
trovare, un lavoro qualsiasi 

«Ma che comi t: piacerebbe 
tare?» insisto (Mah*» «Il 
lui balista» dice la madre II 
calcio e la sua passone Do¬ 
menico passa tutto il suo tem¬ 
po attorno ad un pallone. 
Quando la madre dite « il tilt 
balista » a Domenico ridono 
subito gli occhi E< co quello 
sarebbe .1 «suo» vero me 
stiere. Ma quanti sono i ra 
gazza che qui a Rimacca, een 
irò agricolo che da sempre ha 
oJlerto soprattutto braccia 
per la terra, sognano di usci¬ 
re da questa iodica feroce al 
traverso un pallone di calcio? 

«Non è un mestiere» dice 
il padre di Domenico. E poi 
aggiunge che il tiglio sta im 
parando nella lxiMeir.i di un 
barbici e «Allora, domando, 


lami il parrucchiere’-» ». No, 
non gli piace lare li barbiere. 
«Andro a Torino, dice. Alla 
FIAT ». 

L'interesse di Antonio Are¬ 
na per quello che sta acca 
dendo nella scuola con l'ap 
pllcazione del decreti delegati 
e acuito dallo sconfitte del 
passato e dalle speranze del 
presente. Un figlio, Paolo, an 
che lui bracciante — tutti : 
tigli di Antonio o sono brac 
rianti o casalinghe o ope 
rai - riusciva negli studi. 
«Era biavo, mi dice, proprio 
bravo Eppure ha dovuto ar 
rendersi anche lui in prima 
media » Perché’» 

< Un giorno, spiega con una 
voce che non riesce a nascon¬ 
dere ancora una nota di ama 
rezza, è stalo sospeso per ven 
li giorni dal professore. Par¬ 
lava con un compagno d. 
banco. Fu rimproverato, M: 
dicono che abbia reagito ». 

Come reagito? domando 
«Oh, niente di grave. Forse 
con un gesto dì insofferenza 
Forse con una paiola. Non so. 
11 fatto è clic non erano an 
coro finiti quei venti giorni 
di sospensione che arrivo una 
lettera che sospendeva il ro- 
•mzzo )>or tutto l’anno >, 

Cosi v finita Ih carriera sco 


1 ostica anche del figlio di An 
ionio Arena, bracciante agr. 
colo, che a scuola ci andava 
volentieri, che negli studi « c. 
riusciva ». Per una ragione o 
per l'altra, contro i muri del 
*e elementari o delle medie 
di Ramacca, si sono infralii, 
i suol sogni di riscatto. 

Antonio Arena mantiene 
sempre una lucida, precisa, 
concreta idea dei processi che 
si sono sviluppati anche nel 
suo povero comune L'ama 
rezza per le sconfitto non gh 
.mpcdisee di cogliere il sen 
so di una grande batta gl. a d, 
emancipazione in cui l'cg^ 
— anche se ancor carico d* 
problemi e d. sofferenze 
non e mai uguale a ìer. 
al tempo del nulla in cu 
per csemp.o. « non c’erano 
pensionati » 

«Le mie nipotino — duo 
con un senso nuovo d. urgo 
ubo imparano bene L/*g 
gono quattro volte una Irus 1 
o la .Minilo già a memoria ». 
Con queste parole, il brac 
dante agricolo in pensione d. 
Ramacca. Antonio Arena, ni, 
la intendere che puri’ .1 tu 
turo non sani come : pr* 


Orazio Pizzigoni 


Lettere 
all’ Unita' 


IVr parlar»- Jil>*-- 
rumente c M-nza 
copione alla TV 

Cara 

non c q.itsto c'/e s :a staiti 
.soppressa la tiusmissiunc tv 
lei istva Cronaca. Il tatto e 
che si trattata di ina tic- 
sru&sione che infastidiva tu- 
(oro i qua!: temono di toghe- 
re il co perdilo a Quel pen¬ 
tolo ne imi cut t*;icnio boi,uno 
tanti problemi uracuti. L e- 
.s permr.a dt Cronaca penso 
ma valida: ami, ritengo che 
s uj n cressa no uprimi vai e 
questa rubrica, inondandola 
:n onda non alle 1J, 55 del ic- 
nerdi tperche si esclude da! 
/'ascolto una grande parte a: 
coloro che lai orano), ma nel 
le ore di punta serali, quun 
do tutti possono vedere ed 
ascoltare. 

Chi scrive ù una donna iti- 
saltnga. Una mattina di enea 
tre mesi fa. arrivando a lare 
la spesa allo spaccio Coop del 
mio quartiere, venni avvici 
nata daqh organizzatoli di 
Cronaca e intervistata sulla 
questione deqh asili nido de! 
la Ducati, Sotto quella luce 
intensa dei riflettori mi sen¬ 
tii titubante, ma anche com¬ 
mossa perché potevo cspnmc- 
re liberamente il mio pensie¬ 
ro senza copione, senza pro¬ 
ve e senza cerone. Siccome 
sono un po’ sgrammaticata c 
non certo una brillante ore- 
tri ce, pensai che quello che 
avevo detto non fosse valido 
per la trasmissione, invece 
dopo quindici giorni e anda¬ 
ta in onda Cronaca dedicata 
alla Ducati c ho potuto ri¬ 
sentire tutto quello che ave¬ 
vo detto sull'argomento. Io 
ringrazio tanto quei giovani 
della DAI-TV, e ri parli cola¬ 
re il cooid/natorc, auguran¬ 
do loro di poter ri prènda e 
quel programma. Naturalmen¬ 
te questo sara possibile se s; 
lotta a per arrivare ad una 
TV basata su strutture imo 
ve, aperta, sempre piu vie: 
na ai lai oratori che conside¬ 
rano essenziale il pi ubidita 
della liberta di informazioni. 
La RAI-TV dei c essere al sci 
vizio di tutti. 

G. QUERZD BULDINI 
< Bologna) 


Scrivono al 
giornale per 
chiedere giustizia 

Caro direttore, 

credo che vorrai consenti¬ 
re anche a un responsabile 
dell'ufficio stampa di un ente 
pubblico dt intervenire sul¬ 
l’argomento delle denunce, co¬ 
sì come appaiono nella rubri¬ 
ca «Lettere al direttore», nei 
confronti delle inadempienze 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Spesso il cittadino punta al¬ 
la denuncia del torto subito, 
più per ottenere soddisfazio¬ 
ne personale che per rimuo¬ 
vere le cause di intoppo. Per 
questo è portato a presenta¬ 
re il « suo » caso, arricchito 
di circostanze e di conside¬ 
razioni che vi qualche modo 
possano giustificare il suo in¬ 
tervento c persuadere il gior¬ 
nale cui è diretto a ritener¬ 
lo meritevole di pubblicazio¬ 
ne, trascurando magari di ri¬ 
ferire con la dovuta obietti¬ 
vità fatti c circostanziate re¬ 
sponsabilità. Un capitolo a 
parte meriterebbero le «let¬ 
tere » degli statali, i quali ap¬ 
paiono sovente come i piu ac¬ 
caniti fustigatori dell'ineffi¬ 
cienza della pubblica ammini¬ 
strazione, anche se soltanto 
dopo essere stati collocati a 
riposo. 

La stampa poi non sempre 
riesce ad essere imparziale. 
So di redattori (per loro 
esplicita ammissione) portati 
a privilegiare per frequenza 
di attacchi un ente o una pub¬ 
blica amministrazione anche 
per interessi particolari, per 
non considerare il « riguar¬ 
do» usalo ad amministrazio¬ 
ni i cui responsabili siano 
«vicini » alle tendenze delle 
proprie testate. Gli enti e 
le pubbliche amministrazioni, 
dal canto loro, sono portati 
a prendere opportune misu¬ 
re, istituendo maqarl « uffici 
stampa» di comodo che o 
operano di « rimessa » o piaz¬ 
zano addirittura i loro addet¬ 
ti nelle redazioni dei giorna¬ 
li in modo da esercitare un 
filtro preventivo delle «lette¬ 
re » da pubblicare. Nell’uno 
come nell'altro caso la pro¬ 
testa del cittadino o viene 
strumentalizzata, oppure vie¬ 
ne soddisfatta nelle vie bre¬ 
vi, evitandone la pubbhcazw- 
nc, giacché l'essenziale è non 
tanto di rimuovere tri gene¬ 
rale gii impedimenti che han¬ 
no dato origine alla profc.sta, 
bensì mettere a tacere : pro¬ 
testatari. 

Tali rubriche rischiano, co¬ 
sì come sostiene Luigi Com¬ 
pagnone, di dnentarc'unu tia- 
dazione nostrana dei «tire- 
bau» (manifesti popolari ci¬ 
nesi di critica c di protesta 
contro i cattivi funzionari, i 
burocrati corrotti, ecc ). con 
la differenza pero che la no¬ 
stra c nnu voce «che. pure 
esercitando come quella ci¬ 
nese il proprio diritto di cri¬ 
tica, lo fu pero con il tono 
di chi esprime, anziché un 
diritto, le proprie frustrazio¬ 
ni e, insieme, lo strazio (e il 
giubilo) d; partecipare a un 
coro unanime eh cordoglio, 
perduta per sempre ogni spc 
ranni del lieto fine ». 

Per concludere, credo che. 
se non si riuscirà a correg¬ 
gere queste distorsioni si 
contri nera pur tropi io a tradì 
re tl i ero scopo delle rubr. 
che in panda, sottraendo pei 
di pm ri ut il niente spazio 
•fiurnute l ua soluzione, pi 
esempio potrebbe cssc/c o 
feria dui! istituzione di w".t 
stampa a fidati a giornali si. 
indtpendc , :t’ ttru 4 cssmnnln,e , 
te s ; ci dalla •ernia ni cui o ,x 
rimo (he dai gioì miti Colise*: 
trebbino nun suttutVo la tea 
lizzaziane di un importante 
funzione pubblica quella noe 
di tendere i emme»./e c"ica< i 
le denunce degl’ utenti e f.': 
documentale con obietto ita 
l’opinione pubblica suU’attir, 
tà dell'ente, ma di offrire a’ 
contempo a* giornali sfes*: 
una tonte smilza di infornili 



lenufort m> ec a,i ■ « * 1 
Irta ,i ; < i l i,, t 4 1, • ; < cor 
d’ili’ s cl > ‘ 

D: DOMKNM) sCU’DN-Ll 
Cupi* ne M Hi : , stampa 
dei:'] m*\s * u e - j, « 


J! * ,ipo o< fili .o . u.jj t 
<e ’LMWs ■)«.,] ]».» . s. ; j 

q.w.i gioì n.ih m i.s i. ne 
.i qua 1 : r”biahc u, 
a) dnt" *n:o » ( t : • mieiiV non 
si ì densi e .il no-':o jnm.i, jl . 
ne a quest,, niiin.i, ponili 
uV’i irta non < Mf a.» un « In- 
tro» per qu**l < he riguarda .e 
piotes'e ne: ( r unni c un'io 
le m( tli» icnze burocrati h»\ 

*an‘o meno esetono leu.iVu- 
n « piazza*ì» cru cu qualche 
pubblica uinuun.s'iazione, e 
meno che mai \: e 1 .uj.‘U di¬ 
ne di usale « i , gualcii» n» . 
«onJionii di q’ies'u o (jmv 
I'uIIk io. Ma pjojmo p<ii,u ,u 

liscili te la fon'e o insospet¬ 
tabile » un givo di ariahu/z: 
e di comp.at enze noia he ima 
< opsuetUdine di so 1 tofovei v» 
tra cer‘1 dicasteri c cei'i gior¬ 
nali. 

Tulio eoo premesso, rogna 
n,o agguingeie (in* n m \< 
diamo mente eh m.de unz ' 
nel la’ìo che un i e,ladino, 
oliando non : (su- a risolvete 
il proprio <.ko p< rson.dt a 
(ausa dell'incUfi lenza n uti 
j’jfaidj dei pti jbnu iiilu.. s 
rivolga a tei quotidiano nei 
denunci ne ,1 fa'tu e per eh a • 
dere giustizia. Il' un suo m 
ritto, ed e tia I** funz.oni ri* e 
fa s*ampli. Per quanto t. u 
guarda, con*unteremo a ha* 
lerci sul piano politico gene* 
iole penhe siano supei re ri. 
sfnnzjoni e tale s’: fura.», 
ma i (»ntuni* iene» a i.ne an 
(he tutto :1 posv.Ka per se- 
gna.’jie j s.ngoh c. s; d, j j. 
gitisi Zia e p» : la\o. ■ la* , i 
soluzione, quanta* — s n‘e*. 

fonda*!. 


Il tiglio ufficiai»- 
caduto combattendo 
contro i nazi'ìi 

Curo déUtiuu', 

sono un i.Lt/no — piasse 
ho lettole del, i 
nostra Un.hi s in dall epoca 
(lanaestina > 1 i»lò >. epoca i n 
un mio ho.iO, ufficiale d'ar¬ 
tiglieria d.'Si’uujfu vi Albania 
lui suo reparto — gruppo ar¬ 
tiglieria « Ferrara » — ;u uc¬ 
ciso dai nazisti. Dopo il tra¬ 
collo, infatti, vaine arrestato 
assieme a tutti gii altri uffi¬ 
ciali tacenti parte della fa mo¬ 
sci divisione « Perugia »■ essi 
vennero passatt per le armi 
per essersi opposti ed aver 
resistito contro : tedeschi al¬ 
la fine del VM.i Mio figlio Giu¬ 
seppe Pozzi, a suo tempo stu¬ 
dente universitario a Pavia, 
veniva insignito alla m-cmoria 
di medaglia d'argento al va¬ 
lor militare con la motivazio¬ 
ne « Ventini condannato a 
morte per resistenza opposta 
agli aggressori, davanti al plo¬ 
tone d'esecuzione teneva con¬ 
tegno fermo c dignitoso ». 

Dopo la triste notizia della 
sua morte , comunicatami dal 
iornando tedesco dislocato a 
bacconago presso la Villa Cal- 
< aterra. piu nulla abbiamo sa 
puto. Non sappiamo noe se 
quegli uff’viali e soldati soro 
siati sepolti oppure gettati nel 
mare di Dublino o bauli Qua¬ 
ranta. come mi scrisse a 
quell'epoca un sci gente dt mio 
tiglio, chp riuscì u salvarsi 
dalle orde nazista essendo riu¬ 
scito a fuggire r a nasconder¬ 
si in casa di generosi conta¬ 
dini. Lo so che da allora e 
passato tanto tempo, piu di 
tieni ad uc annr ma vorrei ta\- 
io che Ir autorità competenti 
si occifpassero di tuie qui- 
sfiorie, per riviere se e possi¬ 
bile recuperare : resti de: ca¬ 
duti, per avi lanari: ai fami¬ 
liari, 

LETTERA FIRMATA 

(Busto A • Varese ) 


Le conseguenze 

dell'aborto 

clandestino 

Alla direzione dell L'.n.a 
Poiché, a quanto i e de, la 
recente noia de! consiglio per¬ 
manente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana sull'aborto ri¬ 
schia (intenzionalmente o me¬ 
no, c questione di cui qui non 
mi occupo) di confondere le 
acque nel campo politico, vor¬ 
rei ricordare una cosa fonda- 
mentale. 1 "eri, drammatici 
problemi che sono sul tap¬ 
peto riguardano non tanto la 
« entità » delle sanzioni pena¬ 
li con cui può essere punita 
ima povera donna nel caso 
in cui venga scoperta come 
rea d: aborto volontario, 
quanto piwffosfo la condizio¬ 
ne di clandestinità a ( in è 
costretto chiunque voglia a- 
bollire o aiutare ad abortire 
per t 1 tatto che < io costituì 
sic « reato» Per la donna, 

( (msequenze d: file clanucst.- 
nita sono' il ricatto d: mcd.- 
t: che eh,edotto mezzo mi- 
bone cd oltre, or cero — :v 
alternativa — ’ opera malde¬ 
stra di persone assolutamen¬ 
te non qual (beai e per inter¬ 
initi di simile delicatezza, il 
terrore e la pericolosità deri¬ 
vanti da « operazioni » esegui¬ 
te •lenza le piu elementari 
garanzie sanitarie: m*lne, i 
frequenti danni tisici — a ro*- 
tc la mo r tc — che risultano 
da un co si ignobile stato dt 
( ose Eh bene, s-offo questi 
i.spett' — ri/e sovo quell: che 
dth rrbbcro tot mentale la co 
s( citta (h ih: ha unu coscirn- 
zi — ( v ud'iz'fìr'i di pena 
ri «»£*/,( o> ti,osar,ente suggerite 
(i, , estui uro. u.-o,vono 

n., ,a 

( \RM1*U> COZZO 
i M.h.rio > 


1 giovani •scrivono 

Malgasce MMON, s» j 7 
No i miti e 1 3 J . i cy, V ocs - 
Romania '.a li aniv, wio'w 
■ nn ispunee •* ( ou m o: iodi 

nei i 

Mollameli 'I i OIT. C..u .'"9 
de la < o‘e t\ . Aliane Rain- 
ciane . 1 ** (Ja.ro i - A,gena 
* 3 i.i 37 anni, soie coi’.spon 
dere in li,mi e«* 
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l'Unità / domenica T6 febbraio 1975 


Martedì alle 9 corteo dei sindaci 


Il capogruppo regionale del PSDI gravemente ferito nell'aggressione fascista nei pressi di Fiano Romano 


Amministratori 
in lotta per 
le autonomie 


ASSALITO MENTRE STAVA TORNANDO 
DA UN DIBATTITO SULLE TRAME NERE 


L’appuntamento a piazza Esedra - De- Franco Galluppi è sfato costretto a bloccare la propria auto da quattro squadristi che gli hanno lanciato una bottiglia all'interno dell'abitacolo - E' stato 

legazioni si recheranno a Palazzo Chi- salvato dalla moglie che lo ha trascinato, privo di sensi, fuori della macchina in fiamme - Soltanto quattro giorni fa avevano tentato di farlo uscire fuori 

gi ed alle Camere — Nuove adesioni strada mentre si recava ad una riunione politica a Fregene - Una delegazione del PCI ha visitato ieri mattina l'esponente PSDI ricoverato in una clinica 


M u Ledi ni itttn i \ le » 
linciaci e «Il inm ntstr i i 
tori lotil di tutto tl ine | 
ho s incontrai inno n Ro | 
mi por Impouo unti svo* i 
t<i «uitonom itici negl 1 n 1 
dirizzi di aziono do rovi 
no Un corteo con l vont i 
ioni dei viri Comuni Pio ( 
vince o Regioni pn micia 
11 ila di plizzi basidi i t I 
dopo ivtr itttavorsuo « 
\lc del contro r levitimi* 
ra Sfa A posto i De log iziu f 
ni m Incontreimno con i i 
lappiesentinti del Con . 
«Ilo del ministri e de i due I 
rimi del Pn lamento 
Nuove adesioni cord 
mimo Intinto a « ungete 
nlli manPeit irlonc Uit t , 
stai i Indett i da U Log i I 
por le autonomie loci’ 

Tri le altre nc Li/lo 
quelle del Comuni di Roc 
e* di Papa Albano c Gin 
zino e del Consigli del t 
clrcoscr 7 Ioni romane VII 
IX e X 

ShleKtnno nuttedl a Hon a 
migliaia di amminishatnn di 
tutta Italia pi? il glande in 
contro di Comuni Frolline i 
Regioni che i linfe poni con 
forza daianl al paesi la gru 
zita della cn i e he t misti i 
poteri locali c avanzate li ri 
chieste per uscirne Vi t a j 
la ba se* di giusta manifesta 
zio? e la cose urrà sani)) e più 
ampia l cl/fusa espussa rn 
?nnumuaoh octa s ioni non 
solo dagli eletti ma dalle for 
ze politichi autonomiòtulu t . 
dal tuoi intento demotivino 
dei lai oratoti chi lihctan 
gli Futi locali dalla trt/uo'i 
insostenibile situa ione iap 
pi esenta uno del pioblett 
t entrali della lotta in t la 
democrazia pet un mutami n 
to profondo deal Indnu i 
economici, pct i (sanate e riti 
notare tl paese 
Anche nel Tm~io i iti Ititi I 
locali sono stati iti questi ari 
ni teatro assai significatilo 
degli eienti politici e dello 
scontro di indirizzi che hi t 
sviluppato nel paese 

Da un lato, soprattutto con 
le noiità tappi esentate dotta 
Regione a dal decentramento 
comunale, <sst sono stati un 
elemento dinamico c piopul l 
aito, /tarmo daio un grande 
contributo alta battaglia an j 
tl fascista, hanno visto ma 
turare ■— in relazione con le I 
lotte del lavoratori e di frati 
te alla grande domanda di 1 
ben i sociali — tappo)ti poh 
tici nuoti e positm Dall al 
tro lato, i loro poteri c le loro 
stesse capacita istituzionali 
sono stati conti stati l messi 
in crisi dalloiganieo ottano 
centrahstico di cui si ù fa* 
to portatore il gì appo din 
gente detta DC sopì « t tutto a 
partire dal 1972 e sono vfaii 
anche indebo'it i e corrosi dal i 
sta (orna locale d, potete del 
la DC e dei suoi alleah 
Con atti leggi restringi 
menti finanziari nitiaUi bu 
rocratici di ogni tipo si sono , 
tolute colpite le autonomie 
proprio mentii U Assemblei 
elettive locali tulliano Ito 
tatido un collegamento cn 
secate con il mot munto de 
mocratico di Ile cittadmaruc 
c mentre ne l contempo ap 
panca sempre piu elidenti 
non esserti possibilità di un 
mutamento c di una ieuti 
program nuuiQni de mot t litica 
delle sceHc c degli indinz t 
economa i e socju/i se a a uno 
si iluppo del potai locali 
E cosi dutigui thè tl si 
sterna delle autonomie t tli 
tentato uno degli eie menti 
pritiuiHili della e ritti dulia 
ria e un obiettino fondameli 
tale della conltoffcnsiva leu 
stonarla c eonservuttice 
La lotta per l aUentrtmado 
della stretta mditrui pii 
In copertina del }abbi ugno 
finanziano pu l adeguameli 
to dei fondi regionali i pii 
le sptte ospi delie re pn l> 
alleggerimento dtllonne pii 
t mutui consolidali, la lotta 
per l indilazionabili adegua 
mento dille strutturi mini 
uteriah e degli cidi pubblm 
alta realtà ih Ut uzio nu t di' 
paese la lotta per dare ai 
poteri locali tutte le loro m 
pacita ù dunque lotta di pi 
ino piano pi r la difesa de 
lordine democratico antifa 
scisto per fai avanzate tu 
coscienza c la parteciparlo 
nc popolate pct il rivuoi a 
mento c la ha* formazioni 
de tuoi rahut dillo fatato / 
per queste < fi tutti i lato 
ratoti tutt l < tladini di 
mocuitul s si nt >no tmpi 
guati in q uesfa lotta 

Qui nel la ni issa tmia 
un momento di pai ht ohm 
t ilici o in (ia le ussunb n 
elettile e i po iti locali deh 
botto si olmi e un ruolo pini a 
rio e dt bbon j ih m i sugati 
ti fondamenta l dille sic t 
nel confi trito tln latriti ut 
piano regionali d si ih ppu < 
nella ba'togUu pei apriti una 
t ertrtiza regi mah tori tl go 
11 ino (hi altbta ni r tutto t 
probh mi dt U oc c upa ioni e 
de Ilo si ilttpp t f < i t tue 
Agli ama r (Ut «.in 
conti min/ o a homi/ ia duri 
gite il saluto pentii ola/ mi 
te si itti o f .. pu > t p /a 
uutotiumis u > (hi inn un I 
romani Ath ,or t poi tifi 
chi piu ioti ha ino * spi* 
so con n> ni in Ut tmp 
gno ma ad i sso r t u In /X 
voti battio fa'ti? j fart onot 
tio/i passiono i fu r t g> t l 
ri istio guati /o piu ti m 
quale i n > ispon h t < sia 

LI 1 ' l/Ul I O li t t 1/ltO (Iti 

d t •* n i et i il 

dt n 

Mario Quattrucci 
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Un criminale nftentto di marca fascista, è stato compiuto l'altra notte contro Franco Galluppi capogruppo consiliare 
del PSDt alla Regione L'esponene socialdemocratico è rimasto gravemente ferito Mentre era in luto insieme atti moglie, 
juJittro squadristi n bordo di un'nìlra vettura lo hanno costretto a fermarsi Un colpo alla testa per stordirlo, poi i criminali 

li inno «citilo uni bolliti i incendimi al) interno dilli mie china uni •'Renault toupr > elu sul) o I t pie so fui* > 
Ci illuppi e stato sih ilo dilli mo«he Marm Grana Tnli/i (15 anni) che <* riusciti n li iscinnli 0 pe s , lumi delimiti 
puma elio questa venisse compiei unente distrutta Dii pumi dati raccolti dm c u ìbinin eli siimi» e neluccndn lo 
t id vicini Insieme ili ullic o 



Il messaggio 
di Berlinguer 

Tl camp icno 1 ni ito Re i 
lingue i sigillino gene 
i de de f PC T h i im i iio | 
i f j ine G illuppi anelli 
i nome de 11 ì Die /ion de 1 
putito il segue nle tele 
gì nmmn 

« I comunisti ti sono vi 
cini con la loro fraterno 
ed attiva solidarietà por il 
vigliacco attentato fascista 
contro la tua persona e 
la conseguente battigli.-) 
che tu ha) sempre condotto 
e conduci contro le trame 
nere e Reversione renzio 
noria 

<e Ricevi » sinceri auguri 
della Direzione del partito 
e miei personali di pronto 
e completo ristabilimento » 


L'auto completamente distrutta In seguito al criminale atten tato A desti e Franco Galluppi In clinica I | \ 

UNIVERSITÀ': a « Unità democratica » quasi il 55% dei voti e 65 seggi su 98 

I risultati definitivi confermano 
il successo della lista di sinistra 

Nel consiglio di amministrazione dell’Opera universitaria due eletti su tre. quattro su sei in quello 
dell’ateneo — Le affermazioni più nette a lettere, scienze, architettura, statistica e magistero 


Si vota dalle 8 alle 20 nelle medie inferiori 


Per cambiare la scuola oggi 
alle urne 250 mila genitori 


Il ‘Ulte* sso tk lui listo di * tm I Pinti di -riniti dtm(k t ittc i v 
ta dr. modalità (comunisti c mimo su un tot ilo dj 811 eletti 
indipendenti) clic twcondo i tln | linumo pirtc ck*i consigli di 
ti incori non ufficili] i eccoli I uoltA 

un ìvevi ottenuto piu del 5*1 I mghoii tisuMit *ono stali 
|xv ornilo ibi voti nelle eie eie attentiti ne lo facoltà di lotte 

n umverMbuii e* stato piena i« di scienze di statistici di 

monte con forni ito dii i sultiti scienze politiche e di mietisi 

definitivi «Unita dcmocnlu i *> io A lettere e fdosolj i alla li 

hi ottenuto in tutt i 7") seggi | st i di smisi-» sono indoli pei 
7 90?» voti puf il r /Ì7 ( 1 fx i cen di nll’e voti < 7 dei *> i ippje 
to Nelle tic giorn de di clero f smtnnli Gli il 4 n elet'l sono 
st iti itti limiti uno p< i e n< u 


u h inno e spi esso 1 lai o \o » 


Q i«. t i mi tini 2 >0 nuli i i „< n tot ine 
un mti i avoiato non cloun* de 11 v scue ì 
moti i s ite.hot inno ilk enne ixt tlcggeu 
nopti i i )|)Hh ut aiti di interno dei turni 
oi mi d gì si dih si elusila Nello 210 scuole 

i <1 « el* I i e It i vota imi) ì militi 24'* HM 
ni i 11 ’J jioUhsoim otti* ni 1 U 1 > de 11 

Ut ii (t in ì gì ndoii * 2 'Kilt ìw giunti si 
imi) ( i imiti il ( uim negli istituti medi 
elei v pi iv me i 1 si ggi mi m inno ape iti 
fhl* li die 2 U I i giomUi di donimi ir i 
invici dubititi ile. ope i ir ni et scud n e 
ih * <1 \ ( * scuole 

Queste' ( l* Z ODI ODO st ile ) ) il it« lì* g l 

ini miti m* d eh ri* cine di isvmb'ee * <1 n 
z dive m lui sono stati impegniti oigmz/i 
zoili dei *» litiche coniti i el quii tic e oi 
' i ni d l nitoi i i ns* min i Dille is 
nubili * ehi confi uni) som ruti in v i * 

* iob - ) nMinili di lotti sui j>et m o 
• mt |i olitili dilli cu »l i pitti!* in e <1 

ii i it eh* < mt t ischi, eh* sono al i bi^e 
ri > mi il o ss tic * sf« un t )i e >i* enti 
n li ut nel* i ngg u inz i f 1 HO » cl* li st tetti 

h eil rtie i sembloe p* i ’e piesemt iz on< 
lei* li « si sono svoli* ] tiltio un me n'tt 
«. i t ita i spelili 4 i uni piorn it \ di s 
I* ìz » pt mi d* l voto ( mie e uvenuto pe 


e icol elici »t icl e ne ce sani indi* In qui 
i uccisone li nussiccn pitlccipi/lone di 
tutti i genitori e glf iiih< gmnt cfrmocrutut 
ittoino ilio liste unitine pei rhffeimire 
li volonb) di un ì innovo mento delti saio n 
\ dolutoli eh* si ìeclu inno n \olire va 
i nino consegnile tic schede una n pu n 
sxto i que le de le <N mentiti Qn infitti 
dm ninno essere eletti olile u consigli *1 
ellissi e eli istituii» indie i connoti el di 
se iphn 

Dome me \ piossmi mete su anno t 
nllon i docenti e gli st «fatti dogli ist tut 
e cenci vii ideleugeie i piopn i ippreseit itili 
negl o „ ni di 'estone sco’istici Nei le* 

« negli istituti tee nei del! i alti e delli Pio 
v ìc i s| sono vo’te nel giorni scoisi — ed 
m sono in piogi unni i ix t li setlimmi 
ai i in * — iss< ntblt « el b it ti 
t n gì ive e p odi > * i\ e luto le i ili is 
l ilo le e il c » (• i ile dove ili M ipp* Uo di * s t* 
insti ipputaufiU id un sedicente srtonn 
lite jx t il Ixneotti-go hn tentato cl di 
tubile ui issiniblc i eonvoeiti cl it gì >v imi 
* 1*1 tornitilo imitino t « sezione sinché de 
((RI TISI UH, hi conci limito in un ottime 
ehi gonne tpp nv ilo all un ì nnt i il gì ive 
e pi sud o 


i n 500 studenti Un nurnno ri l no ilìa lista callo! in di « ce) 


lev mite che su peli impaline n 
te il quorum del W n< co ss? 
ilo n jXMinetleie 1 elezione di 
tulli i loppi escili unti degli stu 
denti i I micino de gl omini 
siili di gove ruo < nti di < ne 
consigli di f noi* c 

I iffaunzotH de 111 Isti el 
smisti i e» i si* ssn qffliH n/n 
di* uni* sono m leslunoniniiza 
de I i volonl i eli l*»tl i dell i in ig 
gioìnnn degli {udenti j»er una 
univi isità nuov i e demoLritu » 
In b isc il voti ottenu ì nel con 
sigi o di immillisii i/ionc d* 

1 ope in univa situi ni sono si u 
< le tti 2 c rnd cl i*i di '♦luti de 
mtx i die » sui che co ripe i 
komo 11 i ippre entinz t s ud« n 
t« se ì II t< i zo t md ito il r \1 
li I sj * d i sileni i de sti i IN 
i consiglio eli inmttn slri/mne 
dell ntonoe» 4 nielli sono dell ì 
1 ih i di smisti i c ino c II l u 
no *> toccito ilh listi dt co 
nnimonc e Iberi/ione » n d«. 1 
I \R Clnqirantnnme rnppixsai 


munlonc e Id^nzione » o ì 
qu*lh di esttemi desiti 4 
se e n/e fi s< ggi n t n W de tuo 
aitici e uno ci i se lino ili 
liste LDP (danocust im) di 
comunione e llxn/oncs <• 
d «stremi desti i A sto! «di* » 
tutti e selle i seggi por II con 


po it Irò della questura ìisul r 
i * i con evidenza che g 1 it* 1 
tentatori volevano colp e a I 
morte 

Le condizioni d Franco 
Galluppi — eh*' hi 4(5 inni 
sono gravi E stilo rlrov * 1 
| n*o alla cllnica Annunzi it'* 
i la nel quartiere romano Ar | 

. dentino con p-ognos risei 
vntn T medici sono p-eocou 
1 p it ol’ie che pei h? ustioni { 

\ ol*o c i o mn 1 t cciuo 
chi collasso coid aco ehe hi 
coplto i esponente soc nido 1 
moe it ko Qui*t-o inni li 1 I 
1 dirigente del PSDI tu notte i 
l )X 3 sto ne'Il Stati Uniti ad J 
un delie Uo intervento chliur i 
1 gleo il cuore ed ogni cmo 1 
/ione piò costargli li v ti ( 

I Quesln disfunzione ’o costr'n 
re « faro uso del pare maker 1 
in apparecchio e ettronleo 
elle ìegola I battlt del cuore , 
Fianco Galluppi ni Lo i 
Gag uri 4G anni fa Durante 
i ) Resistenza hi m Pzito nel 
' e foiTTinzionl p'iiteline di 
| (Giustizia e T t>ertrt ” F 
I membro del comi ito centin 
I le del PSDI e del comitato di 
| rettlvo prov mine de 1 ] ANPI 
Oltie i q ielle di cipogrup 
po del PSDT illa Regione ri 
copre inch" h cinti di pre 
sldente do] eomm s Ione b 
line o e piog^immiz one Fi 
po-le n* 1 tuo pirtto deli 
eoirente che s rieh imi allo 
I ivi /«oni del e nitore Sin 
’ gnt 

I Vene-dl smi pi u 4 )pl s*i 
I \ i ^ornando di uni i umop 
, no * ci a F ino Romano un 
' paese i tira 'nntina di ehi 
ome t l di Rom i sulla v In 
1 T barimi II timi deli rlu i 
I none — che eri r.tnt^i orgn 
| n zziti diMi seziono del | 
i PSDI - e i <Ti ime or e e j 
1 coi pi sopì uti dello Stato 
I Ad essa ivevino p-eso parte 
I anche nppresentmtl del 
1 PCI (tra eul 51 slndaro di 
I Piano compagno Stefano Pa 
ladini) del PSI o del PRI 
Trinco C» illuppi ha sempre 
c u eterizzato la propria azlo 
ne pol'tici con prese di po 
I spione avanzilo e aperto al 
I confi onto loa’e con le forze 
poMtlche democrat'che Ciò 
di hn procurato in più oc 
emioni gl) attacchi della mie 
j'oranzi thè governa il buo 
PA itlto Piò vojte e s a tato <\z 
n cd'to di pirte di squadri 
s* fascisti 

Nel gennaio del 73 dopo 
ma ma lifcstnzione antJfisci 
In i Pm f i s Paolo fu ns 
salito a Trasteve-e dn un 
LMuppo di teppisti con spran 
he di fono e bastoni Aneli** 
j al’orn fu ricoverato In oapc 
da e In giavlsh'me condizioni 
•si tanto quat'-o g o-ni fa » 
i -, f ato fatto segno ad un litio 
Mentito mcntie -1 recava 
| i Tre gene con Jn propria iu 
« lo per partec paio ad una 


Avrà la durata di dieci minuti 

Fermata di protesta 
domani in tutti 
i luoghi di lavoro 

Lo ha deciso la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
Decine di attestati di solidarietà - Messaggio dal 
congresso del PCI di Latina, cui ieri il dirigente so¬ 
cialdemocratico avrebbe dovuto prendere parte 
La Regione si riunisce in seduta straordinaria 


I 1 ivo iloi 1 sj la> ik iintuì 
domimi duci m miti pa pio 
usine conilo I \ 1 * it torpido 
1 isi ihUi d c n * rimasto \ it 
tifa il musi* nu un ofìrtk 
hi mto (iiluppi 1 i decisone 
< si il ì pi < s * dnll i Tcdr i i/io 
ne imitai] i ( GII ( 1 SL U!L 

i unitisi subito doxi aver np 
pus n h noi/n dii eliminai' 
iLguito - che hi webe chiedo 

i e m\ oc iz * m cl tu Cinz » d* 1 
( ohi l no x ini imntr mlil t 
sl li xi li d le i d* 1 ! l dine 
de li J il c o 

(, i i I 1 i iz ì i n 1 i i 
« sti to ti i 1 dito n 1 coni i 
li ito - * p ne li puoi i 

s U _n i pi »le t i pe - li ni n 
tal» tinti*) i »jyjxjsti) del’c 
mitili ito j« spin lini mi pie 
vini < e* colpii * s* np) ii me n 
t< minilnnh ed *s*xuton d 
questi mitnitie.i 11 ite gin ded 
c/miim po idi n mti di forze 
orni ii Ixn min idtnt 

II consiglio ragionile e i nu 
un i m seda i sti loidin iri i 
ci* mani nella sede del Comune 
pii espi miao li piopin con 
duina lo ba d* uso lui Tiro eh 
presule nz i che hi convocalo m 
i unirne pei le IH M) Deano e 
decine sono stile intinto nel 
Ji guarnita di un i prose di 
]>osiz one* d e spondili politici 
oi g inizznzionT di mona che 
hanno ospie sso li propri ì «n 
dumi» con 1 esponente social 
democ atieo 

1 ! compagno 1 ime o Ralin 

glia hi inviato i (inlluppi un 
te le gì mimi d cui te to rip'r 
t amo qui iccinto Ti ì gli ubi 
nus iggi cb sol (Tu < 1 1 neo 
damo qui Ho del i Tede raziono 
iomini del P( 1 elei compagni 
p u te cip mi i d emigrerò pr o 
v nenie eh T alma cm 1 ranco 
(, illuppi ai mvllnto a pnit* 


i u up ) e i im si i ) ^ 

e ehi 1 pi ole ).g( 

S 1* l io e ilio t presso da 
g i numi voli I ] un lui (PCI) 

I d/nnio (TSU 1 r ic ine m 
UX ) M min j fPR]) clic in 
< me i (» i oppi f i in 0 parte 
i* 1 e ini ito di studi jx r j 
j aditi munto della poi zia una 
<l( i g iz e n< di «g< mi n d ih i 
n 1 i t i n me die 10 e la 
v s a ilici lo I i n - e se 
i ( i o it i otri in n un 
xi n n o stillo ne i « c -< 

z o ih li io it t < a qui 

v ’ e i< l il di f i < me 

dt «i e e a iz o ni * t he li m > 

n ii n > il it ig o d 
i eie te ine b no Cn) 
hipp limino s timi e lUnnnm / 
h n ntriee in i i e * ts li le 
g j die nt ili 

Solida) a la il d i ge nU )X 
t co ò stita < piihs) da Mare 
i an ihsi ì n t » cJ< ] c ormiate 
c* ni ri Ir sol dde moc iit co l 1 

IHCsldrnte el< Il ì ginn i ie»go 
ini* Rnddo S inhn hi de nun 
e ito In uni hu i die ìnrnz on« 
« d tcntitno di avare con al 
leni iti tome quello di venerdì 
un almosfe i pieelettorale favo 
mole di afleim i/ione del* 
forze eversive > 

I! con igho comunale di F i 
no — il p u se nti cui pres 
Galluppi è stato ferito — li i 
emesso un comunicato nel qn » 
le dopo ivtr espresso iugm 
di pi onta guarigione al ferite 
il forma chi* «neces dn ri-dab 
hie quella fiduan nelle stitu 
/ioni e ipncl di guani le li de 
mouMzii facendo funzionar* 
gli ergati smi preposti dii pia 
v« nz imo e ili stili 1 in* i eh 
ini ì inolio dell in org* io d qua 
msi tentitvo di rgun te fa 
s isti * Alla r un one pai ec 
pavane» gli esponenti 1*1 Ioni 


1 ipp escntniiza del | t do unit u o ini il is ista de 


gito di Incolti sono stati otlc i tiun'onc aicuni ficonoficlidl 

... j . Tl».t.\ ,1. t lirirMn HI \in nltrn 


liuti dilli listi d «Ullllfl (I* 
inoci litica Noli r ìcoltò di 
scienze politiche )i Jhtn di d 
insti » h i mito 7 delti m* u 
tre gii dtri 2 sono andati il 
l \R A migisUro UD lia nvu 
to 7 seggi coni io i due ole 
n i eh « comunioni e 1 Ix ) i 
z II o 

V li f icoll » *b ni* diati i I 1 ) 
I i otte mito 1 4 Hj voli c r > si*gg 


a irordo di un nitro vettura 
hanno tentato «drlngendolo 
a} lati c di fmlo finire fuo 

il P*i«dn 

TJnn «mie di aggiesslon' 
quindi culminata con il 'ile* 
arguito di veneidì notte 
T^esjxmon'e do PSDI eri ri* 
pu to cl* T ino Romano 
va o le 23 31) L i f entalo * 
avvenuto po* o dopo le 24 


1 neo ci inclino «sono nndml I «unnclo la Ren mlt stoico pm 


ul’ i hs*a de c i quella di co 
munlonc r ! lx*i ìzione mentre 
ah i ti i due li hi .avuti 
FAR Non hinno uivrte ìuilr 
detin seggo le alle die Iste 
Joc ih 


eo ìendo 1 quinto chilomo 
o della Vii T boriila Un an 


suo putito Nmlotfo messiggio 
i stilo imi do dn cumunJsh 
di Rei i un ti a ( ongie o 
11 tom t ito ir e on ie de 1 Fri 
In dt riniti» 1 altcnt ito i Gii 
hippl -un) nuova tappi del 
tl sogno evasivo e del taro 
usino noie» volta a a rito no 1 
In utili 1,1 Koon vomì nel 
u sto d 1 F H se un tlirna di 
odio e di v iolen/n colpendo Jn 
siine ii «• ngoll cl'tmlnl 1 or 
dine denintinll o le ìstituzimi 
u inihiil e me le sic si foize 
tl po / i T tom agno Mi i 
j / o J « ni i nome de 1 
gì up|Vi t ammisi i vi 1 i Re g o ie 
In ti t 1 i io dilli u do ^ Usi 
stono tuli» le emidi/ mn per 
( he le 11 i c ipit d* li b itt lui n 


lo coi 1 a boido quattio top | poli c « d mocritti f 


p sU dopo diversi tentai iv 
use ta i blocco e li «Re 
ivnilt roupò) Dn cfwn sono 


st t gi i piti nu no di 1 ir 
gli ss me m iss( popol n i con 
dm a a un i s\ >H e radio ilo pe r 


<ls<t>sl due dou i qmdiist' ! impiumi! I ili' lo fow m lini 


Ieri sera al Palasport dopo gravi episodi di vandalismo e teppismo 

INCIDENTI DURANTE UNO SPETTACOLO POP 

La polizia è intervenuta nel grande salone sparando lacrimogeni e effettuando violente e indiscrimi¬ 
nate cariche — Sedici feriti tra spettatori, agenti e carabinieri — Quindici le persone fermate 


O l n (l* l O 10 «uve 
i it e i s^r i il Intx ì no t 
m p e ss de Fi tz/o da o 
^pei t ih TUR dove stiw 
svolg/n<io un e inerì o et 
li is e i pop Dedle /x 

ui > ì » i un e ontu < n* 

e s* th el iteli il m n*u te 

i r * 11 * ut i p >i hit i \ 

< i» d i i a ib ii * i e u i Iw 
Liei*!* ri F*-< 


Al cinomo Golden 

Dal 6 a! 9 marzo 
il congresso 
dei PCI di Roma 

Il congresso provinciale 
del PCI di Romn si terrò 
noi cjlorni 6 7 8 9 mnrzo ni 
cinema Golden (vl«a To 
ronto, 36 1 Lo decisione e 
stata annunciata in un co 
muri c ito d il cornitiilo di 
rattivo della Fodero/ono 
comunista romano I Lavori 
congressuali elio saranno 
presieduti dal compagno 
Giancarlo PojoMo della 
Direzione avranno inizio 
alle ore 17,30 d giovedì 
6 marzo 


Al Fu azzo de lo t pori eia 
i piog amm i *i sci t uno 
spr.it ilo o imi it u cu pi U 
ripavuno il mubicihtn IjOU 
Tii < d il * e iti* itole An^' o 
Hiitntl i udì < il «luppo bi 
uni ri Si ng Duv*n Inm 
si di gl -.-*1 iti us e 

h e Ih sono * slblt g o\« 
di cm t Milano il Pili! 
do dove nun mdlvld n m i 
h nit *• mti iti di t uto 
pun o hi in > in < nato un<t 
vr igo nos i izz \i » 
ft < i< ntr stitz me iti i 
ir « hi pi * so Ir mo < d \ 
m i nlz al v i di u a zi oppi 
< he i d* tlnls * (Stunzlom 


r itiv i < a* t» o zz t i 
J ritto (I () ni (itcehsi i 
e m <m t \ Rx mi rro cq » 
it* it ip ) * i zi o d i 

S un ai (i univi eh 
ni i t iv« v i pi inutili 

: 4i i i |)|« * i/i <1 mi 

♦e < t i r d» Fi i poli 
\ » j ii n ii i 

i p n d* I ì / o h I on 
: o li) ) ri I v 1 il h m 
co ri i do i iv a tt 
nr* 1 d* Pi i/*o d* I I LIT' 
ifxi i ( m t* il \tl\ dt i 

i d n > *t i* I ice** s > 

Ih v ) , u //* u * d i 

ti D i / cl /1 4 fii et tr j 

p ai o d t.ai e * a 


i ni ve t tir u 

)j» i < 


don U t grill di puio vuii 
datismo Minile k t>\o'gev« 
i concet o con inaile ì t 
spi inaiar di lr.uo hanno lion 
luna ilo ( vctrnt* riti Pilli 
gpoi* A loia volta ulti d< 
nq le iti s ckdit tv mo i 
sinlu„ e (1 1 j t i st i 
n<* cd [le c» 

Momenti d punto -.o io 
vrilillà ) n i uni ritmi de 
nibb eo puscn’r quando 
tiantum di velie h i ano io 
in ih ito *t p )v« • eli ** si 

« i < tp* i m 

I <4 1 c ni Insieme d ve nt i i 
idi C V OH l < 11-. Oli* e 

divini itu di irnm it e t qu in 
do (io iz *i ( e uub nell in e 
o qu* J nome alo sili ciati n 
lui zn \ < sitino de Ptnspr 
h in i d< e iso di nL* iven i* 

\ «nc o cl c mcU *>tt t 
movi n clcnlio a ni i li ) an 
f it‘o st cullo vio r nt e id 
hi i Im nate t i iche vile 1 i 
no fin to un io avo ^ 
t g a a ni issa de 1 pi* se al 
« tr ui* * ,\ m i ) sud d p 
> mo Uom ì < domi* *d ho 
no pici pltut ve ho le i cit 
pt sol i i r h « lume) d< t 
i naogcni p ul o ( u che e he 
sono po p osi g 1 le a lesici 
no de Pi iz/o t n le eoi 
ita di alilo pnii begl' rate n 1 
pSizza * 

\ < *• n n« d* i t tilt i ig 

li mi t e i ri 12 le i 

ti« g spe iIrti n c i *d u 


j ir vi Luiabin c i c 1 bugi 
| d ero cl 1 Pubb in s cu c// u 
lui le toizo d x> z i Qu n 
dici > ìovnni io io st Fi Jo 
ni i e a lo^o aos /ione v r 
1 u o i vq dilli da Inqu 
i n 

^ (il t tu uh ut <!// tu 
| Pala* o diti) sport sono star 
I mn ogni 11 utenza attui ritti 
rnenh propinati ^on *•/ tu a 
I tu ioni/ito — toni hai 
, latto gruppi ih te tp sii ti 
fiatimi st nuit si ulto r t hit t 
appi I t Itili — in nu i d 
spranghi i i (ut ! i st on 

un il < h aio dtst g i tì fa 
I ita a proto/a tot < t/t t 
t 1 1 t i< ito tulio li i nt ) o 
In flirt t of (liba Ut / < a > t 
tu a sui t mi dii a nus 11 o 
dt Ila i u t tut s in nt i < 7 / 
st > tasti di finn i a ih n 
Iin iti — mn tnqut ti s li 
ah — (hi in 1 tsu tu l t 
noi oia toni all tu / / 
t/iwnlo )t s uhi it in* 11 ^ >n 
di ah unt infantili banditi 
ih una siducnh loitto u 
tura 

tl io riporta tu alo a sui 
. da la p > 1 ni pt tut 1 > 
st ptrs a a c ? / ti In 1 s' * n t 
j )((//'( S( ? * 1 ( li 1 otti < it 
<1 ri nnwt n n sp / 1 \< bt 1 
tu//Un 1 f/t liliali all tilt/no 


d I Patospg t hai io Umt > 
con il colm*olv te migliaia di 
I spi 'aton del tutto (sitami 
I at i andaltsitn dt un m età 
I no tesi usponsabth 1 gtup 
netti d piouitatai \on 
I t li tabi * r he u 1 luogo d 

I 1 u m 10 di sp tini o o pt t 
uts ( di ami ani r unno g a 
tati dt Mia tasi u ta / q 
un ( a 11 )u ih bai hi gl a 


Un ufficio elettorale 
in Federazione per 
le elezioni scolastiche 

s ni 01 ni 11 o h /ioni d 
mt o ehe > du int* > 

v ) girne n o dt e e * z e;ii s 1 

Il \ d SpO Z O 1 ( p OhSO i 

ommlshlonr i uo 1 de j 1 1 
delazione d PC I 1 \ \ de 1 
1 ic i ini 4 » m ut tlei ì il 
Hazon 1/ < zion iti* tei 

' < iHtie ipt c p* dar* le >p 
p a l line mio ni i/ion 1 t ut 
tilt idilli sono nv n« \ 

u og leic r eom in ime i 
I* icj/i/ion* ipp* n 1 1 * 1 mJn 1 
s< U 1 * P'I U 111 

| dr 1 votnn lisi tu de < 

. \ ii t ! h r t 11 )nu de ^ «.et 

IH, o ) 1 11 e »l e 11 le I 

ogni Alluci «i compone uh 


Uno di lo o tenevi 'n mano 
1 bo*t r a lneend ir a Dopo 
uri apeito lo spoi tallo del 
mto I due hanno co p to 
[ 1 ] 1 Usti GVluppi mentic 
I 1 aaog e di que t ultimo gii 
I davi nel tentitivo d s|X*rito 
I di ilehlaniHie lattcnz'onc di 
qu i che jxihvante Ma n quel 
1 lori 1 studi eli deser'i 
T due lo hinno primi stoi 
dito e* )xn hanno gettato In 
hot « 1 ncend 11 <1 n**l i R/* 

I n«ai t Liuto hi pr**so Imme 
dl 3 tam*nte fuoco 
1 I due coniugi sono stati 
I sor coirti poco pò t irci I dn 
1 un imbulonzft dei carablnlc 
che 1 hi tMsoortet a 
uni i lin c 1 ioni im n \ 1 
Mcrov li che f n tln ieri mat 
t m m * 1 d ron* nu< \ 

I s *e eh c acuenti poli tic d 
nnuci e pnontl d Gollupp 
Tra tri! «dii si «cono iceit 
1 din a a i compagni Grigio 
,11 vhe piesidonte del cons 
» "1 o legioni]** Miur zio Te- 
i r n capo del «**u^po coma 
| n sin «i eonalgio regioni 
T 1 r p, ros* sberci ni 

I et* 1 1 P (lnn/nn< romani d 
FUI e m* mbio del \ dite/ 
ne a onoicv il T 01 c ’*> 

| V* U l ** 

Quando e t i<» 1 onchz o ì 
- \ d* sino ‘•cmbnlc ni «. 

ri « — mi noi Tino il p 1 
lidi p r n**t ter** il m t 
i Io_l c**e comp et ime 7 
1 > i ' aos '•opi itt it*o p** 

h ej ano ai 01 a r\ don 
< li de ( o) a iso e 1 d 
oli 1 Cn tpp * v 1 u * 

1 1 » < >n * 1 * > *antr 

pur i Ininnn d » 1 « 

1 o 

j I sp* n* nt* s > 1 d * 1 ai 
«. i 1 / ( blx dov ito pie 1 l 
| - ) » 1 a * i mal m ( ì 

nv I 1 o e e Diamosi pio 
e la « del PCI d I Fin 1 \ 
x a* ipprc^a ’i no*l 7 a cl 
\ o 1 junlo 1 « » upagn 
1 i 1 *-,s mli * con (s 
1 » * h i a an iv 1/1 11 i* 
s 1 zg > d « li 1 i h 


1 / (ine tom imo r volta n i'sn 
late c i) dt 1 e i tulli 1 '< 


cui ile fanno parte PCI PM DT 
PSDI PLI ci ino priHcnti uri 
e he 1 onore volt Poche ti per 1 
P( I r 1 unsglxrr corminn 
F ilhill ni pe r il PM 
Pi ose di posi zi «rie sono v< 
nule dille o^giin zz */ioni « dr 
gli t spananti siml itali come 1 * 
fe derazHin* re g on 1 e COTI 
CTSL e l ’L (J« I I nz o 1 » 'cdo 
1 i/iom dei ] i\ or don delle co 
ìuzioni 

l di [Tendenti <1*1 e nsigl 
tinnii* ì amiti n isM?mb’en 
1 * to dopo J inuline o del ’*1 
«.nido b inno < u o o da 
irti cm 1 igure ci t ) il comi 
tio mlifistiii de livellatori 
de Ila Ragion* Im r ih s^o un 
1 rumini do nei q ilio * *■ mi 
t n 1 il 1 m s 1111 mob hta 
z ne < tl 1 p u Grill i \ ijri 
in 1 iltr i\ c 1 so 1 un tA e !n 
vimugen/i eli tutti 1 democra 
te* stu temi de 11 «ntrfn*smrno 
o de] rmnov imnto Tel nostro 
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In un se colo (o quasi) è stata costruita solo la metà della rete: quanto ci vorrà per gli altri 200 km. ? 

La «mappa» dei collettori 

La maggior parte deve ancora essere progettata -—- Si tratta di impianti essenziali a convogliare verso i depuratori i liquami dalle 
diverse zone della città — Ci vorrebbero cinquecento miliardi per realizzare i 2500 chilometri di fogne necessari — Il risanamento 
igienico delle borgate al primo punto della scala di priorità — Inaccettabili le tesi di chi propone il « taglio » dei finanziamenti 
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Le possibilità di applicazione della legge emanata dalla Regione 

SI PUÒ IMPEDIRE IL DILAGARE 
DELLE SPECULAZIONI ABUSIVE 

E’ necessario evitare interventi indiscriminati che colpiscano le vittime e lascino salvi gli speculatori — Le gravi responsa¬ 
bilità della DC — Le iniziative e le lotte dell’Unione Borgate per una gestione democratica del territorio e per i servizi sociali 


' Per quanto giunto roti 
J evidente ritardo 11 13 marzo 
1 del 1970 Roma aveva final¬ 
mente un p.ano generale (di 
massima) del collettori e de¬ 
gli impunti di depurazione. 
Quel giorno, quasi 5 anni fa, 
il consìglio superiore del la* 
\or* pubblici dava 11 suo voto 
favorevole al progetto che, 
sulla spinta della lotta delle 
forze democratiche, del citta* 
d‘nì, del lavoratori, dell’opi¬ 
nione pubblica, l'amministra¬ 
zione comunale si era final¬ 
mente decisa a presentare. E’ 
dunque tempo di tirare qual¬ 
che somma. A che punto sla¬ 
mo 0 

All’.ncirca a metà strada E 
non è molto consolante vi.sto 
che quel che si è fatto (ancor 
prima dell’approvazione del 
PI ano ) ha richiesto poco meno 
di un secolo (1 lavori per i pri¬ 
mi collettori cominciarono nel 
1888). Se si dovesse continua¬ 
re a procedere allo stesso pas¬ 
so la rete del collettori neces¬ 
saria alla città sarebbe termi- 
I nata nll’incirca verso il 2060: 
ì ma quanti abitanti avrà Ro¬ 
ma a quell'epoca? Lasciando 
comunque da parte le Ipotesi 
fantascientifiche, la dimensio¬ 
ne di quanto resti da fare la 
si coglie In un colpo solo con 
una sguardo alla mappa — 
redatta dall’ispettorato alle 
fogne della V ripartizione — 
pubblicata in questa stessa 
pagina: le linee tratteggiate 
— indicanti i collettori ancora 
da progettare — sono Infatti 
almeno tante quante quelle 
coni.mie — indicanti 3 cofiot- 
I lori esistenti —. 

I In cifre, il quadro può es- 
i »erc cosi riassunto Pino al 
I 1970 i collettori realizzati as- 
] sommavano a 190 chilometri (a 
cui vanno aggiunti gli altri 32 
costruiti fino al 1973»; 11,230 
erano quelli In costruzione; 
06,650 i progettati e finanzia- 
t'; 6,150 quelli solo progettati 
Ancora da progettare restava¬ 
no 218 650 chilometri, quindi 
una buona metà della rete. L 
costo medio di un chilometro 
di collettore si può calcolare 
con buona approssimazione 


attorno al miliardo; almeno | rappresentato un primo impor- 


200 miliardi sarebbero perciò 
necessari per realizzare < trat¬ 
ti che devono, peraltro, anco¬ 
ra essere progettati. 


Ma è forse necessari un \ sorlo, 


fonte momcnlo di analisi e di 
verifica della situazione del fra- 
sporti extraurbani nel Lazio e. 
più In particolare, nel compren- 


passo indietro per spiegare 11 
motivo de 1 la particolare atten¬ 
zione richiesta dalla questione 
del collettori. Questi imp'antl 
sono infatti determinami per 
la s'stemnzlone Ig'cnica e l* 
drau’.ca prevista dal piano ge¬ 
nerale T quattro comprensor 1 
di depuraz.one in cui questo 
ha diviso il territorio comuna¬ 
le non avrebbero alcuna pos- 


hibiUa di un corret'-o funzio- | cessili di una azione rapida, de- 


Al Campidoglio ed a Palazzo Valentin! 

La DC di fronte 
al nodo 
del bilancio 

Il tentativo è quello di rinviare il confronto a 
dopo le elezioni regionali per far ricadere sulla 
città le responsabilità di anni di malgoverno 


«non può» (a termini della 
legge regionale) st.pulaxe un 
atto di compravendita per co¬ 
struzioni realizzate su lottiz¬ 
zazioni abusive, dopo che nel¬ 
l'atto di acquisto del terreno 
è stato Incluso l'Impegno a 
non edificare. 

Ciò non toglie che sia estre¬ 
mamente positivo un richiamo 
delle aziende pubbliche della 
energia elettrica alle loro re¬ 
sponsabilità. negli allacci al 


ri nel confronti di grossi spe- 
culaio’*! delTabuslvlsmo edifi¬ 
co. non può che essere rin¬ 
viato e subordinato alle con¬ 
clusioni del processo di revi¬ 
sione del PRO 

Ultima e piu importante 
condi/'o.io por la lotta con¬ 
tro l’nbus.vlsmo. reità comun¬ 
que la volontà politica d! agi¬ 
re In questo senso da parte 
delle forze responsabili de) go¬ 
verno della città. 

La sostanziale abdicazione 


cantieri abusivi; ma sempre i realizzata dalla giunta d c.. nel 


La DC può corcare di na¬ 
scondono quanto o come \ u<> 
lo — con mton iste. tclc- 
mmvo o non. con In masche¬ 
ra fasulla d. una falsa effi¬ 
cienza, con lo strumentale 
appol'o alla concretezza dei 
problemi — ma il suo obiet¬ 
ta o attuale appuc ormai 
chiaro come il so'o a mez- 
zog’orno* t farla in qualsiasi 
modo por le lunghe od e\i- 
taro il conlronto s il bilan¬ 
cio Ino a che non sa stato 
superato lo scoglio delle oie- 
Ztom ri Rionali di pnmuu* 
la. por poi taf o\entual- 
mento ricadere su'la citi.) le 
ros pon s a bi l ta del p i op u o 
malgoverno con una gestione 
comm issarime a tcmi>o in 
determinato 

luca /atei dall a/'ono del 
PCI e» dal mowii'onio uni¬ 
tolo di totbi, anche il mo¬ 
nocolore di minoranza ha 
dovuto fare \ conti eoa un 
tipo di opposi/'«no chi tc 
nondo ben saldo il le reno 
dei urmtenut . anzi cinqui 
stando su qu< -lo p ino un 
che s messi importata non 
ha d» suh'o i non d <- tota 
di po’*!e tu 'le fi li a m, m 
beo rapp’e enlatr e e tud 
ne — il Comune <* Ih Pio* 
v irie u — nei modi che st 
adattano albi speut.eta de, 
le ibi i ' on *1 piob'emu d» 
gì se h era unti' i Kd e pio 
pi io si questo che Li DC 
non ntonde tur duale zza. 
tr nix rundosi dietro ta !ot 
mula di I o stato di necessita 
del * monoculmo ponte ; il 
p u sjx‘s-o dille vo'i' clcfi 
n:to o tun/one anbsou.ili 
sta, * d assalto v o s d at 
Liceo » 

Di fronte a questo situa¬ 
zione 1 unica forza che li i 
chiesto - e continuo a eh le 
fiere che sia affrontato il 
nodo del bilancio ò il PCI. 
Non tanto perchè il PCI fnc 
eia del bilancio unii specie 
di idolo pulì Leo, ma perche 
g.Udini la domimela che prò 
vieni* dalla e,Un di nuove 
scc.ie. di nuovi md.r.z/i, cl* 
uri nuovo rnrxlo d, governare, 
promana mpol’o allo lo- 


in alcun modo «ruggire e du 
rante il quale dovrà essere 
fatta chiarezza sul nesso che 
la DC intende dare al rap¬ 
porto tra proposte concrete 
e contenuti. 

Alla Provincia, In quella 
situazione specifica, il com¬ 
pagno Clensini ha. per esem- 
po giudicato urgente un 
conlronto ravvicinato per ve¬ 
rificare le possibilità di una 
•n'esa tra i partiti democru- 
t u 

In Campidoglio, proprio 
] dtia sera, il compagno 
Arata, in un'altra situazio¬ 
ne ha rilevato i! nesso esi¬ 
stente Ira una reale est ef- 
heaee politica di investimen¬ 
ti sociali, che non sia la 
proiezione nel futuro delle 
carenze del passato, e la 
questione di fondo degli 
sch eramenti, richiamando d. 
nuovo rattenzione della DC 
e delle altre forze politiche 
sul nodo del bilancio Se la 
DC su questo punto tace Io 
punta a dai e una impronta 
di eternità alla giusta con 
sutt ì/ione democrat c<i sul 
preventivo del 1975. che 
ix» r essere tale non de 
ve noe ossa riamente pio 
trnrsil all infinito), alcune sue 
torze p.irlano attraverso il 
l’SDI che, come e noto, lm 
tatto sapere, in tomi.ni mi 
nacc.o-, c ricatt«ilon che o 
si torna al centro sinistra 

organico .•* (quel’o che pia 
ce a Kiinfam, per Intender¬ 
si oppure lx*n venga il 
comm svario, Certo, nella ir 
rtiM ed avv enturosa rKpo 
sta socialdemocratica, c'ò an 
che il segno dell az one del 
PCI che ò riuscito, tnenUan 
(Iole sul terreno del confron 
to positivo, a sp-ngerc* a 
muoversi persmo queste 
giunte monocolori (si pensi 
airemergon/« per la casa e 
a*le iniziative antifasciste) 
Ma c'ù anche il tentativo di 
forzare la situazione da par¬ 
te di coloro clic puntano a 
chiudere i varchi aperti dal 
l'Iniziativa popolare 

In questa situazione la pus 
s'v.tà di alcune forze poli 
t che donioci itiche è davve¬ 
ro poco comprins bile Ne* 
sulla logica clic* p irt.i dagli 
nteiess popolari può iniatt 
con*entfte che la DC. la sua 
dovrà interna ed i comp. c 
es'cn ix>s‘ano gota*e ini 
parw menu» una c età q io 
la del ! mio 


In questi giorni la discus- ' di demolire, senza attendere bloccare l’abus.vi.smo in corso 
sione sui problemi dcH'abiuslvi- j ^xu*eri regionali, le opere ese- a quello —• ripetiamo, censo- 

smo dilaga su tutti i gloma* guite dopo l'ordinanza di so- rio - di demolire quello che 

11, e perfino nel servizi tele- «pensione del lavori? Noi ri te- già ò ormai edificato, che sai- 

visivi, stimolata non solo dal- nlamo di t>l. vo alcuni Interventi esempla¬ 
le clamorose vicende relative Ma c'o di piu: il notalo ri noi confronti di grossi spe- 

al palazzo di Armellini in via «non può» (a termini della culatoM delTabusivlsm 

Mantegnn, ma anche dalie re- legge regionale) st.pulare un o, non può che esse 

centlsMmc iniziative di un atto di compravendita per co- vinto e subordinato a! 

gruppo di pretori romani. struzioni realizzate su lotti/.- ciuslonl del processo « 

CI sembra però che non si /-azioni abusive, dopo che nel- sione del PRO 

sia fin qui colto 11 problema l’atto di acquisto del terreno Ultima e piu Imp 

politico centrale, che non à è stato incluso l’impegno a condiz'o.ie per la ìof 

quello di scatenare una Indlf- edificare. tro l’abus.vlsmo. resta 

ferenziata lotta contro l'abusl. Ciò non toglie che sla estre- que la volontà politica 
vlsmo (che sarebbe peraltro mamente positivo un richiamo re in questo senso di 

una lotta contro i mulini a delle aziende pubbliche della delle forze responsabili 

vento), ma piuttosto quello di energia elettrica alle loro re- verno della città, 

riuscire a bloccare 11 fenome- sponsabllltà, negli allacci al La sostanziale abd! 

no. Impedendone il dilagare cantieri abusivi; ma sempre i realizzata dalla giunta. 

ulteriore tenendo ben presente che le i confronti della magi# 

Ci spieghiamo meglio, rlba- borgate ormai consolidate lot- | non à che una delle 

dendo la nostra posizione, an- tano da anni per ottenere, in- I stazioni della carenza d 

che alla luce del dibattito sieme con la revisione del pia- I tà di agire 

odierno. E' la fallimentare po- no regolatore i servizi essen- | L’Unione Borgate e 
litica urban'sticn della DC che ziall. zc democratiche, non 

ha reso acutissimo il prò bit»- Meno comprensibile Invece è ranno per questo di Ir 

ma della casa od ha creato 11 la proposta di Ipoteca giudi- , la giunta monocolore \ 

fenomeno dell'abusivismo: la ziale del terreni su cui sor- lizzare una reale inveri 

paralisi deH'cdllizia economica gono manufatti abusivi, per ! tendenza, che vada a 

e popolare, e la complicità con permettere la demolizione. i del lavorato*! de 1 le bar 
gli s-peeulatorl sulle arce, hun- Questa proposta ò certo ab- I ■» 

no determinato le difllcoltà bastanza singolare perchè ò ! VJiUlianO rMa 

nell’occupazione e la ! evita- una misura che sposta di nuo- I (segretario deir 

zionc dei prezzi delle aree e vo l'Intervento daU’oblctttvo di 1 Borgate) 

degli alloggi. Da questa ma- ______ 

trlce nascono le decine eli bor 

gate, con centinaia di migliaia __ ■ 

di ab.tanti — prime vittime J Contro 1 Contìnui SC6fT1pÌ 

do! lottizzatori abusivi — la , —-- 

cui lotta, negli ultimi mesi, i 

r.vp^iono 00 ^ 1 piss pe? Nuove iniziative p( 

la costruzione delle reti tetri- | T ^ ~ r 

ì salvare PAnnia Anti 

fatto della loro esistenza , M. x XIIiJ 

Le coperture c le complici- I 

tà politiche della DC e del ì j problemi del parco del- | soluzione definitiva del 

PSDI nel confronti dei lottlz- I VAppia Ant.ca tornano in ino I ma delTAppin Antica 

zatorl hanno latto 11 resto do urgente all’ordine del gioì* | zuitiva si deve alla C 

i N °i n ^' l "cJsSiir- nn' I no, dopo l'episodio e le po- un tar.a |x*r i pioblen 

tro'1 abusivismo "intervenendo , lamichi- suscitato dalla istilli i sviluppo urbanistici cu 


namento se venissero a mon¬ 


ella ed articolala che superi 


care g i impiantì desinati a ! pesanti squilibri causoti dalla 
convogliare verso 1 quattro Bestione privatistica del servili 
depuratori 1 liquami dell’into. ! à\ trasporto, e I ritardi occumu- 


convogliarc verso 1 quattro 
depuratori 1 liquami deH’into- j 
ra rete fognante. 1 

Lo stesso P'qno, tra l'altro, 
sembra soprattutto ignorare 
alcune importanti zone dove 
tono previsti cospicui .nsedla¬ 
menti urbani in virtù della 
realizzazione de: pieni od'lizì 
della «167». Lampante è. ad 
esemplo, il caso di Decima, 
dove andranno a vivere 200 
ml'a c.ttadìni. A raccogl'ere 1 
liquami di quella che sarà una 


late nello pubblicizzazione del 
settore. 

Le decine di miglialo di pen¬ 
dolari, di studenti, di cittadi 
ni — è stato detto — devono 
poter usufruire di una struttu¬ 
ro moderno, efficlonto e flnallz- 
zata agli interessi della colletti¬ 
vità. Non è possibile trascorre¬ 
re su un pullman o un autobus 
quattro, cinque o sei ore per 
andare c tornare dal posto di 


citta di medie dimensioni è | lavoro o dallo scuoto, come non 


tenendo ben presente che le . 
borgate ormai consolidate lot- | 
tano da anni per ottenere, In- I 
sieme con la revisione del pia- I 
no regolatore 1 servizi essen* | 
zìali. 

Meno comprensìbile Invece è 
la proposta di Ipoteca giudi- . 
ziale dei terreni su cui sor¬ 
gono manufatti abusivi, per ! 
permettere la demolizione. 

Questa proposta ò certo ab- I 
bastanza singolare perchè è ! 
una misura che sposta di nuo- I 
vo l'Intervento dairobiettlvo di 1 


confronti della magistratura, 
non è che una delle manife¬ 
stazioni della carenza di volon¬ 
tà di agire 

L’Unione Borgate e le for¬ 
zo democratiche, non cesse¬ 
ranno per questo di incalzare 
la giunta monocolore per rea¬ 
lizzare una reale Inversione di 
tendenza, che vada a favore 
dei la\oratoci de 1 le borgate 


destinato un solo tratto di 
collettore ancora da progetta¬ 
re Ancor più deficitaria si ri¬ 
vela la situazione della rete 
fognante: le fogne da realiz¬ 
zare raggiungono nientemeno 
che 1 2500 criometri, per una 
spesa complessiva di 500 mi¬ 
lord' 

Sì tratta, come si vede, dì 
c 4 fre da capog'ro. particolare 


è possibile compiere decine e de- | 
cine di chilometri cambiando più . 
volto mezzo per raggiungere una ' 
locolltè che dista In realtà solo 
pocho migliala di metri. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'approvazione unanime di un i 
ordine del giorno che aderisce 
alla conferenza regionale, fa I 
proprio II documento votato a 
Palazzo Volentlnl mercoledì seor- 


meute so rapportato alla elìsa- i so, nel quale veniva chiesto 11 


Giuliano Natalini 

(segretario dell'Unione 
Borgate) 


strosci condiziono finanziaria 
del Comune. Ma anche a pren¬ 
derle come sempi.cernente in¬ 
dicative, bastano a i.ir com¬ 
prendere come — per dare :i 
Roma un assetto decente nel 


rigoroso rispetto delle scadenze 
fissate per la liquidazione delle 
società private, per In reqlonallz- 
znziono o per la costituzione del 
Consorzio, e propone la creazio¬ 
ne di un Comitato di studio sul 


senso letterale del’a parola — j problemi del trasporto nel corri- 


Contro i continui scempi 

Nuove iniziative per 
salvare l’Appia Antica 

T problemi del parco del- I soluzione definitila del pvoblc- 
l’Appia Ant.ca tornano in ino m.i delTAppia Antica L’ ni¬ 
do urgente all’ordine del gioì* | ziativa «u dei e alla Consulta 
no, dopo l'episodio e le po- j un lar.a per i problemi dello 


occorrano nncorn molte centi¬ 
naia di maliardi. Tanto più pe¬ 
ricolosi e lontani dalla realtà 
sono perciò 1 discorsi del fau¬ 
tori dd «taglìo> degli stan- 
/‘amenti, anche r>c coperti da¬ 
gl: alibi della « stretta » fi- 
I nan"iar:a 

« Queste tesi — dice 11 com- 
1 pagro Roberto Ta vìcoli, cons'- 
g: ere comuna’e del PCI — so¬ 
no Inaccettabili Si sono spre¬ 
cati miliardi per spese ing'u- 
bllficabili, e nessuna giunta 
può ora sognarsi di rld.men- 
sionurc opere urgenti e essen¬ 
ziali per la citta, come il pia¬ 
no dei collettoi.. que.lo del,e 
rei' fognanti, quello per lo 


prensorlo Nord Est. 


• IIMtlllMIMIIIMIMMIIIMIIIIIMIM 


indiscriminatamente su di un i /ione di una tendopoli 


suscitate dalla istmi l sviluppo urbanistico cui hanno j approvvlg'onamento 


già dato la loro adesione It.i 


passato che comprende mate¬ 
rne le borgate ormai consoli¬ 
date (c nelle quali il Comune 
deve portare acqua, logne, ser¬ 
vi?!), le ville di lusso sull’Ap* 
p a, le opera/lon. spudorate 
del costruttori airmtcmo del¬ 
la città, le pìccole violazioni 
del regolamento edilizio 


ore 10 di mercoledì, nella sede» > lui Nostra, la Fillva. k L'DI. 


della XT c.rcoscn/tonc a\ra 
luogo un incontro ha i rap 
presentanti del consiglio ur 
coscri/ion.ik» e d< gli enti cui 


’ l’ISP il Gnipix) Ambiente. 
K VCIJ I* \RCI le consulti 
gio\an li. il grupjxi Kixmos 
1991. Va ricordato che alla 


I delle borgate Ln realizzazione I 
de’la rete idrica c fognatizln | 
I de. e borgate e anzi i! primo ] 
i punto di una scali, d* priorità I 
; pe- .e op^re pubbUhe - da ! 
j no. approntata — che ìndica | 
i p*»r ogn. compronso: o d, de- 



FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 


' pu* l'o.’e e kv e pii U’gei* 
da fare 

Per le borgate, comunque, ! 
soìdi per un gruppo di 8 s. 
sono g.à trovati: occorrono 
ora 24 miliardi por un secon¬ 
do gruppo di 22 insediamenti». 

Anche se esiguo rispetto al¬ 
le necessità. Io «rosso governo 
si e del resto impegnato — po- | 
chi giorni or sono — a conce¬ 
dere un finanziamento di 14 
miliardi e mezzo per la realiz¬ 
zazione di un programma di i 
reti fognanti. C’e da sperare 
che l'usuale inerzia capitolina 
non assecondi li] Tesoro qualo- , 
rii fosso tenui to d. « dimenti¬ 
care » l’Impegno assunto. 


Dai sindaci delia zona 

Discussi 
a Tivoli i 
problemi dei 
trasporti 

Domani alla Fiera di 
Roma la Conferenza 
regionale 


Un formo impegno perchè ven¬ 
ga realizzato entro I termini 
fissati il consorzio regionale dei 
trasporti è venuto lori dalla as¬ 
semblea degli amministratori del 1 
comprensorio nord-est riuniti 1 
nell'aula del Consiglio comunale 
di Tivoli. All'Incontro erano pre¬ 
senti il consigliere regionale de i 
Paolo Emilio Nlslrl, Il compagno , 
Nicola Lombardi, per II gruppo i 
comunista, e numerosi rappre- | 
scntanti sindacali dalla zona. | 
La manifestazione, che proce¬ 
do e, In un certo senso proparo | 
la conferenza regionale, che si 
aprirà domani mattina allo 9,30 
nei locali della Fiera di Roma, 

In via Cristoforo Colombo, ha 


TV 9" gran marca. 

TV 12" » » . . . . 

TV 24" » » . . . . 

Lavatrice Indcsit suporautomatlcd 
Lavastoviglie 8 coperti inox . 
Frigorifero 165 It. super freezer 
» 190 It. » » 

» 225 It. doppia porta 

» 275 It. » » 

» 325 It. » n 

Cucina 3 fuoci e forno , 

Cucina 4 fuochi c forno . 

Cucina 4 fuochi e forno porta boi 
Autoradio con mangianastri 

Radio transistor. 

» » corrente batteria 

Radio registratore corrente batteria 
Radio sveglia National . 
Registratore Philips cassette . 

» tipo Philips corrente 

Lucidatrice aspirante 9 spazzolo lui 
Battlfappeto battlmoquette . 
Aspirapolvere Hoover , 
Scaldabagno 80 It. flanglato 
Calcolatrice elettronica Texas . 

» » giapponese 


L. 75 000 
» 77 000 
» 87 000 
» 79 000 
» 97 000 
» 08 000 
» 72 000 
» 99 000 
» ICQ 000 
» 120 000 
» 34.900 
» 38 000 
» 49 000 
» 35 000 
» 2 900 

» 9 900 

» 53 000 
» 24 900 
* 27 000 
» 24 900 
» 19 900 
x 29 900 
» 24 000 
» 25 900 
» 29 900 


Nel corso del dibattito hanno 
preso la parola tra gl) altri, ol¬ 
tre Lombardi e Nlstri, slndacl 
e assessori di Mentana, Monte¬ 
rotondo, Vlvaro Romano, Palcm- i 
baro Sabina, Guldonia, Tivoli, 
Subloco, il presidente della IX i 
Comunità montana, I rapprescn- 
dl zona, della FIST-CGIL, delle , 
Acll-Stcfer. Dal vari Interventi I 
ò emersa con chiarezza la ne- | 


» » giapponese ... » 25.900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

- STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET- 
TORI MUTI E SONORI • GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI - GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE • CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69.000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 

COMPAGNIA ITALO-SVIZZERA 

CAPITALE SOCIALE L. 150.000 000 INT. VER. 

I Direzione In Italie: vie 4 Fontane, 149 - Centralino 4S4823 

IMPORTANTE 
A TUTTI GLI ESERCENTI 
DI QUALSIASI GENERE 

C.c'iililc Esercente 

ju.'i suiz/altru ‘enl'u p.irlan '..unte delle i a m 
cred.lo e sconti, ebbene, abbiamo li piacele di conimi 
carLe clic il Sue Spett Ib'-rci/in può t ssere piest.Ho 
dulia ns Società, tiu.de «Ni'io/jo Fidile'ano * dilla Com 
paitnia che rilascia la BUSf C \HO INTERNATILA' \L 

— cariti di ci edito e sconto più ariemi.it i nel mondo’ - 

.1 tutte le cali norie* quali cimmeri i.inti, ,-immani profos' 
sionisti artisti, deputati, indo,Inali eec purché mo’al- 
mente sani' E' una vera soddisln/ione esseri- l-to) in di 
una carta di dedito e scon'ii in quanto i s,,, i- ij>j>rc-^t n*n 
una ri f< ronza certa 

Natuialmenti, pr.mn di idi naie li Best Card, la 
nostra Compauna, ns.umc le proscritto informa/ium su i 
richiedenti. 

E' risaputo che il Titolale d. una carta di credito e 
sconto, dece obbligatoriamente essere una persona solvi¬ 
bile o per bene. 

Abbiamo in ni ita di esiui.-i mmcii/ional, i pu ili ehi, 
ad avere assicurata una CT videi,i costante spi ?7l0na | t , 
e tasta, codoni) di bmi-fiu mollo jmpoi t irti ad esempla, 
ottenere fui.inanimenti ai;, telati - consultive di orni ri- 
nere- contabile, fiscale, amministrativa, "ludi/i in i sa 
mtar-a ice 

Tra bri te s. Ella Vorrà naturalminte sa una .ir - , , 

1 Clienti chi arila, ranno al Suo Nopoaio .empi, i 1 e Eia 
lientilminte \oylia riscrtaie aulì sussi uno sconto ambe 
mimmo su 1 suoi prodotti 

Pertanto, senza alcun impipilo da patti Sua ci tele 
foni, ci scriva e noi le s iremo piu chiari In tali attesa, 
Vophn gradire i tv dvlinli salut 


SI ESAMINANO 
AGENZIALI 


CANDIDATURE 


G1NEVR \ FINANZI Min A p A 

Compagnia Italo - Svizzera 


È UOMO NATURA 

■ M Hi io edicola la prima nafu- 

■ M HB rista. Nutrizione, agricoltura, 

M H medicina, scieaza, costume so- 

■ cietà parte della 

W UOMO NATURA 

Via Ennio Quirino Visconti, 11 - Tel. 314809 - ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI Sft? ]% 

- ---| fI AT 128 Rally * 0.000 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 j nJT Sl ’ ca ”' ; 

_ _ _ __' f-IAT 132 Special • 9 ODO 

AUTONOLEGGIO moiv». 

. 1 (Do ap^, care cui totale lordo) 

A A 71 ----- 0CCASI0NI L 5» 

KUMA ECCEZIONALI OCCASIOnFm'm-j- 

Aeroporto Ner. Tel. 4087/8560 bill, lampadari, quadri, tappeti, 
Acroporlo Inter. _J cl - C01.p21 , g0 e|ti vari, prezzi ultrabassissimi 
Air Terminal - Tel. n /ju,7 1 / 1 .» .>. ... « .e v > p, a/ 

Ramni t. d 20042 .d 25024 - 4203 i ù Nompntanf» 171. Tei. 85 41.96 


ESCLUDA IV A. 

(Da app, care cui totale lordo) 


Acroporlo Inter. Tel. 001.521 
Air Terminal - Tel. 475.03G.7 
Romar T. 420042-425024-42081D 
Prezzi giornalieri fonali 
Validi dal ottobro 1974 
{Compresi km. 50 da percorrere) 
r»AT 500/C L. 2.900 

f^lAT 500/L » 3.150 

HAT 500/R n 3.200 

DAT Ciord. ■ 3.200 

HAT 12G » 4.300 

FIAT 850 Special » 4.200 

FIAT 127 «* 5 500 

TIAT 128 ■ 5 900 

FIAT 127 3 porte » 5 800 


turali ed urbanistici per taro j Camera sono state giu da tom 


il punto sulla xitud/ioro. mon 
tro il giorno dopo sarà la \oì 


L’obicttivo pr.or.tar.o di og- ] ^ ^ un sopralluogo, cui pioli 
gl non può che riassumersi co- . der i |)tlrto anc he la sopt.un 
si blocco dello lottizzazioni , X l 

abusho. ropiesHlono di ogni T. l ! u 

in'/ititàVa abus va n corso Dotnan., «d.o 18.31) n t H" 

E passibile questo ctfgP E' • lizumo 8. avm luogo un primo 
pcbslblle bloccare» a* lottizza r incontro di tutte le» lenze de 
/Ioni abiuslvc ut hz/undo lfi 1 mocTatidie interessau» albi 
nuova legge rez ona’e del 22 « 
luglio 1974 n 31 i Coito I/ui | 
titolo i della lezzo sottopo , flnmani 
ne alla autor.zzaz onc prevon- i/uuiaiii zttrtic 

ti va del Comune o/n* liaz o niinnii^ri 

namento di terroni .n lotti »n ' tfucii lil.i i 

fpriori ai m nani stabiliti cUl I wptiy’gpmia 

piano regolatore; r.at 2 lm I ocu* 

pone ai notai eh .nser.ie nel I Si . rt , MU „ tKn ( kU n ut'u re 
contratti In clausola « 1 Acqui* s *«»,anno domani s* i/i acciui 
rente è a conoscenzsi che II L interruzione del Ilusso idiiro 

te»reno acquist.no non e com f ,\\e»ia jx r um . liti e . iwe 

in un.i loUlz/a/lme au- r j, ,i| K icti.irm nto di una juiei 

ici'z/iit.i e, pt Italia, s. .rupe | ^ uniate» ile: sileni JI e I\ cK a 
gn i a non util zz ire eletto ter | s \M in \i.i Tibuiim.i. di\« 
reno a scopo odi* / o». *i j* t ind s;x»nsab le [x>: i »ei 

K’ [xissib le int« rvenlie sul | ]|// i/mne fa» ( costruì n lo s\ i 

1< ìott.z/azlon m <oi-.o, u.le i colo di Portonacuo dei'a • in 

opere eh urbon zza'one ibu gen/inle e-3 
'•ve. silfio co* Vll/.cjn. In col | I <• /«/Me aito ressa te (il a'er 

.o ut . zzando 1 a»t 3 del a >tes- . m/ ern» di I l’usso d*-ì ( acijua mi 

se lezzo, che abbiev a i temi. no rbir*iao ( i tro Putii io 

n p< r l’i’Ve.ac'do chi Co- I S d usi ino 1 udov s K quii no, 


j |xi presentale due proposte d. 
* 'eg f o jx»r l’esprojirio, una da 
] |j irto della compagni \nna 
! Mai a C. n e una da parte del 
] de Pozze 111. 

! La iute la d<*’ parco <1**1!’ \p 


VENDITA DI 
REALIZZO 


li/.i«mo 8, avni luogo un primo j p <( Un’ira è staLi oggetto di 


TELEMERCATO 

|>iu:z/.l COMPRESI DI IVA. MERCE FR \NCO NS. M\G\//IM 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAOICANA. 118 122 
VIA T1BURTINA, 512 


AI PREZZI 
DEL 1970 


i incontro di tutte le loi/e de 
1 mocratiolie intercssau» albi 

i Domani sette 
quartieri 
ì senz’acqua 

Svi*,' qillltu-l tkllll IV 

s'e.anno domani s« iz i .utili i 
L interruzione ilei Ilusso uh ito 
a\ \e»ì«i p< r con i oli a . i\ o* 
rh aliaci uirm nto di una jmei 
1 \ uniate rie: sileni JI e I\ di a 
J e\ b \M in vili Tibmlm.i. di\« 

•i i* i airi s;x»nsab le [x>i i 'vi 
li/Z i/ione fl«»i costruì n lo s\ i 


« i ic/zc*. che .iwn 
n p< r l’ia'eAO ■» 
nni’.e c permette 


colo di l’orlonacuo dei'a * in 
gen/ìale o>[ 

I <• z</Me .ntcressate a! u'or 
iu/ene del l’usso d*-li acqua si» 
no f h iPiao ( itti» Pu to io 
Sd usi ino 1 udov s K cimi no. 


,e le lenze de | nume io se iniziative chi cons 
tcrossate alla ! . i kl . comunisti neh \I circo 

--scn/.one Nel maggio del ’74 

. . i lu votalo un ordine de) g.orno 

1 SCttG I mit.iro contro la mi iucca 

deh uist il'az one d un c mi 
*'**-■** p nj di 8(K) posti i fu s<hc 

ICQUcI citata )‘approvazione da parte I 

. „ I del Parhanvailo <K la’egge per , 

. fi lì/fiunu l'o.ptnpri .1 Nj h'.ipr. <1, Iron 

,.| jlusso idi no tc alla nbad.la proporla co ì 

i i liti e . imi 1 mun.ile d rea zza’v il cani , 

> di ima imiM peggio per !i 801) per o*ie nel I 

'e J 1 ! ^ f ! t a i a zona Appia-Ardcntina il 
hburtm.i. di\* 1 . ' 

> l (1 i*,, , , cons glm giudicava tale prò t 

ostnunlo s\ i I jx>sta un tontutuo di s*»piaf i 


5 poi, ci battei<a e corr*nt« 
b ” Rad omorolll 

12 ” Cermanvox barterla e corre i 

12 ** Grund <» elcltronico 

12 " Minerva 

1«1 '* Ci und o 

17 " Germonvox schermo nero 

17 '* Giimdiq eloltronico 

20 ** Rodiomarelll 

24 ” Grund y clcttron co 

24 ’* Gprmonvox schermo nero 


Rido Tiinj*,lor x ìo marine novifè 

Rad o Transir-tor f po manne OM MF novilo 

Rado Tran*; 'tor '•'po marmo OM MF barier a corr 

Rado Tinnisior 1 po imr ne Grundig 

Rad o Transistor tipo marine Minerve 

Girodischl «.rereo C/2 box 8 Watt 

Lavello 120 cm acciaio inox per lavestov,r|| e 

Lavastovig'i# INOX 8 persone 


L. 99 000 
L. 89 000 
L. 109 000 
L. 109 000 
L 120 000 
L. 99 000 
L. 130 000 
L. 130 000 
L. 137 000 
L. 94 000 


Ln\a1nce sappi oulomol ce 
Ro*jisfratoro 5cn,o 

Rasoio Draun 5yncron-P us 
Tostapane occ dio garontifo 
Lucidotrice ecc a o cromato 0 soo-roie 
Calcolrfncc eie*' onico 8 Cifre 
Colcolo'rce e ettronics 12 ciré 
Ci co ■> ce co" cn n 12 ci'ro xenveo 
Cic na qat Ionio omanle 
Scaldabagno bO lari ilongloto 
Autcridio reqn 'ralore c/2 al*Opn r lan*-l 
Au'oiadio man*! ni 6'ln c 2 ol*oporlenti 
Manga lesiti per uulo C/2 oitoparlnn*i 


Vv' m io a «-or* m n n'o picco' cii"rodirrfd c A »a Fede’*è • 
sj'o d re: 's oic.- M , ss ni Reparto c io Mi .'inw e iuppo 
proieltori inu'i e sonori, cineprese sche-m . ecc ecc Te ev oori a 
colO r i, i Po Sorgi) p dei a ni o or nirche 


>ndfico i C’c'io. Monti. 


fazione della */ unitari,i \o-lon 
tu c rcosi i / male» d Ixn cn 
c|Ui consigli , i» m un su«c»s- 
s\o documepto dcfin.sa tal" 
•ìscdi.imc nto assolti* limale 
mactc Uabi’c. 


RICORDATE 
E PREFERITE 


TELEMERCATO 


CORSO ViTTOHiO EMANUELE. 219-221 

CIIll> S \UO\ \ 
























PAG. 12 / roma - regione 


rUnità / domenica T6 febbraio 1975 


La multinazionale inglese EMI cerca di sbarazzarsi della fabbrica di Tor Sapienza 

«Voxson vendesi al peggior offerente» 

Un piano di smobilitazione dietro le trattative con un industriale milanese - « E' soltanto un prestanome che ge¬ 
stirà la chiusura del complesso » dicono i dipendenti - Per 2000 persone in pericolo il posto di lavoro - Assemblea 
permanente e presidi notte e giorno nello stabilimento - La vicenda dell’industria nel racconto dei lavoratori 


XJ la ' \bbi s i n v« r ti t ni 
fU I* ;g O ctleio i f Qui li 
potrebbt es,sou. i Ut m dt 
vitandi tu* a qui t t <o n 
vo li \ \ ow>n i tb r u ì 
to di To bupi igu tlu o ipt 
1010 peiiout t produce tf ev 
•ori «ili ’icklta e siili 
LEMI «Él«(trcil and \lu> 
erti Industntsi untdtlU p u 
poteri’ ho d IL' d< s Uo 
eletti onu* t inno hi dt c odi 
d st irsi dt i l tbl)t i i t' a 
na tt qui i i io i pii tildi 
dt due ti n li In n a tu 
dice Gei 3 B d un t o 
n'ere* dtu i/i* idi non dt 
vendita si tudta ma di una 
liquida ioni <« ut tuta fu 
fatU ttqu t Ut s i I) > ii 
p ccoio nd i>*i i » tl V' i t st 
tal Oh o to i topt t * u o d 
un imp « i o iin t iu« d » 
Btrat.i Sttoulo d pt id ut l 
(tl fatte bb* dt un « pii i 
nome nt u ito d mimi» 
ne in tal intento t Vo\-.on 
I/EMI — usttndo d i outhi l 
to .1/ Oli 11 ) ,M( 1 ‘bb 1X1 

COhl d "l suo « buo i noni» 
Neiln <mgu 1 1 sta 1 / i di 
cons gl o di t ibbi a \v l coni 
plesso di Toi S tpi n/i s u 
spira «u 1 i combit vi Non 
apponi stpuM t not /i \ i 
voi itoi non lui ino p u ib 
bandoni to o t ih mt i o 
cont ninno i dio tu tu p e 
sidi notte e , o m dua m il 
cancelli pu mpcd u us iu 
del m«Ut i a e I nito s« gu a 
no a pi od u i» seco ulo iitmo 
•tabù to punì eh c uotws 
•ero ie vo„i d 1 quid »/ one 
Tih di ess ci so o d > nu 
come Aironi tti \h'v m o 
11 che ili ititi i io dd i \ o\ 
«*on hanno ti imo su ciu i 1 n 
tei i giov itit //i < ( on ni o t a 
rito c« siamo contisi mti in 
quest icpaiti Santo Unito 
condizionati * he . lumi dt 
Guardia quundo io s lo mah 
li tiine a iopt ta mi) ttqfio 
sp «rn sor* idi n lo 
Tratte/,' iu i sto i cl< 1 1 
Vo\son uni cU*lc 1 1 < g indi 
fabbriche metalmnc n cheti 
Roma insieme adì ritmo * 
alAutoios t. comi (s *guiio 
una radicarti a de’ t po d 
sviluppo Industrialo sotto «, 
Tom torà del clentelismo de e 



Un picchetto dei l«ivor«itori davanti allo stabilimento della Voxson 


cl i ,j u d i i p s uni » ) 
ita k dop un il 

I il 11 in u I* i un i «. \ 
pio «. t i’oi dt I Yu uvi \ < i 

d» t d iti i 1 ti ) i 

)) i ) 1 \ OM s V ) 1 i 

n io d m ipp u un n o 

i Cu s i i/io m tutto t e 
I pr ì o i < o t u vai ) i id o 
| l u ii pjit iv m ) t unp 

I mi i i i line* W iti t 
i ilici ma noi t opp» Pcl 
nini s nuMicl t qui Iu 

i no dono sub ntio «il -U p* t 
I <cn f o si pi ihtJo i/ionuo 
| Ci vi o Pistoi* onorevole dt 
I moci st a io I d quel peno 
i do 1 1 co tiu/ione ddlo st ib l 


ni no ii i 1 bui u e a 
Pron lima chi occupivi m 
c i 400 >00 d pende nlt Do jo il 
boom cl< o /ephit il t xinsi 
•. oi cl l ibbrica/ on< 11 i ma 
i su onda de 1 1 ti • v siom 
ch< ii l itotoika dico o pun 
di ndo nome eli \o\son 
r»t *t 

Mi o sv luppo co ut i ioi 
uno sii ut munto op< t no piu 
io.o Racconta \ngcl i Nun 
/ iti » Ci /aceiano Utiotare 
dmte V del mattino ad e 7 di 
sita, anche la dommtia An¬ 
zi pei non lenire a Uuotatt 
la domenica bisognata fine 
dote tl permesso Con tutto 


cita b i p t uHt c i ho 
pi * so in qucuti unti tintonio 
al un ti di J* )W Ini Li p 
sodo piu dimoi oso lu il 1 
c n/i intento dt II ititi coni 
missioni n t il i sotto 1 i cu 
s«i di spimi i g o i 1 ivoi« d 
Unioni si \ u t i 1 ì \ 1%4 

I i c m iti mt» nt il i pei lu 
ì input u ivi noi mp to 

un qui suonai o d< i 1 TOM 
su l oig ini/y i/ om elei ivoro 
il interno dolio stiblimento 

I I pr» testuosll i d< 11 «u c usa » s 
talnunU evidenti di serri tot i 
u nd oi Eppure li Vo\son 
v rt.se li t iu-.a Nello stesso 
mese venne o 1 fon i ite 400 


1 * om i,i n nt p u tl 
tv s nd ì i m< nt 
Comincio «.osi i >i odo p il 
bu o qui lo eh v i u tilt a 

1 i oicl il » t o in < po i cl i 

p i i * t i pt i iiin i b i 

,uo U il 1 o il i pai t j »w 

\ i idi ,X) /dii di > I i 

i ( orni <i i I d M i i 1 ' 

li non /i i n ti i in ì \n 
e a Nun ili mi pi 
donni i uni ) umili 

( ’n \oi\ i i al i i i b i no 
dove i pi i n i tip idio ì ì 

d< ’<i t p n< * i u n i un i 

<>,m cuivo pi in i i t imi n 
t noi potiv i pu nessun mo 
t o st i < us di suo posto 


bo a i dopi !• li 

c t o ì u c i i ì c n i i i 
' ibb i ut on o n m/ i < o 
li li su in 30 d* o si ito 
uh nt > < m s ipi io ì cl a m i 
o ip il < Ulto i e c ) 
stili/) 11 (I 111 i tio 11)3 Cl 
lo I I \ 0\St ) pi I II IV I 
1 i 1 i c t i li < i 1 gM 

di il I'\ i <<i ( Mi i TV a 

eoo Hill ph f) (O I Pii 111 

n fu il n o a )3 n 1 < di <«i> 

i m*< ni/ < i < do )i> qui 
dit me d idei f i mo io 
po' o n i < IMI li )i il k » 
•tini i \ i co nb lU v 1 i o 3e 
mi mo I ir l< «i \p od 
d« «i e* \ , o u li Vo\ on 
c om i< i i i mo i i< i st, ì 
di i «noi <1 impostinone 
piotili! I \ i « t < s is \ i 
ih nt < ipUfi dd mercato 
e a] jx sante druttimento dei 
t o i o ) 

L incesso di 1 \ FMI che in 
tcndev.» n cjuesto modo im 
I padion ì ì di un meitato as 
sai imp o «cqu ndo li s 
U fi e n<lo stesso tempo p e 
noi i in he si pel i TV a 
(o’o* st mo u ì rivo d 1J 
qu viale il pi ìsondi s|3et ia]i/ 
/ito in p tiMcol ir modo l tee 
nt Dis imo d«* 1 1 multinn* 
7 onr e « * i {] h I o d 1 tias r or 
ma*» t VoNson in un reparto 
doquiMuato dove s elfet 
| fui a solt u 'o niont umo Le 
lotte opf \ d dut on n han 
I no tat o f olire I *<nt itivo a 
j c io le a//uni i li crisi del 
(Moie cosk la i EMI pu* 
a< ett indo a ptroie lo propo 
sto df 1 e oi ean'/Ai/ on' s nda 
t * ì p r i divi » sii f ì/ione 
tuo 1 i t i Kfm'tmii i ni con 
ti itio i ippito i /m/noi ha 
m ine i ito so tot < u o pe d 
r.i s df a labbi « i 
t « I) rendite no tino n fon¬ 
do il nostto pus o iti lai aio 
if r « i m c j opi i i < mp e„ r ‘ 
al (tonino (Utedtuino oa 
tini k }x ri fu i> n noia acqui 
lente sia dai u io ititi iriona 
to a sali aauindai e il pati imo 
| no piod ttno di questa fub 
! bina e ad ai t iute io df se or so 
I su piodotti non di miro t on 
^ ni o in t tinalu at a hi so 
' q i soc ir I 


Matilde Passa 


Migliorano le condizioni del gastronomo gravemente ferito dai rapinatori 

Camarilla forse non resterà paralizzato 

Il « mago della cucina » e stato visitato dai neurologhi, che si sono mostrati ottimisti — Ancora riservata, tuttavia, la prognosi 
Ricoverata in ospedale anche la moglie, ma guarirà in dodici giorni - I coniugi sono stati percossi a sangue dai banditi dentro casa 


Sono leggermente migliorate, anche se i medici si riservano ancora la prognosi, le con 
dizioni di Luigi Carnacina, il gastronomo di fama internazionale gravemente ferito insieme 
alta moglie da quattro rapinatori, che t'nltra sera lo hanno percosso a sangue nella sua 

abita/iotu lui mattini una tqiujx di luuiuloJu li i visitato li famoso chef chi ( stato 
{indù sottoposto ut una soie eli esimi tuli »,r dici C oriti unum nti a quanto si ua tinnito 
in un primo Momento scintola scon/iui do il p« titolo che Carnicini clic Ibi H> anni iti e I 

noto con apptl Rivo di mi i j 
'■ t /o della cucina Italiana lesi 
pai i t/AVo a» bi icclo destro 
» i t uiMi de le contusoti eia 
I mcln 

Il gas’ionomo ha pas»xUO Iti . 

*•'* «*•>«* I prima notte di ncovcio ni Po 

/ * alttt « canteo mo to agitata ed ha 

soflerto continui cloloii di sto 
* JBy muco Nella mattinata pelo 

* %V " j*|C s' e leggermente riprtso e a 

'lomalisti che lo hanno ntei 
K v stato ha detto d essere 

\ J&fìf preoccupato piu che jx*i se 

* Wf " 3« i e condVoni de la mo 

Jp^ gl c La donna Gei mona De 

^ ¥ I Biocas De L.inause di 75 an 


vita di partito 



VERSO IL XIV CONGRESSO M ,R c c ““'™„f Vìo'", 

Trionlalc riunione del <jrui>i>o (Ca- 

CONGRESSI DI SCZIONC — (OGGI) SALARIO ore 9 (Fiondlo) pulo) ” ° ' 

VILLA GORDIANI ore 9 (Della Solo), NUOVA TUSCOLANA ore 9 7rt M/\ ci«n ^ .. 

(Alar Rosa) TOR SAPICNZAl oro 9 (Corri) MONTCVCROC VCCCHIO i 

oro 9 (Parola) SAN SABA oro 9 (Granerò) TRASTCVCRC, oro 9 ni Tl' 

(D’Avcrsa) MARINO ore 9 30 (Ottaviano), ANZIO ore 9 (Ccsarom) E". MONTMOTON 


0 continui doloii di sto «CCHINA ore 0 30 <Antono«e») CAVA DEI SELCI ore 9 30 (Armati) 

T^PÌln mnttimit i nolo CUJDON1A ore 9,30 (Madcrchi) VILLA ADRIANA ore 9 (A Cor 

UV „ I e,u,o) COLLEPERRO ore 9 (Palomi), ARTENA ore 9 (Volere) VAL- 

ggermence ripreso e fl MONTONE ore 9 (Sae<o) ZACAROLO ore 9 (Di stenno) 

} ‘ ,S L l u Ch SJt°»* CONGRESSI NELLA REGIONE — VITEROO Taiqu ma (Missolo) 

1 UCIWJ u assi. TROSINONE Suuryolo (Piclrobono) rroimonc (Senio) (Spizian ) Pico 

u pillo pili tne )3ei hi* (Simiclc) r.uyyi (Lu yi Cioli) S Donato (Astante Cannelloni) 

, n TVs CONGRESSI DI CCLLULA — (OGGI) GATE ore 9 30 a San Lo 

4 donno ueimana Ut ronzo (Aletta) (DOMANI) PROVINCIA oro 17 a Testacelo (D Aversi 
■ De Lunause eli U an o Tromboni) PACSE SCRA* ore 10 In sode (Tcrrora) BANCA D ITA 

MCOVerata n» O stesso | LIA ore 17 30 a Colio Monti (Pinna) CASETTE PAiERMS PAOLO 


Oipecl ile ma non h t subito 
i iv ti r tt ,ua i i n dodici 
A oi n 

C,i n u ma corni noto c 


VILLA SAN FRANCESCO ore 18 ad Acilia (Sorandrca) ISTITUTO LU 
CE CINECITTÀ ore 19 a Cinecittà (Fioricllo) CHIMICA ore 10 Aulo T 
di lacolli STRADALE CIVITAVECCHIA ore 18 a C vitavecchio (Ra 
noli ) 


i stato fintò latti mudimi ASSEMBLEE PRCCONGRCS5UALI — (DOMANI) CINECITTÀ ore 

I „ l l.?. L . n “ I 1C30 tcmmimle (Imbcllone) MACCARESE ore 19 attivo (Rolli) 


i ili’ suo api)ulame ito cl vai 
| Miche i D Lancio vie n j p u , 

| /i B o,n.i Quitto uomini I 3nc,J 
I 1 an io bussato spie melos tessc 


VOLI domani a MONTCROTON 
DO ore 17 seyroteria (Micucci) 
FOCI — OSTERIA NUOVA 
oro 9 Assemblea di circolo (In» 
(mentore) 

REGIONE — Alma ore 10 
| C D (Pizzuti) Ceccano ore 10 
Piazza 25 Luylio mamlcslazionc 
por il volo a 18 anni Snetlacolo 
del comnlosso musicalo <i Folli 3 
comizio della comnoyno Anna Li 
so De Soni s Cassino ore 10 
Piazza Labriola mamloslazione per 
il voto a 18 anni Spettacolo del 
complesso musicale di Ernesto 
. Cassiynano comizio del compagno 
I r ranco Guorr) segretario provin 
, cialc dello F G C I VITERBO Arie 


TES5CRAMENTO — 500 tos e Monte Spaccato 30 a Ludovi- 


IX* 1 lilppit M?nt<t ntl dell t «Bui serali in imi nelle ultime 48 ore si 25 a Montana, Santa Maria 

toni f cl cencio chi* doveva 1 SI sono registrati nel corso dello delle Molo c Nuova Mojtiana 20 ' | 


io conn ,1 iì un pu eco d 
p ist i n om t„„io Quando n 
ertionomo hi i|x*ito »i poi 
t i di c isa t stato spinto din 
t*o da delmquent thè isei 


campijna di lesscrimcnlo c prò- 


a Riynono 19 a Maccaroso 14 


schiumo sviluppala d«IIc sezioni , a Montarotondo « Di Vittorio », 
comuniste dclii Tcderaz onc ro- | 10 a Montecclio 


t Luigi Cornacina In ospedale 

Proposte della 
L I circoscrizione 
sui problemi del 
centro storico 

T commit nh eli*» h inno i 
lo o nig«3/i ili mltuu> dii l\ 
OiUotx riti tilt m«nt« «bili» d 


i I di c.s .1 t stato spinto dm 1 m0 " 1 ll „ „ commissione strutturi; — 

Hu i nmmni r h#» noi Nella citta c nella provincia si I Mcrcolodi alle ore 21 in redora- 

I mlcnsil ca 1 mipcjno verso i GO 000 zione riunione della Commissione 

V meli uni su t ClOPOlO Ui , iscrill , 0 | parlilo c alla rcci in strullure 

/ One lo h inno ttm]X*sttttO di I decisione del XIV congresso del ASSEMBLEA _ Ojji PRENE- 


Si concludono 
oggi i congressi 
di Latina e Rieti 


/ one lo h inno tempestato di 
pugni f cale* e Io hanno col 


pi to «l l U sta con U1 pugno I mese nclli no,tn ciilo Anche Ira 
d tono t UOniO t Ciolltlto ] yli scruti di (|iicsti ultim yior 


I i tuia svenuto e i ipm«i 
toi s sono ivwntit sulla 
PrAifArfiTinno an/ann moglie chi ei i inter 

r rOVUCUZIOrlc 1 venuta nsoccoisodi riunito 
m * ■ .1 Ixi don hi t stau «i sili volta 

fascista davanti ! p'- 11 , 0 -’ 1 '' »» \' u 

i legala rnan c pfd ton una 

la sezione PCI | A qui sto pnto b meli 

Il # | Inni) nu sso ’iUlu t t ts » a 

dpi PrPIIPCfinA i oqquidio id li in o i mp 
UCI « ICirwilllV tj un succili tto di t lette/ 

.. , . a itibimi di tonx d u grato 

Ih ov oc 1 / oiit* Ut i i iu« 1 notule e ti h« perno og 


OCC13IOMC del XIV congresso del ASSEMBLEA — Ojji PRENE- 

PCI che si svolgerà noi piossimo STINO alle oro 10 (Cervi) 
mese nodi noUn olla Anche Ira COMITATI DIRETTIVI — Do 
Uh scruti di (|iicsti ultim yior moni, CENTRO ore 20 30 (Bar- 


Oggi si concludono nel 
NE- Lazio due congressi provin 

| ciali del PCI A Latina l'as 
Do sembloa congressuale, che si 

Bar- I svolge presso l'hotcl Garden, 


I" SO"» - raduni! che lolla) PORTA SAN GIOVANNI I presieduta dal compagno 

prendono per la primi volto la ore 19 30 (Cervi) OTTAVIA p,r.l rt ri^fl a ii 

tessera comuu sta Altri 55 iscritti ore 18 30 (Caputo) CAVALLEC- u .. . J V , 

alla kozionc Macio Stilali che ave CERI ore 20 (Benvenuti) OSTE- i palmo, che riprender! alle 

va yia superalo il 100 per cerilo RIA NUOVA ore 18 30 (lacobol- 1 7,30, è presieduto dal com 

120 a Rocca di Papi 50 a Santa li) TORRE VECCHIA ore 20 30 I pagrio Salvatore Cacciapuoh 

Lucia 38 a Capannone 35 a Voi (Fontana) MONTCROTONDO oro I I 

ielri e Lavimo 31 ad Anyuillaro 79 30 (Micucci) -----—- 


tr litico pi iv il > 
ci ito i lu itimi 


S in t it 
Con m >fi i> 
Pimi Hi i il 
Cis o u (! n > 
tot i mi ii i 
•li fi i ii > 

ri un nu i <i 
C< to v po 
ini uiui ì « i 

q u ito p >i 


via, ih pii sm d« i ii / olle | ,,, tl . 
dt PCI d< Pun no i i , , M tl | tl 
v v I ì limo Otiti zn III i Li .v,, 


,iu 3j )3 cl ini quinci c 11 d 
, { sq i t li ! hit tt ho d n 

j 3< du* td i c un o n 3 i d 
\ , iM i « d* iti 11 c t ì 
i « « onI M ili isti! h« i lu s t 


i hi ì rn t o eh t c i 
«tt imi tv i io lo/ o 
ì m« //o « f o d b 
- «t* v t i ì moi do di 
i > i< m t I d« n i ioti* 

1 ih u t li) tpp i 
i 1 ) « I IO ,1 co 

Il 3 I l( > li > <1 111 

mo i - t b « ili d tl 11 


i II v ( i 
vii t U o 

1 OS 3c t 
« i ' o ' 
i io ch< 1 
il) lo ilio to 


RENAULT 
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] MOBILI 

convieni: comprarli 

DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA 

L’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

« IL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RIDUCE ANCORA I PREZZI DEL 


COMITATI DIRETTIVI — (DOMANI) CCLIO MONTI ore 20 I 110 comizio con Sarti e Lobella j 



I 



«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 


MOBILI 


Imndellil 

& W51 


SALOTTI 

LAMPADARI 


• SOGGIORNO Cl l'MCO rii mi 'H _ 

mo noce . I- 340 000 

• SOGGIORNO m derno compii I i 

molo fa cdn . ■ 290 000 

• SOGC’ORNO i ! ioo 

unii tavolo »l uihj ib’f* < poh * 380000 


ALCUNI ESEMPI DI ARTICOLI GIÀ’ SCONTATI- 

, ni mt c-m # CAMERA LETTO noce tipo It ^so 

. L 340 000 noce r flmtis r mt 

, compii I I •SALOTTO rem li Ito 1 r< far 

. 290 000 1,0 m trimon Ir* fi 1 II r I 

n t lift prfci * ( i 

, r(li° ^ . 3BOOOO • SBOTTO Rollìi 3 |< , con I I 

1 1 |„ t| simo , n t(. Dir 


• CAMERA LETTO ufmtis rn noce » 340 000 0 SALOTTO 3 pr / t cl s co ri 


• CAMERA LETTO moderi a 


1 ssimu to 5i*o a c It i 


e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 


Il dIccc) (!_-)) jl c c u i d i ptfa noe- n C-I .1 (oitt r 1 

a. I< ( o in noe- coi ->k o 'in*., nu, .i seni d . Ho’to 1 o io re coi 
uooDki ri e p'odiJ o i s o a r ci l‘ i 

FER I RESIDENTI FUORI ROMA trasporli a dcmieilic in lutto Dolio ccn 
pcetri outomc/zi e personole speciolizzoto nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 

I nostri prezzi sono tempro i piu bassi, le nostre offerte sciupio eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
PALAZZO DEL MOBILE VIA B0CCEA 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 


I a c oit ■)' 
jlo’to 1 


o to re co t 


FILIALE DI ROMA 


automercato 

deir occasione 



P « il IH 1 » l « I 
3 |> I i l tl 1 l II 

qu« t« luti i/ i) it il - 

ili « / < 1 I |I l« *1/ I IH , 
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nih ii i /ii : 

t*H d 1(1 I |H li 

mi mi |> i „ i n l 
'.in LUÌ II t> H > HI ’ 
tl <* qua I ) i M Ini i 
rr « nt > tU I jx i >d » <1 ) k i 
d, i no« < it «.u rK t ! 

po*' 1 / imi H » di I I un 

fu bòi. un 


t mio do )o 
d u i i 


<11 l pi UHI U i_ 


I * ) « ) ) t ch«* d» mot v 

* h« d q iiit't i hi ino 
oid imi i*o d* t virnuiV m 
I instili i) ivo i/io i< fist s'*i 
\ * » ’o mi d o g -.ono 
1 pnv in <is.cmbi.e 


Il « H Ut I l < l li 
li i • i t IV \ <1 11X3 II f it 
V ( lt > 1)1/ I 111» J310 i 

oi Cmbon hn is-, ui i*o 
i)«ui nt Pi id«.iso 1 i 
df l o m<*(l co < oitiai i 
mento i q i mto i« ncvn no 
t **ih n'amo ih noi v sa 
tx colo tu d un i ) i « s fu 
\ « in di un (!• U t <!« ii*o 
su pi 0 e df stio » 


• RENAULT 4 EXPORT 1971-72-73 

• RENAULT 6 850 1970-71-72 

• RENAULT 12 1970-71-73 

• RENAULT 16 TL AUTOM 1971 

• RENAULT 16 TX 1974 


• RENAULT COUPÉ 177 TS D!C 1974 

• FIAT 500 1969-70-71-73 

• SIMCA 1000 GLS 1972 

• FIAT 127 12 MESI VITA 

O FIAT 128 1972 

• FIAT 124 1973 


9 riAT 132 1973 
O DYANE 6 1970-71 

• MINI MORRIS 1972-73 

• TRIUMPH SFITFIRE 1968 

• TAXI FIAT 128 FINE 1971 

• RENAULT COUPÉ' 127 TL 1974 




















l’Unità / domenica 16 febbraio 1975 


Segnata da disfunzioni e carenze l’assistenza prestata nel grosso complesso 

LE CREPE DEL POLICLINICO 

Strutture antiquate e insufficienti spesso lasciate in un miserevole stato di abbandono - 1300 ietti nelle cliniche universitarie rimangono 
vuoti mentre i reparti degli Ospedali riuniti sono al limite del sovraffollamento - La vergognosa sistemazione dei degenti di reumatologia 

Avrà inizio martedì alle ore 16 

Il programma della 
manifestazione dei 
giovani al Palasport 


PAG. 13 / romei - regione 

COMUNICATO 

A ROMA DA DOMANI ORE 9 

\ PREZZI PII' BASSI D'OGM 

FALLIMENTO 


in VIA G. AMENDOLA 15 ST T ’ r 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


C i l sco nella utta I mtt 
resse* |>er la mimUsta/io 
n r di martedì al palazzo 
dello sport organizzata 
dalla MrU in occasione 
del \\\ dtmvusario del 
la liberazione d Italia dal 
la tirannide fascista Per 
dieci ore cantanti attori e 
complessi musicali come 
riferiamo in alti a pagina 
del giornale si alterne 
ranno nelle loto esibizto 
ni Foco di seguito il prò 
granulia della manifesta 
rione 

Ore 16 IG «) Canzoni di 
lotta Della Mea Pro 
trangoli Mai ini 

dei Ciacchi 

Ole 16 30 10 45 Canti del¬ 
l'antifascismo Duo Hi 

Piadena 

Ore 16 43 17 Intervallo 
Ore 17 17 43 La nuova can 
zone Bassignano Dalla 
- ■Xmencanta • Antonello 
VenditU 


Ole 17 43 IH 10 La lotta 
della donna nel canto del 
folk Buenos Baie strie 
it Di Prospero - Oh 
dalt tri 

Ole IH SU 18 45 Film (Re¬ 
pressione In Cile). 

Oic 18 45 10 10 Intl • Itti- 
mani 

Ole» t‘l 10 3U Schiano 
Oie 20 20 15 Intervallo 
Oic 20 15 20 45 Canzoni di 
lotta Dell t Mea Pie 
ti auge li Mann Amo 
dei Giare 111 

Ou 20 45 21 15 Folk Ita¬ 
liano Monti Catta 
Oie 21 15 2t 10 Intervallo. 
Ore 21 10 22 Luifli Nono. 
Ote 22 22 10 Concerto del¬ 
la libertà Gasimi 
Ore 22 J0 22 43 Intervallo. 
Ore 22 45 21 45 S. Maria 
de Iquique Quilripauin 
La manifestazione sai A 
pi esentata da Biuno Ci 
imo Ldmonda \ldmi \a 
Iena Monconi Gian Maria 
\o!ontó e Gigi Pioiettl 



Lo statua di Umberto I, burbero e baffuto/ domina ancora dall'alto della pomposa scalea di marmo l'atrio vastissimo 
del palazzo « fin di secolo » dell'amministrazione E' l'unico edificio, nell'Intero Policlinico/ che si ostini a conservare — pur 
tra segni evidenti di un'Incipiente degradazione — l'aria di severo e composto conformismo cui sembrava esortare nel 

lontano 1893 - anno di fondazione - il busto de 1 Savoia Puoii di qui sii mini mi padiglioni tossitei segnati dal! abbati 
dono negli stanzoni » giriti parte antiquati e umidi sono ospitali ug^i poto mino di 1 m h digtnli Da! 1891 sono passati 
esattamente 82 anni le fot zi i giuppi eli potete « betonale » chi pei tutto qui sto tempo si sono tt rimandali il dominio 

q n» *mpu d - >»t io 


UN VERO TRIONFO! 

IL PUBBLICO E LA STAMPA ROMANA 

LO HANNO GIUDICATO IL PIU' GRANDE 

SPETTACOLO DI TUTTI I TEMPI 


Farmacie 
di turno 

Adita Li xo C.i da Militisi , 
Lio 11 Ardeatino \ i ! B< 
«intonili 22 * li* Fonubiono 4^ 
Bocccn \ 11 Boccia 184 \ i \i 
c i so < Borgo Aurelio \ g«» 
Ca\ i tgMN 7 \ \ tilt «olio 

\ 11 151 Casnlberlonc \ii Hi 

d ss<i i 1 Celio \ i S (»io 
\ i n n 1/ it 112 Centocelle Prc 
ncstlno Alto \la dei Castani 168 j 


MANA-NANDO 

RINALDO 


PP^P 



i« < il i i'u li inno iumo 
n me tb lm< Ut |x r i ht pi t o * 
nul i nu* i ss< il i i ’oi » [ no 

stoi /<> t< st i do mclu s< di 
*l n do i i sli ni i in i ì 
hi I i 11 no < kii p ol oii<t ni i 
dis* unzioni ih III c i » n/i gì t 
\ dw tt J gguno i- sii n /1 

p csi it i i ic.ii i di mi iti 

()» t c ih n/t tk min i iU ip 
pi ni it 11 (I n saniiiii i «spi d t 
liti di Foie lineo n uni kt 
*ei i i i it « t ni 4U i a u spou 
s ih I di ! a si u ì/ioiH s imi u a 
Oi i dopo I i nuo\ i com cn 
/ioih di » t ih k 1 i scoi s i 
l s |4 tl l Lino Ilio Ospu 
dii K imi ì gestione d< I ì 
i o l unp ( so i I n timi n < p i 
i i d Fio Ni tuto (» .» (1 1 


Arrestati 


Falsi medici 
organizzano 
un’evasione 



( mg p/«i dei Gitani) ui Pu * OLtinpt soci ninni 114 
ntstini Jb5 Ingo hpina 41) , 1 1 il Fio Ninno (• .» 

\ 11 dii Pioppi 5 3 uà L Dii 1 nu s mimo orni do di 

pino 70 uà del (nano <**• 1 se del ente i snidici le 

mi della Serenissima 1 Col 1 « democratiche stirino Ino | alle ga-mbe nel coit»o di un 

latino: vii Invelilo 12 Dolio j rando ix 1 ìmprtiurc una s\ot nm£n‘b di conti tra ban 

Vittoria: via Pm‘ucci de CaJ ; ttt piofoida all 1 t it 1 di Foli ] do t \A r avvenuto la set! ma 

boli 30 un li tonfale 118 Esqul etnico Mi bistri un g 10 1 1 1 n a scorsa in Va Taro I due 

lino* via Cavour 2 p 7« V Lari 1 1 do » *0 imi ino pc 1 J \ di del 

miele 4j tra Mciulana 185 187 > e U idi li tulle eoi io de 

eia Foscolo 2 via S Ctoce in t<i“i ( «k„h ist luti tumci 1 

Gerusalemme 22 galleria di te* ‘ ini undiisj co io de le 

sta Stazione Termini EUR Cec- , di ohi eie li sugne t A suoe 
chignola sia dell Acroniutici | ‘ 1 1 d< <» -ti o (I abbBidono 

Ut Fiumicino va 1 Cimeli I s ( x mise tot oc i mi b so 

na 1— Flaminio v l 1 inuma 7 Mieta 1 pie s o porr< npiio 

via Pannim 37 Glanlcotense lx? ofix qualche voltd equ 

p/i S Gioì nnm di Dio 14, mh vodu. sono stavolta sufflè unti 

Valtellina 94 via Abate Ugo idm 1 1 dimensione es iti \ del 
ne 23. via C Serafini 28 Ma le resuoie li ipposte i un pio 

delta Pisana 279 Magllano - grammi di usui munto e Ji 

Trullo: sto del Tulio 290 Me pena ut i//<iz one d tutte .0 

daglie «l'Oro* piazzale Medaglie | strutture 510011*0 I lopatti osi** 


1 s|xm Ckimi.it fati di medie id n 
ulna krmeii coi votosi cime 

omen banch due piogludrc u 10 

scoisi man accompagnati da litici 

Ospu ante donne 1 altra not e hnn 
d< l 1 1 10 tentato due ioti di *11 e 
< pi r uggue dnl Po’ li ileo \ fon 

> .1 di so De Ylon ico i uomo d >5 

d i< t aii «(uh ito di 1 ip*n 1 'e 

le lo | 1 to con lo co.pi d p sto a 


tentativi d oiganz/n « <\« 

s'ore sono r a))lti gì i/ie i 'a 
presenza dei ]x>] / ott che 
p'anton ivano '] jon’o I 11 si 
medici poco dopo sono 'itati 
u restiti Si ita* ta, di Lui ir 
rFamont 45 ann de*to«er 
tigtc di Pi Ima valle e Robe 
lo Mucciarclli di 25 ann 
Quest ultimo stato arresta 
to oltre che per aveic 01 gì 
nlzzato 1 evasione anche per 
possesso di armi Le due don 
ne che si erano travest te da 
lnferm'eie sono riceicate 





mezzo 

rCRIZIA 

1 

LOTTO VESTITI UOVIO MARZOTTO 

3 009 

15 000 

2 

LOTTO 

VESTITI UOMO TREVIRA 

1 0)1 

20 000 

3 

LOTTO 

VESTITI UOMO C ALLES 

>* 0 in 

25 000 

4 

LOTTO 

VESTITI UOMO LEBOLE MONTI 

n ono 

25 000 

5 

LOTTO 

VESTITI UOMO TAGLIE FORTI 

l J 000 

29 000 

6 

LOTTO 

VESTITI UOMO TWEED 

) LI00 

32 500 

7 

LOTTO 

VESTITI UOMO S REMO 

>2 00(1 

32 500 

8 

LOTTO 

GIACCHE UOMO VELLUTO RANIAolA 

000 

8 500 

9 

LOTTO 

GIACCHE UOMO PURA LANA 

i° ono 

5 000 

10 

LOTTO 

GIACCHE UOMO GALLES LANA 

000 

15 000 

11 

LOTTO 

GIACCHE UOMO S REMO 

1 00) 

19 300 

12 

LOTTO 

CAPPOTT* UOMO 3 4 

» ooo 

14 000 

13 

LOTTO 

CAPPOTT, UOMO PURA LANA 

a 000 

10 000 

14 

LOTTO 

CAPPOTT 1 UOMO 3 4 S REMO 

non 

25 000 

15 

LOTTO 

CAPPOTT, UOMO S REMO 

i r 000 

29 ODO 

16 

LOTTO 

CAPPOTT UOMO LODEN ORIG 

1 > ono 

19 500 

17 

LOTTO 

PANTALONI UOMO S REMO 

ir sn i 

7 500 

18 

LOTTO 

PANTALONI UOMO RENNA PELLE 

1° ooo 

5 000 

io 

LOTTO 

PANTALONI VELLUTO GINS 

9 ooo 

3 500 

20 

LOTTO 

PANTALONI SCAMOSCIATO 

i o n io 

4 000 

21 

LOTTO 

PANTALONI UOMO PURA LANA 

0 500 

3 000 

22 

LOTTO 

CAMICIE UOMO KING 

-> 00 

2 000 

23 

LOTTO 

CAMICIE UOMO ELEGANTI 

s r no 

3 500 

24 

LOTTO 

CAMICIE UOMO OXFORD 

n non 

3 900 

25 

LOTTO 

CAMICIE UOMO POZZI 

jOJ 

3 000 

26 

LOTTO 

GIUBBl UOMO LANA 

11 ^00 

4 000 

27 

LOTTO 

CRAVATTL SETA PURA 

2 ono 

750 

28 

LOTTO 

IMPERMEABtL. MAKO UOMO DONNA 

t non 

6 500 

29 

LOTTO 

ESKIMO ORIGINALE 

11 ono 

0 000 

30 

LOTTO 

PANTALONI SKI UOMO DONNA 

1 ;00 

4 000 

31 

LOTTO 

GIACCHf A VENTO MOVIL 

1 j 500 

5 oao 

32 

LOTTO 

PANTALONI VELLUTO LISCIO 

R >00 

3 500 

33 

LOTTO 

GILÈ' PLLLE MODA 

15 0 n 0 

5 000 

34 

LOTTO 

GIUBBETTI PELLE UOMO DONNA 

4 1)00 

18 000 

35 

LOTTO 

GIUBBET T RENNA UOMO DONNA 

19 000 

22 000 

36 

LOTTO 

CAPPOTTO 3 4 PELLE UOMO 

1 J 000 

39 000 

37 

LOTTO 

MONTONI ORIGINALI GREZZO 

io 000 

39 000 

38 

LOTTO 

MONTON. ORIGINALI DONNA 

9(1 ooo 

39 000 

30 

LOTTO 

CAPPOTTI PFNNA UOMO DONNA 

> 1 000 

19 000 

40 

LOTTO 

MONTON' DONNA COI ORI MODA 

r e 000 

25 000 

41 

LOTTO 

MONTON. DONNA MONGOLIA 

f 2 000 

25 000 

42 

LOTTO 

LAPEN 3 FRANCESE 

78 000 

35 000 

43 

LOTTO 

LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 

no non 

39 000 

44 

LOTTO 

CAPPOTTO PELLE DONNA 

120 ooo 

49 000 

45 

LOTTO 

MONTONI BULGARI ORIGINALI 

210 000 

90 000 

46 

LOTTO 

MANTELLE CASENTINO 

24 ooo 

8 500 

47 

LOTTO 

SCAMICIATE RTNNA PELLE 

R 000 

7 500 

48 

LOTTO 

CAPPOTTO DONNA KATRYN CAMELLO 

5 000 

19 500 

49 

LOTTO 

SOPRABI r KATRYN CERIMONIA 

15 000 

19 500 

50 

LOTTO 

CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 

»R 000 

19 500 

51 

LOTTO 

T4lt LEURS KATRYN CERIMONIA 

ir ono 

19 500 

5? 

LOTTO 

COMPLET KATRYN CERIMONIA 

18 000 

19 500 

53 

LOTTO CAPPOTTI DONNA PURA LANA 

0 ooo 

10 000 

54 

LOTTO 

CAPPOTTI DONNA GINS 

?r ooo 

7 500 

55 

LOTTO 

VES T ITI DONNA LANA 

Ih >00 

4 900 

56 

LOTTO 

VESTITI DONNA SERA 

r ono 

15 000 

57 

LOTTO 

GONNE SCOZZESE LANA 

0 000 

3 500 

58 

LOTTO 

CONNE VELLUTO 

0 000 

3 500 

59 

LOTTO 

GONNE GABARDINE 

o no 

3 500 

60 

LOTTO 

CONNE G'NS MODA 

8 000 

2 500 

61 

LOTTO 

GONNE PURA LANA 

b 000 

1 000 

tós 

LOTTO 

MAGLIERÌA VARI TIPI - 

’ - ' ' 4 5GU 

500 

63. bOTTO CAPPOTT. RAGAZZI PELLICCIA 

16 r 00 

- 5 000 

64 

LOTTO CIACCHI. BAMBINI ISSfMO > 

God¬ 

/ .5 000 

65 

LOTTO 

VESTITI BAMBINI ISSIMO 

rono 

5 000 

66 

LOTTO 

IMPERMEABILI BAMBINO 

18 000 

5 000 

67 

LOTTO 

ACCAPPATO' SPUGNA 

1 < noo 

7 000 

68 

LOTTO 

LENZUOL * AMFRICA MATRIMONIAI E 

- pno 

4 000 

69 

LOTTO 

LENZUOLO STAM FEDEPA 1 P 

* ?nn 

1 900 

70 

LOTTO 

LENZUOLO BORDATO MATRIMONIALE 

7 r no 

4 000 

71 

LOTTO 

LENZUOLO ZUCCHI 1 PIAZZA 

r » r on 

2 900 

72 

LOTTO 

LENZUOLO BASSETTI 2 PIAZZE 

8 r ni) 

b 900 

73 

LOTTO SOPRACCPERTA 1 PIAZZA 

7 ooo 

3 500 

74 

LOTTO COPERTA LANA 1 PIAZZA 

6 000 

? 900 

75 

LOTTO 

TOVAGLI» TO STAMPATO 

4 300 

2 500 

76 

LOTTO 

FEDERA ORLATA 

U 0 

500 



dòlo 7! Monte Mario: \ Trton 
Lite 8)78 Monto Sacro via Noie 
Cui rotane 31 ua Voi di Co 
gne 4 via Nomontnna 564 p za 
Ateneo Salesiano 48 via Val 
Mina II H 15 Monte Sacro Allo: 
via Fiaticesco d Ovidio 84 Monto 
Verde Vecchio vili lo u 27 


d iht i c oc già gestiti dal 
Fio Istituto sono som accori 
111 di ckgMit e costi( tt 4 
«Kpit ire 823 jais 1 k *0 con*ro 
1 710 p «\ sti dal pi ino del 
I os|x dilli i Jdi «L'Ilo cliniche 
univusitino jimangono vuoti 
Su J2() |M)s disponibili sono 


Monti via Nazionale 228 via dei occupati soli» Flit qu im 1100 1 


Nomenlano viale 


ti ono mutilijr iti jx-i ra 


Ftovtncic b(* p za Missi Car | giom drwis* ma tutu mondu 1 


/ * * 


tata 10 vtn Campi 1 ligi ri 11 
Ostia Lido mi \ de («ann 42 
via P Uosa 42. via Stella Po | 
Ime 41 Ostiense: via Rosi Rai 
mondi Garibaldi 87 via S Piti 1 
«berle 28 cnc Ostiense 21/) 
via Ostiense 8)87 Parloll viak 
Rossini 31 vi 1 Gramsci I Ponto 1 
Milvlo pi izzalc Ponte MjImo 19 I 


ubili il comuni Unitivo di 
s ilxh ih I iv mo di un d scor 
so di cui 1 «buoni» si son 
torio diic't.imcnto nun net Fi 
In mio 1 intera au 1 del Po 
! clinico si va ti a sf 01 ni indo n 
un soio patirne cintai D 
sponendo di fondi piopi - a 
n nessun modo sindutbi'r - 


Portonaccio via dei Cluni 1 , ogni istituto timvc 1 sitano v i im , 
censi 20 v m dei Dui animi 273 a pii indosi * tiasioim meiosi sn 

Portuense* via G Cardano C2 • nelk siiulluio scn/i eie no ! 

v 1 T Aks( ( hi Prati Trionfa nspondi 1 un pn no gemi ale 

c pazzi R s«i ig nu. ito 44 \ 1 d impiantano del complesso 

Ix on 4 1\ tl 1 Co 1 d R mi Fci consentile 1 ivvio di 1 ivo- 1 

zo 124 vii s pun 2U4 2‘X« iiu 1 ctu s|x sso si p o ung ino or 
vii I ibio M issimo 74 76 1 vii , ni ih i »nn glosse d «k V 1 


r 

ÌV. 






Proroga sino al 9 marzo 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) - Telefoni 595954 • 576400 

Mercoledì 19 febb. ore 21,30 

GRAN GALA 

DI BENEFICENZA 

PER L’ECCEZIONALITA’ DELLA SERATA SONO ASSOLUTAMENTE SOPESE 
TESSERE DI TUTTI I TIPI ED I BIGLIETTI OMAGGIO 


I 4 d 1 co ( 4 si 9 ti -.0 Ci M n 1(1 mi Ih v( ngono 1 Imi c c a 

t« / miio o n Prenestino Ln j s 114 c te 1 il 114 nt< indi e n 

bicano Torplgnattarn p 1//1 | 1 ovini 

R Mi! itesi i 38 in leipignit 1 1111 o f 1 tk s pu » on 

I it i 47 vn dii Pignolo 110 I te ni) ih Dee nidi uni (*noi mi c 

Prlmavalfe pzi Capi col ìlro 7 deseit l« I l\ pidiglionc un 
via Monti «li Pnumnllo 187 t« n pu d« st nato i upiiti d 
Quadrato Cinecittà via Muco ntuioog t Din itin 1 c 1 
Ptpio3» p Colmino 29 vn \p '•* Km »» he 1 sue» po 1 > (io 
pio Cimelio KX. pnS Cronnni I " ' ] mi n io' i mi 

Bosco 39 IO (I -ij Quarlicclolo I ‘ 1 '""'«me i ! <l< M Hi d ici 

... m a _i. r- _ 1 do «gni sono stili li i Uni 

mV? . n ° «'SO'-'’ Camp, , lM1 , , ,, 

telll Colonna via Bandi) \tc , m t eli e di umidi i su sofliiti 

dii 24 v in \retiul i "3 pi izza j p \ munii s» mm ssi ini v»c 
C mi,» tk I on 41 v i M ii . di i c ici 11 Im>I otiti it i s» 
gmi t Salario vii \ m ■ 1 i» 1 f l “ ' l> duo 

tana (7 va 1.gli mi. i « >/ 1 * 1 M, 7 4 P t* 

c ii .i ^ 1 io p idi gi one i dolio ai 

s n Po i, Sollusllano Co „ „ , , mi , , 

stro Pretorio * Ludovul v i | m / o d hvon I cui non s 

I Q Setta 28 piazzi B i lx 11 vede u i 

I tu 10 via A \ i enziat 20 20 i 5i i senio m m e. mh» 

I via Volturno 57 San Basilio- *-°n <ilk i ;x d i ei n cu 

. Ponte Mammolo* via Hp„ f t , / M , 1)1 M » 

1 4J11.I 10. \ n Casale S B.i. ' ,,,h,u ' n/ ' "< > 

I |,„ Ift# C c , M , IH«“ >M 1 e uni p ( g l/lliiu 

Ilo 208 S Eustachio sols.H, u |n . ,, t (W u „.„ 

I nascimento 50 Testacelo S Sa I <| iti t i s p » enu se»o e »p 

I ba* via Mai morata 133 Tibur gen «tu neist e i U * 

' tino* piazza dei C impani 1! poi. « sbit ile t otiti t - 


un’occasione 
per pochi 

Per chi non ha Immediato bisogno di abitare la casa acquistata e vuote vedere aumentato li capitala 
Investito: appartamenti affittati e tenuti ottimamente, In villino completamente restaurato. 

Zona arieggiata e commercialissima. 

VILLINO “IL GERANIO” 

VIA PIEROZZI, 3 ANGOLO VIA CASILINA 

WT'M'* Vi Li v4«KB^ 




/ / & ' 
^ .7'A 


anK MI clu Mi ssapi 2 4 G i 1 ,l ‘ h " 11 , non >, Un, )( r 

T or di Quinto ■ Vigmi CI ara . 1 1 ’ ‘ *■' 11 ' 

. . , , o i I) it mi i d ti ol. tu » in iv 

l l \ Hill Sii ih 8, M i HiM, Si „ M M no ili , , i , 

gn » HO Torro Spaccala Torre / p » i pu « » i aio i 4 i* 

Gala i C isili 1 » 1 LO vii 3 ) i< zz i i <j< i < p u o un V mi 
jx> l unlmi ii 1 T Sapienza La * t r i i io d .i n i ' p ix i 

Rustico v , \ i i ,7 Tro ' " ' 1 • ' " ' •* 1 (1 

, , , , , I z i . t „r i i il i I 

slevcfe sii il, li S, , , 1 j , , L , ,, , i, ul(J m 

, li islisi . I Trevi Campo i s t i, , ,| M , , 

Marzio Colonna vii Dii MhI s d» | i Mi » (pu t> ni 

li 101 \ i i di Fu ti i il v i d< 1 u so e » m du mini I i* 

(.orsù 118 p iz i di Spaili I Fonile n n pio ino h eoo 

Trieste c,.isu insi» io, sa , Antonio Capraric 

Rocca nt li a vii Ncmounsc j 1 

182 sii Pomi Ih 79 Tuseolano M.l. \ I OIO la prima sala 

Appio Latino t> 1 Xpu i 18 ' oporatoela dei peparti ospoda 


PREZZO MINIMO 


L. 2.700.000 


A VANO 


1 camera, cucina tinello, bagno, ripostiglio balcone 

2 camere, cucina, bagno, balcone 


3 camera, cucirà, bagno, ripost gito b tlcono 


L. 8.100.000 
L. 11.800.000 
L. 13.800.000 


v Appin Nuova 53 v Acni 4" 
via A OmotkoGGbH vm La bpc 
zm % *«8 viri J nei -8 vii Ln 
nm in 'MI Tombe di Nerone 
La Storia v a S (todcn/c (} 
vtn ( lesili JJ2 


Antonio Caprarica 

NLL \ | OJO la primo sala 


beri del Policlinico In pochi 
metri quadrati devono trovaro 
posto non solo due lettini ope 
raion rm» anche tutti gli stru 
menti necessari e t'« equipe » di 
chirurghi/ assistenti • infer¬ 
mieri 


R sci dimoriti - QUOTA CONTANTI DA L 300 000 IN POI 
MUTUO FONDIARIO 20 ANNI — DILAZIONI DIRETTE IMPRESA 1 -15 ANNI 

disponibilità di negozi affittati fronte strada casilini 



770011 


NOSTRI FUNZIONARI 
IN LOCO ANCHE FESTIV, 
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l’Unità / domenica T6 febbraio 1975 


DON PASQUALE 
ALL' OPERA 

’ i ^ «I i r 1G i abbo i e 
derno r«-p <_a dei < Ooi P !■> il _ 
le » d Gaeta to Don zel appi 
n 2 1) conici uto e d mi ^ dal 
nn*j(ro Bru io Agio? e ion lo ic 
g a d Mai i riaiKCAO Sci m 
5«.e >c e costum d Alt o Co o 
nel o Macs’io de coro AujUSto 
Pi *>d Inkrptet pi nc pai Rai 
faele Ar e Ro^el a Patch ol o Rcn 
■o Cesellato e Att o D Oro; 

SANZOGNO-LANNI 

all'Auditorio 

Staseia o lo t / 30 (tu no A 
• domati ale ?' 15 (turno B 
al And tor od V a de a Co il. ia 
r one concito d rol'o da N no 
Snniocjno p an sto G or a Lami j 
(s’aqoie Mtilon ca del Accademia 
d S Cecia n abb Mg. n IG' 

In Ologramma Pc'rass Olilo tu 
re da concetto Nocho oscuro con 
ta*/» per coio e orchestra Bartol 
Concerto n ? per p anotorte c 
o chesho Bigi etr i vcnrl ta al 
bottelli no del Aud tor o V a de lo 
Conc I 02 one <t delle 16 30 n 
po domani dille 17 n po B 
gl ett anche a Amor can Cspicss 
n P«..a d Spagna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3G01752) 

Moicolcdi alle 21 al T Olmi 
p co (Pzza G da Fabi ano) con 
certo de I Orchestra da camera e ( 
coro « Gaspare da Sa o» d re f t 
do Agost no Cri 2 o (tayl n 20) 

In p ocjramina mus die vocal c 
strumento i d Air. sondi o c Bc 
nedo’to Marcello B gl etti m veri 
d ta alla T larinon co 
ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI¬ 
LIA (Auditorio Via della Conci¬ 
liazione, 4 ) 

Stasera a e 17 30 (timo A) 
e domon olle 21 15 (turno 8) i 
concerto d ietto da Nino Sanzo i 
gno p on s*a Coi o Lami (tagl 
n 16) In programma Rettasi 1 
Bai ol< Big ietti n vendita al 
bottegh no dell Aud tor o dalle 
16 30 n po domali dalle 17 
In po B gl ett anche all Amor 
con Eipress P zzo di Spagna 38 
ACCADEMIA S CECILIA (Sala * 
Via dei Greci) 

Martedì n c 18 concerto del 
I Orchestra y ovati e dell Un \er 
s ta di 6r dgeport In progianimo 
Rèdi Hocnde' Debussy C a I ov/ 
sii Snawniku Ingrosso I boro 1 
Intor n.i/ion co I C C I tololon 
<1750909 48G926 

ARCI - TEATRO DCL PAVONE 
(Via Palermo 28 - Tel 404181) 

Alla 18 una serata d mus ca n 1 
d ano Ananta Snrl<«ir so ista oi 
tara 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) , 

Martedì c g ovcdi alle 21 con i 
certo n colloboraz otte con I Ani 
basciata dol Bras le Anton o Car ' 
los Moiaos D as llauto Mara 
Jose Moraes Cariasqucro c.av 
cembalo. Musiche d V nc Ro 
menu, Bach Guam ci Corteo de 
O iveira R ovet V vald i 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! ! 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Maitedi alle 2t 15 alAuditono 
S Lnone Magno (V a Bolzano 
38) concerto del eli tarr sto Al 
rio 0 02 li programma Roncoli 
Corbctta Hoydn Boch Torrobo 
Lauro Caminaroto Sojo Tur no 
ORATORIO DCL SS SACRAMEN¬ 
TO (Piazza Poi.) 

Martedì olle 21 concedo de 
quartetto d orchi dol Conned cut 
In progianima Mozart Turino II 
Wolt Costelnuovo Tedesco Re 
spighi Ingresso > bero iplorino 
z on c o l E C I (In z ativc Cu 
ropee ci Cultura Internazionale) 
tei 4750909 


SALA CASELLA (V filmina 118 
Tel 3001752) 


T BELLI ( P zzi S Apollonia 11 
Tel 5394875) 

Do i i ì 2 1 _> p i i l ' 

mus ili del li G ut* 


fi m ti ìghu l 'al mi C " 1 I 
S*i a- i A Z n iner A Til- lI 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 
Tel 4755423) 

A II 13 1 Gii P eco j R b 

t, il il lo di A tic 3 A tic t t 
son* « Paura 90 > d L ì o L 
bm* Rcy o Bli lo Dcolto U ’ 

t la iep c 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 1 
Tel. 5894875) 

Alle 1 ** 30 li Coopcufvi Co 
h ttivo A. o ic Tcit ile piesuit 
« La mandragola » d N Modi o 
lII con R Goni inde M Va 
io A MenoUi-tt M Biuno 
C L li 1 " w G Mino L Tai 
; on G Mar t Re j a V Mei 
1 on 

BERNINI (Piazza C L. Berlini» 22 
S Saba Tel G793G09) 

Alle. 1 7 30 u * q omo la Compì 
jnn b*ob le de * L A I at lo 
d ietta da Massino A 'orti pie 
senta « Roma che non abbozza > 
due lenip eh C Oldan Reg a 
L Vanno 1 

BORGO S SPIRITO (V.a de. Po 
mtcnziori, II Tel 8452G74) 

Ojg il IG 30 la Compogn n 
O Or gl o Palm toppi esento u II 
Carnevale di Torino » (.orninoci a 
bi Halite in 3 att d Vado 

CENTRALE (Via Celso, 4 - Tele¬ 
fono G87270) 

A e 1^15 «La principessa 
Brambilla » di ETÀ Hot Iman 
loii M Ki sto iionii Regia G 
Nomi 

DEI SATIRI (Via Groltopinto 19 - 
Tel. 5G5352) 

Allo 18 le Coop Tediale An pe 
ago i prende le topi che de « Il 
carro magico » >ov a^s d G 
Sud no e M V \ a ì Con C 
Allegrili 6 Bosdictl 5 D C u 
I o f Foce n G Gibi nn A 
Gonzoles M Moni G Petroli 
W P ergent I t P Po' t Reg o 
G Sup io 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel 478598) 

Alte 1/30 la Compagnia de 
Teatro Mota c d iella da Gu 
lo QO/Ott pics •< Il bugiardo » 
d C Co don berne c costoni 
Emanuele Luzzah Mus che G an 
cario CI) ai vuoilo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 . 
Tei 8G2948) 

Alle 18 T oicnzo F oicnt n 
pi esenta « Petrolml » (Bogia 
ha d li mito) d Do Cli iia 
c F orcnt il o « Cortile « di T M 
Mart n Con G Is dor , IVI F o- 
ront il L Gatt L Veidc V 
Ve itur n Chiane Paolo Calti c 
Roberto Po s liciti Coreografie 
M Dan Mus che A Sa Ito 
DE' SERVI (Via dol Mortaro 22 - 
Tei. 6795130) 

A le 1 6 45 « Cenerentola » d R 
Corona con 50 y ovam attor 
Roga P Martell Coreografie R 
D Lui o D lettore orches'ra V 
Catena 

E r LAI ANO (Via Santo Stolano 
del Cocco, 16 - Tel. 688569) 

A le 17 Paolo Po pi esenta « La 
noitikn » due tempi d Dar o N c 
codcni 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462 114) 

Alle 17 30 la Compiamo d pi osa 
di Romolo Va I p-csentn « Tul¬ 
io por bene •» di L Pirandello 
Reg a G Ory o De Lu o 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Alle I ■* 30 Enzo Ccius co n « Soi 


TRIONFA AL 

VIGNA CLARA 

IL PIU’ ORIGINALE E DIVERTENTE 
DEI WESTERN! 

GIULIANO TONIASI EU 
GEMMA MILIAN WAUACH 




...SERGIO CORBUCCI I . 

• ravwwemf«uTo«itAi*c4.-i «iNBuimii.,-rutti* M 

C.tta. kUMIÌM M umili: • JtCXWCMM I 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


LA P.A.C. PRESENTA 


COLOSSALE SUCCESSO Al CINEMA ; 

APPIO-A VENTINO ìj 
BELSITO - REX 

’ ATTENZIONE "Ì $ 

questo film e stato I » 

PREMIATO ad HOLLYWOOD $ 

con il I i 


ni 


GLOBO D’ORO 1975 J 

la l* \C prouit.i jjj 

^uìuono^tÉtp 

t FELìCi ^CONTENTI 


wàUtnA in ni * >■'.> '• 

Prefitti, iintti i lift 1 !* il* mi un ■>-. 



JL J D A u 

OUI RINO (Via M t co MingltL'.l 
n I TlI 0794585) 

\ l GL / » c t 

/ 1 j j G i ii < O Cesoie 
o nessuno lI . Il) a Li mi 
RI DOTTO LLISCO (V ì Naziona 
le 18 Tei 465095) 


cit.de al diavolo in 
<l j L P oljll 
ROSSINI ( P zzo S 
Te 6542770) 

Alle I .* \\\,l 


Pj . R n oik Me io M ice 
I Toiin,. n nel auteu o c ni 
co « Lo smemorato ti Cu m 
Ri CD tt 

SANGCNCSIO (Via Podgoia, I - 
lei 315373) 

Alle lo IO a Cui .ji u I 
Ganjviu.* u pii. t il i • Loto o la 
morsa dol potere • 0 Ldu ido 

M mol Con C l»J I Vq 
i lo Reg a Lu j Tati 
SISTINA (Via Sistina 129) 

A le I / e ?1 Gii ne <. G u ani 
n pics J Do vi L V o P 
r>ni eli ilei a lonmd i n i eie 
..cr ita con I F ìsli « Aggiungi 
un posto a tavola »» ,cu i c lo 
. tu n G Co Ir. lece Co toy ai e 
Land 

T AUDITORIUM S LCONC MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 - Piazza 
S Costanza - Td 853216) 

Al o 17 l 21 1 a u i jt uppo J 2G 
g ov ii atto pi l sento « Uomo » 
(Uni stona clic mondo ha d 
meni calo) Spettacolo mus cale 
n dm Icim d Ch Ilem boia 
imo Siene Gami V Ila costimi 
Maro Ambi Oiiio Coi cogi ihc 
Renato Greco Regia Ma o Liti 
d Nov to assolino 
TEATRO D'ARTC DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vm Genocchi • 
Colombo INAM - Tel. 513940S) 
Alle I / icc lai d Ga c a Loi 
ce a New Yoi con C ni ì Mon¬ 
ti ovino C I sol sta f ori R ccardo 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Alle 17 co icario del guai lei o f \ 
Glorio Gasili Cornuto dola 
1 bei la 

T. TENDA (Pie Clodio - Tele¬ 
fono 380502) 

Alle 17 t 21 ult mo j o io P ppo 
Scudo L no Bauli Gijmii No..o 
ro n « Alle nove sotto cosa >■ 
il Bauclo Mo lese foe i Con S 
btub g M L Sereno C Bra t 
C chesho d tolta da P Cai uso 
N ne OC od Bai c Co oograf c 
Toni Volitili 0 Reg a G N coti o 
TORDINONA (V. Acquaspartu 16 • 
Tei 657206 ) 

Ale 17 la Coopei tiva Tiatialc 
Un one Gruppo 4 Cv iton picsmi 
la « I setto contro Tobc » d 
Cicli lo Reg a R no Sudsino 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tei 6543794) 

A le I 7 30 la Coopuat / » G 

A".soc ali S fnilon P Man- 

non G Sbiag a p esento « Edipo 
Re » d Sotoc e Ri g t V Può 
chei 

IL CIRCO DELLE MILLC C UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
loro Colombo • Fiora di Roma; 

Lunedi e inaliceli un io spet'a 
colo oie 1G 30 Altri y oro due 
speratoli ole 16 30 o 21,30 

V s la allo zoo dallo 10 o le 15. 
Prenotaz on tcleton 57 G4 00 • 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
S Maria m Trastevere) 

Alle 21 JO « Compleanno doll’ln- 
Ionia » no/ to assoluti de Gtup 
po Albatro con I Zo-zt l D 
Dugoni P Montes W e T S 
vesti n Regio del Gruppo 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tol 464181) 
Alle 1 I « Senza finoio » spot 
iaculo d sotua polii co con bu 
rottili ombre clmpos t ve a cura 
del Gruppo « Loborator o I inni a- 

BEAT 72 (Via G Bolli, 72 . To- 
lotono 317715) 

Al o 17 30 r 2 130 An'olog a 
della Ricci co I Palagi uppo p<c 
sento « La conquista del Morsi¬ 
co » d Artaud Regia B Mozzai 
CONTRASTO (Via C. Levio 25) 
Ale 19 scena pubbl co il Tea¬ 
tro e I quartine lriconti o con 
il uopo o d ietto da Fianco 
Merletto 

DE TOLLIS (Via dello Paglia 32 - 
Tol 5895205) 

Domon ile 21 30 Gì ippo cl 
Suor montnz one » I Ioli Too’io 
Vitale « n « Fr-mimcnti di un 
pomeriggio di un tauno » d N no 
Do To11 s Da Mallnime Con M 
Faggi 5 Ch ar G D Angelo Re 
g a dell ouloi e 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazto 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 17 30 IETC presente M- 
co Gold er Ida D Benedetto n 
u Alico, Alice ■> d Mar o Santcl 
o Con R Ross n 5 Russo, 
L Ferrara Reg a M Santoli* 
Picnotoz.om ol botteghino date 
ore f 8 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL- 
LE ■ ARCI (Vid Carpinolo 27) 

Sfascia ole 18 per la rassegna 
delia nuova canzone toc lai del 
iantou '0 o M mino Locascm lo 
Alle 10 30 I Te>tro d Roma e 
la Vlt C re pi esenta » So (otsi 
re » Co etl vo G 
CIRCOLO D L.F ARCI (Vie rinvio 
Stilicono, 69 • Tel 7615003) 
Alo 18 canzoni dell Anni ca la 
t m con il Gruppo Anici caule 
Piecodc mid oi s vo sul Cle 
META TEATRO (Via Sora 28 - 
T I 5894283) 

A le 18 la Compagnia di Meta 

V i tuoi il •• Il Conte di Lautreo- 
moni rnpprcsonla i canti di Mal- 
doror » con P D Qrsz o M La 
Coi e 5 Sollniel Volont m N 
Vas I Reg o P ppo O Marca 5ti 
no D Pesce o E Rosi 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tic- 
polo 13-A • Flomimo - Tele¬ 
fono 393719) 


Schermi e ribalte 


V < ' ^1 . Kaddish d AIU i 

G sb i R"i. G ama o bu li 
■ i I ii j V* clic Don cn o Gua 
io C ■> i t M no a Silo C 
ir _> j tonila io 

PROMOTION (Via S Froncesco 
i Ripi 57) 

A ’l I Un viaggio*» > ius 
ini li I i c R Pogl c 
i io Ci Cc i C Gol; n M 
I usqu i 

SPAZIOUNO (V lo dei Pomeri 3 - 
Tel 535107) 

Alli 2 I ^0 I cu liti SO teli a e 
\1i|i o i/o mh « L'ombra 

del potere • d L li co Gu'bciti 
Reg Li . o io Meldolcs 

TTAfROCIRCO SPAZIOZERO (V 
Galvani Tostacelo Mattatoio) 
Ali 16 30 pc 11 aiolo teatiac 

Spj» ozcio « 12 dicembre ouver 
ture » C co r dioici'’lo 

T ALCPM (Via dei Coronari 45) 
Domati ile 21 i Com/iji i a 
Malibcsl v Climi i ire citi 
« Euridice d Mi cl > Buscali 
e Ami-lo i. o v. i Reo*. A 
Mazzoli 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- 
do 33 - Tol. 588512) 

Per nd spos z onc d u i o loie >. 
rep che d « Il doppio organo u " 
« Rapiamoci con (senza rauco 
re) »» sono momentaneamente so 
spese 

8ROKCN ICE ENAL CLUB (Via 
Diego Angeli 147a • Tiburlmo) 

Alle 16 liotlen mento musicalo 
con cabaret d Antonello Bai anta 
c Fodei co B og one 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pomeri 
n 57 - Tel 565805) 

Doni in i ! le 22 pti so 7 gg 
Stclono Pai td.no Ree la di Se ho 
la Cantei uni RCA Rosai no Colla 
mare G ampaolo Be ardine 1 Na 
zareno Gaigono 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
F icnnroli, 30/b) 

Stasera alt 18 Gì uppo Toj 
'ro Polii co picst ita « Il Dega- 
spcrone ovvero 20 anni dopo » 
di Cecia Cdv Ut mi iepl ca 

rOLK STUDIO (V.n C. Sacelli 13 - 
Tel 5892374) 

Ale 17 30 foli Stud o g ovati 
piogroninn d Foli Happcn mj 
con la pjrtec paz one d numeios 
ospd 

IL CENTRO (Vln dol Moro 33) 
A le 2 1 30 d scosolcz one Rock 
Jaz* class ca contcmpoioneo 

IL PUFT (Vio Zmiozzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 2? 30 Amendola e Coi bucci 
» Non laccio onde ■> con Lindo 
f oi n Rol Luca O De Corlo 
P Pogg O D Nn do All oiyn 
no Cnn o Ch t 

INCONTRO (Vm dello Scala 07 - 
Tel 5895172) 

Alo 1” 30 i 2? 5 A che Nani* 
In igcll M ur o Rei n < Cui 
c|ue tempi d amore » d Mir o 
T i ol » 

LA CAMPANELLA (Vicolo riolla 
Campanella 4 - Tel 6544783) 
A le 22 « L'csorcosnuo >■ d Bar 
bone e. Fior s con G Pe r cucc , 
M Sol nas I Leo ie M Moi I 
celi M Leuce Mus elio T Leu- 
z Reg t* R Deodalo 

LA CLCr (Via Marche 13 - Tele¬ 
tono 475G049) 

Dite ?l 30 Joje Maichr'e 

PIPCR (Vm Tagliameiito, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 16 e 2’ cl scolf o 22 30 e 
0 30 G incoi o Borii <j a pi escili ì 
« Pipcrlttima n 3 •• i v sta d 
Leon Gì c« 

T PENA DEL TRAUCO (Via 1*0» 
te dell’Olio 5/7 • S Maria m 
Trastevere) 

Alle 21 30 piet ji rolli ore la 


t no mici c *i j (.OH 1 ncs C ii n on > 
Dukai None Vanna e AnlonclL 
< Cantus de logu 

TUE POORBOY CLUB (Via Mon¬ 
ti della Farnesina 79 • Tele- 

Ioni 394307 ■ 394698) 

Alt IG 1 iiiUmcnle onc ic n Ita 
i coni/lesso musi c 1 -tti le 
i ij o ilici cono x fi v n ìc c D -1 
c s Isi c hip Roti i ìd Ro i 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
| PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (V.a E 
! Morosim 16 Tol 582049) 

) le IG ji) m / ow soz on nuo o 
spci ilici lo cali ile d D Pj a 
lillà I li and m C Con /ei s 
BURATTINI SANGLNESIO (Via 
Podgora 11 • Tel. 315373) 

Alle 10 30 Luca Po presenta 
< Le Metamorfosi *• 

CENTRO ARTISTICO TEEN AGER S 
I (Via dei Prati Fiscali 236 • Telc- 
i tono 8124037) 

A U 10 30 e il 16 speli icolo 
so mesa con g oeh cala, on 
ai c liilonno* on lei 8I2403' 1 
ENA.OL.I. (Via d. Torre Spac¬ 
cata. 76 • Tel 261905) 

Ogg a le IG 30 Toalio scuo 
i di Ro noe i V 1 11 C i l i 
« Ma perdio ut la ma poche » 
n esentalo da Collettivo G 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Oggi al c 10 30 neon!io leo 
tralc pei itigazz con la colobo 
i i a. ione del Tonti o scuo n d Ro 
in e la X Cnc » Alla scoperta 
dell’America » d Robot to Galve 
1 LUNEUR (Vm dello Tre Fontane - 
EUR • Tel. 5910608). 
Metropolilono 93 123, 97. 

• Aperto tutti i fliorm 
| MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tele- 
| toni 8101887 - 832254) 
i Ogg a e 16 30 la Moronctte 
dcjli Acconcila con « Biancaneve 
, c i selle nani » fiaba musicale 
, d Itero c Bruno Accette id Reg o 
autor 

CINE - CLUB 

1 CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 30 « Bolla di giorno » 
(d L Bunucl) 

ClVIS-ARCI (Viale Ministero Al¬ 
tari Galeri, 6) 

Rogopag 

ARCI TEATRO DCL PAVONE 

C noma d e*ssa « Hiroshima inoli 
i amopr » di A ResnaiS (20 22) 

! FI LMSTUDIO 70 

Al e 17 19 21 23 « JI Icsoro del- 
i la Sierra Madre >< Id J Huslon) 
OCCHIO ORECCHIO, BOCCA 
Siilo A I bucanieri (18 70 30 
23» 5oh B I crociati (20 30 
23) 

POLITECNICO (Vio Ticpolo 13 a . 

; Tel 39.28.15) 

L'nsiasuno di Sister George (17 

’ .921 2 J ) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLL1 

Glande» spelloco o d sii p te ise 

CSPERO 

Spetlaco o leali a c 

VOLTURNO 

Canterbury n 2 con P Ad ntor 
. (VM18)C*cr\siad spo 
gl oidio 

1 CINEMA 

, PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 322,153) 

' Juggornaut, con R Hoir s DR * * 

, AIRONE 


2° MESE AL 

METROPOLITAN 

SAVOIA 

E' SEMPRE II MÌGLIÓRE! 


NINO MANFREDI VITTORIO GASSMAN 
STEFANIA SANORELLI. 



CEMIMmO 

■■Turno 

aman 


STEFANO SJBTA FIORES 

6 I 0 VKNNA RALLI 


«•suiirau'scou 

. AOfìUNO.DE MICHEU 


IL SUPER FILM PER TUTTI 



I FILM DELLA MIGLIORE PRODUZIONE ; ^ 


"diana | BRANCACCIO-GARDEN 
GIARDINO ! OLIMPICO - PRENESTE 


Al CINEMA 

DIANA 
DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 
LUXOR 
DEL VASCELLO 

Applaudirete anche voi il film 
che lui fatto registrare il re 

ce*-'! rt'» , l** r » -»tr* In sit .1 


t^flmORE fTHC 

non FflRmi 
* (ime 


UN FILM DOVE SI RIDE FORTE 
SI RIDE GROSSO SI RIDE LUNGO 




r\ f> 

- 'j «fVx, 




l.u P.A.C. 

presenta 

, 

^ > I 



¥ f 



Il I 


Il colpo della metropolitana, <.0 
W Mallh.iv/ G * * * 

ALFIERI (Tel 290 251 ) 

Colpo in canna, con U Auhess 
(VM Ibi A * 

AMBASSADC 

La pupa dol gangster, con 5 Lo 
cn SA * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Macchie solari con M 1 ormcr 
(VM 18) G * 
ANT AR ES (Tel 890 947) 

Il glande Galsby, ccn R Red 
loid DR 

APPIO (Tel 779 638) 

E vivono telici e contenti 

DO * * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Vernusot, con C Cubi n 

DR * * * 

ARISTON (Td 353 230) 

Perche si uccido un magistrato 
con f Nno DR *: 

ARLECCHINO (Td. 36.03 546) 
risili Gordon con J W II ams 

( VM 18} SA * * 

ASTOR 

California Poker, con C Gould 

DR * * - 

ASTORIA 

Flesti Gordon con S VV llianij 
i VM 13) SA * * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 - Tele¬ 
fono 886 209) 

fletti Gordon, con ì VV i ams 
(VM 18) SA ?» * 
ATLANTIC (Via Tuacotana) 
Juggcrnaut, con R Flati s DR * * 

AUSONIA 

Cnppuccelto rosso, con M Giace* 

S * 

AVCNTINO (Tol. 57 13.27) 

E vivono felici e conienti 

DO * * 

BALDUINA (Tol 347.592) 

Una calibro 20 por lo specialista, 
con J Bi idges (VM 14) A ** 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
finche c’£ guerra c'o speranza, 
con A 5oid SA * * 

BELSITO 

E vivono iohci o conienti 

DO * * 

BOLOGNA (Td 426700) 

Airport 75, con K Black 

DR *• 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Dello come un arcangelo, con L 
Buzzanco (VM 14) SA * 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G * 

CAPRANICA (Td. 67 02 465) 
Cinque donne per l'assassino, con 
G Albmtozz (VM 18) G * 
CAPRANICHCTTA (T. 67 92 465) 
Il fantasma della liberta, con L 
Butìlici DR è * * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Una strano coppia di sbirri, con 
A Ai k n SA m 

DEL VASCELLO 

Amoro imo non Ianni male, .on 
L Tan (VM 13) S * 

DIANA 

Amore imo non la rim male, con 
L r«n (VM 18) S * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Amore mio non tarmi male con 
L Fan (VM 18j S * 

EDEN (Tol 3S0 188 ( 

Amore amaro, con L Galloni 

lVM 18) DR * 
EMBASSY (Tol 870.245) 

Uno strana coppia di sbirri, co 
A Ai L n SA * * 

EMPIRE (Tel 857 719) 

La pupo del gangster, con Lo 
idi SA * 

ETOILE (Tel. G87 556) 

Cera una volta Hollywood 

M * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- 
lotto 59 1 0.986) 

Swco» Movie (dolcclilin), con P 
Coment (VM 18) DR 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il lumacone, con T feri o SA # 
riAMMA (Tel 47.51 100) 

Gruppo di lamigha In un interno 
con B Lancjster 

(VM 14) DR * * 
ri AMMETTA (Td 470 267) 
Senza un filo di classe, loh G 
Segai SA * * 

GALLERIA (Tel. 678 267) 

Colpo «il canna, con U And css 
(VM 18) A * 
GARDEN (Td 582 848) 

Bello come un arcangelo, con L 
Buzzanco (VM 14) SA * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Amore imo non farmi male, con 
L I an (VM 18) S * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Paolo il caldo, con G G 11111111 
(VM 18) DR * 
GOLDEN (Td 755 002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventina G ** * 


GREGORY (Via Cu gotto V 11 185 
Tel 63 80 600) 

Airporl 75, coi K Blue 

DR * 

HOL1DAY (Via Benedetto Mir 
cello Tel 858 326) 

J ugge rn a ut conR H irr j DR ** 
KING (Via fogliano 3 • Tclelo 
no 83 19.551) 


imK Loiuh j 
ACILIA II cutcìolo 


r 10 di Zinna Diane 


Af KIC A II l/csi 1011 


ALASKA L erotomane m 

/h /MI 


Gruppo di 

laniMjlia 1 

11 un inler 

1 ALBA II Iicm c delle 

nulle e um 

no, con B 

La ICOblC 


1 noli e, d P P P 

ol 1 


(VM 

1 DR * * 

) M 1 

) DR « * « 

INDÙ NO 



1 ALCC Agente 007 

1 uomo dalla 

Assassinio 

sull’Oriei 

il Cxpress 

pistola d 010 3i R 

f 00 c A * 

con A fu 

icy 

C * * 

ALCYONC La polita 

chiede aiuto 

L C CINCSTRC 


O Ij 1 V ■ 

.1 0 ) DR * 

Amore amo 

ro, co L 

G. 0 1 

AMBASCIATORI La 

polizia chiede 


t VM 

6 DR * 

a uto ». n G 1 

1 

LUXOR 




1 b DR * 


Amore uno non Ini mi mule co 1 
L f 1 t /M 'j S • 

MAESTOSO (Tel 78G 086) 

Sweet Movie (dolcelilmj, coi f 
Ckinoiil VM u DR * • 

MAJESTIC (Tel 07 94 908) 
Einmanutllc con *"> Ki j cl 

VM lb) SA * 

MERCURY 

Amore mio non lai mi mole coi 
L r an (VM 1b S * 

MERO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Borsalino e Co co 1 A Odori 

A * 

METROPOLITAN (Td 689 400) 
Ceravamo tanto onuti co 1 N 
Mani ed SA * * • 

MIGNON D ESSAI (T. 869 493) 
Jimiiiy Hcndrix live conceit 

M * * 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Prolunio di donna, con V Gas' 
inni, OR *■ 

MODERNO (Tel 460 285) 

Sweet Movie (dokchlm), con P 
Clcmcnl ( V* 1 I S > DR * * 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Lo pupo del gangster con S Le 
icn SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri, 18 - Tol 789 242) 

Chineiown, con J N elio son 

(VM 14 ) DR * * * * 
OLIMPICO (Tel 395 C35) 

Bello come un arcangelo, con L 

Buzzanco iVM 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 49 56.631) 

Lo pupa dei gangster, con 5 Lo 
rcn SA 

PARIS (Tel. 754 368) 

Perche si uccide un magistrato 
con r Ncio DR * 

PASQUINO (Td 503.622) 

S P.Y.S, ( n ngfc.»c) 

PRENESTE 

Bello come un arcangelo .011 L 

Buzzanco (VM 14) SA è 

QUATTRO FONTANE 
Mio Dto come sono caduta in bas¬ 
so, con L Anione I 

(VM 1 m ) SA * 
QUIRINALE (Td. 462 653) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W M-itlhau G 

QU IRINETTA (Tel. 67.90 012) 
L'Invito con F 5 non DR * ■# # 
RADIO CITY (Tel 464.234) 
Assassinio sult'Oilont Exprcs», 
con A T nney G * * 

REALE (Te! 58 10 234) 

Ultimo domicilio conosciuto, on 
L Veli! ui 0 G * * 

REX (Tel. 884 165) 

E vivono tulli felici c contenti 

DO * * 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Perche si uccide un magistrato 
con T Neio DR * 

RIVOLI (Td. 460 883) 

Ci son dentro lino al collo, con 
P R chard C *< 

ROUGE ET NOIR (Tel 804 305) 
Caltlorma Poker, con 5 Gou d 

DR * * * 

ROXY (Tel. 870 504) 

Sv/cot Movie (dokchlm). con P 
C orno ni (VM 18) OR * * 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 

L'avventuriero dei 7 mari, con R 
Humslorl A A 

SAVOIA (Td 861 159) 

Ceravamo lauto amati, con N 
Mani rad SA * * a 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Il grande Galsby, con R Rrdford 
DR A 

SUPCRCINEMA (Td 485 493) 
Airport, con K Block DR 
TIFFANY (Via A Deprelis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Flash Gordon, con J W I un* 
(VM 18) SA « * 
TREVI (Tel. 689 619) 

Robin Hood DA 9 A 

TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 

Porgi l'altra guancia, con B 5 >en 
cei A * * 

UNI VERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Meleto (VM 1 <* ) SA * 

VIGNA CLARA (Td. 320 359) 

Il bianco il giallo il nero, coi 
C Gemma A *• 

VITTORIA 

Juggcrnaut, con R Harr , DR * * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Attenti a quei due chia- 


ARLECCHINO-TIFFANY 
ASTRA - ASTORIA 

CONTINUA IL FORMIDABILE SUCCESSO 
VERAMENTE SENZA PRECEDENTI 


/ : 1 \ 


Rigorosa mente vietato ai minori di 18 anni 


AMBRA JOVINELLt C. idn b l 

ANIENC llerbic il maggiolino seni 
pre piu mallo con K \ vii 

C * * 

APOLLO 11 aitaci no si ribelli 
(. r Nc . M 1 DR * 

AQUILA llerbie il maggiolino 
semine p u mallo ai I \ vii , 

C * * 

ARALDO II bestione co > G Gai 
. SA * 

ARGO Folti di genie per bene <.c > 
C G 1 1 VM li DR * 

ARIEL Herbe il maggiolino seni 
pie piu malto 1 I V 111 

C * * 

AUCUSTUS S P Y S io L Gol d 
SA • 

AUREO Colpo m canno, con L 
A ul 1 j ( J M ISi A * 

AURORA Jesus Climi Supcrslar 
f on r Ni e > M * * 

AVORIO D'ESSAI Mussolini ulti 

1110 allo foli R SU ic DR * « 
BOiTO Lancillotto c Guicvia, 1011 
L 5 mo 1 DR * * 

BRASIL Spelta 00 1 1 1 1 

BRISTOL La polizia chiede mulo 
con G Rl (VM 1S DR * 
BROADWAY Agente 007 I uomo 
dalla pillola d oro con R Me o r 
A * 

CALtrORNIA Romanzo popolare 
con U fojio-z DR * * 

CASSIO S P Y S . 1 .on E Gou d 

SA * 

CLODIO S P Y 5 . con C Go 1 cl 

SA * 

COLORADO L erotomane io G 

Moschin VM 18) SA * 

COLOSSEO M ritorno di Zanna 
Bianca con I Nno A * 
A Di oi DR • 

CORALLO Heibic il maggiolino 
scinpic piu inailo, con K Wv i 
C * * 

CRISTALLO I santissimi, con M cu 
M 011 t VM 1b> SA * * 

DELLC MIMOSE L arrivista coi 
DELLE RONDINI Un mallo due 

matti tulli motti coi T Baule 

C * * 

DIAMANTE La polizia chiede aiu- 

10 con G R, (VM Ibi DR * 
DORI A Amore e ginnastica, c 1 

5 Bei fj 11 SA * * 

EDELWEISS Gdov/oy coi S Me 
Oi or VM 14 DR « * 

CLDORADO Allenii a quei due 
chiamalo Lonilio on R Mooic 
A * 

ESPERIA II grande Gatsby coi 
R Rcelle t DR * 

ESPCRO Steli*»co c* ed le 

FARNESE D ESSAI Per amare de¬ 
lia con G R 

(VV 14) SA * 

TARO II ritorno di Zanna Bianca, 
con T Neio A * 

GIULIO CC5ARE Romanzo popo¬ 
lare con U Toj 1 . SA • * 

HARLCM L'orotomnne, con G Mo 
sci 11 VM 1b) SA * 

HOLLYWOOD Agonie 007 I uomo 
dalla pistola d oio, con R Moorc 
A * 

IMPERO Piu matti di prima al 
servizio della legma, coi J 
dm In SA * 

JOLLY Esecutore oltre la legge 
con A De on DR * 

LCBLON Spc li co o leu 1 »le 
MACRIS Piedino il questurino, 
con F Tioni 1 C A 

MADISON Fatevi vivi la polizia 
non mlerveira, con H 5 1/a 

DR * 

NEVADA Jesus Girisi Superstar, 
fon * r Nrcl/ M a * 

NIAGARA Hcrbic il maggiolino 
sempre piu mallo con K Wvnn 

C * * 

NUOVO Romanzo popolare co 1 
U Togiuz- SA * * 

NUOVO OLIMPIA Tre passi nel 
delirio, con T Sfimp DR * * * 
PALLADIUM- Romanzo popolare 
con U To 1 a ^ SA « • 

PLANETARIO 1975 occhi bianchi 
sul pianeta Terra io > C II ,1011 
(VM 14) DR * 
PRIMA PORTA La signora gioca 
bene 1 scopa’ ccn C G ullm 

VM 18) SA * 
RENO Dio perdono 10 no* coi T 

11 ,1 A * 

RIALTO La conversazione, con G 

11 »cl ma 1 DR * • 

RUBINO D'ESSAI L’arrivista con 
A De on DR * 

SALA UMBERTO Fatevi vivi la 
polizia non interverrà, coi IH 
s vj OR * 

SPLENDID Lo chiamavano Trinila 
con T 11 II A * 

TRIANON Esecutore oltre la leg¬ 
ge, coi A Delon DR * 

ULISSE Piu malti di prima al ser¬ 
vizio dello regina, con J Chapl 11 
SA * 

VERGANO Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Bi dges 

(VM 14) A ** 
VOLTURNO Canterbury 11 . 2 con 

P Ad or (VM 18) C * 


TCR/E VISIONI 

DEI PICCOLI Straziami ma di 
cacio saziami DA • 

NOVOCINE Attenti a quei due 
chiomate Londra, coi R Mooic 

A • 

ODTON Par amare Oleha con G 

PI (VM 1 1 SA • 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA UTO prendeteli vivi 
co 1 C B hop A * * 

AVILA L'albero della toglie rosa 
con R Ce l c S * 

BELLARMINO L ultima neve di 
primavera con R Cc r l c S * 
BELLE ARTI II giorno del delfino 
con G C Scoli A * 


CASALE! iO L lunja p li de 
lupi, 1 D "il , r A • 
CINENORCLLt Alleni. > <1 r. « i 
cluaitulc Londra 1 r 

A * 

CINE SAVIO 1999 conyi ta <1 II 
Tei 1 1 D 1 DR • • 

CINE SORGENTE Dalel s I fuluto 
In un imi onc «li nn *1 
C , A * • 

COLOMBO Qui Monlccn lo -ilici 
j quei due 101 '( A • 

COLUMBUS L od sic*» del Nei In *e 
dell impuo sopimmo 1 

G 11 A • 

CR1SOCONO Tolo 47 mono che 
parlo C *• * 

DEGLI SCI PI ON I Zanna C ->»c 
c-> 1 I N 1 A * 

DELLE PROVINCIE Amstas i mo 
liatello l \ ik SA * 
DON BOSCO Dudu il nnggiol no 
scalcialo *■ 0 * C • 

ERITREA Li lungi pula dei lup 
- D ** C ic Ai 

EUELIDE Un cscrcilo di 5 uomini 
co (, l n A * 

FARNESINA 20 000 lejhr sodo 
1 man DA ♦ • 

CERINI L emigrante coi A C 

et' S * 

Gl OV TRASTEVERE A imi o du 
»ocoCL DR*** 

CUADALUPE Allumi ili c* an-*»* 
hnmo (ili C f 

LIBIA La stona del dottor Wassel 
co G Co i A * * 

MONTFORT Per poch do ai m 
con ici & Gni A * 

MONTE OPPIO I I yl> di Zinna 
Bmica coi Pece A • 
MONTE ZCBIO La slangala - 
P Kc 1 , n SA * * + 

NATIVITÀ Gli ultimi 6 tumuli 
co > I l,c n DR * 

NOMLNTANO La spada nella ree 
eia DA * * 

N D. OLIMPIA Lo leggenda del 

I orcicie di luoco o * V 

A * » 

ORIONE A muso duro C 

B 0 1*3 1 DR ** P 

PANTILO Qui Monleculo allenii 
a quei due con P Moj ' A *■ 
PIO X Nonu il tiglio delta giungi.* 
con T Coi . A - 

REDENTORE Pista omvo il gallo 

delle nevi io D Jo r C ** 

RIPOSO Dudu li maggiolino lutto 
gas con k Mi C • 

SACRO CUORE Come ciac imo 
oc 1 B 5 f C DR * * ** 
SALA CLCMSON Fantasia DA ** 
SALA S SATURNINO Un eseic to 
di 5 uomini co N C a'- o 
A % 

SALA VIGNOLI Am go stanimi lon 
lano almeno un palmo ^ f" 
Gemi a A » 

S MARIA AUSILIATRtCC Emer¬ 
soti Lai e and Palmer DO • ♦ 
SESSORIANA La stangata coi ^ 
Ne ma i SA * « *■ 

STATUARIO II corsaro dell isola 
verde coi B L"* t <• 

SA * * * 

TlBUR Selle spose per 7 Iratelll 
con J Po c M 

TIZIANO L albcio dalle loglio ro 
si con P Cc 1 S * 

TRASPONT1NA Nono il figlio del- 
la giungla con 1 Coi A * 

TRASTEVERE Dudu un maggiolm» 
a ludo gas coi R Mi C # 

TRIONFALE Ounllro bassotti por 
un danese con D Jc r C * 

VIRTUS Nolte sulla citta - A 
Dr'OI DR ** * 


3° MESE 
DI STREPITOSO 
SUCCESSO 

AI CINEMA 

RADIO CITY 


/AGATHA christie 






SIDNEY 

LUMET 


1 


Li COMMA WWWM AU PH fUM 
f INCISA » WSWI ITI V xv. 

TMTTO MI WfMMrt DWMtMO ■ 

(«rii « ITALIA W -JZjM 

MIU ARNMK MNUMIU fWTDNt 


POR rAT E I VOSTRI BAMBINI E VI DIVERTIRETE AN 
CHE VOI 

FINALMENTE UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


LANDÒ BUZZANCA „ 
.. ORAZIO ORLANDO 
• con F» ol* Borbpr i 


beilo comE un nncnncEio 

Siada «• Enea Buine Cu» »** Monaco 
»... ALFREDO G1ANNETT1 


Momentaneamente dissequestrato in attesa di giudizio 

TRIONFA Al CINEMA 

Eurcine - Maestoso - Roxy - Moderno 


VINCENT MALLE presenta un film di 

dusan makavejevI 

SweerMovie 

<XX>LCEmM> 

PIFRRE CLEMENTI ANfslA PRUCANL 
CAROLE LAURE SAMI FREY 
JOHN VERNON OTTO MUEHL 
' acJattnmenio italiano di RR PASOLINI 
e DACIA MARAINI 

’ VMj^OOUCTlON PARIS - MOJACFIIMR MONIUCAI 
. * , * . ^AAHAN FlLMS MUNICH 

V^ìl|» 4r»Nt«Jvo STETAbiO TILM-PAT * COLORE 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


ALLE GENTILI SIGNORE CHE INTERVERRANNO ALL'ULTIMO SPETTACOLO 
VERRÀ' OFFERTO UN DISCO ARIS CON LE CANZONI TRATTE DALLA CO¬ 
LONNA SONORA DEL FILM INTERPRETATE DA DANIELA DAVOLI 




































l’Unità / domenica 16 febbraio 1975 


Cambiare 

rotta 

all'Ente 

gestione 


Il gruppo cinematografico 
pubblico .si .sta rapida monte 
avviando alla deriva Nel con¬ 
vegno, indetto dal Partito co¬ 
tti un usta lo cìCORso dicembre, 
con molta franchezza era sta¬ 
to tracciato 11 punto di una 
situazione critica, e non po¬ 
che proposte concrete erano 
state formulate per .superare 
I’«impasse » m cui versa un 
settore della cinematografia 
nazionale. Da allora, però, non 
«: è avuta alcuna avvisaglia 
di ripensamento circa la po¬ 
litica delle società statali, e 
le cose si sono aggravate. 
V’ò un Consiglio dì ammini¬ 
strazione, da lungo tempo 
scaduto, che permane in ca¬ 
rica non si cap'sce bene se 
per ottemperare agii obblighi 
di ogni giorno oppure per por¬ 
ro riparo a una crisi che mi¬ 
naccia di essere letale. L’in¬ 
certezza sembra essere la no¬ 
ta dominante e il rinvio del* 
la soluzione dei problemi più 
assillanti il criterio che pre¬ 
vale nelle deci>.om. Mentre 
s. e propensi ad avventurarsi 
in dispendiose imprese — ad 
esempio, l'annunciato Mctsta 
dì RosseiUni — .si negano l 
«minimi garantiti » al film 
antifascista di Gian Vittorio 
Baldi L'ultimo giorno di scuo¬ 
la prima delle vacanze di 
Natale. 

Parimenti s! è indecisi sul 
criteri che dovrebbero ispira¬ 
re Il futuro listino deU'Itai- 
noleggio, già gravato da una 
preponderante massa di titoli, 
la cui caratteristica sembra 
essere una aprioristica scar¬ 
sa comunicatività con :I pub¬ 
blico. Contemporaneamente, 
sì sarebbe propensi a un re¬ 
lativo potenziamento del cir¬ 
cuito culturale, ma continuan¬ 
do a percorrere II solco dello 
esperienze passate e non te¬ 
nendo affatto conto dell'esi¬ 
genza di qualificare i loca¬ 
li dell’Italeserclzl, attraverso 
un'opera organizzativa nella 
quale coinvolgere l’associazio¬ 
nismo. 

Fatto su che all’Ente ge¬ 
stione cinema cl si comporta 
come se. anziché essere alla 
v.gilla <U un disastro, si navi¬ 
gasse tra difficolta sormon- 
tabill deliberando mezze mi¬ 
sure. 

Le cifre sono eloquenti. Il 
ministero del Tesoro non ha 
ancora erogato : quattro mi¬ 
liardi spettanti al gruppo pub¬ 
blico per l'anno 1974 ed è 
lungi dal versare la rata pre¬ 
vista per la stagione in cor¬ 
so. Ma. ammesso c non con¬ 
cesso che queste pendenze 
fossero rapidamente regolate, 
non si si ugge alla constata¬ 
zione che. effettuato il paga- 
. mento dell'ultlrna quota del 
quaranta miliardi assegnati 
in virtù della legge finanzia¬ 
rla del 1971, rimane un mode¬ 
sto residuo utilizzabile in nuo¬ 
ve Iniziative. La cifra dispo¬ 
nibile, libera da impegni pre¬ 
cedentemente assunti, ammon¬ 
ta attorno a sei miliardi, spe¬ 
si 1 quali si essiccherà il fon¬ 
do di dotazione assegnato al¬ 
l’Ente cinema. Le contraddi¬ 
zioni sono laceranti e richie¬ 
dono scette radicali, prima che 
sia troppo tardi. 

V’e anzitutto il nodo di Ci¬ 
necittà da sciogliere. Gli sta 
bllimenti della Tuscolana so¬ 
no in via di ammodernamen¬ 
to e. dopo la fusione con gli 
altri servizi tecnici (sviluppo 
e stampa), sollevano quesiti 
cui ò necessario dare una ri¬ 
sposta. Il fatturato di questo 
ramo, attualmente, si aggira 
ogni mese sul cento milioni, 
ma per pareggiare II bilancio 
occorrerebbero commesse non 
inferiori al tre miliardi an¬ 
nui. Per conseguire questo 
obiettivo ambizioso, si pensa 
di cercare clienti anche ne¬ 
gli Stati Uniti, e si confida 
nello rinnovate strutture tec¬ 
nologiche. Sono queste in¬ 
dubbiamente possibilità da 
sondare, anche se non accon¬ 
discendendo a un facile otti¬ 
mismo. dal momento che i 
costi Italiani di produzione 
sono diventati tali da non in¬ 
vogliare gli stranieri a pian 
tare le loro tende m casa no¬ 
stra Tuttavìa, sarebbe auspi¬ 
cabile che la vaghezza di .-.i- 
mill progetti, acuita da una 
ristrutturazione ideata c pro¬ 
grammata a prescindere da j 
una nitida prospettiva futura, 
fosse intanto corretta dalia 
mc.-Ksa a fuoco di nuovi c p'ù 
stabili c duraturi rapporti 
con la TV. che per U caratte¬ 
re dt molti suol spettacoli e 
Intrattenimenti non può fare 
« meno dì ricorrere al teatri 
di pa-a. 

Questa del collegamento con 
la RAI é una questiono tutto¬ 
ra aperta e insoluta, e non 
soltanto per c.o che riguarda 
Cinecittà la ventilata nasci¬ 
ta di un Dipartimento tele¬ 
visivo istruzione, che agireb¬ 
be In maniera autonoma, r.- 
schia di comprimere la scar 
sa attività dell’Istituto Luce, 
ove non si provvedesse a ga¬ 
rantire la sopravvivenza e lo 
sviluppo di questa branca del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico c non si precisassero le 
rispettive sfere di operatività 
e 1 legami dì <ollabo razione 
nel rispetto della propria In- 
d’pendenza 

In definitiva, oggi non st 
è più di ironie al perpetuarsi 
di attriti intestini c di in- 
coppature var.e. cui ci si eri 
abituati sia pure con disagio, 
ma affiora un primo consun¬ 
tivo. irto di scompensi, che 
reclama un drastico muta¬ 
mento di rotta La progressi¬ 
va ridu/.’one delle fonti tman- 
nane, vicine a prosciugarsi, 
fa campanello d’allarme. Oc¬ 
corre che il governo o le for¬ 
ze politiche maggiormente r rt 
spensabili dei quadro da noi 
p'u volte derivato vacano dal 
s.’mv n e da'l’apaMa che lo 
d sfngue. pena altrimenti ve- | 
dm* naut rogare entro po'-h.-i- | 
a.mi mesi un patrimonio lati ; 
COsamente ricomporlo gra/.e 
•Ile lotto dei lavoratori e de- 
gli autori cincmatogratic. 

m. ar. 


Il giudizio dei sindacati 

Per i lavoratori 
dei cinema un 
positivo accordo 

Indette assemblee locali per la ratifica - Un aumento 
di 22.000 lire per tulli - I miglioramenti normativi 
Come sono state respinte le pretese degli esercenti 


li film sullo scandalo Waterg.ate si farà 

In due contro tutti gli 
uomini del presidente 


Le Segreterie della Federa¬ 
zione dei lavoratori dolio 
spettacolo — FILS, FULS, 
UILS — ha espresso con un 
comunicato un gaidlzlo po- 
s'tivo suLlVtccordo p n r il con¬ 
tratto nazionale del dipen¬ 
denti delle sale c nematogru- 
fiche, siglato nella tarda se¬ 
rata di venerdì dopo un in¬ 
contro tra le parti che si ò 
protratto per oltre trenta oie 
complessive. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione c la delega/ 1 ono dei la¬ 
voratori proven.entl dalle va¬ 
rie regioni, che hanno con¬ 
dotto la trattativa hanno ora 
proci.spoeto la convocazione 
cl. assemb.ee por la ratifica 
dell'ipotesi d'accordo 

La vertenza — ricorda il 
comunicato — s. era avviata 
e,rea tre mesi fa c fin dal- 
riniz.o era stata caratteriz¬ 
zata da torti contrasti tra 
sindacati e datori di lavoro; 
ora è stato possibile giungere 
ad un accordo perché l rap¬ 
presentanti degli esercenti so¬ 
no stati costretti ad abbando¬ 
nare la loro pretesa di giun¬ 
gere ad un aumento retribu¬ 
tivo differenziato, di limitare 
il campo d; applìcaz.ono del 
contratto e dì restringere — 
ne.r!ntcros .-)0 del grosso eser¬ 
cì/.o — gli spazi riservati alla 
contrattazione intcgvat.va re¬ 
gionale c provine.ale 

« L'uso strumentale delle 
particolari caratteristiche eco¬ 
nomiche del piccolo e medio 
esercizio fatto dai rappresen¬ 
tanti del padroni delle sale 


Il « Gorilla » 
in fabbrica 
a Bologna 

BOLOGNA. 15 

Una nuova taso del lavoro 
delia compagnia dei «Gorilla 
Quadrumane ». diretta da 
Giuliano Scabla, e cominciata 
da qualche t*’mpo a Bologna 
coi circoli aziendali della Net¬ 
tezza Urbana, dei lavoratori 
del Gas. dell'Enel. dell'azien¬ 
da tramvlarla, della man'fat- 
tura tabacchi, del dipendenti 
comunali c della provincia. 
Domani, domenica, davanti 
a! nuovo incinerare della 
nettezza urbana vorrà rappre¬ 
sentato Il Gorilla Quadruma • 
7io, insieme con altre «comu¬ 
nicazioni » (verrà fra l’altro 
cantato Vera storta , Il poema 
in ottave sulla Resistenza 
scritto da un mereiaio di Va¬ 
ghe nel 1945). 

Lo spettacolo di domani fa 
parte di un ciclo ininterrotto 
che finora si e svolto con in¬ 
terventi e comunicazioni nel¬ 
le mense, per un primo incon¬ 
tro Tra lavoratori e gruppo, 
e continuerà con la presenta¬ 
zione degli spettacoli della 
compagnia, e In seguito con la 
proposta di comunicazioni e 
spettacoli da parte de: cìr¬ 
coli. costruiti in collabora¬ 
zione col gruppo. Il lavoro di 
Scabla c de! gruppo s! svol¬ 
ge su Invito dei circoli azien¬ 
dali, delPArol e della Provin¬ 
cia dt Bologna. 


per ine gl. o copr re g’1 in to¬ 
reri d<‘I grosso cu culto — si 
alterma nel comunicato — 
e stato rc*p.nto dal s.ndacati 
che hanno ricordato la loro 
pe: manente opera :n difesa 
del p.ccolo c medio cser< Izlo, 
precisando tra l’altro che lo 
stesso contratto s*. appl.ca al 
lavoratori d.pondonti d! poco 
p.ù di 2 500 delle c'rca 10 mila 
salo operanti in Ital.a, esi¬ 
stendo per tutte le altre un 
t.po di normativa di gran lun¬ 
ga Inferiore c che le retribu- 
z.om esistenti prevedono già 
differenzi azioni tra piccole c 
grandi citta, tra cttà capo- 
’uogo e 11 resto deha prò* 
\ moia Respinte queste ed al¬ 
tre posizioni negative o re¬ 
trive, la trattativa ha potuto 
avviarsi rapidamente verso la 
conclusione con risultati che 
premiano lo sforzo e l’unità 
del lavoratori ». 

Il comunicato della Fede¬ 
razione cosi prosegue: «L’ac¬ 
cordo accolto con viva soddi¬ 
sfazione dalle delegazioni del 
lavoratori sedute in perma¬ 
nenza nel salone del Ministe¬ 
ro del Lavoro, prevedo insie¬ 
me a profonde innovazioni 
della struttura del contratto 
c de: rapporti tra lavoratori c 
az.enda, insieme con la disci¬ 
plina dì istituti per la tutela 
dei lavoratori e l'esercizio del¬ 
le libertà sindacali, aumenti 
retributivi uguali per tutti d! 
22 000 lire c l’impegno all'av¬ 
vio di incontri per la stipula 
di accordi integrativi sul pia¬ 
no regionale. Esso prevede, 
inoltre, Il superamento della 
discriminazione esistente nei 
trattamenti normativi per fe¬ 
rie, indennità di liquidazione, 
scatti biennali, trattamento 
di malattia tra operai c Im¬ 
piegati, l’inquadramento uni¬ 
co. la riduzione dell’orario 
settimanale nella misura di 
tre oro, la garanzia de! sala¬ 
no e il divieto di modifiche 
unl'aterall di orari o di arti- 
colazioni degli stessi che com¬ 
portino la riduzione del com¬ 
penso del lavoratore, norme di 
tutela nei casi di cessione 
di azienda o di ristruttura¬ 
zione aziendale ». 

Di particolare importanza 11 
raggiungimento del diritto di 
esercizio delle libertà sinda¬ 
cali con la loro estensione 
anche nelle aziende con me¬ 
no di 15 dipendenti con una 
normativa particolare che tie¬ 
ne conto delie caratteristiche 
del settore. 

« A giudìzio d^Ua segreteria 
sindacale — conclude 11 co¬ 
municato — raccordo è im¬ 
portante non soltanto per tut¬ 
ti i miglioramenti conseguiti 
dal lavoratori e per quelli 
che potranno derivare dagli 
accordi integrativi regionali, 
ma soprattutto per il clima 
nuovo che può instaurare nel 
rapporti tra lavoratori e pa¬ 
droni delle saie, per le pre¬ 
messe che esso può creare al 
raggiungimento della unità 
e omogeneità di tutte le ca¬ 
tegorie del settore, ind.spcn- 
sab.il por affrontare con im¬ 
pegno i problemi più generali 
della d.fcsa e del migliora¬ 
mento delia cinematografia 
italiana, o per un diverso rap¬ 
porto con il pubblico». 



Conferenza-stampa a Roma 

Teatro Scuola 
avvio faticoso 
ed in ritardo 

I gruppi di animazione agiranno solo in 
quattro Circoscrizioni su venti - L'esperimen¬ 
to degli spettacoli dal « centro » alla periferia 


Conferenza stampa aìl’Ar 
gcntmu per presentare il 
programma del Teatro Scuo¬ 
la, c!v si svolge nell’ambito 
del Teatro dì Roma. 

La situazione dello stabile 
rom ino ò nota cartellone 
varato in ritardo, grave si¬ 
tuazione deb 1 tona, assenza 
di un contiguo di ammini¬ 
strazione Ed é chiaro che 
anche il Teatro Scuo.a ha ri¬ 
sentito di questi travagli. 
L’attività è cominciata solo 


Dissequestrato 
« La nottata » 

FORLÌ' 15 

La nottata, il tllm di Toni¬ 
no Cervi sequestrato perchè 
utonuto «osceno» a Modena 
il 3 febbraio scorso, ò stato 
«rimesso in libertà» dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Farli, dottor Roberto Mariani, 
competente a dcc.de-e In 
quanto il liim era stato proiet¬ 
tato por la prima volta in 
Italia a Predapp.o, nella pro¬ 
vincia romagnola. . 



Musica 


Il Quartetto 
Alban Berg 

I wol.nistl Guntcr P.rhler e 
KUuus MueVz.l, li violinata 
Matto Bey rie e 11 violone ell.sta 
Valentin Erben sono i giova¬ 
ni, vaienti musicisti che com¬ 
pongono questo Quartetto 
(giovane anch’esso. si e no 
quattro anni di vita) Intito¬ 
lato ad Alban Bere, ascoltato 
l’altra sera n^lla Sala accade¬ 
mica di Santa Cecilia. 

Diciamo subito clic ì quat¬ 
tro artisti — tutti insegnanti 
alla Hochschule dì Vienna — 
icndono p'cno onore al gran¬ 
de compositore cu. hanno de¬ 
dicato il lo’-o corriPiPcvso, di¬ 
mostrando di avevo con la sua 
opera quella ci.mc.it. che/za. 
quella spontaneità d approccio 
e ai compions one che altri 
gruppi camerista:, r.escono ad 
acquisire solo dopo una ben 
piu maturata e**per enza 
L’altra sera la Suite linea 
ci e stata resa nella totalità 
delia sua bellezza e d-* 1 suo: 
signi Reati; ci pare che : quar- 
teu.otl — impeccabili per ni¬ 
tore di ritmo e eh l.mbro — 
abbiano centrato il caratteic 
della composizione, la quale, 
consunnndcs :n una .-.erta di 
uppasstoato del Ino, rivela, m 
fondo, le sue isc nclen/c lai 
do rornant che 

I quattro mus-c-sl 1 


i si sono poi fatti valore con- 
i fintandosi vittoriosamente 
. anche con l’incantevole clima 
1 viennese (ma attraversato da 
inquieti buglioli tragici) del 
j Tempo di quartetto ni do 
min. D 703 di Schubert e con 
l’espan.s.vità boema del Quar 
tetto ni sol magi). Op. 106 di 
Dvorak Successo calorosiss.- 
mo e più cl'c mciitato. 

vice 


Cinema 

Vermisat 

Degna di attenzione e di sti¬ 
ma ci sembra quest’oliera pri¬ 
ma del ncoreg .ita Mar.o Bren¬ 
ta, presentata neU'ottobre 
scorso alla nuova B.ennaJe di 
Vene/a c ora distribuita m 
malo modo dall'Hai noleggio. 

Vermisat inct’ca, in dialetto 
lombardo, l'ultima, estrema 
occupazione eli un d. soc cu palo 
clonico, quella di raccogliere 
vermi ne! tango de. ioosat,. 
per rivenderli a! negozi di 
caccia c pesca c assicurarsi 
un pasto e un Ietto. Questo 
« barbone »> quas. cinquanten¬ 
ne < impersonato da Cario Ca- 
brini che fu. se non andiamo 
errati, l’interprote del l.Im di 
Ermanno Olmi I fidanzatii e 
un tip.co <emarginato» o «di 
verso » nella soc’Cta mdustr a- 
le del Nord, uno d'» M a mino¬ 
ranza s.lente e soi ferente ri 
cacci.!la ai mflrg.nl dopa ine. 
tropo! *, al quasi la quoti- 


diana e ledilo v.o’enza, re¬ 
spingendolo dal consenso ci¬ 
vile, il suo occasonale soda¬ 
lizio con una «battona» (Ma¬ 
ria Monti», che ha come luogo 
di convegno un prato di ri fiu¬ 
ti c come librazione una bi¬ 
niceli degna di M i ni colo a Mi¬ 
lano, gli procura una breve 
parentesi di calore, ma una 
malattia che si accentua con 
la brutta stag.one lo ricacc'a 
in qucll’o.spedale di cui e ospi¬ 
te qua.il p^rmar.ent^. e dove 
ormai pensa eli poter sopravvi 
vere vendendo :! propr.o san¬ 
gue e ricorrendo ai sortilegi 
oscuri di un « medegon ». vec¬ 
chio mediconzolo-stregone 
che. fra l’altro, o! eclisserà con 
la sua donna 

E’ una cl.cesrt nell’abuso, 
che il icg.sta («ultore anello 
del coniane con Pier G.u.v'p- 
pe .\Iarguì » immerge n-dle 
nebb e d! un universo oriz¬ 
zontale e i.petit vo, tanto p u 
alate na ile quanto meno ur- 
'.sito Non e certo un film ac 
cattivante, ma il suo rigore 
nella reiterazione dello d sav¬ 
venture d'*l» uomo sottolinea 
l’inesorabr ta cl, un sterna 
affidato alisi repressione delle 
carte boli ite*, a! r.Inule d una 
cura osp^do. era a non. ma. a 
una emargina/ o.n° .empro 
piu iti.-c'ante e quasi ovatta¬ 
ta. che landa -ail'ng’nbi 
mento .va he de’ p u d s ma- 
z.ato e roti' i de/\ .nd v • 

Cllll C’e i a ', he 1 III IH 11.strio 

v.ene i.u'v.ioib’o tl.il’i buio 
c raz a 


in breve 


Elvis Presley dimesso dall'ospedale 

MEMPHIS. 1» 

t] cantante E.v is Pro,lev lui Use alo l’ospedale con la slcs 
sa m gieie//u eoa c i. era entrato Fun/onui del Bupi...t 
Memotial Uosp tal hanno dichiarato uri che Presley e stato 
chmo.i'O z cvcch; .. cani iute eia ..tato r coverato il 29 gemiu.o 
pe: curalo un b.o io , .te.st.nale 

Rassegna dei piccoli teatri polacchi 

Una tu'-.t.gna na/ olialo dei piccoli teatri pvoie.>i.onah po 
lacchi s. t« ira a S.o/cc n dal 23 al 27 marzo. Saranno rappie 
sentati trentatro atu un.ct. e programmi tratti da opere di 
poesia o cronache giornali.*/:che. trassi m scena da teatri di 
Varsavia, Wioclau. Dublino, Cracov.u, Gdaruk, Pozaan e Lod/ 


Musica popolare al 
cinema Macrys 

M.n.o Se’n «ino con Pepp * 
Capare,«o, Ga.icaro Muur/.o 
e G.ampno’o As'sil'v.e. Muu 
r./.o Gammi reo s indio Fa. 
bo. Paio C* hui.nd , rum 
rno I’’o-T- o. v'iui > -a 1/ 
a i Por * n i V' l, i B ni, 

Tuo questi . pr u<,pih p:ot > 
gon st. d. uà cuneeito «.he s 
terra domasi. pomoi.’g.o 
17 a! C’/ienia Murvi «Via 
B-mt.vogl'o • V a d<* ’a P.-^i 
tu), ,i so. legno do i’.nv.o* 
t va tendente al.a creazione 
di un Centro cu/u:a> per la 
nius.ca popolare. 


in questi g.orni. se pure « 
cornine, da. In solo tre del.'' 
venti Chcoservion! romane 
gruppi eh animazione hanno 
accettato dì operare, mentre 
an quarto rnrnppo pone dlf- 
l.ooltà e avanza maggiori ri- 
ch.cite iH’onomiehe. motivate 
dalia essenza di a "ire nella 
C r cosci’'.rione per un tempo 
non limitato al tre m^sl fis¬ 
sati dal' Teatro di Roma. Su 
questo, che è slato uno de! 
temi decussi nella conierei!- 
za stampi, diremo subito 11 
nostro porcre E’ evidente 
che l’a/'one teatrale dedica¬ 
ta al ragazzi dovrebbe avere 
una durata quasi annuale, 
ma non vorremmo che die¬ 
tro rivendicazioni giustissime 
si nascondessero invece ri¬ 
chieste di diversa distribuzio¬ 
ne o di una distribuzione 
straordinaria del fondi —• 
questi ahimè assai miseri — 
destinati al teatro d. anima¬ 
zione. 

Su ciò devono vigilare le 
l Circoscrizioni stesse, c già 
1 ieri i rappresentanti di altre 
due hinno avanzato prec.se 
proposte 

Se qualcosa si muove, quin¬ 
di, In direzione di un'opera di 
educazione e di coinvolgimeli* 
to doì giovttnIssimi nel teatro, 
questo avviene soprattutto 
?>er l’amore che gli anima¬ 
tori mettono nel Imo lavoro 
c per In volontà delle Circo- 
.scrizioni. 

Nel corso deila conferenza 
s’ampa Mauro Carbonoli, d‘- 
rettore amministrativo del 
Teatro di Roma, ha accenna¬ 
to al succo>so che gli spetta¬ 
coli prodotti dal «centro». In 
questo cuiO La bisbetica do¬ 
mata. hanno avuto ne! teatri 
e cinema di per.fcr’a dove 
sono stati porfaM Oh spen¬ 
tacoli erano destinati agii 
studenti. Ma Io st^s-oi Carbo¬ 
noli ha dovuto dichiarare a 
priori clic, pur rientrando 
I'ospcnmenlo nell'' att'vita 
I del teatro s.-uo! ì-decentra- 
mci lo. con quest'alt’mo ter¬ 
mine esso non ha nuM i a che 
vedere Decentramento non 
vuole diro opera di coloniz¬ 
zazione culturale (e oc porta¬ 
re uno spettacolo dal centro 
.alla pcriicru). mi fir na- 
stole ,n perlieria il teatro o 
forme di attività anche q 
piu largo respiro culturale e 

C’.V.’e. 

1 Ed creo , g*"ipp. di an'm.i 
■z one eh r * opera no q.ie.u ’a n 
[ no a Roma il CoheRivo G. 

I nej’i VII C reo-icr. zio no. I 
1 ovp le del centro Cuhuta'o 
I Con tocche. I cui loca’e. co 
me ha .piegato uri riporr 
I h-‘ntìnt<‘ della Cu coscia t one 
siri .i è del Comune, mi e 
st <\to occupato « a bu ava me n 
'(si dal Coltro, frasform/'o 
.n luozo di incontro e di la 
' voro p*en»»e ;i Comune ,o 
1 ad b *o a depo, to I' 

I Ce’.’.eU \o Geco Sfera (he 
■ opera ne”» VIIT C.rcisT f,, i 
I ne '• <*he i n i**' * * ur h" 

< n !* 'i*o (oli . Co’ "o G. 

hi •: i. i*o OiP t ih'u \ 

se-Je rieri*’N AGLI U V*A T >*’ 

»e S,)K(.i',i I’ Gru.ioo <1 ! 

| Se’e. ci’ hi l e -.O.» ’<• 111 

I p u in^ \ i -oe- enz \ <>') »- i 

n< .a X C‘ r o, r / o*i od h \ 

| » s j » sede ni L»'*go Spa* 

M-e 13 

I m me. in* ,i*' \] firuppo 
I d 1 P etzalat.i cne hi .sede 
uè’ I »bor.i!o”]o d* an maz‘o 
»v di v i S*e< ci ni, ’C> e che 
o;en nel’a V Cir< ui<,”.z one 
ed e ipnjnto que. grippi 
( *•>,. n«in hi ’ ì ori ]> ” le/ o f 
n »*o 1 con*ratta c»*i .! Tei 1 
+ ”o d Roma 

Cot'i* - \ed* s* L\’t» 'l 
il/.»' \e ( h-‘ .nte* en ino pu * J 
•roppn ->(Vo 'ma pc'oji p»i I 
•e de- t/Udui ro’niu. p°r ' 

quili .1 t» itio, o / ncon'.o 
to'] (s .o, t quilco. a ancora 
<h la da von.ro. 

m. ac. j 


NEW YOKK, li 

31 film sull»» scandalo \\a- 
tergalo *i l'ara: Ja noL/ia è 
stala conloi matti a New York 
da un portavoce della produ¬ 
zione. >1 quale ha anche pre¬ 
cisai» t!)\ il pi imo voak* c 
pia \ *-tu iena li mela d'apri- 
ìc «ì Washington. 

Il film si intitolerà Tutti (ih 
uomini del presidente come 
il libro — da cu, esso è trat¬ 
to — di Robert Woodward e 
Cari Bcrnstein, i due giorna¬ 
listi del Waiìiniptnn Post che 
hanno portato alla luce le 
responsabilità di Nivon e de: 
suoi più stretti collaboratori 
nella sporca vicenda dell’in¬ 
stallazione d; microloni na¬ 
scosti nella sede de) Parfto 
democratico o du continui 
«ibusi di potere posti in atto 
|xr mettere sull'inchicsLi una 
P'elia lombale. 

Nel ruolo dei due protagoni¬ 
sti reciteranno Robert Redlord 
e Dust n Hofl'man (nelle foto). 
La regia del film sarà arri¬ 
dala ad A’an J. Pakula. noto 
soprattutto |x*r aver diretto 
Una Militilo per V ispettore 
Klutc con Jane Fonda. 
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Il Festival 
deila canzone 
politica 
di Berlino si 
chiude oggi 


, BERLINO. 15 

, Li so’idnrx'à <.)n j popo 
i ,'n c Iene h«i (ostituito questo 
; anno 11 tema principale dal 
Festival m’^rna/ionalo d^Ua 
1 canzone }5o!u*e«t, che si ch,u- 
I de dorrmni n^Ua capitale della 
i Repubblica democratica tede¬ 
sca, ni qua'c hanno aderito 
i quest'anno cantanti e comples- 
l s. di una trentina di p.ie.si. L<i 
man.iestaz.ono, d.venuta or¬ 
mai c rad. zio naie c dopo cin¬ 
que anni di successo, è un 
| originale forum, che riunisce 
j per una settimana autori di 
I canzoni politiche dei piu di- 
| versi pae.si. 

Vcncetemos — scrive il 
1 .\cues Deutschianti — è un 
mot.vo divenuto ormai un'ar¬ 
ma contro il regime militalo 
.n Cile, co^i come la canzone 
' portoghese Gianduia è un 
.s,tribolo de.la libertà conqui- 
1 slata da un popolo Con i no¬ 
ti motivi di Vita Cile, La ro 
sa del Cile, 1 gruppi degli 
« Iati III iman I », « Aparco » e 
i «T.empo Nuovo» hanno ri- 
, cordato U cantante Victor Ja* 

1 ra e la tragedia cilena. Sono 
anche presenti il gruppo por¬ 
toghese Jose Afonso e quel.a 
della Federazione giovanile 
dcmocrat.ca d. Grecia. 

Gli ital.an, del Canzoniere 
Intemazionale hanno presen¬ 
talo con grande successo can¬ 
zoni politiche, servendosi della 
tradizione musicalo lolklor.sti- 
ca del nostro paese Così il 
gruppo di Berlino Ovest del 
Look Kreuzberg propone un 
recupero della musica pop 
colmandola di contenuto im¬ 
pegnato. 

Fra i complessi della RDT. 
il Gruppo dell’Università di 
Dresda, il «Tu Dresden», af¬ 
fronta con iroiva satirica te¬ 
mi di vita quotidiana, sotto- 
! lineando la figura grottesca 
i del superburocrate, 

| Molto apprezzate le compo- 
I sizioni del tedesco occidenta¬ 
le Degenhardt, un professore 
| universitario, del danese Si- 
devinds, della giapponese Ku- 
miko Yokol, tutte improntate 
alla realtà di oggi. 

Il Festival si concluderà do¬ 
menica. 


_sai (D 

controeanale 


FA ITT b FORICI - I uhi. 
mente tuo spetiuio'o dt im¬ 
pernia r//w» r>, questo Fatti 
e lattati i, si ritto da Roberto 
Lenii c dnctlo da Antonello 
Palqui. Non r la lonsuclu 
rassegna di cantari', non e 
la sr onta tu passerella di .sce¬ 
nette r canzoni, non e nem¬ 
meno la commedia musicale 
cleetnitevìciitr i onteziomiia. 
E’ un tentatilo di portare .sul 
i ideo un certo spirito popola¬ 
re, anche s anou'ono e lo 
dimostra, in primo luogo, il 
punto di partenza E che e 
que ,f o del teatro ambulante, 
dello spettacolo dei cantasto¬ 
rie c dei p'ioiaqhr Natural¬ 
mente. questo spunto si eioh 
t e e si a'tnrqa, poi, in scene 
piu complesse , che s ? ispi¬ 
rano ud alcune esperienze 
cinematografiche < pensiamo 
ai film di Luigi Magmi o 
anche teatrali del passato 
i per esempio il famoso Ca 
rosolio napoletano di Ettore 
Gianninij lo si e ritto so¬ 
prattutto nella nei ovazione 
della vecchia Roma popolare 
di Rugantino e nel fantasma¬ 
gorico balletto tinaie. 

Nel complesso, a giudicare 
almeno da questa prima pun¬ 
tata, il tentatilo, sul piano 
della suggestive spettacola¬ 
re, funziona anche perche 
nella cornice preparata da 
Lena c Falqui si muovono 
la Vanoni c Proietti, Proietti 
innanzitutto, anzi. L’attore 
romano ha nuovamente con¬ 
fermato, ieri sera, le sue qua¬ 
lità di «annuale teatrale»: 
la sua straordinaria comuni¬ 
cativa, la sua i ersatihta, la 
sua capacita di esprimere 
con moderna asciuttezza per¬ 
sonaggi e umori già ampia 
mente struttati da altri. Le 
sua interpretazioni del famo¬ 
so monologo del Girano c 
dell’altrettanto famoso rac¬ 
conto « Sor delegato mio..» 
erano assai ben calibrati c 
riuscivano a conferire un 
buon impatto a due «pezzi» 


ihr so'io ormai dn fintolo 
g.a. 

Che cosa mani aia, duri 
que, a questi Fatti e fattacci 
per essere uno spettacolo tc 
Irrisivo del tutto nuovo? 
Mancava la capai ita, e anzi 
prima ancora l'intenzione di 
collocarsi alla realtà quoti¬ 
diana di oggi, al mondo m 
cui viviamo. I «Fatti c Jat 
tacci» erano tutti storici: i 
piu rei enti risalivano al¬ 
l’America degli rumi trenta, 
l con la rieiocaziove di A! Ca 
pone Questo limite decisivo 
appariva, m alcuni momenti, 
particolarmente evidente’ 
pcn sforno, ad riempio, aglt 
stornelli sulla crisi, che ve¬ 
rni ano dal tempo di Petroli 
ni anziché dalla cronaca dt 
questi 7iostri giorni. In real¬ 
tà, tutti i temi della puv 
tata — da quello della cri¬ 
minalità organizzata a quel 
lo, ctpp?/Tifo, della crisi; da 
quello della vita net quartie¬ 
ri popolari a quello della vio¬ 
lenza, a quello della ribellio¬ 
ne gioì arnie — avrebbero po¬ 
tuto trovare naturalmente 
solidi agganci cori gli armeni 
menti che segnano r nostri 
giorni: r, invece, erano re¬ 
golarmente ricollocati m una 
dimensione fantastica e ar 
chcologica. Quasi che la m- 
tira popolare non potesse più 
avere alcun rapporto con fat¬ 
tualità, e, quindi, l'unico ter¬ 
reno possibile per portarlo 
sul video fosse quello della 
ne su inazione, della citazione 
letteraria. 

Proprio misurando la qua¬ 
lità di questa puntata, si ave - 
in la sensazione dello spre¬ 
co organico dell'attuale pro¬ 
duzione televisiva’ si con¬ 
statata come le indubbie ca¬ 
pacita di chi lavora per lo 
trlnisionr anche nel campo 
dello spettacolo, stano argi¬ 
nate e compresse dal in uro 
iniuhcabilc che separa la 
RAI TV dalla realtà che le 
ribolle attorno. 
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Sóren Kierkegaard • 
AUT-AUT 

Questo saggio, considerato il 
più importante del massimo 
profeta dell’Esistenzialismo, il¬ 
lustra con poetico dialettico 
l'inquietudine dell'uomo moder¬ 
no, rraduzionccmtioduzione 
di Remo Cantoni, tiro 1000. 


* •* {,*i : 

umuiCE 

UEUUTR DAL LflC.feR 


Gianna Manzini 
RITRATTO IN PIEDI 

Una eccezionale operazione 
di scovo dò formo olla figuro 
di un padre che suscita om¬ 
bre, cose e paesaggi rivisitati 
con ispirata sofferenza filiale. 
Introduzione di Marco Forti. 
Lire 1200. 


IGM»P0 SUONI 
UNA MANCIATA W NKHM 


RITMO DO BRASIL (2°, ore 19) 

Si concludo stasera con il servizio intitolato Dopo la Bossa 
•Voi'n il procramina inchicsta d: Gianni Amico dedicato « 
canzoni e musiche popolari brasiliane. Gli attuali orientamen¬ 
ti di cantanti c compositori di Rio De Janc.ro dopo la (ran¬ 
de e felice stallone de.la Boss» Nova: e questo il tema deila 
terza ed ult.ma puntata, 

ORLANDO FURIOSO (1", ore 20.30) 

Va in onda stasera la prima delle cinque puntato del.a 
riduzione televisiva dell'Or, 1 Vmtfo Furioso di Ludov.co Ariosto 
curata dal testata Luca Ronconi. Questo adattamento per i 
teleschermi àeiyOrlando Furioso — realizzai» d» (juc-.-vRonco 
n 1 in ba-e nd una scene;:Tintura scrìtta in cottnborazione oon 
Edoardo-isanifumeti — s. rifa solo in.parie a)J'ormai Jamosa 
edizione che lo stesso recinta ha presentalo'su aitane delle piu 
note scene di tutto il mondo dal '69 ad ossi, percht « i) prezio 
di quello spettacolo era appunto — come tiene a sottolineare 
Ronconi — Il suo preciso carattere d, rappresentazione pcn 
satn solo per 11 teatro ». 

Questo Orlando Furioso sul video sarti infatti diverso, mol¬ 
to clnematopratico, intimo e raccolto. Tra gli interpreti che 
figurano In questa prima puntata troviamo Edmonda Aldini, 
Pierangelo Civera. Luigi Dìberti, Marilù Toio, Peter Chatel. 
Orazio Casta. Marisa Fabbri, Costanza Spada. Maurizio Tocchi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
« Francesca Sanvitale presenta stasera un incontro con Cesare 
Zavattlni: le telecamere lo hanno raggiunto a Luzzara, la cit¬ 
tadina emiliana ove ò nato e ove ama tornare non appena 
trova un momento libero por scrivere c dipìngere in santa 
pace. Nel composito universo espressivo (letteratura, cinema, 
pittura) di Zavattlni c'è un'unita poetica che rappresenta, sot¬ 
to forme diverse, la stessa esuberante personalità. Vivace e 
cordiale come sempre. Zavattmi non ha voluto un’intervista 
di tipo convenzionale ma ha preferito illustrare il suo mondo 
esponendolo con sincerità agh occhi del telespettatore. Alla 
trasmissione partecipano Arturo Tofane!!!, Michele Rago, Al¬ 
berto Lattuadtt e Tullio De Mauro, chiamati ad iflterpretare 13 
«personaggio Zavattlni». 





Ka-Tzetnik 135633 
LA FENICE 

VENUTA DAL LAGER 

Dalle ceneri dì Auschwitz al- 
I amore d( Galilea: donna e 
patria. La drammatica espe- 
i mnza di un uomo e di un 
popolo. Traduzione di Hilia 
Brinu, Liro 1200. 



programmi 


Ignazio Silone 
UNA MANCIATA 
DI MORE 

L'aspro dopoguerra nell’llaila 
meridionole. Uno sloria di po¬ 
stori, di contadini, di vecchi e 
nuovi ricchi in cui prevale lo 
persecuzione. Introduzione di 
Vittorio Libera. Lire 1500. 


Mila Confini 

LE PICCOLE GRANDI ECONOMIE DOMESTICHE 

Serie Oscar Cosa - Lire 1200 

C.Tarnaud c G. Fournió 
LA CINEPRESA - PRATICA E TECNICA 

Serie Oscor Casa - lire 1200 

Mort Wolkcr 

BEETLE BAILEY: INSUBORDINATI SI NASCE 

Serie Oscar Caitoons - Lire 950 


John Wyndham 
IL GIORNO DEI TRIFIDI 

Serie Oscar fantascienza - Lire 1000 


Erich M. Remarque 

IL CIELO NON HA PREFERENZE 

Lire 1000 


negli OSCAR c'è 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A corno agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Como si (a 

15,00 La flqlia del capitano 
Replica della sesta 
ed ultima puntata. 

16,00 La TV del ragazzi 
« Il recupero de! re¬ 
litto » 

17,00 Tcleglorn.-ilo 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

18,00 Sceriffo a New York 
« Rodeo » 

Teleilim. 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12, 13. 14. 15, 17. IP, 21, 
23; C: Mollulmo musicale; 
C.25: Almanacco; 7,10: Secon¬ 
do me; 8: Su) mornoll di sla¬ 
mane, 8,30: Vita nei compì; 
0,30: Messa; 10,15. Salve, ra- 
ìiazsi, 11; Bella Dalla; 11,30: 
Il circolo dei «jenitorr, 12: OU 
sdii caldi- 13,20: 14: 

L’allro suono; 14,30- Slrctlo- 
mcnto strumcnlile: 15,10- Duo 
oichcsirc, due siili; 15,40. Ve- 
Inno di Hit parodei 10. Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17: Palcoscenico musicale; 18; 
Concerto operistico; 15,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
o ritorno - Sera sport; 21,15: 
D sax di G. Ventura; 21,30: 
Detto « Intor nos «; 22* Con¬ 
certo di A. Cawrilow, 22,30. 
Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORC: 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

18.30, 19,30. 22,30. G: Il 

mattiniere, 7.30 Buon viag¬ 
gio. 7.40: Buongiorno con; 
8,40: 1J mangiadischi; 9,35: 


20,00 Telegiornale 

20,30 Orlando Furioso 
Primo epìMDdlo. 

21.45 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


15,00 Sport 

In diretta da Cervi¬ 
nia: Campionati del 
mondo dì bob. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19.00 Ritmo do Brasi) 
19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Calabria mia 
22,00 Settimo qlorno 

22,45 Prossimamente 


Gran varie ti; Ut Carmela; 
11,30: Assi «Ila ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Ciao 
domenica; 13: I] gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Su di girl; 15: Le cor¬ 
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Domenica sport; 18,40: Tutta* 
leste; 19,55: F. Soprano; ope¬ 
ra '75, 21: La vedova ò «em¬ 
pie allegra?; 21,25: Il fir«- 
sl.ctches, 22: Sloria e avven¬ 
turo dell'oro; 22,50: Buonanot¬ 
te Europa. 

Radio 3" 

ORE 8,30: T. Schippers diri¬ 
ge l'orchestra sintonica di Ro¬ 
ma della RAI; 10,35: Un'ora 
con R. o G. Casadcsue; 11,35: 
Concerto di f. Vignane!!!; 
12,20: Musiche di danza- 13: 
Inlermczro; 14. Folklore; 
14,20: Concerto di Y, Mattu¬ 
tini o W. Kempca? 15,30: Ca¬ 
po Flmslerre; 17,30: Concer- 
! tino; 18: Cidi letterari; 18.45: 
Musica leggera, 10,55: D fran¬ 
cobollo! 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e pre¬ 
sente- 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornate del Terno • 
Sette arti; 21,30: Musica club; 
22,40; Musica fuori schema. 

















l’Unità / domenica T6 febbraio 1975 


In Fiorentina-Milan può «saltare» la pol trona di N ereo Rocco (ore 15) 

La Roma contro il Bologna 

per risalire la corrente 

La Lazio a «Marassi» dovrà puntare, con la Samp, alla vittoria se non vorrà perdere terreno nei confronti della Juve che gioca in casa col 
Varese ■ Il Napoli a Vicenza per far bottino • Il Torino a Cesena rischia - Inter sicura con l’Àscoli - Cagliari-Ternana: lotta per la salvezza 



• CORDOVA guiderà oggi la Roma contro II Bologna. Cer¬ 
cherà di guadagnarsi definitivamente I galloni della Nazionale 


C'è da augurarsi, per pri¬ 
ma cosa, che 1 vari «club» 
non st lascino strumentalizza¬ 
re ancora da chi vuole della 
tensione, e siano essi, anzi, 
ad emarginare 1 teppisti. E 
c'è da augurarsi. Inoltre, che 
1 giocatori stessi abbandonino 
l'abitudine a certi atteggia¬ 
menti vittimistici che possono 
finire con il prestare il fian¬ 
co a chi pesca nel torbido. 
Con quello che è accaduto 
domenica a S;m Siro, lnsom- 
ma, e prima ancora a Napo¬ 
li e altrove. 1 veri sportivi 
che si sentono fuori della mi¬ 
schia, non vogliono avere 
niente a che fare. 

Fatta questa premessa, pas¬ 
siamo al fatto puramente 
sportivo. E ripetiamo: ha ra¬ 
gione Boniperti quando insi¬ 
ste nel dire che li campionato 
non è ancora finito. E se Vi¬ 
nicio afferma il contrarlo, lo 
fa per scaramanzia. C'è an¬ 
cora tempo per qualsiasi re¬ 
cupero. Vediamo quel che po¬ 
trebbe accadere in questo di¬ 
ciottesimo turno. 


Al «Flaminio» davanti a 15 mila spettatori 

Onorevole sconfitta azzurra 
con / rugbysti francesi: 16-9 


La Francia è strogoto c manti»- 
no la propria invincibilità nei con¬ 
fronti dcU'talia. Il rugby azzurro 
osco da questa sconfitto (9-16) con 
lo coscienza di avor fatto il pos¬ 
sibile e con Tamarozza di avor re¬ 
golato la vittoria ai grondi avver¬ 
sari. S» si rifletto che la squadra 
italiano ha giocato moglio dei fran¬ 
cesi a livello di « avanti », che ho 
presentato due mediani in grado 
di proporro azioni e regio, eh» ho 
messo in campo un De Ann» (tre¬ 
quarti alo) straordinario * un 
Marchotti (trequarti centro) eccel¬ 
lente, nonché un estremo (Luciano 
Modonesi) esemplar», e che ho 
commesso due orrori fatali che han¬ 
no consentito la primo • lo terzo 
moto dogli avversari, non è difficile 
comprender» corno si sia pordufa 
uno grande occasione. 

It Flaminio ha presentato lo 
confortante cornice di circo 15 mila 
spettatori quando le due squadro 
si sono presentate in campo. Al 
4' Oonotti vien fuori da una mi¬ 
schio por incappare, poi, dopo una 
splendido galoppata, contro Corri¬ 
ge. E* lo primo ovvisoglia di uno 
gronde partita. Al 10* il primo er¬ 
rore degli azzurri (In maglia bian¬ 
ca per dovor» di ospitalità) c lo 
primo mota fronccs»: Marchetto 


monca uno presa, Bollanedo ne ap¬ 
profitta e dopono lo polla al di là 
dello lineo fatale. Vivici trasforma 
ed à it 6-0. 

Al 15' i francesi si ripetono: 
Brune! riceve una pollo noto do uno 
porfotto azione olia mono, scova un 
ampio varco nelle nostro lince di¬ 
fensive o va a deporro l'ovale del 
10-0. Gli azzurri non si smontano 
e al 17’ De Anno fa intuire lo pos¬ 
sibilità di far punti con una aziono 
do applauso. L'aio dei Rovigo viene 
placcato a soli 4 o 5 metri doli» 
lineo di moto. Duo minuti più tordi 
l'Italia accorcia. Per un tallonoggio 
irregolare del francese Huarte Pon¬ 
zi botto un colcio di punizione e 
si va 10-3, 

Gli azzurri a questo punto sem¬ 
brano l froncosi. Vincono mischi» 
e « touches » e impostano azioni 
su azioni. La meta ò nell'ano c, 
dilotti, ol 30', un minuto dopo che 
copitan Bollcsan ò uscito per farsi 
rappezzare il cuoio capelluto, do un 
bello scambio Marchotto-Blcssono 
Il primo dei duo dopono oltre la 
lineo. Ponzi trasformo e it tempo 
si chiude 10-9 a favore dogli ospiti. 

Lo ripreso è mono bella. La par¬ 
tita si fa aspra o testimoniare il 
tremondo impegno dei 30 in campo. 
I francesi propongono azioni olla 


mono splendide e sfruttano tutti 
gli errori degli avversari, come a 
5' dolio fine quando Cossero si (a 
stroppare di mono una palla dota¬ 
gli do Bofleson e Genis, con un for¬ 
tunoso calcetto a seguire, si ritro¬ 
va con la polla tra i pali. Vivles 
trasformo c fa 16-9. Peccato. E* 
uno grand» occasione sciupato mo 
la prova della squodra conforta 
perché ha offerto un gronde spet¬ 
tacolo che meritovo un premio più 
bello delta sconfitto onorevole. 

Remo Musumeci 


Roma - Cagliari 
al Tre Fontane 

La Roma primavera gioca oggi 
(oro 10,30), ol campo dolio Tre 
Fontane, contro il Cagliari, men¬ 
tre la Lazio ò impegnata in tra¬ 
sferte a Fircnzo. I giollorossi gio- 
chc ranno in questa formazione: Di 
Balordino; Cini, Di Mario; Crisci- 
mannl, Salvatori, Premici; Luconl, 
Alimenti, D'Aversa, Rossi (Bocci), 
Sello. A disposizione: Tlccopi, Col- 
celli, Cosaroli, Rincionc. 
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operazione 

rosa rossa 


le tue prossime vacanze? 


rider 


Ti sei domandato come passerai le tue prossime vacanze? La risposta è roller 
Roller risolve subito tutti I tuoi futuri problemi. Roller ti é amico. Ti permette dì 
stare a contatto con la natura. Ol vìvere libero. Di spendere meno. Roller è grande 
« perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa.* 

In Italia é il numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 

* Vuol veder© corno nascono I roller? Il pomeriggio di ogni primo glovodi del mone siamo a tua dispooiziono, 

• Calenzano, per farti visitare gli stabilimenti Ròllor (uscita 19 doll’autostrada del sole). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di miiano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 


• CAGLIARI (12) ■ TERNA- 
NA U2): saranno a confronto 
due squadre della zona che 
scotta. Il Cagliari esce con 
amarezza da una sconfitta im¬ 
meritata (un tiro sbilenco dì 
Mariani regalò la vittoria al- j 
l’Intor); la Ternana viene da 
una vittoria (sul Cesena) che 

è stato un autentico tonico 
per l’ambiente e per la squa¬ 
dra. A Terni stava suben¬ 
trando la rassegnazione, ora 
si riprende a sperare, e Rie* 
comini sembra fermamente 
deciso a rispolverare la vec¬ 
chia tattica: difendere il ga¬ 
reggio, c puntare sul con¬ 
tropiede. Radice, invece, qual¬ 
che esperimento deve pur 
tentarlo — con Riva squalifi¬ 
cato — per dare maggiore 
incisività all’attacco. Novelli¬ 
ni in campo, dunque? Forse 
si. Il rischio — afferma Riva 
— è che la squadra si la set 
vincere dall’ansia. Per evi¬ 
tarlo bisognerebbe proprio che 
11 Cagliari non perdesse 

• CESENA (14) TORINO 
(22): il Cesena è chiaramente 
una squadra «di casa». Por¬ 
tata fuori dal suo terreno abi¬ 
tuale si smarrisce: non ha 
mal vinto in trasferta, solo 
tre volto ha pareggiato, ac¬ 
cusando cinque sconfitte. Ma 
stavolta gioca in casa, e l'av¬ 
versario. il Torino, ò scomo¬ 
do. Scomodo, ma non impos¬ 
sibile. Fabbri, sempre con¬ 
testato, tira in ballo anche 
la sfortuna: Santln si è frat¬ 
turato il perone. Pullci sarà 
ancora assente. In compenso 
rientra Lombardo. La coppia 
di terzini è fatta: Lombardo- 
Caliioni. Si tratta adesso di 
stabilire se questa coppia, c 
il centrocampo, saranno in 
grado di resistere agli assalti 
che, In casa, il Cesena sem¬ 
pre porta alle squadre av¬ 
versarie sotto la spinta di 
Festa, che sarà sicuramente 
in campo. Partita equilibrata, 
a meno che 11 Torino non 
denunzi, come spesso accade, 
discontinuità di manovra. 

• FIORENTINA (17) • MILAN i 
(20): la partita è delincata. 

Il Milan potrebbe risentire 11 
contraccolpo di quanto è suc¬ 
cesso. ed ò difficile dire come 
potrà reagire. Ed è appunto 
questa la preoccupazione di 
Rocco, preoccupazione che si 

è accresciuta quando il vec¬ 
chio «paron», la cui pan¬ 
china è in pericolo, ha ap¬ 
preso che il Milan, 
modo, giocherà con la 
inazione al completo (il ruolo 
dello squilificato Gonn sarà 
ricoperto da Blgon; e dunque | 
Blgon. Bonetti, alleni. Rivera, j 
Chiarugi: questo l’attacco del 
Ml'lan). In buona sostanza: la 
Fiorentina gioca per non per¬ 
dere, il Milan per riscattarsi. 
Una carica di agonismo ani¬ 
merà certamente le due squa¬ 
dre, ed è veramente difficile 
prevedere come andrà a fi¬ 
nire. Ed è anche per questo 
— e dopo le minacce, anche 
se poi rientrate, che si sono 
scambiati i tifosi milanisti e 
quelli fiorentini — che è stato 
mobilitato un servizio d’ordi¬ 
ne imponente. Ma tutti si au¬ 
gurano che prevalga il buon 
senso, e che le opposte schie¬ 
re di sostenitori possano lì¬ 
beramente, e tranquillamente, 
sostenere — come è legitti¬ 
mo — le rispettive squadre 
Isolando nel disprezzo even¬ 
tuali provocatori. 

• INTER (21) - ASCOLI (10): 
è stato scritto «Inter: poco 
gioco, tanti punti». E' vero. 
Con il gioco disordinato, im¬ 
provvisato. a volte incomprcn- 
sibilo che attua, i punti che 
ha conquistato l’Inter sono 
veramente tanti. Un po' di¬ 
pende dal fatto che possiede 
uomini che talvolta da soli 
sono in grado di risolvere la 
partita, un po' perchè il suo 
nome ancora affascina c in¬ 
cute timore. Ma l’Ascoli — 
ha detto Mazzone — adesso 
non può più avere riguardi 
per qualsiasi avversaria. Lo 
ha dimostrato con la Lazio, 
lo stava confermando a To' 


che perplessità. E dunque de- I 
ve stare attenta alle sorprese. 

• JUVENTUS (26) • VARESE 
(12): sarebbe facile cavarsela 
con poche parole: c’è un netto 
divario di classe, punto e ba¬ 
sta. E naturalmente non sa¬ 
remo noi a negare questo as¬ 
sunto. Solo che si tratta di 
una di quelle partite che met¬ 
tono a confronto uno squa¬ 
drone ed una pericolante, e il 
rischio è che lo squadrone 
raffronti con sufficienza. Ma 
la Juventus distrazioni non 
dovrebbe consentirsene pro¬ 
prio adesso, e dovrebbe con- 
l slderaro, anche, che il Va¬ 
rese. privo di Lanzi, ancora 
squalificato (ma rientra Li¬ 
bera, e Maggiora sta venendo 
fuori assai bene) si sta bat¬ 
tendo con la rabbia in corpo. 
In sostanza il risultato dipen¬ 
de .solo dalla Juventus, che da 
tro turni, tuttavia, non segna 
In casa. 


D'Aloja (F.I.C.): 

« La violenza? 
Processo eversivo » 

Noi corso di uno confernza- 
stampo il presidente dello FtC, 
D'Alojo, o proposito dolio violenzo 
negli slodi, ha dichiarato: « For- 
tunotamente por noi questi episodi 
non interessano il canottaggio. Ri¬ 
tengo comunque che quello che sto 
accodando negli stadi non rientra 
no! campo sportivo mo più preci¬ 
samente fa porte di quel processo 
eversivo che si sto verilieondo nel 
nostro paese. E' necssorio combat¬ 
tere questo fenomeno ». 


• LANEROSS1 VICENZA (11) 
NAPOLI (21): a Vicenza, nel 
campionato scorso, crollarono 
definitivamente le ambizioni 
del Napoli: una doppietta di 
Sormanl, e gioco fatto. Ades¬ 
so potrebbe capitare che pro¬ 
prio dalla trasferta di Vi¬ 
cenza il Napoli venga rilan¬ 
ciato. Il Napoli, difatti, 6 in 
gran forma: avesse avuto il 
Clerici del campionato scorso, 
non accuserebbe clnquo punti 
di svantaggio dalla Juventus. 
Comunque Vinicio Insisterà 
ancora su Clerici. Conferma¬ 
ta quindi la formazione che 
domenica scorsa prevalse sul¬ 
la Roma. Il Vicenza, insom¬ 
ma, stavolta dovrà impegnar¬ 
si veramente a fondo, a scan¬ 
so di spiacevoli sorprese. 

• ROMA (19) • BOLOGNA 
( 20 ): nel corso della settima¬ 
na Licdholm ha fatto tutte 
le ipotesi possibili: ha fatto 
intendere che Morlni potrebbe 
essere spostato a terzino, che 
c’è un filo di speranza per 
Spadoni, che finalmente è ve¬ 
nuto anche il momento di 
Orasi, che potrebbe addirit¬ 
tura mandare in campo il 
«baby» Bruno Conti, un’ala 
di buona fattura. Ma in buona 
sostanza non ha detto qual è 
la formazione che manderà 
in campo. Una Roma a sor¬ 
presa, dunque, contro quel 
brutto cliente che è il Bologna 
in serie positiva da sei gior¬ 
nate. Un Bologna che dopo 
qualche tribolazione, sta dan¬ 
do a Pesaola, a gioco lungo, 
ragione su tutta la linea, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 


Nella gara di bob a due 


Alverà-Perruquet 
in testa ai «mondiali» 


BRKUIL CERVINIA. 15. 

Giorgio Alvcrà e Franco Por¬ 
mi uct — bellunese residente a 
Cortina il pilota, valdostano il 
frenatore, una felice sintesi tra 
le Alpi orientali e quelle oc¬ 
cidentali — hanno procurato 
una lieta sorpresa n! « mondia¬ 
li v (li lx»b a Cervinia: dopo la 


oVi Panili delle due giornate di ga- j «Italia I 
grosso | ra osy; j conia odano infatti la , che più c 
ia lor- ; classifica, con 52 centesimi di italiana - 


strazione — tra l’altro — di una 
ineccepibile regolarità di gara. 

Nella prima manche, lungo il 
rettilineo che immette nei cur- 
vone finale, Alvcrà è incap¬ 
pato in un paio di urti che 
gli hanno fatto perdere un ni¬ 
tro pizzico di centesimi prezio¬ 
si: 


I hi valorizzazione dei giovani, 
ultimo dei quali il diciasset¬ 
tenne Fiorini che. probabil¬ 
mente. andrà in campo an¬ 
che oggi nella speranza rii 
esaltare ancora la buona vena 
dì Savo Idi (che goal la setti¬ 
mana scorsa!) già col mo¬ 
rale alle stelle per la pros¬ 
sima chiamata in nazionale. 
Una partita, insomma, nella 
quale rischia più la Roma — 
che cerca di risalire la cor¬ 
rente dopo le due consecutive 
sconfitte -- se Licdholm non 
imbrocca formazione e impo¬ 
stazione. 

• SAMPDORIA (12) - LAZIO 
(23): questa è una partita che 
la Lazio dovrebbe assoluta¬ 
mente vìncere. E nel clan 
laziale questa consapevolezza 
c'è, tanto è vero che si è 
polemizzato a lungo, e il so¬ 
lito Chinagli» non è mancato 
all'appuntamento con un’altra 
sorta di proclama. E Re Cer¬ 
coni, che sarà cortamente in 
campo, ha aggiunto il resto. 
Ma quale, in buona sostanza, 
11 motivo del contendere? A 
parer nostro uno solo: impo¬ 
stare una partita decisamente 
d’attacco per schiantare la 
Sampdorla o mantenere, in¬ 
vece, un atteggiamento pru¬ 
denziale (con Petrelli In cam¬ 
po) e poi colpire a freddo 
l’avversaria? La Sampdorla 
recupera Boni e Valente, e 
non è improbabile che riesca 
a mandare in campo anche 
Maraschi c Prunecchi. Tutta¬ 
via è chiaro che la squadra 
ligure baderà soprattutto a 
non perdere. Impostazione di¬ 
fensiva, pertanto. Spetta alla 
Lazio, dunque, rispolverare 
quel gioco fluido ed efficace 
che sembra avere smarrito. 
Perchè — l’abbiamo detto — 
la Lazio deve puntare alla 
vittoria, altrimenti la Juve 
veramente può scomparire al¬ 
l’orizzonte... 

Michele Muro 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 

CAGLIARI-TERNANA: Miche, 
lotti; CESENA-TORI NO: Serafl 
no; FIORENTINA-MI LAN: Rie 
cardo Lattane!; INTER-ASCO 
LI: Reggiani; JUVENTUS-VA 


sarebbe slato 
consistente. La coppia 
— clic proprio sulla 
secondo di vanlautiio sull'equi- j stessa pista del lago Blu si era 
paggio tedesco occidentale di I laureata qualche giorno ta cam- 
i pione nazionale — ha avuto la 
I meglio anche nei tempi di spin¬ 
ta (5"(K! c 5"73. rispcltivamen- 


senza di ciò. Il vantaggio (li I RESE: Ponzino; L - R - v *9A N ?i 
" I NAPOLI: Lazzaroni; ROMA-BO 

LOGNA: Gusionl; SAMPDORIA 
LAZIO: Casarln. 


Hoilil-Hohvnrtcr, che si è dimo¬ 
strato il più pericoloso antago¬ 
nista dei due italiani nella or¬ 
ma: ristretta lotta per la con¬ 
quista del titolo iridalo. Alvcrà 
e Pcrruquct hanno sognato i tem¬ 
pi migliori in entrambe le man- 
ches: 23 centesimi sui tedeschi 

dopo in prima discesa. 27 cen- . . 

tesimi dopo la seconda, a dimo- i nano. 


tei. ed è appunto partendo da 
questa essenziale premessa che 
il bob azzurro si è imposto in 
entrambe le prove: nessun altro 
concorrente ha nemmeno avvici¬ 


nato la vigorosa spinta di av- i TESE: Turiano; TARANTO-A- 
vlo ottenuta dal binomio ita- VELLINO: Claccl; VERONA-A- 
I TALANTA: Clulll. 


SERIE B 

ALESSANDRIA-COMO : Glal- 
lulsl; AREZZO-GENOA: Vari- 
nucchl; BRESCIA - BRINDISI : 
Barboni; FOGGIA-CATANZARO: 
Ma,cali; NOVARA-PARMA: Mo¬ 
retto; PALERMO - PESCARA : 
Trono; REGGIANA - PERUGIA: 
Menegall; SPAL-SAMBENEDET- 


Serie B: mentre ii Verona è impegnato dall'Atalanta 

Il Perugia a Reggio E. 
per il 16 * turno positivo 

Il Catanzaro a Foggia per il tredicesimo pareggio — Arezzo-Genoa una 
partita delicatissima — Il Pescara brutto cliente per il rilanciato Palermo 


Il primo turno del girone i wluto che 11 gioco non aveva 


di ritorno .si presenta assai 
ingarbugliato tanto da lasciar 
prevedere qualche altra .sor¬ 
presa che potrebbe immedia¬ 
tamente indurre ad altre 


perso 11 suo smalto, che la 
manovra appariva quella di 
sempre, che, In buona sostan¬ 
za, i sostituti non avevano 
fatto rimpiangere 1 titolari. 


flessioni e ad una rettUir-a dì I Bene: nel corso della settima- 


tiro. 

Cominciamo dal Perugia, ov- 


Tino. NellTnter sarà assente ! «lamento, sin perché e la ca- 
Glubertoni, e Catellani sarà | polista, sia perche alcune cL- 


il sostituto. Facchetti e Bini 
sembrano ringalluzziti per le 
simpatie che godono da parte 
di Bernardini. Quella interi¬ 
sta, comunque, resta sempre 
una difesa che lascia qual- 


chlarazionl di Castagner van¬ 
no pure approfondite. Anzi tu t< 


! na Castagner non ha negato il 
notevole apporto di Pieci la 
soprattutto, e quello di Tina- 
glia, di Amenta, ma ha pure 
lasciato intendere che con 
Vannini in campo il gioco ha 


to ricordiamo che il Perugia J un’altra fluidità, e che dei 


Italia - Norvegia 
mercoledì in TV 
sul « nazionale » 

La partila amichevole Ilolin-Nor- 
veyio, elio si svolgerà a Firenze 
mercoledì 19. andrà in ondo con 
Inisio alle ore 15 sul program¬ 
ma nazionale. 


| sta sviluppando un campìona- 
, to eccezionale: su diciannove 
I partito dieci le ha vinte <quat- 
j tro in trasferta), otto le ha 
pareggiate (cinque in trasfer- 
i ta). una sola volta è stato 
; battuto, alla quarta giornata. 
! dignitosamente, sul campo 
della Spai (2-1). Quindi è in 
serie positiva da quindici 
giornate. Domenica scorsa 11 
Perugia si è presentato sul 
c«m)x> del Nova va privo di 
alcuni titolar), e tuttavia è 
stato unanimemente ricono* 


suo) suggerimenti si giova so¬ 
prattutto Fclllzzaro, che ren¬ 
de 11 doppio. 

Ogg) 11 Perugia affronta una 
altra scorbutica trasferta. Gio¬ 
ca a Reggio Emilia. E la Reg¬ 
giana, sotto la guida severa 
di Di Bella, si è imposta un 
programma: vincere In ca^a, 
pareggiare fuori. Ma il Peru¬ 
gia ha tutte le carte in regola 
]>er uscire Indenne anche da 
questa trasferta. 

Il Verona, di contro, gìorn. 
ancora in casa. La sconfina 


A Tor di Valle (5 milioni in palio) 

Agora e Arlanza favoriti 
nel Pr. Palermo di trotto 


Il Premia Milana rii trotta, in 
programma a 11'ippodromi» m:ì;i- 
ncse di San Siro, costituì-ore la 
prova di centro <1: ima duru;-- 
nicu ippica di ordinaria amai: 
distrazione. 

Dotato di SU indiani ri: li/e 
di premio su''!:i rii--' inai ti, 
metri, la prova vedrà a: ni-rin 
soltanto 5 cavalli, con l\n:l ge¬ 
ne Patroclo r-pao-.h» agii amo 
ricani Urici 11 ama or, Fin.-rii e 
Kay stono 13 r aie. 

Sempre por ri trotto a Roma, 
all’ipporiromo rii Tor rii Valle, 
di buon UH eresse ii Premio Pa 


ì.m/a merita ri prono-li co ma 
! elei rà guardarsi dagli ottimi 
Baldino e Pirica. 

A!'.'ippodromo pisano di San 
Rossore iniziano con le classi¬ 
che ». panies ■> le provo indica- 
t.vc per i tre anni. Le femmine 
lf»:» j sa rapilo rn negamo nel premio 
Acdrcn.i ila migliore rappre- 
M*u!;i:r.e ‘•ombra Ciò Caroli), 
vi : ma sci: nei Premio Thomas 
Rouok n cui i migliori dovreb¬ 
bero essere Slim. Staine 
Sempre per il galoppo ad 
Agnano è in programma il pre¬ 
mio Salerno, dotato di A milioni 


tornio 


(lire 


a uni 


metri l di premi, in cui Alna’Ir, Salva- 


La Lancia vince il 
« Rally di Svezia » 

STOCCOLMA, 15 
La « Lancio Strato:» - Alilolio » 
guidota do Woldoyoard (Svc) ha 
vinto il « Rally outomolislico di 
Svezie » conclusosi oggi. Al se- 
I condo posto si o ctessi f icot d Id 
. « 5oob » di Slig Blomovìst (Svc) 
□ I terzo la u Lancia Boto Alitali» ■ 
j di Lampi»» (Fin), al quarto anco¬ 
ra lo n Saab o di Eklund; ol quin- 
; lo Io " Fiat 124 Aborth » di Coli* 


di domenica scorsa col Como 
è stata bruciante. Adesso arri¬ 
va l’Atalanta: un altro brutto 
cliente. 

Alle spalle delle capoliste, 
dicemmo, c'è « bagarre », Per 
11 momento le squadre più im¬ 
pegnate sono il Brescia e il 
Novara, il Catanzaro c 11 Pa¬ 
lermo. E allora: 11 Brescia cer¬ 
cherà di riscattare la brutta 
sconfitta di domenica col 
; Brindisi; il Novara, a sua vol- 
. ta, non vorrà concedere al 
! Parma di Iniziare la sua ri- 
I monta proprio dal suo terre- 
j no; il Catanzaro quanto meno 
; un altro pari — e sarebbe il 
; tredicesimo — tenterà di ot- 
; tenerlo sul campo del Fog- 
j già; il Palermo — pur e.sprl- 
i mcndosì Viclanl con un certo 
ottimismo por la conquista 
! de] terzo posto — qualcosa ri* 

; schia in casa co] Pescara. Ma 
; soprattutto il Palermo è fuori 
, casa che deve osare di più se 
: vuol tener fede aH'ottimismo 
' di Vlciani. 

! Intanto c balzato alla ribai* 
: ta il Como di Marchioro. E 
I se ò stato capace di vincere 
; a Verona, un punto può strap* 

, parlo anche ad Alessandria, 
i un punto solo, perché la squa- 
^ dra di Castelletti, in difesa, è 
! certamente più attenta e con- 
; frollata. 

In attesa di Corso, di Cam- 
! pidonico, di Bergamaschi (che 
i Simon! vide assai di buon 
1 occhio) 1] Genoa si accinge a 
dar dimostrazione di qua lo ne 
! miglioramento sul campo del* 

; lo sfortunato Arezzo ancora 
l umilio dall'Assenza di molti 
j titolari. Tanto più che rientra 
; Pruzzo, e anche Rizzo potreb- 
i be essere della partita, 
ì Una bella lotta, certamente, 
! si svilupperà fra Spai o Suiti- 
i bencdetto.se (una squadra che 
! gioca sempre ìa sua partita 
i puntando al massimo) e fra 
I Taranto ed Avellino, la squn- 
! dra jonìca cercando di risali* 
| re la corrente, la squadra irpi- 
! na per sostanziare una clas- 
j siflca rassicurante, ma che for- 
j se non esprime appieno il suo 
valore. 



Il tuo vino porta 
il marchio della 
qualità AGRICOOP 
al quale aderiscono 
oltre 600 aziende 
cooperative 
di produttori 



E’ in edicola 
il n. 7 di 



Nelle mani deila DC tulio ii potere 
in Lombardia 

Quello che i socialisti hanno deciso 
a Firenze 

Per Fanfani una maggioranza di ne¬ 
mici 

Facciamo i conti in lasca ai parliti 
italiani 

Ma da Porta Pia entrarono i bersa¬ 
glieri o i burocrati? 

Somalia - Sotto il grande albero una 
donna bellissima canta il saluto agli 
studenti 

Dove va la Francia? 

Anche sull'Eritrea l'ombra della CIA 

Vecchi al macero per colonizzare 
Trastevere 

La XVII puntata del « Diario spregiu¬ 
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 



PRESENTA 

la IO 3 giornata del girone di ritor¬ 
no dei campionato di pallacanestro 

SERIE « A .. MASCHILE - I Gruppo 

(OGGI alle oro 17,30' 

UDINE: Snaidero-Sinudyiv’ 

RIETI: Brina-Forst 
VARESE: Ignis-lnnocen' 

CAGLIARI: Brlll-Duco 
BOLOGNA: Alco-Fuq 
VICENZA: Canon-Sapori 
MILANO: Mobiiquatlio-lb 

CLASSIFICA 

Ionia e lem punti 38; Innocenti 34 
Sinudvne 30: Mobilquattio c Sapori 2b 
Brina 34; Snaidcro o Alce 20; Canon io 
Brìi! 14; IBP 12; Duco 6: Fan 2. 


(@] | INNOCENTI*) T Hurnp* U Rov8r^J«gu*f 
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l’Unità / domenica 16 febbraio 1975 


Si prepara ia conferenza nazionale sull'emigrazione che avrà inizio a Roma il 24 febbraio 

Sono sei milioni gli italiani 
che lavorano in paesi stranieri 

Oli scopi e le finalità dell'Importante assise sono stati illustrali ieri nel corso di una conferenza stampa dall'on. Granelli - « Promuovere 
un'ampia analisi del fenomeno » ■ Tra le relazioni quella del compagno Bonaccini, segretario della CGIL - Grande è l'attesa tra i nostri emigrati 


pàG. 17 / echi e 

Ridotte le pene ai sindacalisti 




Negli ultimi cento «'inni ,>o- 
no e.spAtnati circa 30 milioni 
<ii italiani, provenienti preva« 
lentamente dalle regioni me¬ 
no sviluppate del Mezzogior¬ 
no Attualmente l lavoratori 
emigrati temporaneamente al¬ 
l'estero sono «Intorno al *el 
milioni », 

Per studiare il fenomeno, 
le sue origini remote e vicine, 
i motivi della sua ampiezza 
e 1 mezzi per consentire a 
quanti to desiderino U ritor¬ 
no in patria si svolgerà a Ro¬ 
ma. presso la FAO, dal 24 
febbraio al primo marzo la 
conferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione, organizzata con¬ 
giuntamente dal ministero 
degli Esteri e da! Comitato 
nazionale per l'economia e il 
lavoro iCNEL», che ha già 
condotto In merito una ap¬ 
prezzata Indagine conoscitiva. 

Gii scopi e le modalità di 
esecuzione della conferenza 
nazionale sono stati illustrati 
ieri mattina dal sottosegreta¬ 
rio Luigi Granelli, Il quale ha 
svolto anzitutto alcune consi¬ 
derazioni sulla entità del tat¬ 
to migratorio, accennando 
quindi alle sue cause di fon¬ 
do (sottosviluppo di alcune 
regioni, squilibri produttivi 
interni, ecc.) c sottolineando 
l’esigenza di non realizzare 
una assise soltanto per eleva¬ 
re pur giuste proteste, o an¬ 
che critiche molto severe per 
quanto non è stato fatto In 
tanti anni In questo campo. 
I/o finalità ufficiali della con¬ 
ferenza, del resto, come affer¬ 
ma l'articolo 1 della legge del 
26 luglio con cui si è decisa 
l’Iniziativa sulla base delle ri¬ 
chieste e delle pressioni del 
mondo dcU’emigrazione e del- 


Cgil-Cisl-Uil 

Misure 

immediate per 
gli emigrati 
che tornano 

SI ò tenuto nei giorni 
scorsi un convegno sin¬ 
dacale unitario sui proble¬ 
mi dell'emigrazione, con 
la partecipazione de! se¬ 
gretari della Federazione 
CGIL CISL UIL Bonac- 
clnl e Reggio. I lavori del 
convegno sono stati aper¬ 
ti da una introduzione del 
compagno Vercclllno e 
conclusi da Cavazzutl, 

L’Introduzione, il dibat¬ 
tito e le conclusioni si so¬ 
no soprattutto accentra¬ 
ti: 1 ) sulla puntualizza¬ 
zione e l’aggiornamento 
della linea, delle proposte 
e degli obiettivi operativi 
e di fondo del movimen¬ 
to in questo campo c 
nell’attuale situazione di 
crisi economica e occu¬ 
pazionale; 2 ) sull’Imposta- 
zlone da dare e sull’azio¬ 
ne da svolgere alla confe¬ 
renza nazionale dell’emi¬ 
grazione indetta dal go¬ 
verno, particolarmente per 
quanto riguarda 1 conte¬ 
nuti della relazione unita¬ 
ria. delle comunicazioni, 
degli interventi e propo¬ 
ste sindacali a tale con¬ 
ferenza; 3) sulle misure 
immediate da prendere in 
difesa degli emigrati col¬ 
piti dalla crisi, sulle scel¬ 
te economiche e occupa¬ 
zionali da fare, sulle ri¬ 
strutturazioni e riforme, 
necessarie e realizzabili 
oggi In questo campo, e 
che vanno sostenute alla 
conferenza, impegnando 
ad attuarle II governo, l 
ministeri, le regioni. 11 
Parlamento e gli altri or¬ 
ganismi ed istanze com¬ 
petenti, compresa la CEE. 


le forze democratiche italiane, 
sono quelle di promuovere 
« un’ampia analisi del feno¬ 
meno migratorio con partico¬ 
lare riguardo alle cause e alle 
conseguenze deU'emigrazlone 
forzata c al loro superamen¬ 
to », 

A questo proposito Granel¬ 
li è stato esplicito. SI tratta 
di indicare al Parlamento, al 
governo, alle forze sindacali e 
politiche e al Paese intero li¬ 
nee operative chiare per av¬ 
viare 11 superamento della 
crisi strutturale ed economica 
in atto e gli squilibri terri¬ 
toriali e sociali, e per la rina- 
| scita delle regioni meridiona¬ 
li e delle altre contrade cl'Ita- 
ì Ila (tra cui 11 Veneto) tutto- 
i ra sottosviluppate. 

Occorre per questo un pro¬ 
fondo mutamento degli indi¬ 
rizzi politici ed economici. Ed 
occorre anche lavorare assi¬ 
duamente e con fermezza per 
tutelare t nostri emigrati al¬ 
l’estero. al quali deve essere 
assicurato ovunque un tratta¬ 
mento di parità per quanto 
riguarda le retribuzioni, l di¬ 
ritti sociali, civili, professio¬ 
nali e culturali, a cominciare 
dall’istituzione di scuole bi¬ 
lingui, e per ciò che concerne 
la ricostituzione del nuclei fa¬ 
miliari. 

L’on, Granelli ha tenuto a 
sottolineare, in particolare, 
che la conferenza nazionale 
sull'emigrazione non deve es¬ 
sere un fatto burocratico, nò 
una accademia di studi e di 
analisi pur pertinenti ma stac¬ 
cate dalla realtà economica e 
sociale in cui cl muoviamo; la 
conferenza, in sostanza, deve 
essere un grande fatto politi¬ 
co in cui si possono anche 
verificare divergenze e scon¬ 
tri polemici ma che deve ri¬ 
condurre il tutto ad una «de¬ 
finita unità operativa ». 

Del resto, le premesse stes¬ 
se dcH'avvenjmento starebbe 
ro a dimostrare che In que¬ 
sta chiara direzione si può e 
si deve lavorare insieme. La 
conferenza sull’emigrazione, 
infatti, è stata preparata a 
lungo con fi concorso diret¬ 
to del lavoratori emigrati e 
delle loro organlzzazlox le 
mocratlche, con la partecipa¬ 
zione dei sindacati e dei le or¬ 
ganizzazioni sociali, con la pre¬ 
senza attiva delle forze politi¬ 
che. 

Sotto questo pro'tio appa¬ 
re evidente che /iniziativa 
può avere successo, non già 
nel senso che indicherà la so¬ 
luzione di tutti l complessi 
ed anche angosciosi proble¬ 
mi deU'emigrazlcae, ma che 
potrà c dovrà trovare la via 
per superare le aravi Insuffi¬ 
cienze finora rincontrate an¬ 
che In questo "ampo e per 
dar luogo a calerete scelte 

La conferenza sull'emigra¬ 
zione sarà aper si lunedì 24 
febbraio da una «allocuzio¬ 
ne » del Capo d -lo Stato, cut 
seguiranno i discorsi del pre¬ 
sidente del Coniglio e del mi¬ 
nistro degli Brwerl. 

Le relazioni saranno svol¬ 
te dal vie:presidente del 

CNEL, Slmoncini, (Le cause 
strutturali de)/emigrazione In 
Italia e 11 loro superamento), 
dal ministro ^el Lavoro, sen. 
Toros (Politi.* attiva del la¬ 
voro in carme Interno ed In¬ 
ternazionale). dal compagno 
Bonaccini, se retarlo confede¬ 
rale della C3IL, a nome del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria (Sedi e meccanismo di 
tutela dei diritti del lavora¬ 
tori emigranti) e dal presi¬ 
dente delle AGLI, a nome del¬ 
le associazioni presenti nel 
comitato organizzatore, avv. 
Carboni. Verranno Inoltre 
presentate circa 20 comunica¬ 
zioni su argomenti specifici 
] e particolari. 

1 All'assise saranno presenti 
| più di mille persone fra de¬ 
legati c invitati. Le diverse 
’ collettività dogli emigrati al¬ 
l’estero saranno rappresenta- 
| te da 3r>4 delegati. I rappre* 
, sentami delle forze interne so- 


! dall, politiche, .sindacali, re¬ 
gionali e parlamentali saran¬ 
no 328. Parteciperanno lnol* 

1 tre come « Invitati speciali » i 
1 rappresentanti dei paesi di 
j emigrazione, delle pubbliche 
i amministrazioni, delle orga¬ 
nizzazioni Internazionali e del¬ 
la CEE. 

Fra l delegati degd emigra¬ 
ti, 117 verranno dal paesi del¬ 
l’Europa occidenta'e in rap¬ 
presentanza di 2 milioni e 
338.538 lavoratori; 13 dall’Afri¬ 
ca In rappresentanza di 102.611 


' lavoratori, 91 da 11'America la- 
' tina do\e sono presenti 
i 1.951.978 emigrati italiani, 73 
• dal paesi anglosassoni d’oltre¬ 
mare (Australia, Canada, USA) 

I in cui vivono 785.179 nostri 
i connazionali. 

; L'attesa per la contercnza 
j nazionale di Roma che non 
I ha precedenti nel mondo se 
. si accettua quella Internazio¬ 
nale svoltasi nel '24 ma solo 
1 a livello del governi, è grande 
1 In tutto 13 mondo dcll’emi- 
' grazione esterna, ed anche al- 


« l’interno del nostro Paese — 
i dove, peraltro, esiste c non 
1 può non preoccupare una for¬ 
te emigrazione Interregionale 
, - . specialmente per quanto 
I riguarda le misure concrete 
1 che verranno individuate per 
difendere 1 diritti del nostri 
connazionali al l’estero e per 
creare in Italia condizioni eco¬ 
nomiche e sociali atte quanto 
meno a frenare 11 fenomeno 
migratorio. 


sir. se. 


Rinasc ita 

Campagna abbonamenti 74-75 

Alla data del 31 gennaio è stato superato il 53 '• del 
l'obiettivo nazionale e 48 federazioni hanno superato il 
5<N del loro obiettivo (la federazione di Benevento ha 
già raggiunto il 108.60'*) A queste bisogna aggiungere 
la federazione di Ridi, elio proprio in questi giorni, in 
occasione del congresso provinciale, superando le diffi¬ 
coltà dell’anno passato, ha raggiunto il lDU'e dell’obiettivo 
concordato Altre esperienze positive sono in atto m molte 
federa/ 1 orir alcuno cellule universitarie portano avanti 
con successo la campagna abbonamenti, od altre settima¬ 
nalmente organizzano In diffusione all’interno dell’L’niver 
sita. L'andamento della campagna abbonamenti e della 
diffusione è quindi nel complesso positivo, ma persistono 


alcuni marcii; I 

mpegno cl 

e chiediamo alle 

organizza 

/ioni del Partito 

è di raggi 

ingere in occasione del lori 

con if rosso 1 '875' 
dove ci sono. 

deìl'obieUiv 

o. e di superare 

i niard 

Ecco la gradii. 

itorui delle 

regioni : 


Lombardia 

179.07 

V D’Aosta 

42.94 

Liguria 

(J0.fi 1 

Lazio 

42.40 

Piemonte 

59.W 

Campania 

11.62 

Emilia 

,58.79 

Sardegna 

85 52 

Friuli WG. 

,55. IH 

t‘mima 

33.56 

Puglie 

52.52 

Lucania 

31.45 

Toscana 

50.3 1 

Calabria 

22.40 

Marcia 1 

-Pi 53 

Abruzzo 

21.97 

Veneto 

4f! 84 

Su dia 

21.53 

Trentini» 

15 f»0 

Molise 

15.15 



(7 )<tl!n prima pupilla) 

11 movimento democi alleo 
spagnolo. le forze che hanno 
solidarizzato in tutto il mori 
do con i dieci di Cara bandi 4, 
la tenace e appassionata lot¬ 
ta dei condannati, dei loro 
familiari, dei loro coraggiosi 
avvocati, hanno aperto una 
breccia: è stata cambiata una 
sentenza atrace. E — soprat¬ 
tutto — è stata cambiata dal 
tribunale supremo le cui de¬ 
cisioni hanno un significato 
codificante. 

Da un primo sommarlo esa¬ 
me della sentenza emerge rac¬ 
coglimento dì uno del punti 
centrali del ricorso, quello del- 
l'impossibilità di attribuire il 
titolo e quindi l'aggravante di 
« dirigere » ad un sindacalista 
senza fornire le dovute prove. 
E’ un motivo importante an¬ 
che per 11 futuro, per gli altri 
sindacalisti che devono com¬ 
parire di fronte al tribunale 
per l'ordine pubblico; ma è 
soprattutto un successo nella 
battaglia più generale per la 
conquista della libertà e pei 
l’obbiettivo della amnistia. 

Che la sentenza sarebbe 
stata emessa oggi si e sapu¬ 
to Ieri sera tardi. Fino a ieri 
mattina li collegio di difesa 
non l’attendeva prima di mer¬ 
coledì. Ma 11 venerdì è gior¬ 
nata di consiglio dei mini¬ 
stri e la questione è stata 
senza dubbio discussa, anche 
se 11 tribunale supremo è un 
organismo che ha mostrato, 
negli ultimi mesi, una ten¬ 
denza alla autonomia di giu¬ 
dizio. E’ quindi difficile dire 


in quale misura e in qual** 
forma abbia potuto : neviere la 
decisione dei ministri. Si pos 
sono pero confrontare le voci 
circolate nella notte — cioè 
che la pena massima non a- 
vrebbp superato : 4 anni — 
con la sentenza. SI deve pero 
riferire che anche i 5 giudici 
del tribunale supremo erano 
.n disaccordo ira .oro 
Per sicuro si sa che due 
di essi erano favorevoli ad 
una cassazione pura e sem¬ 
plice della sentenza di primo 
grado, e che il presidente del 
tribunale era per una forte 
I riduzione. Non si conoscono 
i invece le posizioni emerse al¬ 
l'interno del governo, che e 
diviso su vari problemi del¬ 
l'attuale politica sindacale 
oltre che sul temi del futu¬ 
ro. Per il governo, certo e co- 
] munque die una decisione dei 
I giudici che avesse consentito 
I la liberazione di tutti 1 dieci 
I di Carabanchel avrebbe costi- 
] tulto una sconfitta politica 
] assai piu forte di quella che 
! ha subito con la riduzione del- 
i le pene. 

| Si può parlare in questo 
di un compromesso. Ma al di 
là dei meccanismi politici e 
giudiziari che hanno determi¬ 
nato la sentenza di oggi. 1 
protagonisti principali della 
battaglia si trovano fuori del¬ 
le strutture dello Stato fran¬ 
chista. Sono le forze democra¬ 
tiche: in meno di una setti- 
mana ai giudici e ai ministri 
i competenti sono giunte decine 
1 di migliala di messaggi e pre- 
i se di posizione, dalla Spagna j 
e dal mondo. Attorno al 1001 1 
' prima 37 esponenti dell'oppo- i 
* sizione e poi 47 personalità di 1 


ogn. settore della v.ta de) pae¬ 
se sono scesi a per lumen le „n 
i ampo 

Attorno a Carnai ho e ai suo 
compagni si e sv.lup]5.ito i) 
movimento per 1 amnistia, per 
trasformare m amnistia l’.n 
dulto — pare riguardante sc¬ 
anni di pena — che j! governo 
dovrebbe decidere entro Jan 
no, Questi j pr.nu gud.zi che 
sono stati dati dopo la comu¬ 
nicazione della sentenza* la 
soddi.si azione per il risultato 
raggiunto, ma anche l’impe¬ 
gno u proseguire la lotta per 
tutti coloro che restano an¬ 
cora in carcere 

Po. il corridoio al terzo pai¬ 
no del palazzo di giustizia si 
e via via svuotalo. Alcun: 
avvocati sono corsi a Cara ban¬ 
che! a comunicare la senten¬ 
za a; condannati. I giornali¬ 
sti sono corsi ai telefoni, c' 
sono stati gl: abbracci. 

I due sindacalisti italiani, 
Giorgi e Cimagli», hanno in 
vitato . quattro prigionieri li 
borati con le loro famiglie a 
visitare l'Italia ospiti della 
CGIL, CISL e UIL. un invito 
che si estende agli altri sei 
ancora m carcere e che quin¬ 
di significa li rinnovo del 
patto di solidarietà che si e 
manifestato tanto stretto. I.uz 
Maria Acosta, dopo essere ri¬ 
masta dieci minuti in silen¬ 
zio su una sedia con le lacri¬ 
me agli occhi è andata via con 
un avvocato per preparare la 
scarcerazione del marito. Jo¬ 
sephine Camacho ha dovuto 
consolare chi .sperava di ve¬ 
dere oggi in libertà Marceli¬ 
no. Po) ha abbracciato tutti e 
se ne e andata. 


Le prime reazioni in Italia 


GATTO ArriTSA T A PIA Nell'Ottobre 1964 la nave da carico della 

-l Vf xÌvvUlÌI M.jA Vizi RDT « Mngdeburg », con un carico di ca¬ 
mion* inglesi diretti a Cuba, affondò nelle acque del Tamigi in seguito alla collisione con 
Il mercantile giapponese « Yamashiro Maru ». Il carico, ovviamente, andò perduto. Finora 
si era sempre ritenuto si fosse trattato di un puro e semplice Incidente; adesso però II 
noto giornalista americano Jack Anderson ho accusato esplicitamente la CIA di avere 
«montato» l'operazione neH'ambito del blocco imposto dagli USA contro Cubo. Anderson 
è noto per avere rivelato altri complotti della CIA, fra cui lo scandalo ITT nel Cile. Nella 
foto: la « Magdeburg» » dopo la collisione 

Una significativa modifica al Concordato 

il Vaticano non si oppone 
al divorzio in Portogallo 

Smentite nei fatti le tesi oltranziste di Fanfani e Lombardi 


Anche i cittadini portoghe- 
m hanno, ora, la possibilità 
di divorziare davanti alla ma¬ 
gistratura c.vìle dopo che. 
ieri mattina in Vaticano, il 
Segretario di Stato, card. Vil¬ 
lo t. e il ministro portoghese 
della Giustizia. Francisco Sai- 
gado Zenha, hanno firmato 
un protocollo addizionale al 
Concordato fra la S. Sede 
e 11 Portogallo del 7 maggio 
del 1940. Con tale protocol¬ 
lo ò stata Infatti modificata 
una clausola dell'art. 24 rela¬ 
tiva alla giurisdizione esclu¬ 
siva della Chiesa sullo scio¬ 
glimento del matrimoni cele¬ 
brati con rito religioso e, suc¬ 
cessivamente. trascrìtti su! 
registri civili. 

L’art. 24 del Concordato 
del 1940 diceva: «In armonia 
con le proprietà essenziali del 
matrimonio canonico, i co¬ 
niugi rinuncieranno alia facol¬ 
tà civile di chiedere il divor¬ 
zio, che perciò non potrà es¬ 
sere applicato dal tribunali ci¬ 
vili al matrimoni cattolici». 
Nel protocollo firmato ieri 
In Vaticano, l'art. 24 del Con¬ 
cordato dice Invece: «Cele¬ 
brando il matrimonio catto¬ 
lico. i coniugi assumono per 
ciò stesso, di fronte alla Chie¬ 
sa, l’Impegno dì attenersi al¬ 
le norme canoniche che lo 
regolano e, In particolare, di 
rispettarne le proprietà essen¬ 
ziali. La Santa Sede, mentre 
riafferma la dottrina della 
Chiesa cattolica circa la In¬ 
dissolubilità del vincolo ma¬ 
trimoniale. ricorda al coniugi, 
che hanno contratto matri¬ 
monio canonico, Il grave do¬ 
vere, che ad essi Incombe, 
di non valersi della facoltà 
civile di chiedere il divor¬ 
zio». 

La novità Interessante di 
questa modifica, accettata 
dalla Chiesa portoghese c dal 
Vaticano, consiste nel fatto 
che la S. Sede, pur riaffer¬ 
mando la sua dottrina circa 
la indissolubilità del vinco¬ 
lo matrimoniale, ammette che 
i cattolici possono divorziare 
civilmente, limitandosi a ri¬ 
cordare loro «il grave dove¬ 
re» che ad essi deriva dalla 
lede di «non avvalersi delia 
facoltà di chiedere il cl.vor- 
zio». 

C'e da chiedersi, alla luce 
d. questi orientamenti della 
Chiesa cattolica sanc.ti ora 
da una norma concordataria, 
perche, un .inno fa. non s.a 
stato passìbile r.cercare an¬ 
che per 11 nostre Paese una 
soluzione adeguata per mo¬ 
dificare l'art. 34 del Concor¬ 
dalo relativo, appunto, al ma¬ 
trimonio canonico, o addi¬ 
venire ad altri accordi io le 
proposto non erano man¬ 
cate) per modificare la già 
vigente legge sul divorzio 
Il fatto e che il gruppo di¬ 
rigente della DC. guidato da 
Fanfani, c : gruppi clericali, 
guidati da Gabrio Lombardi. 
I quali perseguivano ben al¬ 
tri disegni, fecero < 1 : tutto 
per aeered tare la tesi ,-,e- 
condo la quale mai la S. Se- 


, de avrebbe potuto accettare 
I un qualsiasi accordo in ma- 
] terla matrimoniale. I fatti 
l hanno smentito queste tesi ol- 
[ tranzlste. 

A tale proposito è significa¬ 
tivo che L’Osservatore Ro¬ 
mano di Ieri, a commento del 
nuovo accordo raggiunto tra 
S. Sede e Portogallo a modifi¬ 
ca della norma contenuta dal- 
l'art. 24. sì sia cosi espres¬ 
so: «Nelle nuove circostan¬ 
ze che st sono venute a de¬ 
terminare nel Paese, la S. Se¬ 
de. dopo aver accuratamen¬ 
te esaminata la questione in¬ 
sieme alla Conferenza episco¬ 
pale portoghese ed essendo 
giunta al convincimento che 
non sarebbe stato possibile tl 
mantenimento di questuiti- 
ma disposizione, ha ritenuto 
di non poter porre un ri¬ 
fiuto assoluto alla richiesta 
del Governo di giungere bila¬ 
teralmente allA modifica di 
essa». 

Dei resto, la S. Sede, nel 
sottoscrivere concordati o ac¬ 
cordi con numerosi Stati eu¬ 
ropei di tradizione cattolica 


| o dell'America Latina la cui 
| legislazione civile ammetteva 
I già 11 divorzio, non ha mai 
, preteso che quest’ultlma ve- 
I nlsse condizionata dalla sua 
dottrina la quale, In fatto di 
| Indissolubilità matrimoniale. 

può tradursi per i cattolici 
j solo In un Impegno morale 
| Naturalmente, la Chiesa, 
quando ha potuto, ha cerca¬ 
to — come ricorda L'Osser¬ 
vatore Romano — di ottene¬ 
re che la sua dottrina ma¬ 
trimoniale e canonica fosse 
garantita anche dalla «legi¬ 
slazione degli Stati», ma 
quando ciò non è stato possi¬ 
bile. per ragioni storiche o 
obiettive, «nulla le ha Impe¬ 
dito di giungere — quando 
se ne ò ravvisata la opportu¬ 
nità — a convenzioni con¬ 
cordatarie che regolassero al¬ 
meno, in maniera soddisfa¬ 
cente. altri aspetti che la 
Chiosa considerava come es¬ 
senziali o Importanti per la 
vita della comunità catto¬ 
lica». 

Alceste Santini 


(Dalla prima pagina) 

rante In Spagna, costituisce 
un successo importante, un 
segno della debolezza del re¬ 
gime franchista sempre più 
scosso dalle lotte di massa e 
dal l’aggregarsi delle forze de¬ 
mocratiche In un fronte an¬ 
tifascista. Non siamo ancora 
al crollo ma la politica re¬ 
pressiva può essere piegata 
dalla pressione Interna e in¬ 
ternazionale. Per questo 3a 
lotta per l’amnistia generale 
e per i diritti civili acquista 
nuovo slancio e possibilità di 
successo. I nostri portuali, i 
nostri addetti agli aeroporti 
che hanno boicottato i tra¬ 
sporti franchisti e le migli-ila 
di lavoratori della Olivetti e 
di altre fabbriche che hanno 
espresso nei giorni scorsi la 
loro partecipazione alla lotta 
per la democrazia in Spagna 
traggono d~ questo successo 
nuovo incitamento a conti¬ 
nuare neirimpegno e nella 
solidarietà, 

«Come italiani slamo Inte¬ 
ressati a! ritorno della li¬ 
bertà in Spagna. Il fascismo 
Internazionale, anohe quello 
delle trame nere, ha nella pe- 
nIsola iberica una centrale 
dalla quale partono me/zi e 
criminali, orgznb./atorl di at¬ 
tentati nel nostro Paese Com¬ 
battere per la libertà del po¬ 
polo spagnolo significa anche 
m concreto combattere per la 
libertà nel nostro Paese ». 

II presidente della Regione 
Emilia-Romagna. compagno 
Guido Fanti ha detto che la 
modifica del verdetto « oltre 
ad essere per noi motivo di 
gioia, rappresenta una gran¬ 
de vittoria In primo luogo del 
popolo e dei lavoratori spa¬ 
gnoli e poi della solidarietà 
Intemazionale che si è andata 
sviluppando con grande forza 
in Italia e in tutto il mondo ». 

Fanti ha cosi proseguito: 
«La decisione del tribunale 
supremo dimostra che 11 debi¬ 
litarsi del regime franchista 
è ormai un processo irrever¬ 
sibile e ohe esso non è più In 
grado di fermare e di ricac¬ 
ciare Indietro 13 movimento 
popolare che, a tutti i livelli 
della società, si batte oer 11 
ritorno fn Spagna della li¬ 
bertà e della democrazia. 

Natalia Sortorius, moglie di 
Nicolas Sartorlus, ha dichia¬ 
rato: 


, « Il franchismo si è visto in- 

I capace di mantenere le mo¬ 
struose condanne inflitte un 
anno fa contro 1 nostri dieci 
compagni accusati di "delit¬ 
to” di esprimere le esigenze 
di libertà del lavoratori spa¬ 
gnoli. Il vastissimo e potente 
movimento delia classe ope¬ 
raia e la pressione di tutti ì 
settori della società (eccetto 
il gruppo ristretto e isolato 
degli ultras) aJl’lnterno del 
nostro Paese, insieme alle nu¬ 
merose Iniziative di solidarie¬ 
tà internazionale, d) cui l'Ita¬ 
lia Ivi dato uno splendido 
esempio hanno inflitto una 
dura sconfìtta, a! fascismo. 

« Ma dei dieci ancora molti 
rimangono in prigione. La va¬ 
sta mobilitazione del lavora¬ 
tori e democratici di tutto il 
mondo, che di nuovo in questi 
giorni ha saputo esprimersi 
In modo così ampio e unita¬ 
rio. saprà in modo sempre più 
ampio e vigoroso sostenere le 
lotte ogni giorno più estese 
dei lavoratori e del popolo 
spagnolo per Imporre l’amni¬ 
stia generale per tutti 1 pri¬ 
gionieri ed esiliati politici e 
per la riconquista definitiva 
delle libertà democratiche » 

La compagna Lina Fibb! 
della Sezione Esteri del PCI 
che ha fatto parte della de 
legazione italiana al proces¬ 
so di Madrid ha dichiarato: 

« Non vi b dubbio che la 
sentenza del tribunale su pre 
mo di Madrid è una signifi¬ 
cativa vittoria prima di tut¬ 
to dei lavoratori e dei demo 
cratlcl spagnoli, ma è anche 
J un Importante successo della 
larga e unitaria solidarietà 
Internazionale che da mesi 
si sviluppa nel mondo e in 
Italia per la libertà del die¬ 
ci condannati. 

« Nei giorni scorsi insieme 
ad altri parlamentari italiani 
del PCI. della DC, del PSI. 
del PSDI e del PRI ho potu¬ 
to assistere al processo 1001 ; 
ci slamo resi conto di perso¬ 
na della vastità della prote¬ 
sta popolare In atto e In quel¬ 
l’aula del tribunale avverti¬ 
vamo tutti il profondo ane¬ 
lito di libertà che scuote og¬ 
gi gran parte del popolo spa¬ 
gnolo. In quella sala centi¬ 
naia di avvocati erano pre* 
senti per manifestare anche 
cosi 3a loro simpatia ai die¬ 
ci coraggiosi difensori; fuo¬ 


ri mentre si svolgeva il pro¬ 
cesso oltre cent-omila madri¬ 
leni in un modo o nell’altro 
protestavano; gli studenti 
dello università scioperavano 
e nel giorni Immediatamente 
precedenti avevano sciopera¬ 
to anche gli attori ». 

Giorgio Ghezzi. assessore 
alia cultura del comune di 
Bologna, ha dichiarato fra 
l’altro: «E’ importante, già 
fih d’ora, e In attesa che ai 
compagni rimasti in carcere 
venga resa piena giustizia 
dal progredire delia lotta po¬ 
polare. il significato politico 
della sentenza. E‘ una ulte¬ 
riore testimonianza della cri¬ 
si che ormai coinvolge un 
regime m piena agonia. Tro¬ 
vandomi a Madrid quale com¬ 
ponente della delegazione ita¬ 
liana giuntavi per 13 1001 mi 
sono potuto rendere conto, 
con chiarezza, che quel re¬ 
gime e ormai vicino al col¬ 
lasso, 

«Decisivo b oggi, più che 
mai, il ruolo della classe ope¬ 
raia spagnola. Dalle sue lotte 
e dalla sua capacità di con¬ 
quistar*» nuove e più vaste al¬ 
leanze. dipende la possibilità 
che il crollo del regime fran¬ 
chista apra la strada non a 
pericolose avventure Involuti- 
\e, ma ad un rinnovamento 
democratico della società e 
alla creazione di libere isti¬ 
tuzioni ». 

Nel pomeriggio di ieri cen¬ 
tinaia di giovani romani han¬ 
no dato vita ad una manife¬ 
stazione indetta dalia FGCI a 
piazza di Spagna contro 11 re¬ 
gime franchista e per la li¬ 
bertà del democratici incar¬ 
cerati a Madrid. 

Un combattivo corteo ha at¬ 
traversato le vie del quartie¬ 
re; sono stati distribuiti mi¬ 
gliaia di volantini a cittadi¬ 
ni e passanti che hanno so¬ 
lidarizzato con l’imziat.va di 
lotta del giovani. 

I] «Comitato Spagna libe¬ 
ra » saluta la grande vittoria 
del lavoratori e del popolo 
spagnolo che mediante la loro 
lotta hanno conquistato la for¬ 
te riduzione dell’ingiusta con¬ 
danna di Marce)Ino Cnmacho 
e del suol compagni. Saluta 
anche la forte solidarietà del 
popolo Italiano e di tutti 1 po¬ 
poli democratici. 


Negative posizioni del governo 


Il segretario di Stato a Riad 


Kissinger discute con Feisal 
di petrolio e Medio Oriente 


BEIRUT. 15 

Kissinger è giunto nella ca¬ 
pitale amministrativa della 
Arabia Saudita, Rlnd, dove si 
è Incontrato con re Feisal e 
con gli altri massimi dirigen¬ 
ti del paese. E’ stata la sua 
ultima tappa nel Medio Orien¬ 
te, dove tornerà tra meno di 
un mese (lo ha confermato 
egli stesso». Domani Kissin- 
ger s’incontrerà con : diri¬ 
genti della RFT. dove e arri¬ 
vato stanotte 

Nei colloqui fra il segreta¬ 
rio di Stato USA e : dirigenti 
sauditi, si e parlato anche di 
petrolio (l’Arabia Saudita e 
uno del paesi eh** rientroreb 
bero nella minaccia di azioni 
militari americane, p.ù volte 
formulata da Kissinger c da 
Ford, nel caso In cu: un nuo 
vo embargo rischiasi d.‘ 
«strangolare» l’economia ame¬ 
ricana ed europea). Kl.ssmgor 
ha illustrato a Feisal 11 piano 
energetico americano, che 
prevede fra l’altro un accor¬ 
do fra i paesi consumatori 
per la fissazione d) un prez¬ 
zo mimmo del petrolio fra I 
sei e gli otto dollari al barile, 
all'atto della vendita nel pae¬ 
si consumatori stessi. Ciò stl 
molerebbe la ricerca di altre 
fontt di energia, anche nel 
caso In cui i produttori deci¬ 
dessero di abbassare il prezzo 
al disotto de. se 1 dollari pro¬ 
prio per scoraggiarla 

In cambra, . pa*\s: produtto¬ 
ri Avrebbero il vantaggio di 
contratti di acquisto ad un 


prezzo Inferiore a quello at¬ 
tuale, ma a lungo termine, 
cosa che 11 metterebbe al ri¬ 
paro da eventuali lorti ridu¬ 
zione del prezzo del greggio 
sul mercato internazionale 
Il ministro degli esteri Israe¬ 
liano Allon. In un’Intervista 
alla radio, ha detto che Egit¬ 
to ed Israele hanno entrambi 
il «desiderio comune» di ar¬ 
rivare ad un accordo provv.- 
sorio, ma sono divisi sul con¬ 
tenuto di tale accordo 
• • • 

IL CAIRO. 15 
Il giornale Al A/tram riferi¬ 
sce t'arresto di un certo nu¬ 
mero di aderenti ad un'orga¬ 
nizzazione islamica clandest.- 
na impegnata in att.vità con¬ 
tro lo Stato I! gruppo, secon¬ 
do il giornale, era stato reclu¬ 
tato da un «emissario» de! 
capo del cosiddetto « Partito 
di liberazione islamico», thè 
ha sede In un altro paese 
arabo (quale, Al Ahram non 
!o dice). I servizi segreti di 
« una grossa potenza » sono 
accusati di complicità. I! 
gruppo è stato scoperto men¬ 
tre stampava 20 mila copie 
di un manifestino m cut si 
chiedeva il rovesciamento de! 
regime egiziano e il ritorno 
ni califfato. Proprio oggi è 
stato ripreso il processo con¬ 
tro 92 persone, appartenenti 
alia «Gioventù Islamica», ac- 
< usate di aver assalito l'acca¬ 
demia militare del Cairo il 
17 aprile 1974. provocando la 
morte di undici persone. 


(Dalla prima pagina) 

mi sociali. I provvedimenti fi¬ 
nora presi — si pensi all'au¬ 
mento del prezzo del cemen¬ 
to — spingono, anzi, in alto 
la spirale inflazionistica, e 
In basso l’occupazione, la pro¬ 
duzione e gli investimenti 
pubblici. Un’altra riprova b 
l'imminente aumento delle 
tariffe telefoniche, sul quale 
— nel metodo e nel merito — 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL ha espresso la sua « net¬ 
ta opposizione ». Ma vediamo 
in modo dettagliato 1 due te¬ 
mi principali di Ieri. 

EDILIZIA — Quasi alla che¬ 
tichella, violando l’Impegno 
assunto mercoledì con i sin¬ 
dacati di rivedersi quanto 
prima, il ministro Bucai ossi 
ha ieri firmato provvedimenti 
assai gravi mettendo tutti di 
1 ronte al fatto compiuto. Si 
tratta, pressappoco, degli 
stessi annunciati durante l’in¬ 
contro con 1 sindacati, con 
raggiunta di alcune norme 
ancora peggiori. Innanzitutto 
Viene rinviata l’attuazione 
della legge sulla casa al trien¬ 
nio ’76-’78, rendendo disponi¬ 
bili per quei periodo circa 
tremila miliardi da destinare 
all’edilizia sovvenzionata e a 
quella convenzionata. Nel 
frattempo viene, però, proro¬ 
gato fino al dicembre del ’78 
il contributo che 1 lavoratori 
pagano per la ex Oscal, sen¬ 
za alcuna garanzia precisa 
mi! modo in cui tali fondi 
(500 miliardi l’anno» saranno 
utilizati. «A” un aspetto clic 
vogliamo contrattare — ha 
dichiarato su questo punto il 
segretario della F))lea-CGIL 
Claudio Truffi - e chiediamo 
che il contributo dello Stato 
sia almeno pari a quello dei 
lavoratori e che questi denari 
si traducano damerò in case 
popolari ». 

In secondo luogo, si isti¬ 
tuisce un fondo di rotazione 
presso il ministero dei lavori 
pubblici, tramite il quale le 
aziende di credito possono an¬ 
ticipare prefinanziamenti al¬ 
le imprese pari al 50 per cen¬ 
to della spesa complessiva per 
costruzioni nelle aree pubbli¬ 
che (e questo ultimo b forse 
l'unico aspetto poslt'vo del 
disegno di legge). Tu’tav a 
viene contemplata ’a laeolia 
di delegare elle imprese io 


esproprio delle aree, per con¬ 
to dei comuni. 

Terzo: il «risparmio-casa» 
nella veste proposta dalla 
Banca d’Italia, con In più 
una precisazione gravissima. 
Si offre, cioè, esplicitamente 
la possibilità di utilizzare le 
somme cosi raccolte (coperte 
inizialmente con uno stanzia¬ 
mento dello stato pari a 350 
miliardi) anche per la co¬ 
struzione di case — persino 
di lusso — al di fuori delle 
aree pubbliche, con una 
maggiorazione del tasso di in¬ 
teresse sui mutui pari al- 
l’IV o al 2 r r se 6 l trotta di 
case di lusso. 

I Non si fa menzione, inve- 
! ce. del rilancio delle opere 
j pubbliche e nemmeno del ri- 
finanziamento dei lavori in 
corso. 

Non si parla, nemmeno del 
nuovi strumenti di raccolta 
I delle risorse — come la finan- 
1 ziaria pubblica proposta dai 
i sindacati — che avrebbero 
permesso di incanalare dav¬ 
vero 11 risparmlo verso la 
costruzione di case economi¬ 
che e popolari. I) governo, 
al contrario, continua a ri¬ 
correre ai tradizionali mec¬ 
canismi del mercato cred,ti¬ 
zio che. come è noto, sono 
stati finora incapaci di ga* 
j rantire lo sviluppo dell'edili¬ 
zia adeguato alle esigenze 
I della società. « ,Y on solo il 
] metodo c inammissibile — ha 
commentato Truffi — via i 
contenuti sono addirittura 
opposti a quelli indicati dai 
sindacati, dalle cooperati tu*, 
dagli lacp, dalle jorze demo¬ 
cratiche ». 

PUBBLICA AMMINISTRA 
ZIOSE — Ugualmente di¬ 
stanti le posizioni governati¬ 
ve sulla riforma dell'ammini¬ 
strazione statale e sulla con¬ 
tingenza per il pubblico im¬ 
piego. Il ministro Coss ga, in¬ 
fatti. sui temi più spinosi 
<eìo£ l’approvazione della leg¬ 
ge in discussione al Senato 
per In liquidazione degli en*i 
inut lì, l'applicazione dell’ac¬ 
cordo per 1 lavoratori degli 
enti locali, nonchò sul .supera¬ 
mento delle gerarchle «irin- 
terno dei ministeri) non ha 
preso che generici impegni 
Per gli enti locali ha addirit¬ 
tura rimandato i sindacati ni 
j punto d. partenza, al mini¬ 
stero degli Interni, cioò, per 
il par a filato ha proposto un 


rinvio .ufip die della liquida¬ 
zione degli enti (sulla quale 
c ’b il veto di La Malfai e. ma¬ 
gari. l'approvazione del nuovo 
regolamento del personale. 

Della contingenza, addirit¬ 
tura se ne dovrebbe riparlare 
nel '78 Infatti, il ministro ha 
illustrato un meccanismo di 
questo tipo, niente nell'anno 
In corso, salvo conguaglio, 
inizio della rilevazione seme¬ 
strale (non piu annuale, quin¬ 
di) nel '76. In modo che ad 
agosto dello stesso anno 1 di¬ 
pendenti pubblici possano per¬ 
cepire i punti della contingen¬ 
za fino allora maturati, cal- 
i colandoli però allo stesso valo¬ 
re di oggi, cioè 400 lire Dal 
secondo semestre del ’76. do¬ 
vrebbe aumentare il valore del 
punto, in modo graduale cioè 
tanto per cominciare, d! ap¬ 
pena iì 25 f r. Così, a febbraio 
del '77 i lavoratori potrebbero 
avere In busta-paga la contin¬ 
genza al nuovo livello II pun¬ 
to salirà ancora con vane tap¬ 
pe ( ■» 30 , — 20 f 7 e m 25 ri a 

scadenze semestrali) per arri¬ 
vare ad un valore dì 710 lire 
nell'agosto del 1978 Poi si ve 
drà. I sindacati avevano chie¬ 
sto l’aumento, sia pure gra¬ 
duale. a 948 lire. In modo da 
allineare dipendenti pubblici 
e privati, industria e ammi¬ 
nistrazione statale. Tale alli¬ 
neamento viene di fatto rifiu¬ 
tato dal governo 

Per ]p pensioni, delle quali 
s- è d scusso anche In questa 
sede. Cossi ga ha proposto la 
stessa soluzione raggiunta l'ul¬ 
tra ieri, cioè un aumento di 
13 mila lire mensili comprar! 
si ve della scala mobile a par¬ 
tire dal gennaio scorso irar lo 
pensioni inferiori alle 300 mi 
la lire mensili. L'aggancio alla 
dinamica dri sota r \ inv*»ce. e 
rinviato 

11 giudizio esore.-,so dal'a Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL co 
ni“ abbiamo accennato, e d* 
« assoluta insoddisfaztonc >» 
scrive un comunicato unitario 
-- essendo le posizioni del go 
verno del tutto maecettabil' 
Di conseguenza, martedì si riv¬ 
ivranno le categorie del pub 
blico impicco « per decidere 
le iniziative da intraprende 
re ». mentre già ! dipendenti 
degli enti locali hanno in prò 
ramimi quattro giornate coni 
passive di s. raperò nel p* 
nodo compreso tra martedì 18 
e il prossimo 27. 
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slruz O’H 
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slrur.one 
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S. DONATO MILANESE 

3 locai» cucina ob.lab le vire D 
V Coro, occupato tacerle .o 
sii uz.onc 

PREMENUGO 
DI SETTALA 
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PALERMO 
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SETTIMANA NEL MONDÒ 


Il «colpo» di Denktasc 


Con la proda ma/ione, da 
arte del vice-presidente c 
[cader della comunità turco- 
[cipriota, RauC Denktasc, di 
un’entità statale autonoma 
polla zona settentrionale del¬ 
isola, occupata dalle truppe 
[turche, il dramma di Cipro 
k entrato in una fase nuova, 
piena di rischi c di incogni¬ 
te. L’idea di una pacifica 
Convivenza tra le due comu¬ 
nità etniche, sulla base di 
feguali diritti e nell’ambito 
|di istituzioni rappresentative 
li entrambe — l’idea, cioè, 
•he aveva presieduto alla na- 
cìta dello Stato cipriota in- 
^dipendente e neutrale e che 
ira alla base delle trattative 
iwìate nelle ultime settima- 
le per risolvere la crisi — 
iccve un colpo durissimo. 
4& tensione tra Atene ed 
^Ankara, che l’estate scorsa 
ombrò dover sfociare in un 
inflitto armato nel Medi¬ 
terraneo, torna ad acutiz¬ 
zi. 

« Colpo di Stato » è il ter- 
■mine che il primo ministro 
■greco, Karamanlis, e la stam- 
■pa di Atene hanno adoperato 
■per definire l’iniziativa di 
■Denktasc, sostenuta da An- 
ara, iniziativa che è stata 
condannata come « arbitra¬ 
rla. illegale, contraria ai trat¬ 
tati e alle risoluzioni inter¬ 
nazionali » c come « un’inso¬ 
lente continuazione della po¬ 
litica del fatto compiuto e 
_ della violenza armata ». La 
I proclamazione di un'entità 
statale turca, ha sottolinea¬ 
to un portavoce, è venuta po¬ 
chi giorni dopo che il go¬ 
verno di Nicosia aveva sotto¬ 
posto all’altra parte un pia¬ 
no comprendente « conces¬ 
sioni più ampie di quelle 
che essa aveva mai rivendi¬ 
cato »: in particolare la crea¬ 
zione di otto « cantoni » tur¬ 
chi in varie zone dell’isola. 

Sotto questo aspetto, l’ini¬ 
ziativa turca può apparire 


spetto alla situazione che 1 zie alla quale è stato assi- 
venne a crearsi allora, quel- ] curato alla parte turco-ciprio 
la odierna presenta tuttavia I ta il controllo del 40 pel- 
tratti nuovi, che aprono uno \ cento del territorio dcll'iso- 
spazio più ampio agli sforzi j la, ha già crealo una massa 


di pace. Il primo e il più im¬ 
portante è che ad Atene sie¬ 
de ora un governo democra¬ 
tico, forte del consenso del¬ 
la maggioranza del paese, 
deciso a evitare il terreno 
minato dell’avventura e a 
porre invece la sua azione 
su quello della coopcrazione 
internazionale. Denktasc c il 
governo turco, da parte loro, 
negano che la loro iniziativa 
punti a una spartizione del¬ 
l'isola c att'annessione della 
parte settentrionale alla Tur¬ 
chia: la prospettiva che essi 


di duecentomila profughi 
( metà della popolazione gre¬ 
co-cipriota, il doppio di quel¬ 
la turca) e ha dato luogo a 
situazioni penose quanto ini¬ 
quo. 11 ricorso ad alti unila- 
; tendi rischia di aggravare le 
j cose. 

Le reazioni internazionali 
all’annuncio di Denktasc so¬ 
no state finora comprensibil¬ 
mente caute ma hanno mes* 


SEMPRE GRAVE LA T ENSIONE NELL’ISOLA 

Nuove manifestazioni a Cipro 
contro lo «stato federato turco» 

Cortei di greco-ciprioti in tutte le principali città, con la partecipazione dei pro¬ 
fughi della zona occupata - Ad Atene si denuncia «il ruolo nefasto della Nato» 


La visita di Wilson a Mosca 


Una fase nuova 
tra l’URSS e la 
Gran Bretagna 

Intesa sull’Europa e sulla cooperazione economica 


[ NICOSIA, 13 

! La si illazione a Cipro, dopo 

■ la proclamazione nella zona 

■ occupata dalle forze turche di 
] uno stato federale turco-ci- 
| priota. permane estremamente 

lesa. Anche oggi ì greco-ciprio- 
ti hanno dimostrato contro la 


aver denunciato il ruolo « ne- I Anche la sospensione degli 
fasto » svolto dagli alleati oc- i aiuti militari americani alla 


so in evidenza una continuità ! proclamazione unilaterale di 
del riconoscimento di Nico- ! uno stato autonomo turco-ci- 
sia. da parie dell’URSS. de- l priota. Migliaia di profughi 


gli Stati Uniti e della Gran 



LE FRONTIERE 
DELLA CRISI. 

La « lino* Atti* 
la », tulio qua¬ 
le ti sono at¬ 
testale lo forze 
turcho di leva- 
sione, dovrebbe 
divontaro, se¬ 
condo Il pia- 
no Denktasc. la 
frontiera di uno 
« Stato » turco, 
cipriota (in uri. 
yio nella car. 
lina) 

indicano è quella di due Sta- I 
ti ciprioti autonomi, federa- j 
ti tra loro. j 

I turco-ciprioti, dice Denk- i 
tasc, non vogliono più esse¬ 
re una minoranza. E’ un’af¬ 
fermazione ehe il Icodcr tur¬ 
co-cipriota collega alla de¬ 
nuncia di torti subiti, o. co¬ 
munque, di una condizione 
di inferiorità della comuni- 
! tà che a lui fa capo. Essa 
non chiarisce tuttavia i ter¬ 
mini dciroperazione annun¬ 
ciata nei giorni scorsi. Nei 
fatti, i turco-ciprioti sono 
una minoranza — un quinto, 
all’incirca, della popolazio¬ 
ne totale — e non si vede 
corno questa condizione pos> 



' " L.i’.t"- Numi» 



come il riscontro di quella i sa essere modificata alla ba- 


itreca della scorsa estate, al¬ 
lorché il regime dei colonnel¬ 
li mobilitò il suo personale 
'militare e i suoi agenti a 
■ Cipro por rovesciare llaka- 
• rios e per imporre una so¬ 
luzione a senso unico. Ri¬ 


se senza lacerazioni dramma¬ 
tiche: lo sradicamento di de¬ 
cine di migliaia di greco-ci¬ 
prioti dalle loro terre, l'af¬ 
flusso in massa di immigran¬ 
ti « non ciprioti » dalla Tur¬ 
chia. L’invasione turca, gra- 


Bretagna, come • unico go¬ 
verno legìttimo », nonché 
dell'appoggio dei tre paesi 
• alla sovranità, aU'indipen- 
denza e all'integrità territo¬ 
riale della Repubblica di 
Cipro ». Nel ribadire questi 
principi, i sovietici hanno ri¬ 
cordato (non lo hanno fatto, 
invece, gli americani) che 
« esistono buone risoluzioni 
delle Nazioni Unito » e che 
il problema • è quello di ap¬ 
plicarle»; sì tratta, io ricor¬ 
diamo, delle risoluzioni che 
condannano ogni ricorso al¬ 
le armi e ogni atto, da qual¬ 
siasi parte compiuto, suscet¬ 
tibile dì complicare la situa¬ 
zione, chiedono il ritiro da 
Cipro di tutti i militari stra¬ 
nieri e sollecitano un impe¬ 
gno di tutte le parti interes¬ 
sate nella trattativa, sotto 
gli auspici dell’organizzazio¬ 
ne internazionale. 

Ennio Polito 


Galle zane sotto occupazione 
| turca hanno preso parte a cor- 
• tei nelle principali città. I di- 
i mostranti recavano cartelli 
j con scritte come « no alla 
{ spartizione» «.chiediamo l’in¬ 
tervento deU’ONU ». « ritiro di 
tutte le truppe straniere ». 
Mentre i contatti diretti tra 
| le due parti interessate per 
una soluzione politica delta 
questione sono giudicaci inat¬ 
tuabili allo stato attuale, an¬ 
che il richiamo all’ONU (la 
questione dovrebbe essere di¬ 
scussa nel foro delle Nazioni 
j Unite agli inizi della settima- 
i na entrante» non sembra of- 
; fri re particolari possibilità di 
! riuscita. Oggi a Nicosia fonti 
autorizzate hanno annunciato 
che le proposte della parte 
turco-cipriota per intavolare 
un negoziato, sono considera¬ 
te dai dirigenti greco-ciprioti 
* completamente inaccettabi¬ 
li ». Queste proposte erano 
state smesse giovedì al ne¬ 
goziatore greco-cipriota Glaf- 
cos Clerides da un rappre¬ 
sentante del segretario gene¬ 
rale dell’ONU a Cipro. Secon¬ 
do i greco-ciprioti i turchi mi¬ 
rano alla creazione a Cipro 


eidentali, il giornale afferma 
che « mai la Turchia avrebbe 
agito come ha fatto a Cipro 
senza l’appoggio dichiarato 
della NATO e degli anglo-ame¬ 
ricani ». Dal canto suo « Av- 
ghi » organo del partito co¬ 
munista (interno) scrive die 
il c nuovo colpo di stato tur¬ 
co a Cipro fa parte di un pia¬ 
no NATO mirante ad impadro¬ 
nirsi di basi nel Mediterraneo 
orientale ». 


Turchia sembra semplicemen¬ 
te un ben orchestrato gioco 
delle parti per nascondere lo 
effettivo appoggio americano 
alla Turchia nonostante le for¬ 
mali « preoccupazioni » espres¬ 
se da Kissinger. 
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scorso fra l’aviazione turca e 
l’Acri tal in clic li costruisce su 
licenza della Loekoed ameri¬ 
cana. E a questo proposito sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
il parere del governo italia¬ 
no e sapere in che modo la 
fornitura di aerei militari da 
parte di una società italiana 
alla Turchia concordi con le 


sono stati venduti in questi < dichiarazioni della Farnesina 


I giorni dalla società italiana Ae- 
! ritalia alla Turchia. L'accordo 
| per l'acquisto degli aerei era 
I stato firmato ncll’oUobre 


j e con gli auspici da essa 
| avanzati por una soluzione pa- 
| cii'ica della grave vertenza ci- 
i priota. 


Delegazione etiopica attesa a Khartum per discutere sull'Eritrea 

Addis Abeba sarebbe favorevole 
alla tregua proposta da Nimeiri 

Proprio ieri è stato proclamato in tutta la regione fo stato di emergenza 
Prosegue con il ponte aereo il rientro dei profughi italiani da Asmara 


ADDIS ABEBA, 15 
Una « importante delegazio¬ 
ne etiopica» sarà fra breve 
a Khartum per discutere la 
proposta di tregua in Eritrea 
avanzata dal presidente Ni¬ 
meiri e alla quale il gover¬ 
no militare di Addt.s Abeba 


verno etiopico ha infatti pro¬ 
clamato proprio stasera lo 
stato di emergenza in tutta 
l’Eritrea, ha imposto la leg¬ 
ge marziale alJ’Asmara. ha 
nominato il generale Geta- 
chew Nadaw al posto del go¬ 
vernatore civile ed ha prean- 


avrebbe dato una risposta po- / nunciato per domani ad Ad- 
dis Abeba una dimostrazione 
di massa « contro la secessio¬ 
ne dell’Eritrea ». 


DENUNCIATA IN UNA NOTA DELLA TASS 

Crescente ingerenza militare 
degli USA nell’Oceano Indiano 

Una settimana di protesta nei Paesi afro-asiatici 


» MOSCA. 15 

; La TASS dedica oggi una 
lunga nota alla settimana di 
protesta contro la presenza 
J di basi e di forze armate 
straniere nell’Oceano Indiano, 


tivù venne decisa nello scor¬ 
so novembre a Nuova De¬ 
lhi, nel corso della conferen¬ 
za internazionale «per lo 
smantollAmento delle basì 
militar) straniere nell’Oceano 


‘ che si svolgerà a partire da | Indiano e la sua trasforma- 


j domani, 
l’Africa 


in molti Paesi del- 
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zlone in una zona di pace». 

Nella dichiarazione allora 
approvata dalla conferenza di 
Nuova Delhi veniva afferma¬ 
to che raziono doll’imperla- 
llsmo per «arrestare la pos¬ 
sente ondata del movimento 
di liberazione nazionale nel 
Paesi del bacino dell'Oceano 
Indiano» si sviluppa partico¬ 
larmente «con la creazione 
di basi militari e di atti pro¬ 
vocatori della marina milita¬ 
re», con grave minacela per 
la sicurezza e la sovranità di 
quel Paesi. 

Nella nota dell’agenzia so¬ 
vietica si afferma che 11 pe¬ 
riodo trascorso dalla confe¬ 
renza ad oggi conferma pie¬ 
namente quanto reale sia la 
minaccia proveniente dalle 
Iniziative Imperialiste In que¬ 
sta zona del mondo. E la ! 
TASS ne enumera alcune. [ 

| I Paesi della CENTO han- | 
no effettuato nell'Oceano In- j 
; diano importanti manovre 1 
\ della loro marina militare. ] 

| Secondo l’agenzia sovietica si i 
i tratta delle manovre più !m- j 
i pegnattve che il patto milita- 1 
i re della CENTO abbia rea- ; 
I lizzato. Nello stesso tempo 
i navi della VII flotta america¬ 
na in questa zona hanno at- j 
timto «spostamenti dimostra- : 
tlvl». 

Gli Stati Uniti, continua an¬ 
cora la TASS, hanno chiesto 
al dirigenti degli emirati ara- I 
bl di permettere esercita/io- ! 
ni di murines nelle isole del 
1 Golfo Persico e conducono 
; trattative con 11 sultano del- 
I l'Oman per l’uso della base 
I aerea inglese dell’isola di Ma* 
i sira. A', sultano sarebbero as- 
! sicuratl aiuti neU'azione re- 
i pressi va delle forze progres- 
I alate. Altri obiettivi america- 
j ni sono il potenziamento dcl- 
! la base militare di Diego 
Garda, In pieno Oceano In¬ 
diano. e l'ammodernamento 
della base militare sudafri¬ 
cana di Simonstown. 

Da questi ed altri fatti, os¬ 
serva l’agenzìa sovietica, sì 
rileva che «i neocolonialisti 
non vogliono rinunciare alia 
politica dei ricatti e delie 
pressioni sul Paesi in via di 
sviluppo del bacino dell'Ocea¬ 
no Indiano», così come non 
intendono rinunciare ai sac¬ 
cheggio economico di quel 
Paesi o. come ha fatto Wa¬ 
shington. alla minaccia di un 
intervento diretto contro 1 
Paesi produttori di petrolio. 
Questa politica, tuttavia, in¬ 
contra forti resistenze nei go¬ 
verni e nelle forze sociali di 
questi Paesi e gli Imperiali* 
sii, conclude la TASS. «n?p- 
pure con l’uso della forza e 
di azioni militari dirette, po¬ 
tranno imporre la loro volon¬ 
tà ni giovani Stati dell’Asia 
e dell’Africa». 

L’intervento americano e 1 
tentativi di penetrazione si 
articolano ne; mezzi più dif¬ 


ferenti. Nel giorni scorsi, ad 
esempio, è stato reso noto che 
Il Pentagono Ita concluso un 
accordo con una «società pri¬ 
vata» che dovrà fornire as¬ 
sistenza, in «servizi e mate¬ 
riali » al l'esercito dell’Arabia 
saudita, «al di fuori» di quel¬ 
la ufficialmente data daU’e- 
sere ito sUtunlten.se. In so¬ 
stanza questa società priva¬ 
ta, la Vlnnell Corporation, per 
50 miliardi di lire avrebbe 
«.ssunto l’appalto della casti- 
tuzlone di un piccolo esercito 
mercenario saudita. Si tratta 
di un corpo speciale di 26.000 
uomini che verranno addetti 
alta difesa del pozzi petroli¬ 
feri In caso di emergenza. 
Il corpo sarà addestrato da 
un migliaio di veterani di 
guerra americani nella mas¬ 
sima parte reduci dal Viet¬ 
nam 1 quali, nella veste dì 
«consiglieri militari», nella 
pratica avranno il controllo 
del piccolo esercito. 


sitlva. La notizia — finora 
non confermata dalle fonti 
ufficiali etiopiche — è sta¬ 
ta diffusa dall'agenzia di 
stampa sudanese da Khar- j 
tum ; a loro volta, « fonti del 
governo sudanese », citate 
„ , ... dall’agenzia AP, hanno rife- 

di una coni edera-/ione dei due | r u 0 che la risposta positiva 
stati con un governo centrale ■ e contenuta in una lettera 
dai poteri limitati che in pra- | del dirigenti di Addis Abeba, 


E' morto il biologo 
Julian Huxley 

LONDRA. 15. 

Il noto biologo e studioso 
j inglese Julian Huxley 6 de- 
1 ceduto ieri a Londra all’età 
| di 87 anni. Era fratello dello 
| scrittore Aldous Huxley scom¬ 
parso nel 1963. 


tiea significherebbe la defini¬ 
tiva spartizione dell’isola. I di¬ 
rigenti greeo-ciprioti respingo¬ 
no la proposta di Rauf Denk¬ 
tasc per la creazione di un go¬ 
verno di transizione che do¬ 
vrebbe restare in carica sino 
alla costituzione di una repub¬ 
blica federale a Cipro, e insi¬ 
stono invece perché l’attuale 
legittimo governo dell’arcive¬ 
scovo Makarios rimanga in ca¬ 
rica sino al momento della 
costituzione di una genuina re¬ 
pubblica federale. 

Ad Ankara intanto si atten¬ 
dono gli eventi c le reazioni 
delle altre nazioni, ben decisi 
tuttavia a non recedere dalle 
posizioni assunte e per nulla 
impressionati dalle « profonde 
preoccupazioni » espresse da 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
per la decisione unilaterale 
adottata dalle autorità turco¬ 
cipriote c dalle complicazioni 
che ne potrebbero derivare. Si 
ritiene d’altra parte che la 
Grecia, che ha approvato il 
ricorso di Makarios al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONU 
non accetterà mai di riconosce- 
I re due zone autonome che per 
essa rappresentano il primo 
passo verso la spartizione del¬ 
l’isola. 

Gli osservatori a Nicosia e 
ad Atene sembrano inclini a 
considerare formali le preoc¬ 
cupazioni espresse da parte 
britannica ed americana di¬ 
nanzi «D'atteggiamento delle 
autorità turco-cipriote e quin¬ 
di del governo di Ankara. Si 
insiste nel sottolineare che la 
Turchia non avrebbe agito co¬ 
me ha agito se non avesse 
avuto altri appoggi. 

1 I giornali ateniesi di ogni 
j tendenza sono concordi oggi 
nel rilevare il ruolo svolto 
dalla NATO e in particolare 
i dagli Stati Uniti e dalla Gran 
1 Bretagna, nella questione di 
Cipro e nel chiedere un mu- 
i lamento di orientamento della 
politica estera della Grecia. 

| « Kulhimcrini » (filo-governati¬ 
vo) ricorda una recente di- 
! chiaraziono del premier Ka- 
j ramanlis secondo la quale la 
I Grecia cercherà un appoggio 
i « ovunque lo troverà al mon- 
| do per difendere gli interessi 
; vitali dell’ellenismo ». Dopo 


consegnata a Nimeiri dal mi- 


„i . ' .• 1 «neo UUUIIv LUIJU .C.SJl I i U1 hUiUtP. 

tì ! Soltanto una giovano donnu. 


Garnal Mohamed Ahmed. La 
proposta di Nimeiri. come no¬ 
to. si articola In tre punti: 
1 ) cessazione Immediata del 
fuoco: 2) amnistia generale 
a tutti gli eritrei che hanno 
preso le armi o collaborato 
col FLE; 3> avvio Immediato 
di negoziati senza precondi- 
zloni. Lunedi scorso Nimeiri 


aveva dio^aK diamo già « » 

avuto una risposta positiva ! P 01 R hre destinazioni, 

dagli indipendentisti eritrei. 

Peraltro, prima che si dif¬ 
fondesse questa notizia era 
stato dato un annuncio con 
essa contraddittorio: 11 go- 


ha detto: «La cattedrale del- 
l'Asmara è stata perforata 
dai proiettili. La situazione 
è ancora drammatica nella 
città. Nell'Istituto «La Salle», 
nel quale insegnavo, sono an¬ 
cora ricoverati 643 eritrei. Al¬ 
tri. tanti, sono nella catte¬ 
drale», 

«Per ora. nella scuola, do¬ 
po la partenza di tutti gli 
insegnanti laici, sono rima¬ 
sti solo 1 religiosi. Ma di 
lezioni non si parla neppure, 
finché la situazione non si 
sarà normalizzata. Chissà 
quando ciò avverrà. Due gior¬ 
ni fa gli scontri erano vio¬ 
lenti ». 

Una bambina di 11 anni. 
Rita Cammetta. ha lascia¬ 
to all'Asmara la madre, e ha 
detto dì sperare di tornare 
nella «sua» città (cioè 1'.Asma¬ 
ra). Anche la signora Franca 
Vizzio, moglie del direttore 
di un'azienda di trasporto, 
giunta a Campino con le fi¬ 
ghe Stefania, 9 anni, e Li¬ 
liana. 16, ha espresso il pro¬ 
posito di «non lasciare per 
sempre l'Etiopia». 

,, , Il ventenne Giuseppe Cor- 

Alcuni hanno preso allodio , darò, orlano di Carmelo, uc- 


Con due aerei C130 Hercu¬ 
les dell’aeronautica italiana 
sono giunti ieri a Campino 
(Roma) altri 188 connaziona¬ 
li profughi daiTAsmara, dopo 
un viaggio di 13 ore con 
sosta, a Creta. Tutti sono in 
buone condizioni di salute. 


! Luciana Palma, di 26 anni, 
è stata ricoverata d’urgenza 
all’ospedale S. Camillo per 
una minaccia di aborto. Mol- 
M profughi, fra cui numerosi 
i bambini, mancavano di ve¬ 
stiti adatti alla stagione. So¬ 
no stati forniti di cappotti, 
giacche, maglie di lana. Clr- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

I colloqui soviet ico-brilun- 
h:ci sono proseguii: questa 
mattina al livello do: ministri 
degl: esteri c degl: esperi;. 
Grottiiko o Callrulìun hanno 
di.scu.v-o in un clima «serto 
e costruttivo’, informa la 
TASS , «una serie di proble¬ 
mi che dominano i negoziati». 

In concreto, a quanto è da¬ 
to sapere. ì due ministri sì so¬ 
no soffermati sulle difficoltà 
che ancora intralciano la con* 
j elulione a Ginevra della se¬ 
conda fase della Conferenza 
i per la sicurezza e la coopera* 
j zione in Europa. 

Parallelamente, il vico-mini- 
j atro sovietico per il commcr- 
i ciò estero, Kuzmin e il suo 
| collega inglese Prcston si oc- 
I cupavano delle questioni rela* 
j tive allo sviluppo del commcr* 

I ciò. Le due parti, si legge in 
! un dispaccio della TASS, 
«hanno espresso il comune 
j desiderio di dare nuovo ;m- 
1 pulso allo sviluppo della coo¬ 
perazione nei campi politico, 
economico, commerciale ed al¬ 
tri». 

Nel tardo pomeriggio, Wil¬ 
son e li suo seguito sono par¬ 
titi per Leningrado da dove 
rioniremnno domani sera. Lu¬ 
nedi la visita si concluderà 
con la firma dei documenti 
congiunti, Prima di ripartire i 
il primo ministro inglese ter¬ 
rà una conferenza stampa. 

Anche se il «vertice» non 
è ancora terminato, si può 
affermare che esso ha assunto 
una dimensione internaziona¬ 
le superiore n quella che gli 
osservatori tendevano ad at¬ 
tribuirgli alla vigilia e sicura¬ 
mente si concluderà con un 
successo. 

L’importanza die ! dirigen¬ 
ti sovietici attribuiscono a! 
colloqui è dimostrata dal l'at¬ 
to che Seri sera il telegiorna¬ 
le ha trasmesso in diretta dal 
Cremlino dove si svolgeva la 
colazione in onore degli ospi¬ 
ti britannici, 1 discorsi inte¬ 
grali di Breznev e di Wilson. 


'.<■ anni d: incomprensioni, di 
freddezza e di mancanza di 
contatti al massimo livello. 
I! terreno più importante sul 
quale il dialogo si rifletterà 
sarà l'Europa. Nel corso dei 
cohnqui, infaJti Wilson ha 
confermato la necessità di te¬ 
nere la terza fase della con¬ 
ferenza paneuropea al «ver* 
:;ec- verso Ih metà dell’an¬ 
no. Questo è altresì il pun¬ 
to d: vista sovietico. Polche 
g:à la Francia, la RFT e gli 
Stati Uniti hanno più o me¬ 
no esplicitamente accettato 
questo principio, ostacoli se¬ 
ri non dovrebbero più sor¬ 
gere. 

Un’intesa analoga non «l 
riscontra invece sul proble¬ 
ma del Medio Oriente, che è 
pure .stato ampiamente di¬ 
scusso tra Breznev e Wilson, 
a parte il giudizio comune 
«sul carattere esplosivo del¬ 
la situazione». Il fatto che 
il governo .sovietico e quello 
inglese affrontino il proble¬ 
ma medio-orientale da punti 
di vista chiari, ma diversi — 
ha detto ieri Wilson — a mio 
avviso dovrebbe rappresenta¬ 
re non un motivo di diver¬ 
genza. ma una base per la 
cooperazione. Noi stiamo per¬ 
seguendo lo stesso scopo: 
quello che è stato fissato nel- 
le risoluzioni del Consiglio 
d: sicurezza dell'ONU. a ro- 
mmelare da quella del 1967». 

Sul piano economico e com¬ 
merciale. infine, con la visita 
di Wilson dovrebbero prende¬ 
re particolare sviluppo i pro¬ 
getti di cooperazione a lunga 
scadenza. Tra l’altro, s! parla 
della costruzione nell’URSS 
da parte della «Rank-Xerox» 
di un'azienda di macchine 
copiatrici e da parte della 
«British Petroleum» di un 
complesso di aziende per la 
produzione annuale di circa 
un milione di tonnellate di 
proteine. 

Romolo Caccavaie 


all’albergo Traiano, di Grot¬ 
taferrata. 

Un insegnante, che non ha 
voluto dire il proprio nome. 


ciso il 31 gennaio con una raf¬ 
fica di mitra, ha detto invece 
che tutta la sua famiglia si 
stabilirà in Italia. 


, . . , Nel quarto anniversario della 

Domani la tc.cvisione metterà j nior'.c della compagna 
in onda un messaggio del pre¬ 
mier inglese al popolo sovie¬ 
tico. 

Il primo risultato del «ver¬ 
tice» sarà, come si sono 
espressi i protagonisti, «la 
apertura di una fase nuova 
nelle relazioni tra l'URSS c 
la Gran Bretagna», dopo set- 


BRUNELLA PIOMBINI 


I la ricordano con infinito i 
i genitori Vj Stariti a e Bruno, 
assieme ai nonni ed ai parenti 
sottoscrivendo 50.000 lir* per 
?’Unità. 




Cercano 19 antifascisti «scomparsi 


I vescovi brasiliani 
contro le persecuzioni 

RIO DE JANEIRO, 15 I Fino a quando esisteranno in i 
La conferenza episcopale ■ Brasile donne che non sanno | 
brasiliana ha fatto propria i se sono vedove, figli che non t 
la denuncia della scomparsa I sanno se sono orfani, crea- . 

ture umane che invano bus- ■ 
sano alla porta Implacabil- 1 
mente chiusa di un Brasile j 
da noi Ingenuamente ritenu- | 
to libero da tali Insane cru- ; 
deità? ». 

Il gravissimo « caso » è ; 
stato portato dal card. Pau- i 
lo Evaristo Arns. arcivesco¬ 
vo di San Paolo, fino alla 
presidenza, nel luglio scorso. | 


di 19 persone, fra cui il co¬ 
munista Caiuby Alves de Ca¬ 
stro, probabilmente assassi¬ 
nate dalla polizia dopo l'ar¬ 
resto. Le autorità fingono dì 
non saperne nulla, ma le 
famiglie degli scomparsi (ex 
deputati, dirigenti studente¬ 
schi e .sindacali, militanti de¬ 
mocratici e di sinistra) insi¬ 
stono nei dire che essi sono 


stati prelevati da agenti dei 1 ma invano. Nonostante le 

. 1 promesse del gen. Golbery de 

Cout.o e Silva, capo delia ca¬ 
sa civile del .^residente Gel- 
sei. due mesi dopo, il cardi¬ 
nale ha lamentato 11 silenzio 
delle autorità definendolo 
« un fatto assai triste ». 

Si apprende inoltre che un 
giudice di S. Paolo ha emes¬ 
so un ordine dì «arresto 
preventivo » contro cinque 
persone accusate di stampa¬ 
re il giornale comunista Vos 
Opera ria. Essi sono: Moises 
Walnstein. Henriquc Orna II- 
les, Firmino Card oso dos 
Santos, José David Did e 
Claudio José Ribeiro. 


vari servizi di sicurezza, fra 
cui la famigerata DO PS 
i« Divisione per l'ordine po¬ 
litico e sociale») e che da al¬ 
lora non hanno avuto più 
notizie de! loro congiunti. 

Un « columnist » cattolico, 
Tristao do Athayde. ha avu- 
{ to il coraggio di denunciare 
I pubblicamente la vicenda, 
' scrivendo sul Jonutl do firn- 
; sii: « Ci sono attualmente in 
1 Brasile decine di case in cui 
j centinaia di cuori soffrono 
in silenzio la tragedia dell'nt- 
] tesa e del dubbio su Un sor- 
l to dei familiari, do* quali si 
; ignora se siano vivi o morti. 


.... 
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Di neve su questi monti ne e sempre 
caduta tanta. E voleva dire silenzio. 
Noi l'abbiamo attrezzata, con piste, 
alberghi e impianti.E vuol dire vacanza. 

Questo succede in Emilia Romagna. 
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l’Emilia Romagna 
ricambia chi l’ama 

Assessorato a! Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 
delle Città d’Arte - Terme - Appennino 



















